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DOMENICA ALLE URNE Il Quirinale solidarizza con il Psi dopo l'attacco di Gallo. Mezza De si schiera con Segni 
Il vicepresidente del Csm sui presidenzialisti: «Vogliono la rivoluzione ma non hanno idee» 

Si spaccano i vertici dello Stato 
Cossiga censura il presidente della Consulta e elogia Craxi 
Forlani isolato sul referendum. Galloni: voto sì contro i boss 
H lupo e l'agnello, 
ricordate la favola? 
RENZOFOA : 

S lamo orma! alla vigilia di un referendum «ri
mosso» per tanto tempo, quasi dimenticato. 
E a ricordarci quale è la posta in gioco del 
voto di domenica e di lunedi, quili nervi 

mmmmmmm scoperti di questo sistema di potere potreb
be toccare una vittoria del si, c'è ora questa 

fiammata polemica che dai partiti si è alzata a toccare i 
vertici dello Stato e toma a scuoterli. Insomma l'immi
nente verifica degli orientamenti dell'opinione pubbli
ca sta rapidamente consolidando, attraverso una sorta 
di conta preventiva, gli schieramenti in campo, le visio
ni che si contrappongono del presente e del futuro di 
questa Repubblica. Ieri lo scontro ha di nuovo visto co
me protagonisti alcune delle massime autorità dello 
Stato. Cossiga ha scelto, come mezzo di esternazione, 
una lettera di solidarietà al segretario socialista Craxi 
per contestare, senza nominarlo, il presidente della 
Corte costituzionale Ettore Callo, e accusarlo esplicita
mente di essere responsabile deH'«lmbarbarirsl del 
confronto politico», una solidarietà, quella espressa a 
Craxi, che non era certo richiesta dal protocolli del 
Quirinale e che quindi ha solo il duplice valore politico 
di un'oggettiva difesa dell'ipotesi presidenzialista che il 
leader socialista cerca di impone e di un attacco al 
presidente dell'organo che vigila sulla legittimità costi
tuzionale della vita dello Stato. Non è poco. Anche per
chè se di Imbarbarimento della politica in questo pae
se si deve parlare, suona almeno un po' strano comin
ciare a farlo partendo da quella frase con cui Ettore 
Gallo ha ricordato le polemiche sul «capo plebiscitato» 
che precedettero in Germania l'ascesa di Hitler. Forse è 
il caso ricordame altre. 

P roprio lunedi scorso Panorama ha pubbli
cato una piccola antologia di epitaffi craxia-
ni sui suoi avversari (da Berlinguer a De Mi
ta, da La Malfa a Scalfari) in cui si sprecava-

W H B no epiteti e contumelie. E credo che nessu
no abbia dimenticato quella parola «gno

mo» che il capo dello Stato in persona ha usato per 
esternare il suo giudizio sui dirigenti del principale par
tito di opposizione, cioè il Pds. Verrebbe da ridere, o al
meno da sorridere, davanti a episodi come questi. Ma 
ci vorrebbe un senso del paradosso che è davvero diffi
cile oggi fare prevalere sul senso di attesa per l'esito di 
una paitita il cui risultato è come sarà l'Italia. Qui il pas
sato non c'entra nulla. Qui c'entra solo la scelta, che 
poi era la vera questione posta da Callo, tra una Re
pubblica da curare e rinnovare e un assetto, quello che 
s'intravede nell'idea presidenzialista, che non'è la rot
tura degli assetti di potere che hanno logorato le istitu
zioni eia politica, ma anzi lo sbocco naturale di questi 
assetti, magari solo cambiando gli uomini. Quinto è In 
discussione oggi. E questa è la cornice del referendum 
di domenica prossima, perchè quel referendum cosi 
contestato e sabotato da chi lo teme, è il primo passo 
per rompere la spirale della disgregazione istituzionale 
e ricominciare a costruire una rete civile. E in fondo 
questa la motivazione con cui il vice presidente del 
Csm, Galloni (cioè l'altra grande autorità dello Stato 
scesa ieri in campo). ha preannunciato il suo si. Un vo
to che deve anche servire a ridare serenità alla politica 
in Italia. 

Durissimo attacco di Cossiga al presidente della 
Corte Costituzionale, Ettore Gallo, che aveva critica
to il presidenzialismo. «Ignoranza, malafede e de
magogia», scrive il capo dello Stato, che solidarizza 
con Craxi. Gallo: «Non si può più dissentire?». Sul re
ferendum Forlani isolato nella Oc, Fanfani annuncia 
che voterà. Galloni, vicepresidente del Csm: «Un si 
per battere la delinquenza organizzata». 

PASQUALI C ASCELLA STEFANO BOCCON ETTI 

M ROMA. Cossiga •solidariz
zai con Craxi, con una lettera 
dove attacca, in modo durissi
mo, il presidente della Cotte 
Costituzionale, Ettore Callo. Le 
sue critiche al presidenziali
smo? •Farneticami». Il c apo 
dello Stato non usa mezzi ter
mini: «L'ignoranza gareggia 
con la malafede e la malafede 
con la demagogia». «Non capi
sco perche Cossiga reagisce 
cosi - risponde Gallo -. Certo, 
che se si sente già un presiden
te "presidenzialista" è un altro 
discorso». Poi aggiunge: «Non 
è più possibile, In questo Pae

se, un dissenso di opinioni?». 
Intanto, sul referendum del 

9 giugno Forlani è isolato nella 
De. >Un falso problema», ha 
detto ieri. Ma grandissima par
te del partito si è schierata con 
Segni, a favore del «sU.leri lo ha 
annunciato anche Fanfani. 
Giovanni Galloni, vicepresi
dente del Csm. chiede un «si 
perché cosi si combatte la de
linquenza organizzata». E at
tacca i fautori della Repubbli
ca presidenziale: «Hanno i soli
di, ma non hanno idee né il 
popolo è con loro» 
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PERCHE SI 

TINAANSELMI 

È interesse del paese 
aggiornare 
le regole del gioco 
• • 119 giugno andrò a votare perché cre
do che ogni qualvolta il cittadino è chiamato 
a decidere su aspetti della vita politica del 
nostro paese è non solo necessario ma do
veroso parteciparvi. 

Ho deciso di votare si, nonostante qual
che perplessità di merito sul prossimo refe
rendum, per ragioni politiche di carattere 
generale. Oggi è preminente dare un'indica
zione sul futuro percorso delle riforme istitu
zionali che è necessario intraprendere nel
l'interesse del paese e che oggi stentano a 
decollare. Questa è l'esigenza che va sottoli
neata con forza. Per questo mi auguro che 
vincano i si. Dopo quel voto spero che tutte 
le forze politiche si impegnino, nella fedeltà 
alla Repubblica e alla Costituzione, ad ag
giornare quegli strumenti necessari ad una 
società che è cambiata ed è cresciuta. 

VITO LATERZA 

Mi sono deciso 
per dare voce 
alla speranza 
•M Il 9 giugno mia moglie ed io voteremo 
si. Anche se la campagna referendaria prò o 
contro la monopreferenza non è stata molto 
chiara: ho avvertito una certa confusione nei 
partiti e una qualche reticenza nei mass me
dia. Per quel che sono riuscito a capire di 
questo referendum, io, cittadino non addet
to ai lavori, non politico di professione, vote
rò si non con molte certezze ma con la spe
ranza che quel voto possa innescare un pro
cesso di emancipazione di noi cittadini nei 
confronti dei partiti dai quali siamo stati, con 
il passare degli anni, sempre più strumenta
lizzati e tenuti da parte. E insieme un deside
rio ed una speranza; che quel voto e il suo ri
sultato possano essere l'inizio di una revisio
ne istituzionale che consenta alla gente una 
partecipazione più attiva alla vita politica 
de) paese. 

Grande adesione allo sciopero generale contro le cosche. Taurìanova: sciolto il consiglio 

Trentamila in marcia per la nuova Calabria 
«Non d rassegnamo, vogliamo la legge» 
Contro la mafia e per il lavoro. A Catanzaro in più di 
30mila hanno partecipato alla manifestazione per lo 
sciopero regionale indetto da Cgil-Cisl-Uil. Il segreta
rio della Cisl D'Antoni: «Bisogna smettere di conside
rare la Calabria un peso ed utilizzare le sue risorse». I 
sindacati chiedono che la giunta regionale Dc-Psi-Pri 
si faccia da parte. Sospeso il Consiglio comunale di 
Taurìanova grazie al decreto «spazzacomun i». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••CATANZARO. Scende in 
piazza l'altra Calabria, per li
berarsi dalla 'ndrangheta e ri
vendicare lavoro e sviluppo In
dustriale. Catanzaro è stata in
vasa da decine di migliaia di 
persone che hanno dato vita 
ad una grande manifestazione 
rispondendo all'appello Cgll-
Cisl-Uil. Lo sciopero generale 
si é caricato di significati politi
ci ed ha chiesto alla giunta re
gionale di farsi da parte. Tra le 
migliaia di bandiere e d i cartel

li che raccontano 1 drammi e le 
speranze dei calabresi ne 
spuntano alcuni polemici: «La 
mafia dà lavoro, lo Stato no». 

Ieri il prefetto di Reggio ha 
affondato il Consiglio comuna
le di Taurìanova ( a maggio-

' rartza assoluta De) applican
d o per la prima volta il decreto 
«spazzacomunl» deciso dal go
verno per mandare a casa gli 
enti locali •inquinati». Con lo 
stesso provvedimento nomina
ti tre commissari straordinari. 

A PAOINA S PINO SOR IERO A PAOINA 2 I lavoratori in piazza, contro la mafia, a Catanzaro 

Terrore nella capitale etiopica, migliaia i senza tetto 

Esplode un arsenale 
100 morti ad Addis Abeba 

A parer vostro... 
Donne nell'esercito. 

Slete favorevoli o contrari? 

Telefonate la vostra risposta 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

167841151 - 1678-61152 
LATELEFONATAÈGRATUITA 

SENATORI A VITA. 
' IERI AVETE INDICATO. IN ORDINE 

lotti 2 0 % Ingrao 1 1 % 
LwvlMonf lc ln l7% Lama 5 % 
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VANNIMASALA 

• i Un deposito di muni
zioni è saltato in aria all'alba 
di ieri ad Addis Abeba, ra
dendo al suolo parte di un 
popoloso quartiere vicino al 
centro. Oltre cento i morti, 
tantissimi i feriti: ma il bilan
cio sembra destinato ad au
mentare. Migliaia i senzatet
to L'esplosione, che ha cau
sato una reazione a catena di 
incendi e deflagrazioni, è sta
ta provocata da un boicotag-
gio di alcuni miliziani ancora 
fedeli al vecchio regime di 
Menghistu. Questa almeno è 
la versione ufficiale dei ribelli 
tigrini del Fdrpe, che da otto 
giorni hanno in pugno la ca
pitale etiopica. Si organizza
no faticosamente i soccorsi. 

A PAGINA 12 

Discoteche chiuse prima. Basta? 
• • Sui tema straziante e 
cupo delle morti dei giovani 
nelle strade del sabato notte, 
sono già intervenuto, su que
ste stesse colonne, il 26 mar
zo del 1990, dopo una trage
dia che, almeno quantitativa
mente, si differenziava dalle 
altre. Di tutti gli articoli che 
ho pubblicato su quotidiani e 
riviste, è quello che mi ha 
prodotto più amarezze. Ho 
ricevuto accuse di razzismo 
dai giovani della Pantera e 
mi sono state scritte lettere in 
cui scorgevo una strana, ma
linconica difesa del diritto, o 
quasi del dovere, di andare 
in discoteca, persino ri
schiando la morte, nel com
piere questo ntuale, su cui 
avevo, per altro, anche infie
rito E ora compare questa 
decisione del consiglio di 
Stato con la chiusura alle due 
e con l'inevitabile eccezione, 
tutta italiana, della chiusura 
protratta fino alle quattro nel
le località balneari. Di queste 
eccezioni, di questi ammic
canti e compromissori tenta
tivi di non scontentare mai 
nessuno, soprattutto pre
miando chi è già potente, è 

ANTONIO FAETI 

fatta l'attuale tragedia italia
na. 

Proprio l'eccezione mi in
duce nuovamente a riflettere 
su un tema che, dopo tredici 
mesi, non ha cambiato, per 
me, nessuna delle sue valen
ze. Sono un docente univer
sitario che ama fare didatti
ca: non è colpa mia, sono 
cresciuto cosi e, del resto, c'è 
già, all'orizzonte, un progetti
no che mi impedirà di farla. 
Per ora, mentre questa prero
gativa, cosi poco diffusa, mi è 
ancora consentita, continuo 
a vivere in mezzo ai giovani, 
a stabilire, nei miei due gior
ni settimanali di ricevimento 
degli studenti e nei colloqui 
per le innumerevoli tesi che 
ho assegnato e seguito fino 
al loro compimento, un dia
logo con molti giovani. Par
liamo anche delle loro con
dizioni di vita, e io sento, 
molto frequentemente, che 

tra i miei interlocutori e la 
cultura, quella di Thomas 
Mann, quella che fa nascere 
e fa sviluppare la «nobiltà 
dello spirito», esistono mura 
incredibili, fatte di mattoni 
orrendi, costruite su terrifi
canti premesse. Nel 1991 ci 
sono ancora padri che pic
chiano le loro figlie perché 
perdono troppo tempo con i 
libn. Nel 1991 ci sono ancora 
madri che vorrebbero ragaz
zi televisivamente ordinati, 
non giovani coscienti, critici, 
capaci di coltivare la propria 
voglia di pensare. 

Ogni anno organizzo, a 
fianco del mio corso, un ci-
neforum per i miei studenti: 
vedo, anche cosi, come è 
bello discutere e come si tro
vano, facilmente, giovani di
sposti a interrogarsi, con 
struggente passione, sul sen
so di un film. Le politiche cul
turali delle varie amministra
zioni contemplano ben rara-

ANDRIOLO CURATI RONCONE A PAGINA e 

mente le occasioni reali, 
quelle fisse, con luoghi, spa
zi, strutture, programmi a cui 
poter fare costante riferimen
to. Sembra che l'elargizione 
di questi servizi ai giovanissi
mi cittadini sia come un vago 
e quasi assurdo capriccio. 
Rammento benissimo che, 
trent'anni fa, quando ero gio
vane io, t'offerta era più sta
bile, più qualicata, più stimo
lante. E ora c'è questa legge, 
con il contentino per le di
scoteche rivierasche. Non 
credo servirà a molto. E pero 
un piccolo segno che si op
pone all'indifferenza e al ci
nismo di questa patria dei 
«portaborse». Si deve far teso
ro anche dei piccoli segni, 
non ci si può permettere di 
snobbare nulla, in tempi cosi 
calamitosi. Anche domenica 
andrò a deporre nell'urna un 
piccolo si, un s) tanto di
sprezzato, un si cosi sottova
lutato. Il mio si sarà anche 
motivato dalla ricerca di un 
inizio di cambiamento, quel 
momento atteso da tanti, an
che da quelli che sprecano la 
loro giovane vita sulle strade, 
di notte. 

Confermato J'ang Qmg (nella foto) si è 
il <liii~ì«tift suicidata. La notizia è stata 
•• *W«*-«u iu c o n f e r m a i k:n dalle autori-
d e l i a VedOVa <à cinesi. La vedova di Mao 
Hi M a n s ' e u c c ' s a '' '4 m a r z 0 - Con
i l i IMOU dannata all'ergastolo aveva 

ottenuto alcuni anni fa il 
**""""""~*"*****™""—"**"**~ permesso di lasciare il car
cere per gravi motivi di salute. Era malata di cancro. Nel 
1973 giunse al massimo della sua carriera politica entrando 
a far parte del Politburò. Tre anni dopo, caduta in disgrazia 
lacosiddcttabandadeiquattro.fuarrestata. A PAGINA 1 2 

Notte 
di tensione 
e paura 
aVilnius 

Un notte di tensione a VII-
nius, alla vigilia del viaggio 
di Gorbaciov in Norvegia, fa 
suonare un campanel lo 
d'allarme. Perchè l'esercito 
ha deciso improvvisamente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di pattugliare con i carri ar-
•»»»»»»»»"«"»"»»»»»»»»»»»»»»»»»"«,«"«" mati il centro della città? Ap
pello televisivo alla mobilitazione del presidente lituano, 
Landsbergis, che annulla l'incontro con il Papa In Polonia. 
Ieri, comunque, i soldati sono stati ritirati. A PAGINA 1 0 

Usa, molestie 
sessuali 
in camera 
operatoria 

Una nota neiirochirurga si è 
dimessa dall'Università di 
Stanford per protestare con
tro le continue molestie ses
suali alle quali, durante i 25 
anni di camera, è stata sot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ toposta dai colleglli maschi. 
•*«"™"~,,"****"******™™—"****"—' »Ho sopportalo perchè vole
vo fare carriera - ha detto -. Ora è giunto il momento di dire 
basta». La decisione presa dopo che anche molte studentes
se hanno denunciato gli atteggiamenti maschilisti dei pro
fessori. A PAGINA 1 1 

Presentato 
il rapporto 
Italia-
Ambiente 

Presentato ieri dalla Lega 
Ambiente, il rapporto sullo 
nostro paese centrato in 
gran parte sull'effetto serra. 
II ministro Ruttolo ha colto 
l'occasione per ribadire c h e 

^ ^ se la politica energetica del 
"™" governo non Gambiera. l'Ita

lia non potrà far fronte sigli impegni presi in sede Cee di sta
bilizzare, entro il C 000 (ai livelli 1990), le emissioni di anidri-
decarbonica percombattere l'effetto serra. A PAGINA 2 0 

Pininfàrina 
attacca De Michelis 
«È irresponsabile» 
Sergio Pininfarina manda un messaggio a De Michelis e 
agli ottimisti nel governo: «Ci chiamate sfasciacarrozze, 
ma fate solo propaganda irresponsabile». E nonostante 
i richiami di Banca d'Italia nuovo stop per la manovra 
economica, rinviata al 12 giugno. E da Abu Dhabi, An-
dreotti: «Se un comune cittadino avesse usato i metodi 
che abbiamo usato per nascondere i debiti dello Stato, 
sarebbe finito in Tribunale». 

ROBERTO GIOVANNINI RAFFAELLA P I CI 
• • Da Bologna Sergio Pinm-
farina, presidente di Confindu-
stna, spara a zero su «chi ci 
chiama sfasciacarrozze». «C'è 
una irresponsabile propagan
d a con cui molti esponenti del 
mondo politico negano la real
tà. Nascerà un'Europa più ri
stretta, di cui l'Italia non farà 
parte». Sulla trattativa con go
verno e sindacati: «Si può chiu
dere entro settembre almeno 
su alcuni punti, ser-sa intacca
re la busta paga se il governo 

fiscalizza gli oneri impropri a 
carico delle imprese». Non la 
pensa cosi ì! leader di Feder-
meccanica Felice Mortillaro. 
Intanto, si blocca ancora la 
manovra economica, rinviata 
al 12 giugno. E da Abu Dhabi, 
Andreotti confessa: «Se un co
mune cittadino avesse usato 
gli stessi metodi che abbiamo 
usato noi per nascondere i de
biti dello Stato sarebbe finito 
dntto in Tribunale». 

A PAGINA 15 

Fa strage in casa 
uccide in banca, 
e poi si ammassa 

WALTER RIZZO 

M CATANIA. Strage della fol
lia a Catania, con tre persone 
uccise e due in stato di «orna 
irreversibile». L'ha compiuta 
una guardia giurati di 45 anni 
nella primissima rr attina di ie
ri. Salvatore Mirabella, un me
tronotte, ha impugnato la sua 
pistola calibro 7.65 per ucci
dere la moglie Rosi Schillaci e 
le sue due figlie Giusy e Anna, 
di 15 e 11 anni. Il seguito della 
tragedia si è consumato due 
ore dopo, sul lungomare della 
scogliera, dove il «vigilantes» 
aveva un altro obiettivo: Pietro 
Perrotta, 40 anni, vicedirettore 
della filiale di Can:iizzaro del
la Banca Popolare di Santa 
Venera, un piccolo istituto di 
credito dove Salvatore Mira

bella era eddetto alla sorve
glianza. Gli ha sparato alla te
sta, cosi come alle altre vitti
me, per risalire sull'auto e al
lontanarsi di un chilometro. 
Poi, fermata la vettura, si è 
sparato aila tempia. La polizia 
lo ha trovato riverso sul volan
te della sua Ritmo con la pi
stola ancora in pugno. Nel
l'appartamento della famiglia 
gli agenti hanno trovato la 
moglie e la figlioletta Anna 
ancora «rema «clinicamente 
morte» per i medici. Solo timi
de ipotesi sul movente della 
tragedia: l'uomo rischiava di 
perdere il posto di lavoro per 
alcuni comportamenti poco 
ortodossi che l'avevano mes
so in contrasto col vice diret
tore della banca assassinato. 

A PAGINA 7 



COMMENTI 

rUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Una legge drogata 
LUCIANO VIOLANTE 

a legge sulla droga non ha funzionato. Avevi 
lo scopo di frenare il traffico, arginare le mor
ti, dissuadere il consumo. 1 tre fenomeni, in
vece, prosperano. I tossicodipendenti dece
duti per Aids continuano a superare quelli 
vittima dell'overdose, segno che la preven
zione non cammina e il carcere non serve. 
Tocchiamo con mano gli effetti di alcune as
surdità. Lo spacciatore di eroina, ben indot
trinato, può portare con sé sino a 9 bustine 
tagliate al 10%. Può capitargli, al massimo, di 
dover andare dal preletto o dalla Usi. Il ra
gazzo che ha in tasca due spinelli in più fini
sce, invece, direttamente in prigione. 

La relazione presentata in Parlamento dal 
ministro degli Affari sociali contiene una 
onesta rassegna delle promesse non mante
nute ed ha inevitabilmente aperto un dibatti
to sulle soluzioni adottate un anno fa. 1 soste
nitori della legge replicano con diversi argo
menti. Oggi, dice don Gelmini, abbiamo 
l'onda lunga di una situazione preesistenti:; 
perciò bisogna pazientare, Bettino Craxi su 
l'AvantUscmc che la legge non e stata segui
ta da quel grande impulso di mobilitazione 
generale di tutti gli apparati pubblici che sa
rebbe stato necessario. Entrambe le giustifi
cazioni hanno elementi di verità. Un anno è 
forse troppo poco per realizzare un'inversio
ne di tendenza in un fenomeno di massa c o 
me il traffico e il consumo di stupefacenti. E 
certamente, dopo l'approvazione, qualche 
esponente del governo si è seduto sulla leg
ge Invece di darsi da fare. Ma con pari paca
tezza bisogna riconoscere che in un anno 
qualche segno di inversione avrebbe potuto 
esserci. Il prefetto Sotgiu ha citato i dati, in sé 
soddisfacenti, sul sequestro di sostanze. Ma 
se alla crescita dei sequestri non ha corrispo
sto alcuna contrazione del mercato è il se
gno che, per quanto significativi, quei seque
stri non intaccano la rete del traffico. Una 
mobilitazione è mancata perché quella leg
ge è stata presentata più come bandiera ci 
un'ideologia che come ragionevole soluzio
ne di un drammatico problema sociale. Una 
legge che nasce sulle lacerazioni ideologi
che non riesce ad innescare attivazioni posi-

• Uve. Proprio l'ideologia chiudeva il fine della 
legge in se stessa. L'importante era aver di
chiarato che costituiva reato drogarsi, che lo 
Stato puniva I suoi tossicodipendenti, che 
erano sconfitti gli «amici della modica quan
tità». L'aspetto laico della legge e cioè la sua 
pratica applicabilità non fu preso in conside
razione; per moltissimi dei sostenitori ci fu 
una coincidenza culturale tra approvazione 

' della legge ed effetto della legge. 

. ggi slamo davanti alle cifre della relazióne 
governativa e alle indagini fatte da varie as
sociazioni, utilissima, tra tutte, quella con
dotta dalla Sinistra giovanile. Possiamo sce
gliere due strade. Ripetere il copione dell'an
no scorso con le due contrapposte religioni 
delta punizione e della cura. Oppure cercare 
di sganciarci dai vecchi ormeggi e riflettere 
con pacatezza sulle ragioni della ininfluenza 
della legge, su come davvero si può interve
nire sui tre fronti, traffico, servizi e consumo. 

In questo quadro non e più a lungo rinvia
bile una riflessione sulla legalizzazione, lo 
non sono d'accordo. Ma mi rendo conto che 
il tema va affrontato senza posizioni pregiu
diziali per verificarne in concreto l'utilità tan
to in relazione alle droghe leggere quanto a 
quelle pesanti. Nel passato non si rispose 
con argomenti sufficientemente concreti. 
Oggi tende a prevalere una sorta di atteggia
mento fideistico da parte dei sostenitori della 
legalizzazione, che può danneggiare un 
confronto serio. 

Siamo in tempo per discutere di tutti gli 
aspetti del fenomeno, delle esperienze inter
nazionali, dei metodi di dissuasione, dello 
stalo della lotta al traffico, dell'azione di con
trasto nei confronti della finanza sporca, che 
è il vero polmone dei trafficanti. Un anno fa 
non fu possibile per le barriere ideologiche 
che Innalzarono i sostenitori della pena a 
tutti I costi. La crisi della loro ipotesi dovreb
be convincerli a scendere sul terreno della 
ragione. In ogni caso è utile che il terreno 
della ragione sia quello privilegiato dal Pds, 
non per sposare tesi precostituite ma per co
struire soluzioni efficaci insieme con coloro 
che quotidianamente si misurano con tutti i 
problemi della droga. 

A cofloquio con Gianni Bisiach 
L'autore del libro «Il presidente» sostiene 
che non c'è più mistero sul delitto di Dallas 

Chi uccise Kennedy? 
Chiedetelo alla Ga 

••ROMA. Sam Giancana, 
Jimmy Hoffa, John Roselli, 
Carlos Marcello, Santo Traffi
cante: vi dicono nulla questi 
nomi? E allora facciamo una 
controprova: Lee Harvey Os-
wald e Jack Ruby? Questi li 
conoscono davvero tutti. Os-
wald è l'uomo che per la ri
costruzione ufficiale uccise 
da solo il presidente Kenne
dy sparando tre colpi di cara
bina dal sesto piano di un 
vecchio edificio di mattoni 
rossi a Dallas, Texas, alle 12 
e 30 precise del 22 novembre 
del 1963. Ruby ucciderà Os-
wald solo poche ore più tar
di, davanti a decine di poli
ziotti e alla tv: è malato di 
cancro e morirà in carcere 
poco dopo. Una iniezione 
chemioterapica affretterà il 
suo decesso, stroncandolo 
subito prima del suo interro
gatorio. Due sbandati, due 
lupi solitari, due uomini che 
agiscono sulla base di moti
vazioni tutte psicopatologi
che: l'odio, il complesso d'in
feriorità, la vendetta, l'esibi
zionismo... Ma proviamo a 
mettere In connessione la 
prima lista di nomi con Os-
wald e Ruby. Oswald è fi
glioccio di uno dei luogote
nenti di Carlos Marcello, ca
po della mafia di New Or
leans, potente tra i potenti di 
Cosa nostra americana, al
leato di Sam Giancana, ere
de di Al Capone a Chicago. 
Ruby ha lavorato nel giro dei-
te case da gioco tra Texas e 
Cuba, era legato agli uomini 
di Santo Trafficante che è il 
boss mafioso della Florida e 
padrone quasi assoluto del 
grande traffico di stupefacen
ti che proprio In quegli anni 
stava diventante il più lucro
so affare della malavita. Hof.-. 
fa era n leader del sindacato 
dei trasportatoti americani: 
una organizzazione potentis
sima che finanziava la mafia 
e che ne era appoggiata: 
amico personale di Gianca
na, «perseguitato» dal mini
stro della Giustizia Robert 
Kennedy che lo aveva fatto 
mettere In prigione. E l'am
ministrazione Kennedy ave
va anche deportato Carlos 
Marcello in Guatemala e li 
aveva addirittura tentato di 
ucciderlo. Trafficante e Ro
selli avevano anche un altro 
punto di contatto con i Ken
nedy: i -due gangster erano 
impegnati formalmente (e 
persino regolarmente paga
ti) con la Cia per un progetto 
di assassinio di Fide! Castro. 
Progetto autorizzato, anche 
in queste sue connessioni 
con la malavita, dal presi
dente Kennedy e da suo fra
tello. 

Ecco, la rete è completa. 
Una trama fittissima e com
plicata di primattori e di 
comparse, di politici e di 
malviventi, di servizi segreti e 
di interessi economici più o 
meno leciti. A questo cocktail 
aggiungete ancora due in
gredienti: il primo è Harold-
son Lafayette Hunt, petrolie
re di Dallas, forse l'uomo più 
ricco del mondo, nemico 
acerrimo di Kennedy che vo
leva abolire i privilegi fiscali 
concessi ai tycoon texani. 
Hunt aveva riempito Dallas 

Mafiosi, agenti della Cia, interessi eco
nomici dei grandi petrolieri: non è la 
trama inventata di un film d'azione 
americano. È la storia, rigorosamente 
vera, del delitto politico più famoso nel 
mondo: l'omicidio di John F. Kennedy. 
La verità ufficiale è ferma alla ricostru
zione della commissione Warren, quasi 

che gli Usa abbiano deciso di chiudere 
11 il trauma di Dallas. Ma noi sappiamo 
che la verità è tutt'altra. A questo Gian
ni Bisiach ha dedicato, dopo quasi 
trent'anni di servizi e inchieste e un 
film, un libro intitolato II presidente. Ec
co la sua ricostruzione della figura di 
Kennedy e del suo assassinio. 

di manifesti con la faccia del 
presidente fotografato di 
fronte e di profilo con la scrit
ta «Ricercato per alto tradi
mento». Il secondo ingre
diente pescatelo nel mondo 
degli esuli cubani anticastri
sti: fino alla Baia dei Porci 
Kennedy è stato il loro eroe, 
poi la sua popolarità è anda
ta declinando fino a diventa
re vero e proprio odio quan
do, dopo la crisi dei missili, 
nell'amministrazione Kenne
dy si è fatta strada l'idea di 
una regolazione pacifica dei 
rapporti tra Usa e Cuba rivo
luzionaria, tanto che proprio 
nell'autunno del '63 si paria 
con insistenza di Incontri se
greti tra Che Guevara e Ro
bert Kennedy. 

•Mi fa rabbia quando sen
to dire in giro o leggo sui 
Fioritali che I retroscena dei-

assassinio di John Kennedy 
sono ancora oscuri. Eccoli i 
retroscena» 6 il commento 
un po' piccato di Gianni Bi
siach che al caso ha dedica
to un suo libro intitolato // 
presidente (edito dalla New
ton Compton). Bisiach, gior
nalista televisiva e radiofoni
co, si occupa eli Dallas e dei 

, Kennedy da quasi trent'anni. 
Ha scritto servizi, intervistato 
un mare di tes'imoni, scritto 

",la sceneggiatura di un film,-/ 
due Kennedy, che queste co
se cominciava a dirle nel 
1969 quando la verità ufficia
le era ferma al rapporto della 
commissione Warren voluta 
dal presidente Lyndon John
son per chiudere il caso il più 
rapidamente possibile. «La 
commissione Warren - ree-

ROBERTO ROSCANI 

conta Bisiach - aveva termi
nato i suoi lavori pubblican
do 26 volumi di testimonian
ze ed emettendo la sua nota 
sentenza: l'assassino di Ken
nedy era uno solo e isolato, 
non aveva mandanti politici, 
aveva sparato solo tre colpi 
di fucile, nella fuga aveva 
ammazzato un agente e si 
era fatto prendere in un cine
ma. Punto e basta. Eppure la 
verità, a ben cercarla, era già 
scritta nei 26 volumi della 
commissione. I testimoni già 
parlavano di colpi prove
nienti da diversi punti, di al
meno quattro spari, di una 
nuvoletta di fumo vista sul 
pendio erboso che si trovava 
davanti alla macchina che 
trasportava John Kennedy e 
Jacqueline per Eim Street..». 

Era una verità scomoda da 
accettare, tirava in ballo trop
pa gente e troppo potente. E, 
uno dopo l'altro, testimoni e 
accusatori scomparivano: 
una revolverata partita acci
dentalmente, un colpo, di ka
raté, incidenti d'auto, investi
menti. «Una serie di morti im
pressionante -commenta Bi
siach - continuate anche a 
distanza di anni, ogni volta , 
che ci si avvicinava alla veri
tà. Nel 1975 la commissione 
senatoriale Church sugli omi
cidi dei capi di Stato stranieri 
arriverà vicinissimo al ban
dolo della matassa: John Ro
selli, interrogato una prima 
volta confessa il progetto che 
univa Cia e mafia per uccide
re Castro e parla di "teoria 
del rovesciamento", ovvero 
di un cambio di obiettivo dal 

presidente cubano a quello 
degli Stati uniti. Ma Roselli 
non potrà deporre una se
conda volta e altri due testi, 
chiave, Giancana e Hoffa 
non arriveranno mai ad esse
re interrogati. Insomma la 
macchina messa in moto per 
schiacciare Castro, con il 
consenso dei Kennedy, di
venta l'arma puntata contro 
di loro». 

E la Cia? «William Colby -
dice ancora Bisiach - che ha 
diretto la Compagnia dal 73 
al 76 negli anni del ripulisti 
voluto dal presidente Ford, 
proprio due settimane fa, 
mio ospite alla radio, ha am
messo i legami tra Cia e ma
fia negli anni tra l'avventura 
della Baia dei Porci e l'assas
sinio di John Kennedy. È una 
confessione non da poco, 
anche se Colby continua a 
sostenere che la Cia non eb
be nessun ruolo nel delitto». 
Eppure non abbiamo ancora 
una verità ufficiale sul delitto. 
«E vero, ma questo non vuoi 
dire che non sappiamo qua
le è la verità di sostanza - so
stiene Bisiach -. Gli intrecci, 
gli indizi, le "coincidenze" 
sono davvero troppe per non 

) accorgerli delle trame che 
' stanno dietro questo omici
dio. Insomma la versione uf
ficiale diceva che tra I prota
gonisti di questa storia, Os
wald, Ruby, Kennedy, i gran
di gangster, non c'era alcuna 
connessione. E noi sappia
mo che c'erano. Possiamo 
dire con ragionevole appros
simazione che i gruppi di at
tentatori erano tre, che spa
rarono da punti diversi, che 
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erano legati alla mafia, alla 
Cia e agli esuli anticastristi. 
Lo dice anche la commissio
ne Stokes. Lavorando alle 
mie ricerche mi sono imbat
tuto anche in un particolare 
sconosciuto: dieci minuti do
po l'omicidio la polizia arre
stò in un vagone della vicina 
stazione di Dallas tre barbo
ni. Furono subito rilasciati, 
del fermo non resta nessuna 
traccia ufficiale. Abbiamo so
lo due foto scattate da Wil
liam Alien, le ho pubblicate 
sul mio libro. Sapete chi era
no quei barboni? Dalle im
magini riconosciamo Earl 
Ray, l'uomo che uccise Mar
tin Luther King con un fucile 
a cannocchiale, Frank Fiorini 
e Howard Hunt, i due agenti 
che per ordine di Nixon com
misero l'effrazione del Wa-
tergate. Non sarà mica una 
semplice combinazione?». 

Ma // presidente non è un 
libro soltanto sui fatti tragici 
di Dallas: è la storia di una 
potente famiglia, di nonni 
immigrati in miseria dall'Ir
landa, di affari più o meno 
puliti, di un legame tra Ken
nedy e politica fatto di fasci
nazione e di ambizione. «C'è 
qualcosa di affascinante e in
sieme di irritante in questi 
"ragazzi Kennedy". Mi è ca
pitato di vedere filmati delle 
loro vacanze a Palm Beach, 
di ascoltare testimonianze di 
amici di college: per loro la 
vita era un gioco, un gioco 
duro, esplicito, continua
mente competitivo. In vacan
za si finiva sempre per gioca
re a foot-ball, e si doveva vin
cere anche nelle partitelle tra 
amici. E come se per loro, 

' per Joe (il fratello morto in 
guerra), per John, per Robert 
e per Ted la vita sia rimasta 
un gioco. Un.gioco in cui ai 
Kennedy spettava la parte 
dei vincitori: nella vita priva
ta, con quella girandola di 
donne, come in politica. Era 

Questo in fondo il loro gran-
e fascino. Nel mondo che 

cambiava, negli anni del 
grande mutamento, con la fi
ne del maccarlhismo e con 
le nuove speranze di pace, 
quel giovane presidente di 
quarantanni, bello e affasci
nante, era in sintonia coi 
tempi. Certo la sua politica fu 
piena di contraddizioni, for
se di errori, ma l'omicidio ar
rivò mentre si apriva la fase 
più promettente e impegnati
va, con l'inizio del disgelo, 
con le campagne per i diritti 
civili. La sua morte cambia 
tutto: con Dallas il gioco è fi
nito. Forse per questo nel
l'immaginario americano 
quel novembre del '63 resta 
come un punto incancellabi
le». Non è un caso se l'ucci
sione di Kennedy toma, sot
terraneamente, nel cinema 
americano come un luogo 
metaforico costante, come il 
simbolo della perdita dell'in
nocenza collettiva. «Chissà 
adesso come ce lo racconte
rà Hollywood - commenta 
Bisiach - su Kennedy sta gi
rando un film Oliver Stone 
con Kevin Costner. Mi hanno 
chiesto una traduzione del 
mio libro, cercano informa
zioni. Basta che non sia un 
fumettone...». 

C'è un'altra Calabria 
che non s'arrende ai gruppi 

politico-affaristici 

PINO SORIERO 

rano decine di migliaia. Le cifre non bastano 
a dare il senso della imponente manifesta
zione di ien a Catanzaro. Chiamata in piazza 
da Cgil-Cisl-Uil «l'altra Calabria» ha risposto 
con il segnale più forte degli ultimi dieci an
ni. Respingendo, per una giornata, lo stereo
tipo lombrosiano della calabresità come da
to fjitropologico negativo, la risposta è stata 
la p iù chiara: c'è un'altra Calabria che non si 
rasiiegna che scende in piazza contro la ma
fia, per nuovi indirizzi di sviluppo del Mezzo
giorno, per creare nuove condizioni di go
verno nella regione. Il silenzio della Calabria 
sana dunque si è rotto, nella maniera più vi
sibile e fragorosa respingendo quell'immagi
ne, imposta per troppo tem pò dalla mafia, di 
una Calabria vinta e impotente. Diciamo ciò 
senza alcun facile ottimismo, ma anzi co
scienti della responsabilità e norme che quel
le SOmila persone pongono oggi, in termini 
di coerenza e di impegno costante al Pds 
che, assieme a Cgil-Cisl-Uil è stato in queste 
settimane tra i più tenaci assertori della ce
stri zione di una risposta democratica alla 
crisi calabrese. Non è la prima volta che que
sta Regione riesce ad esprimere, in tempi 
ravvicinati grandi iniziativi; democratiche 
dopo momenti di orrida violenza. Ed è que
sto il dato che oggi tutta l'opinione pubblica 
italiana deve saper cogliere: la Calabria è la 
reg one d'Italia dove 6 ormai al culmine lo 
scontro più ravvicinato tra poteri mafiosi e 
poteri democratici. Ecco perché ci vogliono 
segnali immediati: 

1) misure strutturali per il funzionamento 
della giustizia e il dislnqult amento mafioso 
delle istituzioni. All'on. Martelli ricordiamo 
che non basta sciogliere quei consigli comu
nali inquinali se poi si ostacola il referendum 
sui voti di preferenza diventati in Calabria lo 
strumento più inquietante della penetrazio
ne mafiosa nelle istituzioni. All'on. Scotti e 
all'on. Andreottì ricordiamo inoltre che nes
suna credibilità potrà avere lo Stato in Cala
bria finché non saranno rimossi coloro che 
dal ministero della Difesa e dal ministero 
dell'Industria hanno assegnato i subappalti 
di Gioia Tauro e della base Nato alle cosche 
maiiose; 
2) misure strutturali per l'industrializzazione 
e la reindustrializzazione a partire dall'Eni-
chem di Crotone e dall'Omeca di Reggio, 
dalla Piana di Gioia Tauro, a quella di Sibari. 
alle aree urbane oggi degradate: misure 
strutturali per l'occupazione giovanile supe
rando la proroga avvilente dell'articolo 23. 
Decine di migliaia di giovani calabresi riven-

. dicano pari dignità e pari opportunità di la
vora dei giovani del Piemonte-e della Lom
bardia per entrare a testa alta in Europa. 

Al Pds, che ha contribuito in questi mesi a 
sviluppare la crescita di un'opposizione mol
to forte, sociale e politica, esponendo diri
genti e militanti alle minacce continue della 
mafia, spetta il compito di sollevare come 
grande questione nazionale il tema: chi deve 
governare la Calabria? È possibile sottrane il 
governo effettivo delle risorse alla mafia e al
le lobbies politico-aifaristiche? 

Sulla base cioè di rigorose priorità pro
grammatiche il Pds deve contribuire a co
struire nuove condizioni di governo della Re
gione. 

È urgente infatti delineare un grande dise
gno riformatore per cominciare a riconqui
stare la Calabria ad una prospettiva demo
cratica. 

Rranferina e gli «euroscemi» 
li «euroscemi»? Andateli a cercare nelle stanze 
del governo. E cosi il presidente della Confin-
dustria, PinInfarina, ha saldato il conto con 
quel Gianni De Michelis che con quest'epiteto 
aveva liquidato chiunque si affanni a lanciare 
allarmi sulla debolezza dell'Italia rispetto ai 
principali partners europei. «C'è qualcuno che 
ci accusa di essere sfasciacarrozze», dice uno 
dei più prestigiosi costruttori di carrozzerie del 
mondo, «ma qui siamo di fronte all'irresponsa
bile propaganda di molti esponenti dei mondo 
politico». Come dargli torto? D'altra parte la 
stessa cosa ha detto di recente Ciampi E poi 
non c'è bisogno di andare a cercare le confer
me con il lanternino. Sentite Andreotti da Abu 
Dhabi: «Se un comune cittadino avesse usato 
gì i stessi metodi che abbiamo usato noi per na
scondere i debiti dello Stato sarebbe finito drit
to in Tribunale». Probabilmente finiremo da
vanti a quello della Cee... 
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• i Da articolo nasce artico
lo, grazie ai lettori che com
mentano e criticano quel che 
scrivo, ogni mercoledì, in que
sto spazio. Ho saltato una set
timana per lo sciopero del 
giornalisti (quelli veri, I pro
fessionisti). Personalmente 
mi sono sentito quasi In va
canza, ma ho vissuto 11 disagio 
comune per il black-out del
l'informazione alla vigilia del 
referendum. Colpa degli edi
tori o del sindacato? Non lo 
so, ma sono certo che il dan
no lo subisce la democrazia. 

Avevo parlato, il 22 maggio, 
del rapporto fra vecchie e 
nuove generazioni, un tema 
che è d'auualità (da alcuni 
millenni). Mi ha scritto, In 
proposito, Concetta De Biasio, 
da Roma. Consente sull'esi
genza di parlare di pensioni 
per gli anziani «non in chiave 
di aumento o diminuzione del 
disavanzo dello Stato», ma co
me problema umano e socia
le Afferma che il pensionato 
«è un soggetto che ha le carte 
in regola per far valere il suo 
diritto di partecipare all'equa 

distribuzione del reddito na
zionale, per avere contribuito 
a formarlo nel periodo di lavo
ro». Aggiunge che solo in que
sta ottica si può accettare di 
discutere di revisione: sia del
l'ammontare delle pensioni in 
termini di equità, sia dell'età 
del pensionamento -non co
me indotto contabile, bensì 
per evitare la ghigliottina della 
brusca cessazione del lavoro, 
e perché il paese possa valersi 
dell'immensa risorsa umana 
degli anziani». 

Fin qui il consenso. Concet
ta pero ritiene che questi 
orientamenti «escludono ogni 
conflgurabilita petltiva nei 
confronti della generazione in 
produttività pro-tempore». Ho 
faticato un po', ma credo di 
capire il senso di questa frase: 
non c'è conflitto di interessi 
fra giovani e anziani, come io 
avevo Invece sostenuto. Essi 
sono ugualmente interessati 
«a un cambiamento struttura
le della società». Il mio insiste
re sul contrasto può avere 
«l'effetto di mortificare gli an-

Giovani e anziani 
per cambiare la società 
zianl, e di ridurre a un rappor
to solidaristico un problema 
che è solo ed essenzialmente 
sociale». 

Capisco. Gli anziani sono 
oggi additati come responsa
bili dei guai dell'Italia: perchè 
hanno pensioni eccessive, e 
soprattutto perché sono (sia
mo) troppi. Nel secoli passati, 
l'accusa di essere troppo nu
merosi era rivolta ai bambini, 
e Jonathan Swlft scrisse un 
opuscolo sferzante e parados
sale proponendo di usarli co
me cibo, un'idea che mi pare 
difficilmente trasferibile al sur
plus di ultrasessantenni. Qual
cuno non riesce a digerire 

(parlo ora di mentalità, non 
di apparato gastroenterico) 
due fatti che sono fra i più po
sitivi di questo secolo: la con
quista biologica di una mag
giore longevità, e la conquista 
sociale di pensioni più decen
ti. Cerca perciò, come dice 
Concetta, di mettere sotto ac
cusa gli anziani per il fatto 
stesso che vivono, negando 
cosi l'esistenza di «problemi 
sociali» e l'esigenza di «cam
biamenti strutturali». 

Non vorrei, però, che la rea
zione a queste imputazioni ci 
portasse a trascurare il fatto 
che, per la prima volta nella 
storia umana, la piramide del
le età, che aveva sempre avu

to una base larga (natalità al
ta) e un vertice ristretto (vec
chiaia rara) tende ora a esse
re capovolta; e che questo ca
povolge anche idee, bilanci, 
interessi, comportamenti di 
tutti. Anche il rapporto fra 
classi di età, e non solo fra 
classi sociali, ha carattere 
strutturale. 

Visto che forse queste os
servazioni hanno l'effetto di 
mortificare gli anziani, non mi 
resta che pareggiare il conto 
(è noto che in algebra meno 
per meno è uguale a più) ri
volgendomi ai giovani. Vorrei 
dire la mia sulla proposta di 
dare ad essi un salano mini

mo garantito, sostenuta dal 
Pei (il Pds non ha ancora ere
ditato l'dea) e dalla sinistra 
giovanile. In pratica: chi rima
ne disoccupato involontario 
percepisce, in cambio di atti
vità socialmente utili e di per
corsi formativi, una mezza re
tribuzione dallo Stato. Avevo 
sempre pensato che questa 
proposta, giusta in linea di 
principio, nell'Italia concreta 
in cui viviamo avrebbe inevita
bilmente consegnato moltissi
mi giovani alla relè di clientele 
politiche e di imbrogli ammi
nistrativi che domina soprat
tutto nel Sud, dove è più fre
quente sia la disoccupazione 
che la corruzione. Non avevo 
mai esternato (fra sardi ed ex 
sardi pare che si dica cosi) 
questa opinione, perché ba
sata su un'ipotesi. Durante un 
recente giro in Sicilia, ho avu
to però conferma di quel che 
può accadere. Una legge re
gionale sul lavoro giovanile 
(approvata da tutti i partiti) 
ha assegnato, ai giovani che 
sotto l'egida di Comuni, socie

tà e cooperative si impegnino 
in lavori «socialmente utili», 
sovvenzioni temporanee. C'è 
stata una corsa molto fanta
siosa a inventare sia le aggre
gazioni, sia i compiti che po
tessero rientrare in questa leg
ge, di cui hanno usufruito cir
ca quarantamila giovani Ora 
però tutto si concentra su una 
richiesta: assumere definitiva
mente nell'amministrazione 
pubblica chi ha potuto, per 
appoggi e favori, fare il primo 
passo verso la retribuzione. 
Umanamente, sono con que
sti giovani. Responsabilmen
te, sono certo che questo re
clutamento senza titoli, senza 
concorsi, senza valutazioni di 
merito, porterà un duro colpo 
all'efficienza e alla moralità 
dello Stato; e non farà neppu
re, tutto sommato, un gran re
galo ai giovani beneficiati, che 
avranno si un posto, ma in 
una società meno vivibile. Ci 
sono alternative? Hanno fun
zionato bene, nel complesso, 
i contratti di formazione e la
voro: Forse perché affidati alle 
aziende, non a questo Stata 

2 l'Unità 
Mercoledì 
5 giugno 1991 



Scontro 
riforme 

POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato scrive una lettera di solidarietà al leader Psi 
dopo le accuse del presidente della Corte costituzionale 
«A confronto non può degenerare nella volgarità e irresponsabilità 
L'ignoranza gareggia con la malafede e la malafede con la demagogia» 

«Sono crìtiche farneticanti» 
Cossiga difende Craxi e spara a zero su Gallo 
Cossiga si schiera con Craxi contro Gallo. Il capo dello 
Stato prova «pena, dolore, preoccupazione» per il pa
ragone tra il modello presidenzialista sostenuto d;il 
leader socialista e Hitler, ma non ha nulla da ridire sul 
«regolamento dei conti» che Craxi ha annunciato con 
il presidente della Corte costituzionale. E guarda caso 
Cossiga offre solidarietà al Psi dopo aver ringraziato il 
portavoce della segreteria de. 

PASQUALE CASCELLA 

. ••ROMA. «Caro Craxi, ti 
• esprimo la mia solidarietà co

mi: presidente della Repubbli-
1 ca e come cittadino...». Firma

to Francesco Cossiga. Una fir
ma apposta con la stessa ma
no appena tesa per ringraziare 

, Enzo Cam» per 11 suo articolo 
titolato: «Tiro al bersaglio su 

. > Cossiga per deligittimare la 
De». Questa volta, dunque, il 
capo dello stato distribuisce 
equanimemente atti di favore 
e di sostegno. E poco Importa 
che per recuperare la propria 
centralità salti indifferente
mente dal semplice portavoce 
della segreteria de al leader so
cialista. Quel che'conta è che, 
per la prima volta dopo tanto 
tempo, il Quirinale non solleci
ta formali ringraziamenti e so
lidarietà per il proprio inquili
no, bensì ne dispensa ai due 
maggiori interlocutori della 
maggioranza di governo. Ma 
se coglie al volo le occasioni 
più disparate per ricucire gli 

' strappi politici più vistosi, Cos
siga non pare preoccuparsi di 

-t pi>jvocare nuove lacerazioni 
' nel delicato equilibrio tra i po-
• ieri istituzionali. 

Alla «solidarietà» che il capo 

dello Stato ha offerto al leader 
socialista fa da contrappunto 
un anatema nei confronti del 
presidente della Corte costitu
zionale. Scrive Cossiga a Craxi 
di provare «profonda pena*, 
•tanto dolore» e «profonda 
preoccupazione» per le •farne
ticanti critiche» mosse al pro
getto •presidenzialista» del Psi 
Soprattutto il presidente det> 
Repubblica trova che sia «de
generante nella volgarità o nel
la irresponsabilità dell'accusa 
trasversale che tu, leader di un 
Partito socialista a cui la demo
crazia, la liberazione, la liber
ta, lo sviluppo tanto debbono, 
voglia fare... l'Hitler». Cossiga 
non usa mezzi termini: «L'igno
ranza gareggia con la malafe
de e la malafede con la dema
gogia». Una condanna scruti 
appello per Ettore Callo, presi
dente della Corte costituziona
le, socialista anch'cgli. che do
menica scorsa aveva criticato U 
presidenzialismo evocando i 
pericoli dei «capi plebireitati». 
Craxi aveva risposto di suo. 
l'altro giorno, avvertendo Gallo 
che •regolcrerà i conti» non ap
pena -fra un mese circa - avrà 
lasciato lo scranno di presi

dente dell'Alta corte. Ma su 
questa intimazione il capo del
le Stato, a quanto pare, non ha 
nulla da ridire. 

VAvanti!esulta: «È un richia
mo importante ad un principio 
d fondo». Anzi, il giornale so
cialista da a questa nuova ini
ziativa del capo dello Stato il 
significato -più generale» di 
«m richiamo alla misura e alla 
verità» che - sostiene - -si 
adatta perfettamente all'attua
le campagna referendaria, che 
qualcuno cerca di avvelenare». 
E cosi il Psi si toglie anche dal
l'impiccio in cui si era trovato 
dopo che il capo dello Stato 
aveva definito un «dovere» l'an
dare a votare per quel referen
dum che Craxi, rimasto insod
disfatto della legittimazione 
presidenziale del «no rafforza

to», definisce talmente «incosti
tuzionale» da boicottare e ba
sta. È tale lo zelo socialista che 
VAvanli! utilizza la lettera di 
Cossiga anche come atto di 
condanna della distribuzione 
di «volantini nei quali Craxi e 
Forlani vengono raffigurati co
me clown definiti "Stanilo e 
Broglio"». A meno che l'acco
stamento non sia riproposto 
con una buona dose di perfi
dia, visto che il primo ad evo
care lo speltro di Hitler a pro
posito del presidenzialismo è 
stato, all'inizio dell'anno, pro
prio il segretario della De, che 
pure passa per il più filo cra-
xiano della De. 

Insomma, Cossiga scavalca 
Forlani. Ma, paradossalmente, 
lo fa proprio mentre toma a 
immedesimarsi nella vicenda 

intema de. C'è sicuramente 
una sproporzione tra la lettera 
a Craxi e l'invito a Enzo Carra 
al Quirinale. E tuttavia il fallo 
che il Quirinale abbia ufficia
lizzato il «ringraziamento» al 
portavoce della segreteria de, 
e uomo di fiducia di Forlani, 
suona come un avallo alla tesi 
dell'articolo scritto da Carro 
per Terza fase secondo cui la 
•campagna trasversale» contro 
il capo dello Stato (in cui ven
gono coinvolti anche espo
nenti socialisti come Rino For
mica e Claudio Martelli, per la 
controversia sulla •legittimità» 
di Gladio) andrebbe a «finire 
con la delegittimazione della 
De, con la crisi istituzionale, 
possibilmente con una elezio
ne quirinalesca svolta nella 
emergenza se non nel caos». 
Avallando questo intreccio 

con i meccanismi di autodife
sa politica della De, per poi ri
proporsi come interlocutore 
privilegiato del Psi, Cossiga 
sembra ritagliarsi il ruolo di 
ago della bilancia della con
troversa partita in atto attorno 
alle riforme istituzionali. 

Il Quirinale ha ieri segnalato 
anche un incontro dei capo 
dello Stjto con Mino Martinaz-
zoìi, ministro per le Riforme, 
ina soprattutto sostenitore del
l'idea di una assemblea costi
tuente, da eleggere contestual
mente ma in aggiunta ai due 
rami del Parlamento, che - si 
dice - Cossiga è tentato di ap
poggiare con l'annunciato 
messaggio alle Camere, prefi
gurando cosi una sorta di can
didatura naturale alla presi
denza di un tale solenne orga

nismo. Certo è che Cossiga, 
impegnato nella stesura del 
messaggio, si trova nella deli
cata condizione di conciliare 
le «esternazioni» fin qui cadute 
come benzina sul fuoco delle 
polemiche politiche (tanto 
che Giulio Andreotti ha messo 
una ipoteca sulla stessa con
trofirma dell'atto) con l'ambi
zione di guidare il passaggio 
dalla prima alla seconda Re
pubblica. Dice Francesco D'O
nofrio, amico del presidente 
ma tenuto a «condividere» le 
posizioni del governo di cui è 
sottosegretario: «Cossiga deve 
trovare uno spazio più largo: 
non può dire soltanto cose che 
tengono assieme la maggio
ranza, perchè le comunicazio
ni del governo le fa il presiden
te del Consiglio, ma non può 

La lettera del presidente 
Caro Craxi, 
è con profonda pena, come cittadino, che ve
do con tanto dolore l'imbarbarirsi del con
fronto politico; ed è con profonda preoccu
pazione come Capo dello Stato che temo lo 
smarrirsi di alcuni fondamentali principi co
stituzionali; ciò nel leggere delle farneticanti 
critiche ad un progetto, del tutto discutibile e 
legittimamente oppugnabile, tutto da verifi
care in un aperto e libero confronto, quale è il 
modello «presidenzialista» elaborato dal Par
tito di cui sei Segretario. Posso anche accetta
re, e come cittadino e come Capo dello Stato, 
che il futuro confronto tra modelli riformatori 
diversi, sul piano delle riforme istituzionali, 

sia aspro, duro, ma ragionato e motivato e 
non mal degenerante nella volgarità o nella 
irresponsabilità dell'accusa trasversale che 
tu, leader di un Partito Socialista a cui la de
mocrazia, la liberazione, la liberta, lo svilup
po tanto debbono, voglia fare... l'Hitler l'i
gnoranza gareggia con la malafede e la mala
fede conia demagogia 

Ti esprimo la mia solidarietà come Presi
dente della Repubblica e come cittadino di 
uno Stato che deve rimanere democratico e 
tollerante. 

Con amicizia 
Roma, 4 giugno 1991 

Francesco Cossiga 

«Non ho paragonato nessuno a Hitler 
ma non tacerò sui rischi del il presidente della Corte costituzionale Ettore Gallo 

«Forse Cossiga si sente già un presidente "presiden
zialista". si è voluto creare un caso»...Ettore Gallo 
reagisce con ironia al durissimo attacco del Quirina
le. Il presidente della Consulta smentisce di aver pa
ragonato Craxi a Hitler e invita il leader del Psi a leg
gere il testo del suo discorso a Bologna. «Non tacerò 
sui rischi del presidenzialismo, in questo paese c'è il 
diritto al dissenso». 

FABIO INWINKL 

mt ROMA. La notizia della 
lettera inviata da Francesco 
Cossiga a Craxi arriva a Ettore 
Gallo mentre è in camera di 
consiglio, nel palazzo della 
Consulta che si affaccia di 
fronte al Quirinale. I toni usati 

' dal capo dello Stato contro il 
suediscorso di Bologna sono 
durissimi («farneticanti crìti
che», «volgarità», «irresponsa
bilità», «malafede»). Il prof. 
Gallo prepara subito una bre-

- ve nota, che Mario Bimonte, 

Tortorella 
«Aggressione 
al presidente 
della Corte» 
•La difesa della Costituzione -
ha detto Aldo Tortorella del 
Pds - non 6 un diritto ma un 
dovere del presidente della 
Corte costituzionale. Perciò e 
graie l'aggressione di cui è fat
to oggetto Ettore Gallo per ave
re detto la verità elementare 
secondo la quale non e colpa 
della Costituzione se la crimi
nalità mafiosa impera, se il de
ficit statale è pauroso, se il fi
sco non funziona, se la corru
zione nella vita pubblica è di
lagante. Il presidente della cor
te sarebbe stato censurabile se 
non avesse difeso le norme co
stituzionali, come ha fatto, e, 
tra di esse, la norma fonda
mentale che riguarda il meto
do per mutare questa o quella 
parte della Costituzione». 
•Questa aggressione e testimo
nianza di una mentalità e di 
una linea preoccupante. Con
tro questa mentalità - prose
gue Tortorella - bisogna lotta
re non in nome di una visione 
statica del sistema politi
co...Non c'è bisogno di toccare 
la costituzione..». 

titolare dell'ufficio stampa sin 
dai tempi di Enrico De Nicola, 
distribuisce alle agenzie. Il 
presidente dell'Alta Corte af
ferma «di non aver mai sentito 
da nessuno paragonare ad 
Hitler l'on. Craxi, né riesce a 
rendersi conto di come possa 
essere stato in tal senso equi
vocate un esempio storico da 
lui portato nel discorso tenuto 
durante il congresso dell'Anpi 
a Bologna». «Il presidente del
la Corte - continua il comuni

cato - ha inteso soltanto, riba
dendo un concetto più volte 
espresso, alludere ai pericoli 
cui può esporre il potere di un 
capo plebiscitato che non tro
vi adeguato controllo in altre 
istituzioni della democrazia». 

Ma come reagisce, Ettore 
Gallo, alla pesante sortita del 
Quirinale nei suoi confronti? 
«Non ci capisco nulla - c i dice 
- qui non si finisce più. Come 
è potuta nascere questa pole
mica? C'è il testo del mio di
scorso». Ma allora, perchè 
Cossiga si accanisce? «Biso
gnerebbe chiederlo a lui. Cer
to, se si sente già un presiden
te "presidenzialista", allora è 
un altro discorso. Probabil
mente, si è voluto creare un 
caso». Ma lei, presidente, ha 
ragioni di contrasto con Cra
xi? Gallo risponde categorico: 
•Sono stato iscritto nel Psi fin
ché sono diventato giudice 
costituzionale, nove anni fa. 
La Corte è al di sopra delle 

parti: i partiti per me giudice 
devono essere tutti uguali». 
Ma il segretario socialista l'ha 
addirittura minacciata, ha det
to che regolerà i conti... «Mi ha 
sorpreso che si sia adontato a 
questo modo. Non credo che 
sia per il mio dissenso sul pre
sidenzialismo: non sarebbe 
un democratico. Qualcuno gli 
ha detto che lo avevo parago
nato a Hitler? In questo caso, 
prima di fare quella dichiara
zione, doveva esaminare il te
sto del mio discorso». 

Nella tempesta che si è sol
levata tra le due sedi chiamate 
a «garantire» gli equilibri della 
repubblica, il presidente della 
Consulta appare sereno. «Non 
intendo - aggiunge - interlo
quire su quel che fa il capo 
dello Stato. Spero che col 
tempo si ricredano tutti. O 
non è più possibile, in questo 
paese, un dissenso di opinio
ni? Le mie le ho volute espri
mere in mezzo ai partigiani, e 

le sosterrò ancora. È difficile 
sradicarmele di dosso». An
che quando, tra poco più di 
un mese, lascerà la Corte...«A 
quel punto - conclude, non 
senza ironia - non conterò 
più nulla, fortunatamente, co
me ha detto Craxi». 

Finale arroventato, dunque, 
per il mandato di questo pe
nalista 77enne, assuefatto pe
raltro alle battaglie. Napoleta
no, ma vissuto a lungo nel Ve
neto, magistrato e poi avvoca
to, Gallo insiste a richiamarsi 
alla sua esperienza cruciale di 
partigiano. Tra i fondatori del 
Cln di Vicenza, in rappresen
tanza del partito d'azione, ca
po di stato maggiore di una 
divisione partigiana operante 
sulle Prealpi Venete, l'attuale 
presidente dell'Alta Corte ven
ne catturato nel '44 dalle Ss, 
consegnato alia famigerata 
banda Carità, condannato a 
morte. Nel dopoguerra entra 
nel Psi e fa parte degli organi

smi dirigenti dell'Anpi. Inse
gna diritto penale negli atenei 
di Padova, Ferrara, Firenze, 
Roma. Dal 7 6 all'81 fa parte 
del Consiglio superiore della 
magistratura: sono gli anni del 
terrorismo, dell'assassinio di 
Vittorio Bachelet. Nell'82, do
po mesi di defatiganti votazio
ni negative del Parlamento sul 
nome di Federico Mancini, il 
Psi lo designa per la Corte co
stituzionale. Gallo viene eletto 
al primo scrutinio, con una 
maggioranza larghissima: 740 
voti. Nell'ottobre scorso è sta
to eletto vicepresidente della 
Consulta. Il 30 gennaio succe
de nel più alto seggio a Gio
vanni Conso. Una presidenza 
breve, la sua, che si conclude
rà il prossimo 1S luglio. 

•Ho parlato da partigiano», 
aveva detto subito dopo le pri
me reazioni polemiche al suo 
discorso di domenica. Un di
scorso senza diplomazie e 
mezzi termini, una difesa ap

passionata della Costituzione 
in tanta parte inattuata. «I mali 
che affliggono l'Italia - aveva 
sostenuto - non dipendono 
dalla Costituzione, ma dagli 
intrighi di potere, dai tentativi 
golpisti, dallo stragismo impu
nito, dalle associazioni crimi
nali coperte da oscure com
plicità». E aveva aggiunto: «Per 
porre rimedio a questa dram
matica realtà non si debbono 
cambiare Costituzione e Re
pubblica. Sono gli uomini che 
vanno cambiati, e il modo di 
fare politica». Poi, il passaggio 
cruciale. «Vogliamo la Repub
blica di tutti, non del presi
dente. Non vogliamo una se
conda Repubblica». E il richia
mo, non nuovo, al tragico epi
logo della Repubblica di Wei
mar un «capo plebiscitato dal 
popolo, munito di amplissimi 
poteri» c'è già stato, è Hitler. 
Crìtiche e ammonimenti inac
cettabili sul Colle e, meno che 
mai, in via del Corso. 

Francesco Cost.iga 

nemmeno formulare una mo
zione di sfiducia del governo, 
perchè questo lo fa l'opposi
zione-. 

La tesi della «controfiTna» 
come «puro atto formale» trova 
concordi anche costituzionali
sti di scuola diversa, come Li
vio Paladin e Gianfranco Mi
glio. Ha, dunq uè, gioco fac ileil 
liberale Renato Altissimo a so
stenere che sulla questione 
della «controfirma» si sta -al
zando un polvc-one inutile». 
Piuttosto, il messaggio di Coi-
siga deve riuscire a passare at
traverso la cruna politica: non 
può sconfessare le stesso sulla 
necessità di coinvolgere il po
polo nelle scelte da compiere, 
ma questa so lecitazione pro
cedurale non può piegarla fino 
al punto da ruicutizzare il con

trasto tra il Psi e la De. Come 
farà? Salvatore Sechi, capo di 
gabinetto del presidente, non 
.si scompone: «L'ha già detto. 
Ha detto, cioè, che occorre li
berare la dialettica politica per 
dare uria risposta al bisogno di 
una fase costituente per rifor
mare il sistema. Lo ripeterà 
con un otto solenne, ricordan
do che proprio perchè il popo
lo è sovrano non può essere 
escluse: tutto qui». Fatto è che, 
per fine mese, si riunirà il con
gresso socialista, carico di 
aspettative dirompenti proprio 
sul terreno delle riforme. Per 
Sechi non è una buona ragio
ne per rinviare il messaggio 
previsto subito dopo le elezio
ni siciliane, anche perchè non 
si dica «che il presidente ha ri
cevuto un'imbeccata...». 

Il Psi esulta: 
«È il garante 
della ragione» 
1BROMA. Reazioni ufficiali 
non ce ne sono. Soprattutto a 
piazza del Gesù la consegna 
sembra essere quella del silen
zio. Arriva in senita, l'ennesi
ma «esternazione* di Cossiga. 
Sotto forma d, lettera di «soli
darietà» a Bettino Craxi, il pre
sidente della Repubblica ati ac
ca a testa bassa, senza nomi
narlo, il presidente della Corte 
costituzionale. «Ignoranza», 
«malafede», «demagogia» sono 
i termini scelti da Cossiga per 
definire l'intervento bolognese 
di Gallo. Insomma, è esploso 
un nuovo conflitto ai vertici 
dello Stato. Che, nella Roma 
politica, s'intreccia alla disputa 
strisciante sul preannunciato 
messaggio presidenziale e sul 
grado di «coinvolgimento» che 
vi dovrà o potrà avere ii gover
no. 

Il vertice democristiano, che 
da mesi ormai vive con ango
scia e crescente preoccupazio
ne le ripetute «esternazioni» di 
Cossiga, rinuncia per otri ad 
ogni commento. Gli uomini in 
prima linea nello scontro col 
Quirinale tacciono o non si 
fanno trovare. Del resto, la 
giornata vede l'impegnativo in
tervento di un de autorevole, il 
vicepresidente del Csm Gallo
ni, che nella sostanza condivi
de il pensiero di Gallo. E pro
prio Gallo è al centro de l'at
tacco di Cossiga. «:i presidente 
- dicono a piazza del Gesù - è 
libero di scrivere a chi vuo'e. E 
se vuole esprimere solidarietà 
a Craxi, che ptoblema c'è.'», II 
problema nasce quando la 
«solidarietà» passa per un at
tacco al presidenti; della Con
sulta. Ma su questo punto i de 
si fanno improvvisamente ri
servati, tentano di circoscrivere 
l'incendio, minimizzano e di
rottano altrove I discorso. 

La presa di posizione di Cos
siga, commentano a piazza 
del Gesù, in fondo era prevedi
bile. E nella complessa partita 
in corso fra il «partito del presi
dente» e il "partito del cancel
liere», persino comprensibile. 
La durezza dei toni, che forse 
poco s'addice ad un Capo di 
Stato, finisce col non stupire 
più. Quasi fosse ormai questo 
ii linguaggio coi, cui i vertici 
politici e istituzionali si scam
biano i propri punti di vista, e 

Il riserbo democristiano non 
è isolato. I repubblicani, che 
avevano elogiato la franchezza 
di Gallo, condividendone im
plicitamente le posiziona ora 
preferiscono tacere. E cosi fa il 
Pds. Botteghe Oscure è deser
ta, i dirigenti sono in giro per la 
campagna referendaria e per 
le elezioni siciliane. L'ultima 
sortita di Cossiga passa sotto 
silenzio E quell'accusa di 
«ignoranza che gareggia con la 
malafede e malafede che ga
reggia con la demagogia»? 
«Appunto - risponde ironico 
un dirigente del Pds - in Italia 
le cose stanno proprio cosi...». 

Soltanto a via del Corso si 
esulta. Per il vicesegretario 
Giulio Di Donato la lettera di 
Cossiga «parla da sola». Ina
spettata quanto gradita, per Di 
Donato si tratta di «un propel
lente al processo di riforme 
istituzionali. Tutto il resto, 
compreso l'inutile referendum 
di domenica, è una divagazio
ne». In una nota, \'Avanti! si 
spinge anche più in là: •!! Capo 
dello Stato - scrive il giornale 
del Psi -, garante della Costitu
zione, ha voluto con le sue pa
role essere anche garante del
la ragiom;, del senso della mi
sura e del rispetto per le opi
nioni dell'avversario politico». 

OF.R. 

«Che delusione quel sardo al Quirinale...» 
••CAGLIARI. «CaroFrance
sco, la tua elezione è un fatto 
storico per la Sardegna e per 
le sue virtù di coraggio, fie
rezza e lealtà di cui sci l'e
spressione». La data è II giu
gno '85, sotto il telegramma 
c'è la firma di uno dei più en
tusiasti «grandi elettori» di 
Cossiga, l'allora presidente 
della Regione sarda, Mario 
Melis. Altri tempi, davvero. 
Adesso Melis - consiglieri: 
regionale e parlamentare eu
ropeo sardista - non nascon
de perplessità e delusione. 

Da sardista - spiega l'ex 
presidente della Regione -
mi fa piacere che Cossiga ri
vendichi le sue radici eli di
gnità e di lealtà, ma in quan
to a impegno poli:tco a favo
re della Sardegna non c'b 
stato davvero niente». E rac
conta: «Qualche settimana fa 
ho inviato al Capo dello Stato 
un appello per sollecitare, 
nel rispetto del suo ruolo e 
nei modi dovuti, un interven
to nei confronti del governo 
di fronte alla drammatica cri
si dell'apparato industriale. 
Non è seguita alcuna rispo
sta. Per la Sardegna, per i 
suoi problemi reali ed uigen-

ti voglio dire, non c'è spazio 
neppure nelle sue frequenti 
"esternazioni"». 

Ci si aspettava di più dal 
presidente «sardo»? Non è so
lo questo. Anche perchè, nel 
bene e nel male, in Sardegna 
non è mai esistito un «com
plesso Cossiga». Basta sfo
gliare le prime pagine del 
maggior quotidiano isolano, 
«l'Unione sarda», per render
sene conto: negli ultimi mesi 
il presidente è stato più volte 
preso di mira con polemici 
editorialiper le sue sortite su 
Gladio, P2, la massoneria, i 
magistrati. «Il fatto è che la 
seconda fase della sua presi
denza - spiega Guido Melis, 
docente di diritto all'Univer
sità di Sassari ed editorialista 
di punta del quotidiano - ha 
fatto emergere un Cossiga 
inatteso e assai discutibile. 
Almeno su ire aspetti di fon
do: il pesante attacco alla 
magistratura, l'abuso del co-
sidetto potere di esternazio
ne, il mancato rispetto del 
ruolo di garante della Costi
tuzione, al di sopra delle par
ti». 

Un giudizio sul quale con-
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corda pienamente lo scritto
re Salvatore Mannuzzu, ex 
magistrato e senatore della 
Sinistra Indipendente. «Un 
conto è sollecitare il rinnova
mento e le riforme istituzio
nali -spiega Mannuzzu - , un 
conto delegittimare la Costi
tuzione vigente, farla a pezzi 
nella fiducia della gente, sen
za neppure averne in mano 
una nuova». Mannuzzu parla 
con un forte imbarazzo di 
Cossiga: per molti anni sono 
stati amici a Sassari, da ma
tricola all'Università ha pre
parato anche una «tesina» 
con il presidente, allora lau
reando in Giurisprudenza. E 
anche quando le frequenta
zioni si sono interrotte, i rap
porti sono rimosti cordiali: 
Gualche biglietto di saluto e 

i auguri dal Quirinale, l'ulti
mo in occasione della vitto
ria del premio Strega. Ma il 
giudizio politico resta durissi
mo: «L'interpretazione che 
Cossiga sta dando del suo 
ruolo - dice infatti Mannuzzu 
- è rischiosa per la democra
zia. Il presidente della Re
pubblica non deve militare in 
uno schieramento contro al

tri, altrimenti cessa di essere 
l'arbitro e il custode della Co
stituzione, come appunto sta 
avvenendo». 

E la «sardità» di Cossiga? Il 
segretario del Psdaz, Elisio 
Pilleri, valuta positivamente il 
richiamo del presidente alle 
sue radici, ma «prende atto» 
che è «una tendenza piutto
sto recente». Per il professor 
Guido Melis, invece, è una 
questione del tutto seconda-
na, e comunque opinabile: 
«Almeno da un punto di vista 
politico - spiega - le radici di 
Cossiga sono più romane 
che sarde. Non mi risulta, in
fatti, che abbia fatto una 
grande esperienza politica in 
Sardegna, per esempio non è 
mai stato consigliere regio
nale, mentre è approdato 
presto al governo da sottose
gretario e già da giovane ha 
conosciuto quel potere di cui 
adesso fa le bucce». 

E anche il senatore del Pds 
Francesco Macis ha da obiet
tare: «Al continuo richiamo 
dell'essere sardo non ha mai 
fatto riscontro, in tutto l'arco 
dell'attività politica, un inte
resse uguale per le questioni 

sarde. Neppure quando è 
stato uomo di governo, Cos
siga ha mai legato il suo no
me ad un atto significativo 
per la Sardegna. Il suo lega
me - continua Macis - mi 
sembra insomma su un pia
no più che altroculturale. Ma 
sempre con un certo distac
co...». 

Una risposta è invece im
possibile trovarla tra i vesxhi 
compagni di partito, sardi e 
in particolare sassaresi, del 
presidente. «Ci siamo imposti 
ia regola del silenzio», dice II 
deputato Pietro Soddu, par
lando a nome di quel com
battivo gruppo di de sassare
si (i cosidetti «giovani tur
chi») che, proprio sotto la 
guida di Cossiga, hanno ini
ziato la loto battaglia politica 
nel partito, Ma anche nel re
sto del partito in Sardegna re
gnano l'imbarazzo e il silen
zio. Del resto, se Cossiga 
mette spesso a disagio piaz
za del Gesù, figurarsi la De 
sarda, che è ad un tempo la 
più «cossighiana» e la più 
«demitiana» (con percentua
li superion ai 60 per cento) 
d'Italia... Roba che mettereb
be in crisi persino un Forlani. 
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Il vicepresidente del Csm si schiera a favore del referendum 
«Mi hanno convinto i giudici del Sud che combattono i poteri criminali» 
«La carta fondamentale prevede gli strumenti per essere modificata» 
I presidenzialisti? «Vogliono fare la rivoluzione ma non hanno idee» 

Galloni: «Il mio sì contro la mafia» 
Un duro attacco a Craxi: «Vuoi calpestare la Costituzione» 
Giovanni Galloni, il vicepresidente del Csm, «sfidu
ciato» da Cossiga, domenica non solo andrà alle ur
ne, ma voterà per ridurre le preferenze. Una vera e 
propria dichiarazione di voto, la sua, che gli è stata 
«suggerita - cosi ha detto - dai magistrati impegnati 
nella lotta alla criminalità nelle regioni meridionali». 
Ma Galloni ne ha per tutti: boccia, come antipopola
re, anche la proposta presidenzlalista di Craxi. 

STIPANO BOCCONCTTI 

• I ROMA. Un «si» moUvatissI-
mo. Autorevole e convinto». 
Un «si» accompagnato ad un 

• rifiuto. Anche questo di strettis
sima attualità politica: U rifiuto 
•ila repubblica presidenziale. 
Giovanni Galloni, vice-presi
dente del Consiglio superiore 
della magistratura (sulla sua 
qualifica ci potrebbe scrivere a 
lungo: fino a poco tempo fa fa
ceva le «funzioni» di presidente 
del Csm ma Cossiga gli ha riti
rato la fiducia) ha rotto 11 silen
zio che si era imposto dopo le 
polemiche col Quirinale. L'oc
casione gli e stata offerta da un 
convegno a Firenze. 

Giovanni Galloni ha parlato 
un po' di tutto. Cominciando 
dal voto di domenica prossi
ma. L'ex esponente della sini
stra de e una delle più alte cari
che Istituzionali II 9 giugno an
drà alle ume. E d andrà per vo
tare «si». Ma sicuramente l'a
spetto più importante di que
sta dichiarazione di voto e la 
motivazione addotta. Il vice-
-presldenle del Csm l'ha cosi 
sintetizzata (alla folla di croni
sti che lo attorniava): «Dome
nica andrò a votare e traccerò 
la croce sul "si". Lo faccio per
chè tono convinto che cosi si 

RrÉiferìna: voterò 
Più folto il fronte 
dei sostenitori 
tm ROMA «Andare a votare e 
un dovere, poi nel segreto nd-
l'uma, uno può anche astener
ci o votare contro, ma l'assen
teismo non è mal una buona 
cosa». Anche Sento Plninfari-
na. presidente della Confindu-
strta, al schiera contro l'asten
sionismo al referendum di do
menica sulle preferenze e al
lunga una lista che ormai com
prende di tutto: partiti, espo
nenti politici, intellettuali, 
industriali, arasti, movimenti 
giovanili € cartolici Un fronte 
composito antiastensionisbeo 
che, sulla carta, ha soltanto 
Craxi • Bossi come avversari 
dichiarati. Se tutte queste pre
se di posizioni si tradurranno 
In una mobilitazione dell'elet
torato è difficile stabilirlo, ma è 
chiaro, e i sondaggi lo confer
mano, che l'attenzione sta cre
scendo. 
• Plninfarina non rivela quale 
sarà il suo voto ma non ha criti
cato in alcun modo 11 docu
mento del giovani industriali 
bolognesi che si sono schierati 
per il si. Ieri si sono schierati 
anche 11 sindaco liberale di To
rino Valerlo Zanone e il vicese
gretario del partito Antonio Pa-
tuelli. «La propaganda per il 
non voto - dice - e un espe
diente politico giuridico di chi 
cosi ammette in anticipo di es
sere minoritario nel merito del
la scelta e perdo tenta di far 
fallire il referendum». Anche i 
repubblicani, con un editoriale 
sulla «Voce» confermano il lo
ro orientamento affermando 
che la vittoria del si sarebbe 
•un segnale positivo che Indi
cherebbe una torte volontà di 
cambiamento da parte degli 
elettori ed imporrebbe al parti
li di farsene carico». La «Voce» 
critica anche 1 socialisti che 
continuano a bollare come an
ticostituzionale il referendum, 
benché la l'Alta Corte abbia 
dato un giudizio opposto e de
finiscono «poco consolante 
che forze politiche di antiche 
tradizioni democratiche si sia
no confinate nella propagan
da astensionista quando ma
gari proprio esse sono state in 
passato in prima fila nel pro
muovere e sostenere consulta
zioni referendarie tra le più di
scutibili.. 

Per il Pds, che e schierato 
apertamente per II st, interven
gono anche LiviaTurcoe Gavi
no Angius. Per la Turco la vitto
ria dei si andrebbe anche a 
vantaggio delle donne, contra
riamente a quanto affermano 1 
socialisti. «Ridurre ad una le 
preferenze - afferma - abbas
serà I costi della politica e ridi
cendo di molto i voti necessari 
per essere eletti, favorirà la 
candidata o il candidato che 
avrà saputo tenere meglio i 
rapporti con l'elettorato». An
che Gavino Angius contesta gli 
argomenti degli astensionisti: 
«Ma perchè - dice - Craxi che 
vuole dare la parola al popolo 
sulle riforme istituzionali e sul 
presidenzialismo vuole toglie
re al cittadini il diritto di pro
nunciarsi sulle preferenze?» 

I socialisti annusano l'Isola
mento in cui è caduto U loro 
appello all'astensionismo e af
fermano con Amato che «su di 
un voto di per te inutile è stata 
organizzata una campagna in
tessuta di vere e proprie falsità 
e mislificazicni». «La cosa mi
gliore - afferma ancora Amato 
usando un'espressione di Cos
siga (che tuttavia andrà a vota
re, ndr) - è non partecipare 

Snimendo in tal modo un no 
forzato secondo la defini

zione del capo dello Stato*. E 
Martelli da Catania aggiunge 
che il referendum è «un aborto 
e un mostriciattolo». 

II voto non divide solo il 
mondo politico ma anche i 
calciatori della nazionale. Dei 
diciotto attualmente impegnati 
ad Oslo per la partita con la 
Norvegia, cinque hanno dato 
per certa la loro partecipazio
ne al voto, quattro ni sono di
chiarati incerti, due impossibi
litati a raggiungere il luogo di 
residenza, mentre tre hanno 
ammesso che diserteranno le 
ume. Il tecnico della naziona
le, Azeglio Vicini, ha detto 
chiaramente che andrà a vota
re. I sicuri del voto sono Zenga, 
Baresi, Bcrgomi, Ferri e Scruna
ci. Astensionisti convinti Ciro 
Ferrara, De Napoli. Lentini Tra 
gli incerti Crippa, Berti, Maldini 
ed Eranio. Degli azzurri, co
munque, ben pochi hanno di
mostrato di conoscere il quesi
to referendario. 

dà una mano alla battaglia per 
moralizzare la vita pubblica». 
Di più: «Lo faccio perchè cosi 
si dà una mano a combattere 
la delinquenza organizzata». E 
a questo punto Galloni ha rive
lato: «Voterò "si" anche su sol
lecitazione di tanti procuratori 
della Repubblica della Cala
bria, della Sicilia, della Cam
pania. Questi magistrati impe
gnati nel Sud mi sono venuti a 
dire che occorre modificare le 
leggi elettorali perchè finché ci 
saranno le attuali norme i 
gruppi della delinquenza orga
nizzata, controllando il cinque 
o addirittura il dieci per cento 
dei voti, riescono ad Imporre la 
loro volontà». 

Galloni, comunque, ha te
nuto a precisare che li suo non 
sarà un voto - come dire? - an-
tlgovemativo. Infatti, ha ag
giunto: «Certamente sono lo
devoli 1 provvedimenti che si 
vogliono prendere nel con
fronti delle amministrazioni 
colpite dalla mafia». Ma non 
possono bastare: «Si tratterà di 
un'opera Inutile, se poi dopo 

sei, otto mesi si toma a votare e 
saranno rieletti, se non si cam
bia ti sistema elettorale, gli 
stessi gruppi, le stesse perso
ne». In delinilìva: «...se noi non 
nusclamo a troncare 1 rapporti 
delle forze politiche con gli af
fari, per forza di cose si creerà 
il punto di raccordo». Un punto 
di raccordo che può essere 
creato anche «da un sistema 
elettorale che. consentendo 
tante prefererze, permette a 
quel dieci per cento di control
lare tante amministrazioni lo
cali e anche tante designazioni 
a livello parlamentare». E allo
ra? Allora, si può Iniziare con 
un «si». 

Galloni si schiera, dunque. 
Ma fa di più: come l'altro gior
no Gallo, i) presidente della 
Corte Costituzionale, cosi an
che il vice presidente del Csm 
risponde agli attacchi arrivati 
in questi giorni dal «partito pre
sidenzlalista». I toni non sono 
quelli degli accusatori, ma Gal
loni, anche se usa il suo solito 
stile pacato e garbato, ribatte 
punto su punto. Il passaggio 

chiave per capire il suo pensie
ro è quando parla delle propo
ste di riforme istituzionali. Gal
loni sostiene che le possibilità 
di modificare la Costituzione 
esistono già e sono «dentro» il 
dettato costituzionale. E ag
giunge: «Pensare di modificare 
la Costituzione al di fuori dei 
suol strumenti è un atto rivolu
zionario. Per una rivoluzione 
del genere non ci sono, però, 
oggi i presupposti, perchè le ri
voluzioni vanno fatte con gran
di ideali, con grandi masse di 
popolo e con grandi possibilità 
di denaro. Tutte cose che oggi 
non ci sono». La seconda re
pubblica d'Impronta presiden-
zialista, insomma, è bocciata. 
Senza possibilità di appello. Le 
ultime battute di Galloni sono 
(forse) dirette a Cossiga. Ri
guardano l'autonomia dei giu
dici: «Da qualche parte si tenta 
di diminuire l'autonomia e l'in
dipendenza dei magistra
ti...Credo che tutti siamo con
cordi nel difendere la nostre 
prerogative che ci affida la Co
stituzione». Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm 

Forlani boccia il referendum: «È un errore» 
Ma quasi tutta la De non è d'accordo 
Per Forlani il referendum del 9 giugno è un «errore 
che sciupa energie su un falso problema», ma la 
maggior parte della De non la pensa cosi. Andranno 
a votare moltissimi dirigenti fé molti sono per il si), 
da Fanfani a Bodrato a Scotti. Sondaggio del Vimi
nale: «Voterà il 63% degli italiani». Luigi Baruffi, re
sponsabile dell'organizzazione a piazza del Gesù: 
«Alle ume bisogna andarci comunque». 

STIPANO 01 MICHELI 
•tal ROMA. Scudocroclato e 
referendum. Nella Democrazia 
cristiana si va In ordine sparso. 
Da una parte c'è Forlani che, 
con flemma scudocroclata, 
continua a fare spallucce; dal
l'altra quasi tutto il partito. Di
ce 11 segretario de: «Il referen
dum di domenica è probabil
mente un errore, perchè sciu
pa energie su un falso proble
ma. Non vedo perchè avrem
mo dovuto scaldarci su una 
questione del genere». Figurar
si se l'inquilino di piazza del 
Gesù si scalda, lui reduce dalle 
sfuriate di Cossiga. Anzi, ag
giunge: «La vittoria del si o del 
no. secondo me, non Gambie
ra niente». SI concede, però, 
una piccola malignità nel con
fronti degli amici di partito che 
appoggiano l'Iniziativa: «Il col
mo sarebbe se, riducendo le 

preferenze alla prossime ele
zioni, faticassero ad essere 
eletti, perchè la macchina del 
partito sarà Impegnata in mo
do più ferreo che prima». Mali
gnità da «Coniglio Mannaro», 
che subito dopo mostra i denti: 
•Dicono che lo abbia paura 
delle riforme istituzionali. Ma 
in questo campo il sentimento 
della paura non mi sflora nep
pure». Il segretario democri
stiano, Ieri se n'è andato a par
lare ad un convegno sulla fa
miglia organizzato dal suo par
tito. Scelta saggia, dal momen
to che proprio sul tema del re
ferendum, grande è il 
disordine nella famiglia scudo-
crociata. Perchè, se Forlani di
ce una cosa, la maggior parte 
del suo partito dice Pesarlo op
posto, facendo salire allo zenit 
l'irritazione del Psi, Impegnato 

come un sol craxlano nel boi
cottaggio della consultazione. 

Andrà alle ume, domenica 
mattina, Amintore Fanfani. E 
sembra orientato verso il si, 
l'ultimo «cavallo di razza» della 
De. «Le commissioni parla
mentari per la verifica del risul-.. 
tati elettorali - ricorda - più 
volte hanno riscontrato vari in
convenienti concementi le re
gole In vigoreper l'espressione • 
dei voti preferenziali». Ma co
me voterà? «Vado alle ume - si 
limita a dire - per esprimere 
un voto che possa rafforzare la 
personale partecipazione di
retta di ogni cittadino alla scel
ta dei propri rappresentanti in 
Parlamento». Voterà Invece no, 
ma voterà. Il ministro dell'In
dustria, Guido Bodrato, che 
txiWAwcnlrt contesta dura
mente la campagna per l'a
stensione partita da via del 
Corso. «C'è un evidente con
traddizione tra l'ostilità verso 
auesto referendum - scrive Bo

rato - ed il (atto che il model
lo plebiscitario è sullo sfondo 
della Repubblica presidenzia
le». Alle ume anche Francesco 
D'Onofrio, amico di Cossiga e 
sottosegretario alle Riforme. «E 
un dovere civico - commenta 
-: se poi voterò si, no o scheda 
bianca, questa è una mia scel
ta personale». Un altro espo
nente del governo che dome

nica mattina seguirà la stessa 
strada è Vincenzo Scotti, mini
stro degli Interni: «Andrò a vo
tare». 

Cosi, comincia a delinearsi 
chiaro che la grande maggio
ranza degli esponenti demo
cristiani non aderirà agli ap
pelli del «partito degli ignavi», 
come le Acli hanno bollato i 
fautori della diserzione dal vo
to. Dopo Martinazzoli e l'An-
selml, Prandinl e Formigoni 
nei giorni scorsi, ieri se ne so
no aggiunti molti altri. Tanto 
da far ironizzare Adolfo Sarti, 
vicepresidente della Camera, 
un altro de di casa al Quirinale. 
«Non capisco come una perso
na Intelligente qua) è Craxi si 
sia potuto fare Incastrare su 
questa sciocchezza dell'asten
sionismo», commenta, pre-
spettando «una clamorosa 
sconfitta» al leader del garofa
no. Una sconfitta che !: :cudo-
crociato sembra già pregusta
re. E alia quale molti dei suoi 
volentieri collabora. Votare si, 
scrive sulla Gazzetta del Mez
zogiorno Giorgio De Giuseppe, 
vicepresidente del Senato. «Ri
fiutarsi di boicottare le ume». 
anche per «sconfiggere le ser
peggianti tentazioni autorita
rie», afferma Paolo Carbras, vi
cepresidente dell'Antimafia. 
•L'invito all'astensione - accu

sa lo storico Pietro Scoppola -
è in realtà un Invito a violare la 
Costituzione, che definisce il 
voto come dovere civico dei 
cittadini». Dal fronte democri
stiano, poche voci critiche si 
levano verso la consultazione 

• di domenica. Ieri, ti sono regi
strate quelle di Giuseppe Gir-
ganl («Far credere che con 
una sola preferenza si" evite
ranno i brogli è una burla») e 
diEnzoBinettJ. 

La grande paura è quella del 
quorum. Una paura ora un po' 
meno grande. Secondo un 
sondaggio fatto da ambienti vi
cini al comitato promotore, il 
47% degli italiani ha già deciso 
di andare a votare. Ben più 
confortante un sondaggio del 
Viminale, secondo il quale an
drà alle urne 1163% degli eletto
ri. «Si. credo che si supererà II 
50% più uno - dice il responsa
bile dell'organizzazione della 
De, Luigi Baruffi - . Non ho al
cun sondaggio per le mani, ma 
è una mia convinzione. Una 
convinzione consolidatasi In 
questi ultimi giorni: Il partito 
del voto supererà il partito del
l'astensione». E Baruffi confida 
anche il pensiero dominante a 
piazza del Gesù: «SI o no, a 
questo punto, poco importa. A 
volare bisogna andarci co
munque». 

Bianchi: «Chi si batte per l'astensione 
vuole dare un colpo alla democrazia» 
Una democrazia della partecipazione contro una 
democrazia dell'indifferenza. Giovanni Bianchi, 
presidente delle Adi, testimonia il grande impegno 
del mondo cattolico per il successo del referendum 
di domenica. «Una battaglia politica - rileva - si è ri
collegata ad una questione etica. L'astensionismo è 
un colpo alla democrazia, e son perplesso a vedere 
che trovi consensi anche ai vertici della Do. 

«•ROMA. Le Acli. In prima 
fila sin dalla raccolta delle fir
me sul referendum elettorali. 
Decise, subito, a dar battaglia 
anche sull'unico quesito «sal
vato» dalla sentenza della Cor
te costituzionale: la riduzione 
delle preferenze alla Camera. 
Oggi, a Roma, l'associazione 
presenterà le sue proposte per 
le riforme istituzionali. A po
chi giorni dal voto, abbiamo 
sentito il presidente Giovanni 
Bianchi. 

Cosa emerge da questa bre
ve e «anomala» campagna 
elettorale? 

Tra la genie, ma anche sulla 
stampa, si son fatte strada due 
concezioni. Da una parte, 
quella di una democrazia del
la partecipazione; dall'altra, 
una democrazia dell'indiffe
renza. Diciamo intanto che un 

quesito «limitato» ai è trasfor
mato In una linea di tendenza 
politicamente forte. Era già 
successo nel referendum sul 
nucleare. Ebbene, la gente 
esprime la volontà di contare. 
Con buona pace delle obie
zioni degli astensionisti. Quel
la turistica, che invita ad an
dare domenica al mare o in 
montagna (ma qui trovo una 
discriminazione per gli opera
tori lacustri...). Quella finan
ziaria, che lamenta I costi di 
una consultazione già fissata, 
confortata da una decisione 
della Corte costituzionale: 
qualcuno, evidentemente, è 
stato colto da una sindrome 
Improvvisa da risparmio. 

SI nota un crescente coln-
volgunento del mondo cat
tolico In questo confronto. 

SI è avvertito che una battaglia 

politica è ricollegabile, questa 
volta, ad una questione etica. 
C'è una spinta alla partecipa
zione, una sensibilità diffusa 
per la democrazia come valo
re, che trova riferimenti auto
revoli, dai documenti del Con
cilio Vaticano II alla recente 
enciclica sociale del Papa. Ri
trovo In questo impegno un 
deposito di cattolicesimo stur
bano: la democrazia non è un 
guadagno acquisito una volta 
per tutte, ma richiede un ago
ne continuo. 

Tutt'altro, Intomma, dal
l'appello a disertare le ur
ne. Ma non c'è una manovra 
per l'astensionismo anche 
al vertici della Democrazia 
cristiana? 

Dico subito che io preferirei 
un successo del «no» al man
cato raggiungimento del quo
rum. Il voto contrario è una 
posizione che rispetto, pur es
sendo un fervido sostenitore 
del «si». L'invalidazione della 
consultazione è un colpo alla 
democrazia. Gli atteggiamenti 
nella De? Intanto ritrovo molti 
pronunciamenti per il <$)». In
dubbiamente, Il quadro è di
verso se si sale ai vertici. E 
questo mi lascia quanto meno 
perplesso. Sotto la decisione 
di lasciare agli elettori libertà 
di voto si Intuisce talvolta un 

invito a non andare ai seggi. 
Ma non dimentichiamo certe 
prese di posizione Importanti, 
come quella di Martinazzoli. 

D presidente Cossiga, lo 
una recente intervista, ha 
•ottenuto che per esaere 
cristiani basta il battesimo 
e, quindi, per un cristiano 
non può estere obbligato
rio far politica nella De, che 
rischia tempre più di diven
tare un partito di pura ge
stione del potere e dell'esi
stente. Cosa ne penta? 

Anzitutto, dobbiamo parlare 
di un partito ad ispirazione 
cristiana, non di un partito cri
stiano. In ogni caso, è da tem
po che la De deve raccogliere 
il cortMnso In nome dei pro
grammi che presenta e della 
politica che fa. E ottiene an
che voti di non credenti. Se 
ciò avviene, e se continua ad 
avere la forza che ha, questo 
va addebitalo anche alle ca
renze della concorrenza, alle 
autoreti degli altri... 

Facciamo 11 punto sull'Im
pegno delle Acli In questo 
referendum. 

Noi non volevamo giocare col 
meccano delle istituzioni. Ma 
al nostro 17esimo congresso, 
a Milano, dicemmo che le isti
tuzioni contano nel sociale 
prima ancora che in campo 

politico. In un paese in cui si 
usa fare il «mea culpa» sul pet
to degli altri, abbiamo pensa
to di dover fare appieno la no
stra parte, per imporre agli al
tri di fare la loro. Ma, sia ben 
chiaro, noi. sin dalla raccolta 
delle firme, non ci siamo mos
si in odio al partiti, o al Parla
mento. Abbiamo voluto, vo
gliamo Incalzarli. La battaglia 
contro la partitocrazia si ri
chiama a Sturzo, che usò que
sto termine molto prima di 
Pannella. 

OvottrobllaiKfodJattMtt, 
a pochi giorni dal voto, è 
positivo? 

Abbiamo lavorato dal basso, 
senza nessuna negligenza, col 
senso del limite e dell'ambito 
che ci è proprio. Abbiamo tro
vato consenso e passione cre
scenti. C'è un mondo cattoli
co che si colloca a sinistra, 
una densità popolare che si 
contrappone ai giochi di verti
ce. La trasversalità che abbia
mo venticelo non è una scel
ta: si stanno modificando gli 
schieramenti in tutte le aree 
politiche. In tanti hanno capi
to che attraverso un piccolo 
collo di bottiglia (l'originano 
impianto referendario era ben 
altro) passa un discorso im
portante. Il primo passo verso 
lenforme. OF.ln. 

Sit-in deli promotori a viaTeuladn. Il comitato promoto
re del referendum ha indetto per oggi pomeriggio alle 1S 
un sit-in presso il centro di produ.uone tv di via Teulada, 
a Roma, per •protestare contro il silenzio che sul temi del 
referendum stanno marcando In particolare alcune te
state del r-ervizio pubblico radiotelevisivo». Il comitato 
chled«rà d i essere ricevuto dal direttori di Tg 1, Tg2 e Tg3 
per esporre la propria «vibrata indignazione per la caren
za, e nel caso del Tg2 quasi l'asse nza, di una corretta in-
formauone». 

Proposte di legge «ni referendum non ammessi. Un 
gruppo di parlamentari ha deciso di depositare in Parla
mento le proposte di legge corrispondenti ai quesiti refe
rendari non ammessi dalla Corte costituzionale. Fra gli 
altri, hanno adento all'iniziativa Biondi, Negri, Zcvi, Cai-
derisi, Zamberietti, Dutto e Ada Becchi Collida. 

Vita (Pds) aitaceli il Tg2. Vincenzo Vita, responsabile 
dcll'utficio Informazione e mass media del Pds. critica il 
Tg2. «',1 telegiornale della seconda rete - ha detto Ieri -
ha raggiunto nell'edizione delle 19,45 di martedì un api
ce dffaziosità davvero incredibile, dando uno spaso 
spropositato alla posizione di un singolo partito, il Ps>. sul 
referendum. SI è avuta per un buon numero di minuti l'e
satta percezione di come potrebbe diventare l'Informa
zione di regime secondo una certa concezione delle ri
forme Istituzionali, verso la quale, peraltro, la testata in 
questione manifesta molto intercise». «Intimidazioni», ha 
nbattiito ii direttore La Volpe. 

Pannelli! voterà no. Marco Pannella domenica andrà a vo
tare, e voterà no. «Sono per un no deciso e convinto - c o 
munica - che è anche un no alla sgangheratezza della 
campagna astensionistica, sicuramente peggiore e più 
costosa del moralismo un po' pasticcione dei proponen
ti del si». 

Per U al Manlio CancognL Lo scrittore Manlio Cancogn! 
ha dichiarato: •Domenica prossima andrò a votare e a 
votare si. Votare si significa dichiarare pubblicamente 
che questo sistema elettorale non ci piace. Occorre ben 
altro, è vero, per modificarlo; ma intanto una vittoria del 
si sarebbe la prova che la volontà di cambiamento è rea
le. Gli Italiani che andranno a votare e voteranno si espri
meranno, con questo ano, la volontà di cambiare il siste
ma riducendo In pressione affaristica nella vita politica, 
la prepotenza delle segreterie di partito, l'immobilismo». 

L'Anpl: andare alle urne è un diritto-dovere. «La Costi
tuzione italiana nata dalla lotta dell'antifascismo e della 
Resistenza afferma solennemente che sono elettori tutti 1 
cittadini che hanno raggiunto la maggiore età e che la lo
ro partecipazione al voto è un dovere civico». Lo dice 
l'Associazione nazionale dei partitlani d'Italia in un ordi
ne del giorno approvato all'unanimità da) congresso na
zionale, che si chiude oggi a Bologna. L'Anpl invita gii 
elettori «ad esercitone tale airitto-do.-»re che sta alla base 
del regime democratico». 

II Pil chiede maggiore vigilanza. I due vicesegretari libe
rali, Antonio Paluell! e Roberto Savasta. hanno sollecita
to il governo ad aumentare la vigilanza delle forze del
l'ordine soprattutto nelle zone In cut è più diffusa la ma
lavita organizzata. «In particolare - hanno sottolineato -
per prevenire pressioni e intimidazioni sui cittadini». 

Gli autonomi aggrediscono I giovani di atalttra. L'altra 
sera un gruppetto di autonomi ha aggredito, con il lancio 
di saiai. monete e uova, una manifestazione a favore del 
si indetta all'università di Bologna dalla Sinistra giovani
le. Un consigliere comunale dell'organizzazione. Fabio 
Abbagliato, è stato colpito da un oggetto che gli ha rotto 
gli occhiali «Evidentemente 1* forze che non vogliono il 
referendum possono contare su ogni alleanza - na com
mentato Gianni Cuperio, coordinatore nazionale di Sini
stra giovanile -, anche su quella di poche decine di auto
nomi. Continueremo a lavorare nei prostimi grami den
tro la zona universitaria senza raccogliere le provocazio
ni di neatuno». * . V -

Nasce un «cartello» 
fra i giovani 
diPds?Dc,PriePli 
• I ROMA. Ora c'è anche un 
•cartello giovanile per il si». 
Non ne ferino parte, natural
mente, 1 giovani socialisti. Ma 
ci tono tutti gli altri: Sinistra 
giovanile, movimento de, fede
razione giovanile del Pri, Gio
ventù liberale. Gioventù acli
sta, Fuci e •Controcorrente», 
l'associazione del lettori del 
«Giornale» di Montanelli, ieri 
all'hotel Nazionale di Roma i 
rispettivi coordinatori e tegre-
tan hanno spiegato perchè so
no contrari alle preferenze plu
rime. E domali), davanti alle 
stazioni ferroviarie di tutta Ita
lia, I giovani distribuiranno un 
volantino che invita pendolari 
e viaggiatori «a non perdere il 
treno del referendum». «Chi vo
ta riforma chi non vota si fer
ma» è lo slogan del fronte gio
vanile, d i e contesta l'invito 
craxlano nd andarsene al ma
re piuttosto che al seggio. 

Il referendum del 9 e 10 giu
gno - scrive nel suo Manifesto 
Il «cartello del si» - «rappresen
ta un'ocetsionc d'oro per usci
re finalmente dal dibattito, ste
rile percrx! puramente verbale, 
sulle ritenne Istituzionali e per 
compiere un primo, Importan
tissimo passo sulla strada del 
reale rinnovamento della poli
tica nel nostro paese». Perchè 
«le preferenze multiple sono 
un meccanismo che non tutela 
la libertà del cittadino. Di esso 
oggi si fanno forti Invece pro-
pno I candidati con maggiori 
mezzi finanziari e che dispon
gono di forme organizzate di 
canalizzatone del consenso». 

Le organizzazioni giovanili 
riconoscono la «trasversalità» 
di questa battaglia («è una ac
cusa non ci fa paura», dicono i 
promotori del «cartello), che 
accomuna soggetti che vivono 
su sponde diverse de) sistema 
politico: «Il referendum - è 
questa la convinzione che li 
unisce - rappresenta un se
gnale che l'opinione pubblica 
può inviare alla classe politica 
per cambiare le regole del gio
co e restituire ai cittadini il pe
so che spetta loro nella scelta 
dei governanti». La consulta

zione del 9 giugno è «decisiva 
per il rinnovamento delle isti
tuzioni». 

Simone Guerrini. delegato 
nazionale del Movimento gio
vanile De. ieri ha parlato de) 
referendum come di «una sor
ta di grimaldello per aprire la 
strada ad altre riforme». «E par 
ziale, lo sappiamo - ha avverti
to - . ma certo è più Importante 
di altri referendum promotti 
nel passato, per il quale ci ti è 
stracciati le vesti». «Non mi 
scandalizza - dice Guerrini -
la posizione della D e Apprez
zo che ti lasci libertà di voto, lo 
voto si, e mi pare di estera In 
buona compagnia». 

Ma non c'è sole r«indifle-
renza» di una parte della D e 
C'è anche la campagna asten
sionista. E c'è di alcuni Tg e 
giornali, la sordina messa da 
una parte del sistema dell'in-
formazione alla scadenza im
minente. •Questo - ha detto 
Gianni Cuperio, coordinatore 
nazionale della Sinistra giova
nile - è 11 segno visibile del ti
more che il voto, per la prima 
volta, possa davvero mettere in 
discussione l'attuale sistema». 
E ha ricordato che ancora in 
questi giorni, dalla Sicilia, stan
no arrivando segnali e denun
ce che «confermano come il si
stema delle preferenze sia un 
mercato che blocca la polis
ci» 

Agli astensionisti risponde 
anche Giovanni Lazzara. se
gretario dei giovani repubbli
cani: «Chi invita e va al mare -
dice - è amico del pescecani 
della politica». Chi Invece vota, 
cerca la «moralizzazione» del 
sistema - afferma Paolo Sottili, 
rappresentante dei giovani li
berali; chi va alle ume punta a 
•un voto che abbia più peso». 
aggiunge Paolo Campanini, 
presidente della Fuci. Ma so
prattutto - conclude Oliviero 
Motta, vxesegretano di Gio
ventù aclista - partecipare al 
referendum è un tentativo «di 
sbloccare lo stallo del dibattito 
politico, e di dare voce alla vo
lontà di cambiamento delle 
giovani generazioni». DV.A 
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POLITICA INTERNA 

Il leader del Pds ieri ad Alcamo 
dove imperversano le cosche 
Incontri con operai della Forestale 
artigiani, medici, giovani e pensionati 

Un appello per il referendum 
e per le regionali del 16 maggio 
«Propugniamo il mare in cui nuotano 
i pescecani della malavita» 

«Un sì, per iniziare a far pulizia: 
Occhetto in Sicilia: «Rompete l'anello mafia-politica» 
Occhetto è in Sicilia per sottolineare, con la sua pre
senza, l'impegno alla costruzione del nuovo partito 
della sinistra democratica. Sta privilegiando gli in
contri diretti con la gente, anche se il primo comizio 
centrale è andato molto bene. Si riscontra un' in
soddisfazione crescente, estesa, verso gli aspetti più 
iniqui della politica governativa: dalle pensioni al ti-
ket sulla salute al disastro dei servizi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVUUO LODATO 

••ALCAMO. Stabilisce fin 
dal primo momento un nesso 

: strettissimo fra li voto per II re-
: ferendum e U voto delle regio

nali del 16 giugno. E un kit 
i malia che porri al centro di 
, tutti i suoi incontri, comizi, In-
; tenenti, in un pomeriggio se-
- gnato da una confortante pre-
< senza popolare attorno alle 
; iniziative del Pds. Occhetto ha 
• voluto iniziare lunedi, ad Al-
' canto, un giro elettorale che 

lo vedrà impegnato in Sicilia 
per 4 giorni Ad Alcamo, in 
questo grosso centro del tra
panese dove, da dicembre ad 
oggi, una durissima falda fra 

. cosche contrapposte ha aia 
lasciato sul terreno quindici 
morti ammazzati. Il segretario 

. del Pds non ha scelto Alcamo 
come simbolo generico della 
necessita di contrapporsi allo 
strapotere criminale, ma pro
prie' perche, in questo centro 

. di SO mila abitanti, una mino-
i ranxa affaristico maliosa fa di 
• tutto per Imporre una cappa 
: di paura sulla gente. Cosi,!) ri-
• ferimento al voto del 9 giugno, 
? al potente strumento del refe-. 
: rendum come arma di riscatto 
: diventa Immediato, visibile. 
• Perchè votare SI? «Per rompe-
i re <lice Occhetto -quell'anel-
< lodi congiunzione fra mafia e 
; politica che tutti a parole di-
; cono di voler colpire, ma poi 

qualcuno si tira indietro, e di-
' ce alta gente di non andare a 
- votare, votare s) vuol dire prò-
' adusare il mare In cui naviga-
... DO 1 pescecani della malavita 

orgenizzala. Votare. SI è'un 
modo per cominciare a risa
nare la politica; questo refe
rendum é un banco di prova 
per la pulizia morale nel no
stro Paese. E un fondamentale 
strumento di mobilitazione 
delle coscienze democratiche 
contro il propagarsi degli ef
fetti velenosi che il vecchio si
stema di potere trasmette alla 
sociirta, contro abusi e brogli, 
contro le manovre dei poteri 
occulti e criminali». 

Occhetto non sa spiegarsi 
' come mai il Psi ,che pure pre-
- sento un disegno di legge sul
la riduzione delle preferenze 
e idealmente legato a Giaco-

• mo Matteotti che in materia 
.aveva le Idee chiarissime già 
nel 1924, abbia assunto una 

. seco posizione di chiusura: 
•Forte perche il Psi crede di 
poter avere voti nel Sud attra
verso un sistema di potere 

...clientelare che oggi vuole osti-
, natamente difendere*. 

L'applauso parte fragoroso 
da una piazza gremita da mi
gliaia di persone, come qui 

non accadeva da tempo. Ma 11 
•comizio centrale», introdotto 
da Francesca Messana, candi
data del Pds. e da Camillo Od
do, segretario della federazio
ne , non è che il momento cul
minante di una giornata rutta 
spesa nel colloquio diretto 
con la gente. Un continuo 
botta e risposta su problemi 
concreti che consentirà ad 
Occhetto di fare una diretta 
conoscenza dell'Alcamo puli
ta, quella che reagisce, e vuo
le contare. Salta dipropotato il 
rituale della conferenza stam
pa. Emittenti televisive del tra
panese, radio che coprono 
tutti i comuni della Valle del 
Belice, riusciranno alla fine a 
strappare le loro Interviste, le 
loro dichiarazioni, ma oggi la 
precedenza assoluta è alloro, 
ai cittadini, a lavoratori, a folti 
gruppi di pensionati che ap
plaudono il leader del Pds 
Suando passa da Piazza della 

epubblica, ai giovani ricer
catori della cooperativa «Pro
gress», al medici e agli infer
mieri dell'Ospedale San Vito 
e Santo Spirito», al lavoratori 
della Forestale nella splendi
da pineta di Monte Bonifaio. 

Si comincia dalla strada 
dell'artigianato. Un budello 
stretto e sfossato dove, una 
porta dietro l'altra, gomito a 
gomito, in condizioni di spa
zio indicibili, lavorano 200 dei 
2000 artigiani alcamesl. Si en
tra in un bugigattolo dove cin
quanta persone mandano 
avanti una fabbrica di mole 
per la lavorazione della calci
na. Le cose non vanno male, 
se è vero che questi attrezzi 
vengono poi venduti in tutti-
falla, ma sono le condizioni di 
lavoro ad essere davvero inso
stenibili. Dice un artigiano: 
•Sono uno di questi 50 fortu
nati. Ma se ad Alcamo pachia
mo le stesse tasse che pacano 
nel resto d'Italia, possiamo sa
pere come mai da noi non 
esistono le aree attrezzate per 
l'artigianato?». 

Occhetto li invita a guarda
re vicino, alla stessa Sicilia, a 
Vittoria, nel ragusano, con 
una fortissima amministrazio
ne Pds, dove le aree attrezzate 
non hanno niente da Invidiare 
a quelle toscane o emiliane. E 
questo costante richiamo al 
patrimonio siciliano Inceso 
come patrimonio storico, di 
antica civiltà, di grandi batta
glie, sarà un altro dei leit moUv 
della giornata del segretario. 
Chi più dei giovani, oggi, ha il 
compito di farsi che una {{ran
de memoria collettiva non va
da perduta? E a loro rivolge un 

preciso richiamo nella sede 
del club «Progresso e Lavoro», 
un club sorto due giorni dopo 
il discorso della Bolognina e 
dove campeggia la foto di un 
Pio La Torre giovanile e sorri
dente: «Siete voi che dovete 
salvare la faccia della Sicilia. 
Siete voi che dovete ribellarvi. 
I vostri padri seppero farlo, 
dando vita ai Vespri siciliani, 
stringendosi attorno a Gari
baldi, o piantando la bandiera 
rossa nei latifondi, impeden

do cosi che la Sicilia (osse per 
sempre la Sicilia dei baroni e 
del feudo». 

Ma ad Alcamo, I giovani 
non sono soltanto una scom
messa tutta da verificare. È 
molto giovane Giuseppe Can
zonerà segretario provinciale 
della Flae che da qualche an
no si batte insieme alla sua or
ganizzazione, per imporre cri
teri di riforma nel collocamen
to della mano d'opera alla fo
restale. Greppia clientelare de 

che ha portato, non solo nel 
trapanese ma in tutta la Sici
lia, al rigonfiamento artificio
so delle liste di collocamento. 
Non sarà un caso se proprio 
durante quelle battaglie la 
mafia incendiò e distrusse l'a
bitazione di campagna di 
Canzoneri. Ecco allora il cor
teo delle auto blindate avven
turarsi in cima ai contrafforti 
di Monte Bonifato, splendida 
pineta, splendida riserva (isti
tuita sulla carta ma non anco-

Il segretario del Rite Achille Occhetto 

« i enemoiaa dDDanaonau» 
Una lettera ad Andreotti 
• n PALERMO. «Varare ur
gentemente misure a favore 
dei terremotati siciliani attra
verso la presentazione di un 
pacchetto di emendamenti 
al disegno di legge di conver
sione del decreto-legge 
n.142 e mediante l'emana
zione di un apposito decreto 
legge». Lo chiede il segretario 
del Pds, Achille Occhetto, in 
una lettera inviata oggi al ca
po del governo, Giulio An-
dreotti. 

Occhetto, che sta girando 
in questi giorni la Sicilia per 
la campagna elettorale del 
Pds, nella sua lettera parla di 
•una situazione di profondo 
disagio» tra le popolazioni 
delle province di Siracusa, 
Catania e Ragusa che hanno 

subito il terremoto del 13 di
cembre scorso e intende ri
chiamare l'attenzione di An-
dreotti «sull'opportunità che 
il governo provveda a varare 
un pacchetto di interventi ur
genti, immediatamente at
tuabili». 

Ecco, in dettaglio, le pro
poste che il Pds avanza an
che sulla base delle sollecita- ' 
zloni dei rappresentanti dei 
terremotati: assicurare I fi
nanziamenti ai cittadini che 
intendono provvedere diret
tamente all'immediata ripa
razione, alla ricostruzione e 
al consolidamento antisismi
co della propria abitazione; 
porre a carico dello Stato gli 
oneri per il consumo di ener
gia elettrica per tutto il tempo 

di permanenza dei terremo
tati nei óontainers, sospende
re il pagamento delle rate dèi 
mutui contratti per la costru
zione o l'acquisto di alloggi 
che sono stati dichiarati Ina
gibili; garantire 1 finanzia
menti per il ripristino, l'ade
guamento antisismico e la ri
costruzione degli immobili 
delle aziende agricole e zoo
tecniche e delle imprese in
dustriali, artigianali, com
merciali e turistiche; proro
gare l'assegno mensile con
cesso in favore di ogni nu
cleo familiare che ha reperito 
una autonoma sistemazione 
abitativa; potenziare i servizi 
socio-assistenziali per gli an
ziani, i minori, i portatori di 
handicap. 

ra realizzata) che insieme alla 
riserva dello Zingaro testimo
nia delle grandi battaglie am
bientaliste nella fine degli an
ni 70. Occhetto ne trae spunto 
per un discorso suggestivo sul 
verde, sulla «necessità di fore-
stare», sulla difesa e la centra
lità dell' ambiente, ricordando 
che quando Palermo, il Cairo 
e Baghdad erano grandi capi
tali del mondo, «la Sicilia era 
un'isola verdissima che poi fu
rono i romani a distruggere e 
desertificare». E molti compa
gni gli faranno notare sorri
dendo che in questo bosco, 
nonostante tutto, sono so
pravvissute tante querce, che 
hanno radici centenarie, e so
no quindi di ottimo auspicio. 
Col passare delle ore, a un 
paese intero, viene offerta la 
rappresentazione concreta di 
cosa Intende il Pds quando 
parla di rifondazione della po
litica: capacità di coniugare 
piccole scelte, atti concreti a 
temi generali, grandi opzioni 
ideali e programmatiche. 

Nel centro studi intitolato a 
Pio La Torre si fa avanti una 
delegazione dei medici dell' 
ospedale -San Vito e Santo 
Spirito». 800 dipendenti, più di 
200 posti letto, divisioni di chi
rurgia e ostetricia che funzio
nano alla perfezione. Piccolo 
particolare: quest'ospedale è 
destinalo alla chiusura. S'era 
detto che ne sarebbe stato co
struito un altro (erano già 
pronti 1 finanziamenti), ma 
poiché la legge sanitaria stabi
lisce un minimo di 300 posti 
letto la burocrazia non con
sente più l'edificazione del 
nuovo ospedale. E per scon
giurare la chiusura del vec
chio (già decretata') si stanno 
raccogliendo migliaia di fir
me. Possibile? Possibilissimo. 
Quale che sia il tema affronta
to, c'è in tutti la consapevolez
za che bisogna rimuovere l'u
nico vero qstacolo al pieno di
spiegami della democrazia: 
quello della mafia. Certo, il 
«porta a porta», il contatto di
retto. 

Ma in una terra di segnali 
come la Sicilia, e dove, come 
diceva Dalla Chiesa, il presti
gio è decisivo, ci vuole anche 
qualcosa in più, un segnale 
forte per far capire a tutti che il 
Pds, sebbene sia un partito 
appena nato, non arretra. E 
questo segnale netto. Inequi
vocabile, è dato dalla decisio
ne dei compagni di attraversa
re a piedi tutto il paese per 
raggiungere il luogo dove di 
sera si terrà il comizio, quasi a 
ribadire che le forze della de
mocrazia e della nuova sini
stra non intendono lasciare 
alle cosche dell' eroina e degli 
appalti il controllo del territo
rio. A sera inoltrata, un'ultimo 
fuori programma a Castellam
mare del Golfo, altro grosso 
centro di mafie vecchie e nuo
ve : e anche 11. in un salone 
stracolmo, Achille Occhetto 
tornerà a spiegare l'importan
za delle due prossime scaden
ze elettorali. Il giro per la Sici
lia continua. 

,...;.,• . Il Pds riflette sul sorpasso di Rifondazione: «L'elettorato tradizionale del Pei non ci ha votato» 
Il commento di Botteghe Oscure: «Un risultato ampiamente previsto» 

Andra, storia di una sconfitta annunciata 
Il veto di Andria «era ampiamente previsto», com
menta Achille Occhetto dalla Sicilia. Ma la ferita a 
sinistra e la vittoria della De bruciano, sia al Pds 
che a Rifondazione. Le analisi dei dirigenti locali. 
«11 partito non ha saputo capire in tempo le tra
sformazioni urbane», dice il segretario provinciale 
del Pds. Un nuovo gruppo dirigente, una nuova 
identità, per ricominciare. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNALAMPUONANI 

••ANDRIA. "Ture, tutto a po
sto: ho votato numero 1 e ho 
messo una bella croce su falce 
e martello". Il vecchio brac
cianti; cosi raccontava soddi
sfatto lunedi scorso, al capoli
sta del Pds, Salvatore Civita, di 
averlo votato. Inconsapevole 
di aver invece dato un suffra
gio a Rifondazione comunista 
e al suo capolista. Franco Pic
colo. È un episodio marginale 
che non spiega tutta la vicenda 
del voto andricse alle due liste 
di sinistra contrapposte, ma 
che ciflre uno spaccato della 
confusione in cui, per le lun
ghissime settimane della cam

pagna elettorale, l'ex mondo 
comunista ha vissuto le elezio
ni comunali 

Il giorno dopo la sconfitta 
della sinistra e il sorpasso di Ri-
fondazione sul Pds, la cica di
scute già delle preferenze, del
le possibile alleanze che ili co
stituiranno per governare An
dria. Ma nelle stanze del Pds e 
di Rifondazione si parta del vo
to a sinistra, guardando al pas
sato, ma anche al futuro. Che 
la De abbia vinto, sia diventata 
primo partito con uno scario di 
S seggi sul Psi, e una cossi che 
brucia a tutti, nonostante le 
trionfali dichiarazioni del dopo 

voto dei neocomunlsti. Non è 
un caso che Piccolo, che è sta
to sindaco quando il Pei era ol
tre il 40%, oggi insista, dal suo 
13.13%. che «si apre H proble
ma dell'utilizzazione al meglio 
delle forze di sinistra, altrimen
ti ai andrà alla disfatta». Certo 
è, per dirla ancora con il capo
gruppo di Rifondazione, che 
anche ad Andria, «per la prima 
volta si è prodotta la meridio-
nalizzazione del voto. All'anta
gonismo Dc-Pci si è sostituito 
quello Dc-Psi». Pds e Rifonda
zione, dunque, sono forze mi
noritarie, secondo la lettura 
dei dati elettorali Ma il vero 
perìcolo e che sempre più lo 
diventino come forze rappre
sentative della società andrìe-
se. Questo pericolo, anzi, è già 
realtà, nelle analisi di alcuni di
rigenti pidiesse. «Abbiamo 
avuto una buona posizione 
nelle istituzioni», afferma il ca
polista Salvatore Civita, «ma 
non e stato altrettanto nella so
cietà, dove non abbiamo cre
dibilità». E lo stesso segretario 
della federazione di Bari, Enzo 
Lavarra, sottolinea che «la no

stra opposizione non incide 
perchè non ha più radicamen
to sodale dopo lo smottamen
to di quello tradizionale». 

Cioè, I braccianti. Giacomo 
Sinisl. dirigente storico del vec
chio Pei, ricorda che fino agli 
anni 60 erano 20mila, e di que
sti I Smila erano comunisti. 
Oggi sono pochissimi I brac
cianti puri. E comunque non 
sufficientemente rappresenta
ti. Quei braccianti sono gran 
pane dell'elettorato di Riton-
dazione, come dimostra l'ana
lisi del voto delle sezioni tradi
zionalmente forti per i comuni
sti. Anche se, spiega Civita, 
proprio in questi seggi non tutti 
1 voti ex Pei sono andati a Ri
fondazione, ma in parte sono 
conlluitl verso il Psi. I braccian
ti, dunque, hanno votato Ri
fondazione, hanno votato il 
simbolo, quella falce e martel
lo che, afferma Lavarra, «rap
presenta una storia di riscatto 
e di autogoverno». «Un simbo
lo • aggiunge Vincenzo Calda
rone, uno dei dirigenti del Pds 
andriese • che rappresenta per 
questo ceto sociale, da sempre 

negletto ed emarginato, l'in
gresso nello Stato». Ma questo 
elettorato e fondamentalmen
te «conservatore», prosegue 
Caldarone, «come struttura e 
comportamento sodale». 
Quando il Pei aveva il 40%, ad 
Andria si perse 11 referendum 
sul divorzio e quello sull'abor
to fu vinto di stretta misura. 

Questo ceto non è stato so
stituito da altro nei referenti del 
Pei. «All'inizio degli anni 80 -
prosegue Lavarra - il partito ha 
proceduto al rinnovamento, 
ma in senso economico-cor-
porativo, senza percepire in 
tempo le trasformazioni urba
ne con I fenomeni ad esse col-
legate». E si è arrivati all'oggi, e 
all'Incapacità ad essere social
mente «utile», come afferma 
Caldarone. Per esempio, ad 
Andria ci sono almeno 3000 
addetti al settore tessile-abbi
gliamento, ma non vi è alcuna 
rappresentanza di questo 
mondo, né politica né sinda
cale. Per il Pds • ma anche per 
Rifondazione - tutto dunque è 
da rifare. E in fretta. Dal grup
po dirigente che, afferma sem

pre Caldarone, deve imparare 
il senso della solidarietà, all'i
dentità. Il Pds, cioè, deve capi
re quali sono i conflitti che 
vuole rappresentare. E definire 
l'atteggiamento verso il gover
no delta citta. «Non bastano 
due assessorati - dice Caldaro
ne - per essere un partito di go
verno. Il problema è quali refe
renti si hanno, come si conqui
sta una autonomia». È d'accor
do Lavarra, il quale aggiunge 
che un vero partito di governo 
«deve avere la forza di rompere 
le coalizioni quando non fun
zionano, quando le basi pro
grammatiche su cui si sono co
struite vengono meno». 

A Roma intanto si incrocia
no i commenti. Per Giulio 
Quercini, capogruppo Pds alla 
Camera, il risultato di Andria è 
«un'ecccezlone», legato alle vi
cende locali e al passaggio del 
vecchio gruppo dirigente a Ri-
fondazione. Per Libertini, inve
ce, il volo andriese dimostra 
che Rifondazione comunista 
ha una potenzialità a livello 
nazionale del 10%, cifra dimez
zata invece da Quercini. 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Donne nell'esercito. 
Slete favorevoli o contrari? 

Sì 

L'Italia, unico fra i grandi paesi occidentali, non ha 
donne nell'esercito neanche sotto forma di volontariato. 
Su questa questione, in occasione dell'Assemblea della 

Unione Europea Occidentale a Parigi, si è aperto un 
dibattito. Alcuni parlamentari italiani hanno sostenuto 

che colmare questa lacuna contribuirebbe a realizzare il 
diritto alla parità. Altri, al contrario, hanno sostenuto che 
anche a questo proposito va riconosciuta la differenza fra 

uomo e donna- in particolare le donne sono assenti 
dall'esercito perchè la guerra è assente dalla loro cultura. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle Ore 10 alle i 7 a questi due numeri 

1678-61151-1676-61152 
LATELEFONATAÈGRATUITA 

SENATORI A VITA 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

Nilde lotti 2 0 % Pietro Ingrao 1 1 % 

HtaUvlMoMalcÌnl7% LudanoUma5% 

405 telefonate, 80 nomi proposti. Quelli riportati sopra 
sono i primi quattro. 

Sondaggio 
La «nomina» 
dei lettori: 
lotti senatrice 

LORENZO MIRACLB 

M ROMA. Nonostante abbia 
rifiutato la nomina dal presi
dente della Repubblica, è stata 
Nilde lotti la più «votata» dai 
lettori nel referendum di ieri. 
Le teletonate giunte ieri ai no
stri due telefoni verdi sono sta
te 405. Le preferenze per la 
presidente della Camera sono 
state 81, il 20%. Pietro Ingrao, 
con 46 voti - l'I 196 - segue la 
lotti in questa particolare clas
sifica. 

Il 60% delle telefonate è 
giunto dal Nord, mentre il 25% 
delle chiamate è stato effettua
to da donne. In tutto i nostri 
lettori hanno indicato 80 nomi. 
Sono stati esclusi - per non 
raggiunti limiti di età - 6 voti a 
Michele Serra e 4 a Nanni Mo
retti. 

Coerente, equilibrata, me-
mebro della Costituente, don
na: queste alcune delie moti
vazioni addotte da quanti han
no indicato Nilde lotti quale lo
ro ideale senatore a vita. In Pie
tro Ingrao, invece, i lettori ve
dono vivi i valori della 
Resistenza e della lotta per la 
democrazia. La Resistenza: 
molti di quanti ci hanno chia
mato l'hanno utilizzata come 
motivazione per il loro voto. In 
questo senso vanno segnalate 
sia le 20 preferenze raccolte da 
Luciano Lama che le 18 otte
nute da Arrigo Boldrini. 

Per quanto riguarda Lama, 
tuttavia, quanti lo hanno indi
cato come senatore a vita lo 
hanno fatto anche in contrap
posizione alla recente nomina 
di Giovanni Agnelli a palazzo 
Madama. L'impegno nel cam
po sociale è invece alla base 
dei 29 voti per il premio Nobel 
Rita Levi Montatemi. 

Scorrendo la classifica in
contriamo le 17 preferenze per 
Fellini. le 11 raccolte da Natta 
ei 10 voti per il presidente del
la Corte costituzionale Ettore 
Gallo, al cui prestigio ha molto 
giovato il discorso tenuto do
menica a Bologna. Il prefe
renze sono andate anche a «un 
operaio», gesto simbolico, do
vuto - secondo alcuni lettori -
all'Italia che lavora. Tina An-
selmi - molto stimata per il suo 
impegno nella Commissione 
d'inchiesta sulla P2 - e Anto
nello Trombadori hanno otte
nuto 9 preferenze, mentre 7 
sono andate al segretario del 
Pds, Achille Crchetto. 

Nel campo dello spettacolo, 
oltre a Fellini, sono stati «votati» 
Benigni (5 preferenze). Vo
lontà (4) e Gassman (2). Tra 
gli esponenti del mondo cultu
rale sono stati indicati Argan. 
Treccani, De Mauro e Veca. 
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Roma, giovedì 6 giugno ore 20, Piazza Navona 
manifestazione con: 

ACHILLE 

OCCHETTO 
CARLO LEONI 

Concerto con 
Mia Martini 

Mimmo Locasciulli 
Mariella Nava 

Interviene 

Gian Maria Volontà 
Presiede 

Renato Nicolini 
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5 giugno 1991 5 
t, 



La danza 
delle ore 

IN ITALIA 

D Consiglio di Stato boccia 
il Tar ddl'Emilia-Romagna 
che aveva liberalizzato l'orario 
Fino alle 4 per posti turistici 

Ma la telenovela continua 
La palla ripassa al tribunale 
amministrativo regionale 
Chieste nuove misure 

Una serata 
organizzata 
contro gli 

-j incidenti 
del ubato 
sera 
In una 
discoteca 
forlivese 

Si può ballare fino alle due di notte 
Discoteche, di nuovo in pista il decreto del governo 
Gestori, sindaci 
e mamme: 
polemica infinita 

DALLA NOSTRA RlOAZIONe 

MAUHO CURATI 

MBOLOONA. «Non penali», 
tiamo la notte» dice Bruno Crl-
stofori presidente del Silb (sin
dacalo Italiano locali da bal
lo). Il suo suona subito come 
uno slogan accattivante, dal 
vago sapore felliniano, che 
•questa decisione sia un latto 
grave perche differenziando 
gli orari di chiusura a seconda 
se un luogo e turistico o meno, 
di (atto provoca il pendolari
smo». 
Rilievo avuruato anche da co
loro che dovrebbero esultare 
dalla semema; prima fra tutti 
(•signora Maria Belli altrimenti 
nota come •mamma antirock» 
« leader Indiscusso del conta-
alatori dell'orario prolungato. 
•Con questa sentenza -dice in
fatti la signora- toma in vigore 
il vecchio decreto e con esso il 
principio del doppio orario. 
Noi siamo contrari al pendola
rismo, occorre un orario unico 
per tutti e su questo continue
remo la nostra battaglia". 
Non sono contenti, pero, nem
meno I sindaci della costa ro
magnola, il famoso dJvertl-
mentificio riminese. Dice infat
ti Terzo Plorarli, primo cittadi
no di Riccione: «Il provvedi
mento è ..milite perche non 
cambia nlcnt»; come sindaco 
mi dominilo te è giusto che il 
governo possa emanare que
sto genere di direttive. Sia con 
la legge 382 che con il decreto 
616 a noi sindaci si riconosce
va questo potere sugli orari, se 
ora ce lo tolgono non so più 
che dire... comunque ci ribel
leremo». 
E sJ ribelleranno anche I gesto
ri delle discoteche. Impegnati 
in questi giorni a oliare la loro 
parte di macchina vacanziera 
e che ora si sentono un po' 
spiazzati dilla sentenza •Per
sonalmente -afferma infatti 
Pier Pierucci gestore del Rock 
Hudson e tra i fondatori dell'O-
nu (One natlonal under

ground) di Rlmiru- chiederò 
coerenza a tutti e per prima al 
governo; chiederò un decreto 
che imponga al costruttori di 
auto di farle in modo che non 
possano Ibleamente superare 
1130 cMIonMM l'ora perche se 
la notte la paura I mostri non 
possiamo «stara noK 
Unico, per ora, a compiacersi 
anche se con riserva 6 l'asses
sore all'Industria dell'Emilia 
Romagna Denis Ugolini. H» In
viato un telegramma al sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Nino CrisMori nel 
quale chiede W Incontro ur
gente «perchè si arrivi final
mente ad una regolamentazio
ne degli orar che superino 
questa anarchli imperante». 
Mentre pessimista e arrabbiato 
è invece il presidente del Sllb 
di Forlì Sergio Pioggia: «Le cose 
hanno preso una brutta piega-
ha detto- siamo molto preoc
cupati. GII interventi sui giova
ni vanno (atti da tutti e In ritolti 
modi, anche attraverso la pre
venzione, altrimenti va a finire 
che prima o poi ci additano 
tutti noi come lossimo del kil
ler». 
•CIA la prevenzione -dice an
cora la Belli- che fine avrà latto 
l'etinologo (Li macchinetta 
che controlla il tasso alcolico 
agli automobilisti ndr) se ne e 
parlato tanto e poi più nulla, 
ne nei dibattiti, ne sulle stra
de». E aggiungono Infine I gio
vani della sinistra giovanile* 'Al 
di la delle sentenze quali prov
vedimenti veri, quale politica 
giovanile intende lare il gover
no? Cosa Intende Intraprende
re nel campo del controllo 
stradale, della disincentivazio
ne dell'abuso dell'alcool o del
l'uso sfrenato di auto di grossa 
cilindrata»? Innomma si do
mandano più o meno tutti dav
vero con I orario si pensa d'a
ver rimosso le «stragi del saba
to sera»» 

L'orario di chiusura delle discoteche resta fissato alle 2 
di notte. Alle 4 nelle località turistiche, limitatamente al 
periodo estivo. Una sentenza del Consiglio di Stato ri
pristina il decreto governativo la cui validità era stata so
spesa dal Tar dell'Emilia Romagna. Un'altra puntata 
della storia infinita che ha per protagonisti gestori, geni
tori, ragazzi ed enti locali. Intanto si chiedono modifi
che al provvedimento del governo. 

NINNI ANDRIOIO 

• s i ROMA. Chiuderanno alle 
due di notte, al sud come al 
nord, in Sicilia come in Lom
bardia. Un'unica eccezione ri
guarda le località turistiche 
Qui le discoteche, ma soltanto 
nei mesi estivi, potranno rima
nere aperte lino alle quattro di 
mattina. Ieri, una sentenza del 
Consiglio di Stalo che accoglie 
U ricorso del governo e giudica 
illegittima la decisione assun
ta, poche settimane la, dal Tar 
dell'Emilia Romagna. Cancel
lava il decreto •accorcianotti» 
del governo, emanato sulla ba
se dell'ondala emotiva delle 
cosiddette «stragi del sabato 
sera». 

Ma la vicenda non si può 
considerare chiusa, la «teleno
vela» è destinata a continuare. 
La sentenza del Consiglio di 
Stato, infatti, interviene soltan
to sul provvedimento di «so
spensione cautelare» adottato 
dal tribunale regionale amml-
nislrativo di Bologna dopo il ri
corso presentato, nei mesi 
scorsi, dal gestori dei locali. Il 
Tar emiliano, dovrà ancora 

Eronunciarsi nel merito, stabi
le, in particolare, se l'esecuti

vo è legittimalo ad emanaredl-
retuve alle regioni per quel che 
riguarda I locali d'intrattenlme-
no e di svago 

E questo che hanno chiesto 

nel ricorso al Tar I gestori dei 
locali. Insomma la storia Infini
ta che vede contrapposti il mo
vimento delle «mamme anti-
rock», che chiede da anni la li
mitazione degli orari, ai pro-
firietarl delle discoteche enti-
lane si potrà arricchire di nuo

vi colpi di scena. A meno che, 
il governo, non modifichi il 
provvedimento emanato il 25 
maggio del 1990. Senza di 
questo, la guerra della carta 
bollata potrebbe continuare, 
tra raccolte di firme, petizioni, 
nuove sentenze del Tar e nuovi 
ricorsi al Consiglio di Stato. 
Una domanda su tutte: sono le 
discoteche le cause principali 
della strage di tante giovani vi
le sulle strade? Una ricerca del-
l'Aci, dimostra che gli Incidenti 
automobilistici provocano vit
time In tutte le ore e In tutti I 

' giorni della settimana e non 
soltanto di sabato o di domeni
ca notte, alla fine di una serata 
in discoteca. Le cause? Tante: 
imperizia, mancarti* di una 
seria educazione stradale, ec
cessiva velocita, «patenti facili». 

», Insomma: la stanche»» della ' 
discoteca, non può essere l'u

nica accusata. L'alcol? Per li
mitarlo mancano azioni effica
ci, a cominciare dalla limita
zione della sua pubblicità. 

E sulle strade mancano con
trolli seri, basti pensare che 
polizia e carabinieri non sono 
stati ancora dotati di ecome
tri, le valigette che servono a 
misurare iltatto alcolico di chi 
guida. GII orari delle discote
che? Un falso obiettivo, molti 
lo considerano tale. «Non risol
ve né I problemi collegati alle 
stragi continue di giovani per 
le strade italiane, ne il tipo di 
consumo più o meno intelli
gente del proprio tempo libero 
da parte di ragazze e ragazzi», 
e questo il parere della Sinistra 

Stovanlle. Diverso ovviamente 
giudizio del governo. Per Ni

no Cristofori, sottosegretario 
alla presidenza del Consiglia 
la sentenza di ieri, dimostra «la 
correttezza delle decisioni as
sunte» dall'esecutivo e dalla 
stessa Regione Emilia Roma
gna, Questa* aveva, accolto • le , 
direttive dei governo, prima, 
che il Taralejèpdesse ineffica
ci f^er»Wnav3rtt»»nconto~ 
ai Consiglio di Stato, da pane 

dell'esecutivo e della Coda-
.cons (un'associazione che di
fende I diritti degli utenti). Le 
altre reqionl? Sono rimaste in 
attesa e i e si definisse la partita 
delle sospensioni cautelari e 
dei ricorsi. Ma il provvedimen
to del Tar di Bologna, di (atto, 
ha mantenute aperte, senza ai-
cuna limitazione, lino a notte 
alta le discoteche un pò in tut
ta Italia. Alcune, si sono auto
regolamentate: apertura alte 
IO di sera e chiusura alle 4 di 
mattina. Dopo la sentenza di 
ieri, 1 governi regionale, do
vranno intervenire e definire, 
per esempio, l'elenco delle lo
calità turistiche. Qui in estate, 
le discoteche e i locali da ballo 
potranno rimanere aperti lino 
alle quattro di mattina. Ma in
tanto dall'Emilia, alla Liguria, 
alta Toscana, s) chiede una 
modifica del decreto governa
tivo. Obiettivo? Stabilire regole 
precise, orari di apertura e di 
chiusura che valgano d'estate 
e d'Inverno e su tutto il terrlto-
-rio nazionale Ma. soprattutto, 
porre rimedio alle cause più 

'generali che provocano tanti 
morti sulle strade. 

Renato Nicolini: «Reprimere, criminalizzare non è giusto e non serve» 

«Il (^ertìmento non ha tempo...» 
FABRIZIO RONCONE 

• a l ROMA. Onorevole Nicoli-
• s , ssa il divertimento può ave
re un tempo? Unadurata? 
Oh no, è impossibile.. 

I eOost, scasi, qaeJ decreto 
mila chiusura i delle discote

che che è stato ripristinato 
dal Consiglio di Stato? 

Beh. il Consiglio di Stato avrà 
ripristinato applicando qual
che cavillo giuridico no, il 
problema è che e proprio il de
creto ad essere sbagliato. Una 
vera sciocchezza. Certi provve
dimenti sommari non funzio
nano mal 

Pero, dopo I bau la discote
ca, muoiono troppi ragazzi. 
Alcol, droga, macchine vela
ci. Molti eoo arrivano all'al
ba. 

SI, lo so. ma io credo una cosa: 
il miglior modo di regolare è 
quello di non proibire Anche 

perchè poi, alla (Ine, tutto 

Suello che non si pud fare, si fa 
i nascosto. E la storia della 

marmellata nella credenza, 
una storiella vecchia ma vera. 

Va bene, e allora? 
Allora innanzitutto bisogna ca
pirli certi fenomeni, interpre
tarli Dopo, magari, si può an
che intervenire. La soluzione 
migliore e sempre quella di re
golare, di organizzare. Anche 
fe cose più difficili, se bene or
ganizzate, poi possono funzio
nare. Mi ncordoche... 

SI ricorda che cosa? 

No, volevo dire che mi ricordo 
dell «Estate romana», faccio 
sempre II solito esemplo, è ve
ro, ma poi è davvero l'unico, 
mi sembra, che si possa fare... 
Insomma, ecco, in quelle notti 
d'estate tutto funzionava a me
raviglia eppure non è che ci 

tossero controlli esasperati. 
C'era soltanto una macchina 
organizzativa bel oliata che 
non si bloccava mai Eppure il 
progetto era complesso, cine
ma all'aperto, migliaia di per
sone nelle platee e a passeg
gio, e poi ristoranti, bar, pub... 
e lutto nel centro storico di Ro
ma. Addirittura, dopo l'una. Il 
servizio d'ordine andava via, fi
niva il turno, e l'Ingresso a Mas
senzio era gratuito . 

Vuol dire eoe l'autodlsdpU-
na e Importante? 

SI, credo sia fondamentale. E 
poi. come si fa a dire a uno. ri
di, sudi, ti diverti fino alle due. 
oppure alle quattro, se magari 
stai ndendo, sudando e diver
tendoti in un centro turistico. 
POI, pero, vai a casa. Dico, ma 
come si fa a (are un ragiona
mento cosi a un essere vivente 
e pensante? Come si può spe
rare che lui obbedisca7 Mi ri
cordo che durante le estati ro

mane, Il poeta Sandro Penna 
aveva cambiato gli orari della 
sua vita: andava a dormire la 
mattina e si svegliava la sera, 
giusto in tempo per incammi
narsi nella notte... 

D'accordo, le estati ramane 
furono un tempo Indimenti
cabile, senza orari, bello e 
felice Uno all'alba. Ma oggi 
c'è gente che esce da una di
scoteca e va a prendere I 
cernetti caldi a duecento al
l'era. Un rimedio bisogna 
trovarlo... 

Sicuro che bisogna trovarlo, e 
magari qualche rimedio già ci 
sarebbe, solo che, per esem
plo, ormai chi s'allaccia la cin
tura è un creunone E non ba
sta che fine hanno fatto i limiti 
di velocita? Dopo quel ministro 
con la barba quel tipo un po' 
buffo?come si chiamava?.. 

Ferri. 
Ah, si, Fem beh, dopo 1 suoi li
miti, più niente Tutto alla ma

lora, tutti con il piede sull'ac
celeratore E la legge sulla gui
da ir stato d'ubriachezza? Do
v'è finita? Voglio dire che qual
che rimedio ci sarebbe pure. E 
un modo per organizzare ade
guatamente anche. Comun
que, lo npeto: bisogna com
prendere e organizzarli certi 
fenomeni negativi, e non repri
merli. E sbaglialo criminalizza
re chi sbaglia Penso alla legge 
sulla droga. Anche ti, mano 
dura con i tossicodipendenti. E 
poi' Poi quest'anno scopriamo 
che rispetto ai primi cinque 
mesi dello scorso anno, i morti 
per overdose sono aumentati 
del 13% . 

L'utopia del proibizionismo 
genera mali peggiori. 

SI, chiaro, non c'è dubbio E 
speriamo bene, adesso, per
che io non ci credo mica che 
alle due di notte invece del 
«crack» quelli s'ingoieranno so
lo qualche mentina 

La Direzione del perso-iale de / LV -ri-
M anche a nome di tutti i dipenden
ti partecipa al lutto die ha colpito 
Walter Recatali responsabile del 
nostro Centro elaborazione dati, per 
la scomparsa di sua madre 

CLARA TOIA 
ed esprìme a lui e alla famiglia le più 
sentile condoglianze 
Roma. 5 giugno 1991 

L Unità di Base del Poh .Rigoldl- di 
Niguarda annuncia la scomparta 
della compagna 

CLARA TOIA 
e porge le pio sentile condoglianze 
al marno compagno Carlo Ricalcati 
e al figlio Walter e lamiglia. 
Milano 5 giugno 1991 

La Segreteria nazionale della Fiorii-
Cgll annuncia l'Improvvisa neon-
parsa di 

ALTONSttUCASAMOSOE 
avvenuta a Roma II 4 giugno 1991. 
delegata dell Italtel dellAquili. 
componente del Comitato Contrae 
della (Tom, Alfonsina aveva solo 42 
anni La Flom-Cgil partecipa al do
lore del familiari e dei compagni di 
lavora 
Roma. S giugno 1961 

•Slamo vicini al nostro amico e COUP 
pegno Walter Recatati per la perdi
la della cara mamma 

CLARA TOIA 
Isabella Alba Luciana. Massimo, 
Enzo Mario Sergio Massimo. Ro
berto Manuela Roberto Alessan
dro. Gianna. Luciana. Rosanna. 
Walter, Maurizio Giacomo, Stefano, 
Laura, Ennco. Cesare. Lillo Pietro, 
Paola, Roberto, Alberto. Luciano 
Antonio, Enrica. Alberici, Mirella, Pa
trizio, Bianca, Luciano, Patrizia, Su
sanna 
Roma, 5 giugno 1991 

Partecipiamo con profondo cordo
glio al dolore del compagno Walter 
Recalcali colpito dalla pe-dita della 
sua cara mamma 

CLARA 
GII Ispettori dall'i/mW 
Milano/Roma. 5 ghigno 1991 

Anna, Fabiana e Vania Poni! pian
gono I* scomparsa dell'amico 

iwaitiEMumio 
Milano, Sghigno 1991 

E scomparso il compagno 

rlMNCESCOCARICUO 
responsabile provinciale Lega Ulsp 
Ciclismo, attivo militanti» della se
zione del Pds «Luigi Nuvoloni» di 
Sanremo Profondamente addolora
ti, i compagni della sezione lo ricor
dano • sottoscrivono par IVnne. 
Sanremo, 5 giugno 1991 

Bruna, Tiziana, Diego annunciano 
con profondo rammarico la prema
tura «comparso di 

wumzw CATTI 
I funerali avranno luogo ogni, alte 
ore H 30 a partire dalla sede <W Co
mitato cittadino di Sesto S. Glovan-
ni, piatta dell* RetMensa. 
Sesto 3. OJovannt. 5 ghigno 1991 

I compagni defTUnlone ragionalo 
lombarda del Pds esprimono stntitr 
condoglianza ai familiari per la 
scomparsa dei compagno 

M A U R B » CATTI 
Milano, Sghigno 1991 

Lotte ed ideali comuni ci unirono 
per pio di un trentennio In una mili
tanza convinta ed appassiorjta. £ 
nel ricordo di questi anni d ie con 
infinita tristezza piango lamico e 
compagno 

MAURIZIO CATTI 
Valentino Melitta rivolge alta fami
glia vivo cordoglio 
Sesto San Gtovannl.Sglugno 1991 

Cara Bruna, cara Titti vi slamo since
ramente vicini e condividiamo II vo
stro dolore per la scomparsa dal ca
ro 

MAURIZIO 
Nora. Sara e Massimo. 
Sesto S. Giovanni. Sgiugno 1991 

Roberto e Pia Lamia con I Itytl Bru
nella e Lorenzo al stringono con al
ieno intorno alla famiglia Scamati e 
piangono la perdita del caro amico 

Avv .AUTttMSOWNATI 

Roma, S giugno 1991 

I compagni dal Gruppo filmarla si 
stringono con adulo Intorno a Car
la e al suo4 lamillari e ricordano con 
profonda reverenza I avvocato 

ALFREDO SCARNATI 
compagno forte e generoso parte 
essenziale di tante lotte per far affer
mare I diritti dei lavoratoti dentro e 
fuori le aule di giustizia. 

Aw Fiorella Cartoni 
Roma. 5 giugno 1991 

Il Comitato cittadino del Pd< di Sesto 
San Giovanni esp ime li- più sentite 
condoglianze ali. moglie Bruna e 
alla figlia Tiziana per la morie del 
compagno 

MAURIZIO GATTI 
Sesto San Giovanni 5p,iuRnoI991 

Il gruppo Consilia: e del Pds di Sesto 
San Giovanni è vicino a Bruna e Ti
ziana in questo doloroso momento 
per la perdita del < aro compagno 

MAURIZIO GATTI 
consigliare comunale dal 1970 al 
1985ed assessore dal 1975 al 1980 
Sesto Sun Giovanili 5 giugno 1991 

Il presidente della Polisportiva GEAS 
di Sesto San Giov inni on Giuseppe 
Corra 1 presidenti di tutte le sezioni, 
i dirigenti e fili aititi espnmono alia 
compagna Bruna e alla figlia Tizia
na le più sentite condoglianze per la 
prematura scomparsa di 

MAURIZIO CATTI 
Sesto San Giovanni, S giugno 1991 

Franco a Laura con Walter e Pino 
sono vicini a Bu<na e a Tiziana per 
la prematura scomparsa del caro 

MAURIZIO 
Sesto San Giovanni S giugno 1991 

La Federazione milanese del Pds 
esprime le più vtvt condoglianze al
le compagne Bruna e Tiziana colpi
te dalla prematura scomparse del 
compagno 

MAURXaO GATTI 
SI Invitano I compiignl a partecipare 
alle esequie 
Milano, 5 giugno 1V91 

Il sindaco e la Giunta comunale del
la citta di Sesto San Giovanni espn
mono alla moglie Bruna e alla figlia 
Tiziana profondo cordoglio per la 
prematura scomparsa di 

MAURIZIO CATTI 
per morti anni prestigioso dirigente 
del Pei e della Confeaeicentl, ammi
nistratore della citta dal 1970 al 
1985, assessore dal 1975 al 1980. 
Sesto Sa» Giovanni, S giugno 1991 

Luciana e Diego sono vicmi • Bruna 
e Tini nell'immenso dolore che le 
ha colpite per la perdita del caro 

MAURIZIO 
Ne ricorderanno sempre con pro
fondo alletto la canea umana, la 
simpatia la generosità insieme al
l'allegria di tante ore felici passate 
assieme 
Sesto San Giovanni, S giugno 1991 

E prematuramente scomparso II 
compagno 

MAURIZIO GATTI 
Caro amico, socio fondatore e gii 
dirigente delta Cooperativa «C Ol-
nUm» n suo impegno, morale, civile, 
sociale e umano ha lasciato un tan
gibile segno in lutti noi La tua in-
stancabile attività * alata mollo utile 
ed apprezzata e ha contribuito allo 
sviluppo non solo della Olmini ma 
anche dH Movimento cooperativo 
In generi). Non ti dimenticheremo, 
caro Maurilio, cosi corno siamo vici
ni a Bruni, e Tiziana esprimendo lo
ro le più sincere condoglianze di tut
ti I soci e In particolare del Consiglio 
di amministrazione, del Collegio 
sindacale della Cooperativa C. 01-
minl 
Sesto San Giovanni, Sghigno 1991 

Le famigl • Bertoni e Pavartanl ricor
dano con «fletto e stima 

MAURIZIO CATTI 
e sono vicine a Bruna e Tiziana in 
questo trista momento 
Milano, 5 giugno 1991 

La Confesercenti e la Coop di Ga
ranzia di Milano si stringono con af
fetto alla moglie Bruna ed al suol fa
miliari mi dolore per la scomparsa 
del caro umico e compagno 

MAURIZIO GATTI 
Milano 5 giugno 1991 

La famiglia Mirrata addolorata per la 
prematura scomparsa del compa
gno 

iwmtao GATTI 
ricordandone l'umanità e le capaci
ta di dlri||»nu politico e vicina alla 
moglie eri alla figlia. 
Stato S. Giovanni. 5 giugno 1991 

I compagni della sezione «Gramsci» 
di Sesto San Giovanni, vicini a Bruna 
• Tiziana In Questo momento di 
grande dolore, piangono la scom
parsa del caro compagno 

MAURIZIO 
Sottoscrivono per / Urna. 
Sesto San Giovanni, 5 giugno 1991 

I compagni della sezione •Lavagnl-
nl» esprimono il loro cordoglio a 
Bruna e Tiziana per la scomparsa 
immatura dell'amcoecompagno 

MAURIZIO 
Sottoscrivono per IVmia. 
Sesto San Giovanni. 5 giugno 1991 

C H I TEMPO PA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA. Mentre ali* quota su
periori ai va stabilendo un flusso ben deli
neato di correnti nord-occidentali, una per
turbazione a carattere freddo sta attraver
sando la nostra penisola spostandosi rapi
damente verso sud-est. Al suo seguito per-
marrano condizioni di Instabilità. La varia
bilità, più o meno accentuata, sarà il 
principale elemento climatico dei prossimi 
giorni su tutte le regioni Italiane 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni nord
orientali e su quelle della fascia adriatica 
addensamenti nuvolosi che possono as so 
ciarsi a piovaschi anche di tipo temporale
sco Sulle altre regioni dell'Italia settentrio
nale e dell'Italia centrale alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. Prevalenza di cie
lo sereno sulle regioni meridionali ma con 
tendenza, durante il corso della giornata, a 
graduale intensificazione della nuvolosità. 
VENTI. (Deboli di direzione variabile 
MARI. Calmi o localmente poco mossi, 
DOMANI. Aumento della nuvolosità prima 
sull'arco alpino e successivamente sulle 
regioni settentrionali dove, durante il corso 
della giornata, si potranno avere piovaschi 
o temporali, Al centro, al sud e sulle isole 
alternanza di formazioni nuvolose irrego
larmente distribuite ed ampie zone di sere
no Durante il pomeriggio o In serata, ten
denza ad aumento della nuvolosità sulle 
regioni dell'Italia centrale 
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«Spia» bulgara 
«Non c'entro 
con l'attentato 
al Papa» 
••ROMA. Tutto smentito e 
ora si profila l'ombra di una 
manovra di qualche servizio 
segreto per depistare ulterior
mente la verità sui mandanti 
dell'attentato al Papa. 
. • Nei giorni scorsi, il quotidia
no milanese «Il Giorno» aveva 
pubblicato, a tutta pagina, il te
sto di un nastro registrato nel 
quale l'ex capo dei servizi se
greti bulgari Konstantin Karad-
zhovgari rivelava di aver rice
vuto 'mandato* dal Kgb sovie
tico eli (ar uccidere Giovanni 
Paolo 11. Nel nastro si fornivano 
un gran numero di dettagli e di 
particolari: Il pagamento a Ro
ma del compenso ad Agca che 
non aveva ricevuto tutto II pat
tuito e che per questo aveva 
deciso di rivolgersi alla Cia. 
L'agenzia di spionaggio ameri
cana aveva. In pratica, «auto
rizzato l'attentato che avrebbe 
dovuto concludersi con un 
semplice ferimento. Era, co
munque, un mezzo per inca
strare i sovietici. Ieri, il colpo di 

' scena: Karadzhov da Sofia, in-
' tervisuto dal GrZ, ha smentito 

tutto. Lui non aveva mai fatto 
parte <tei servizio di spionaggio 
bulgaro, non conosceva Agca 
ed erti semplicemente diretto
re di una azienda telefonica. 
Per i soldi dati ad Agca, Karad
zhov ha precisato di non aver 
inai vato quei soldi. Il giudice 
Priore, che indaga sull'attenta
to al Papa, ha detto che .ti è 
trattato di una «manovra» e che 
presto andrà a Sofia per ap
profondire le indagini. 

I giovani tra i 16 e i 17 anni 
sono arruolati in periferia 
Viene promesso loro un motorino 
e un milione al giorno 

'#S§|S' 
I ragazzi non sono tossicodipendenti 
e provengono da famiglie normali 
I soldi spesi per abiti firmati 
e per portare a cena gli amici 

Baby-spacciatori per un Rolex 
Minitrafficanti a Milano, un fenomeno in aumento 
Un motorino in regalo subito, poi la promessa di 
un guadagno giornaliero che può arrivare al mi
lione. Così vengono arruolati - nel mercato della 
droga di piazza Prealpi, uno dei nuovi fortini mila
nesi della criminalità - i «baby spacciatori». L'ulti
mo, un sedicenne, è stato arrestato l'altro giorno 
con tre etti di eroina. Il fenomeno dei minitraffi
canti è in forte aumento, segnalano gli esperti. 

MARINA MONPUROO 
•H MI1AN0. L'arruolamento 
si svolge alla svelta, sotto gli 
occhi di tutti. Ormai la voce si è 
sparsa, tra gli adolescenti delle 
periferie perennemente tor
mentati dalla voglia di posse
dere il Rolex d'oro e > vestiti fir
mati: in piazza Prealpi - nella 
zona nord di Milano, a neppur 
grande distanza dal centro -
alcune famiglie calabresi, ori
ginarie della provincia di Ca
tanzaro, «assumono» giovani 
dipendenti. Un motorino in re
galo subito, lauti guadagni do
po, la promessa di una Peu
geot 205 come festeggiamento 

per i 18 anni: è una proposta 
cui è difficile resistere. Non ha 
resistito neppure Edmondo, 
detto «Eddy», che si e fatto piz
zicare l'altro giorno dopo aver 
dato del filo da torcere per sei 
giorni alla squadra investigati
va del commissariato. Finte, 
spostamenti rapidissimi, capa
cita di assumere atteggiamenti 
da bravo ragazzo: ecco il re
pertorio esibito da Eddy, che 
da mesi riforniva i tossicodi
pendenti di un'intera piazza. 
•E' arrogante e omertoso» dice 
di lui la polizia. Ma gU operato
ri del carcere minorile ne dan

no un ritratto più preciso: -E' 
molto intelligente, dotato di 
grandi capacità dialettiche e di 
notevole autonomia». Edmon
do è il tipico rappresentante di 
quella nuova leva che in modo 
sempre più massiccio sta tor
nando a riempire quelle celle 
del carcere minorile che si era
no quasi svuotate dopo l'entra
ta in vigore del nuovo codice 
di procedura penate per i mi
norenni. Lo spacciatore-baby 
ha prevalentemente 16 o 17 
anni, dicono i dati milanesi, e 
perlopiù non è tossicodipen
dente: il suo mllioncino quoti
diano lo spende in vestiti e se
dute dal parrucchiere, ma so
prattutto in grandiosi inviti a 
cena in locali costosi. Ama 
sbalordire I coetanei con l'e
spressione: «Mangiate e beve
te, tanto pago io». Non viene 
necessariamente da famiglie 
già note alla giustizia: «Ogni 
giorno ci sono pellegrinaggi di 
genitori mortificati» - racconta 
una delle responsabili del cen
tro di prima accoglienza del 
Beccaria - «di padri e di madri 

che non si erano accorti di nul
la. Si tratta quasi sempre di fa
miglie non deviami, ma sprov
vedute, prive di mezzi di con
trollo che vadano al di là delle 
botte». 

Cosi sembra essere la fami
glia di Eddy: brava gente, im
migrata dalla Puglia in anni or
mai lontani, che pero sul ra
gazzino aveva perso ogni auto
ma. Eddy era andato a vivere 
da solo, in un appartamento 
che finora neppure la polizia è 
riuscita e scopnre. E aveva se
guito i suoi modelli, lo stile di 
vita dei capetti di piazza Preal
pi. Solo l'altro ieri II comitato 
cittadino antimafia aveva pub
blicato un accapponante ri
tratto di sette zone periferiche 
della città, e tra queste c'era la 
zona in cui e cresciuto Eddy. 
Su 453 ragazzini che l'anno 
scorso si sono visti aprire un fa
scicolo penale, 32 venivano 
proprio da qui: un record ne
gativo ottenuto ex aequo con 
un'altra periferia disastrata, 
quella di Baggio. Nella relazio
ne dell'antimafia, poche scar-

La figlia quindicenne è morta sul colpo, l'altra (11 anni) e la moglie in fin di vita 

Catania, vigilante distrugge la famiglia 
uccide direttore di banca, poi si spara 

• Strage provocata dalla follia a Cataria. Pesantissimo 
il bilzncio: tre morti e due persone in coma irreversi-

-. bile. A sparare è stato Salvatore Mirabella, un vigi-
- tante di 45 anni che prima ha aperto il fuoco contro 

la moglie e le due figlie di 11 e 15 anni, quindi ha uc-
' ciso il vicedirettore della banca dove lavorava, infi-
' ne si è sparata All'origine della tragedia, forse, il ti

more dell'uomo di perdere il lavoro. 

WALTU RIZZO 

• I CATANIA. E stata una stra-
' gè. Una famiglia sterminata da 
uno scoppio improvviso di fol
lia omicida. E accaduto nella 
primissima mattinata di ieri a 

' Catania, quando Salvatore Mi
rabella, un metronotte di 45 
anni, ha impugnato la sua 7,65 
per uccidere la moglie Rosa 
Schillaci e le sue due figlie. L'e
pilogo della tragedia si è con
sumato due ore dopo sul lun
gomare della scogliera. Qui il 
vigilantes aveva un altro obiet
tivo: Pietro Pernotta, 40 anni, vi
cedirettore della filiale di Can-
nizzaro della Banca popolare 
di Santa Venera, un piccolo 
istituto di credito dove Salvato
re Mirabella era addetto alla vi
gilanza. Lo ha fulminato con 
un colpo alla testa, cosi come 
lune le sue vittime, quindi è ri
salito in auto, ha percorso me
no di un chilometro, terman-

' dosi nei pressi dell'Hotel Stae-
raton. Ha appoggiato la canna 
della pistola alla tempia e ha 
premu-o il grilletto. Lo hanno 
trovato cosi, riverso sul volante 
detta sua Ritmo con la pistola 
-In pugno, la testa devastata dal 
proiettile che lo ha passato da 
parte a parte, andando a sfon

dare poi il vetro dell'auto. Un 
particolare quest'ultimo, che, 
in un primo momento, ha trat
to in inganno gli Investigatori 
accorsi sul posto. La prima ver
sione diffusa in mattinata par
lava infatti di un tragico tentati
vo di rapina, conclusosi con la 
morte del vicedirettore della 
banca, colpito mentre stava 
per aprire la porta dell'istituto 
di credito, e del metronotte, 
ucciso dopo essersi lanciato 
all'inseguimento dei banditi. 

Poco dopo mezzogiorno al
la centrale di polizia è giunta 
però un'altra chiamala: «Corre
te In via Sllone a Liner!, ci sono 
Ire morti in una casa al nume
ro 11» ha detto una voce dal
l'altro capo del filo. Una corsa 
a sirene spiegate nel dedalo di 
viuzze del quartiere, uno dei 
più degradati della città. Poi su 
per le scale, fino al secondo 
piano, dove agli occhi degli 
agenti si è presentata una sce
na raccapricciante. Rosa Schil
laci era in camera da letto, ri
versa sul letto in una pozza di 
sangue, ancora respirava. Nel
la stanza accanto il corpo di 
Giusy, 1S anni, freddata da un 

Il corpo di Pietro Perrotta ucciso davanti alla banca che dirigeva 

proiettile sparato dritto in boc
ca: accanto vi era la sorellina 
Anna, 11 anni, aveva un colpo 
alla tempia, era ancora viva, 
ma i medici per lei e per la ma
dre non hanno speranze. Sono 
clinicamente morte. 

La tragedia si è consumata 
alle sei del mattino, quando 
Salvatore Mirabella ha deciso 
di uccidere tutti. Nessuno nel 
palazzo ha sentito gli span, 
probabilmente il metronotte 

ha attutito il rumore delle deto
nazioni appoggiando l'arma 
ad un cuscino. Solo in tarda 
mattinata la scoperta. Un vici
no ha bussato ripetutamente 
alla porta della famiglia, forse 
per avvisare la donna di quan
to era accaduto al marito; poi. 
non ottenendo risposta, ha 
chiesto aiuto e ha sfondato la 
porta. 

Salvatore Mirabella viene 
descritto da tutti come un uo

mo tranquillo, forse un po' 
troppo geloso dei componenti 
della sua famiglia. Cosa può 
aver fatto scattare allora la 
molla della follia? Una doman
da alla quale nessuno riesce 
ancora a dare una risposta de
finitiva. Qualcuno avanza timi
damente un'ipotesi: il «vigilan
tes», dicono, aveva gravi pro
blemi sul posto di lavoro; in 
particolare, aveva contrasti col 
vicedirettore Perrotta. 

ne frasi descrìvono alla perfe
zione il clima in cui crescono 
questi ragazzi. Si parla di bloc
chi di case popolari intera
mente occupati dalla malavita 
e inaccessibili alla gente nor
male. Come i palazzi di via 
Emilio Bianchi, pattugliati da 
uno stuolo di ragazzetti e bam
bini assoldati come vedette: 
qui non possono entrare nep
pure i tecnici dello lacp o gli 
spazzini. Uno dei funzionari 
del commissariato locale rac
conta un fatto esemplare, la 
storia di una famiglia perbene 
che aveva rivendicato il suo di
ruto ad attraversare in automo
bile una di queste vie che sono 
zona franca, per poter arrivare 
sotto casa con i pacchi della 
spesa Gli incauti si presero pri
ma una gragnuola di sassate, 
poi una raffica di mitraglietta 
contro la porta. 

La legge, qui, è dettata dai 
clan che in un modo o nell'al
tro sono sempre legati a Pepe 
Plachi, l'uomo della 'ndran
gheta che da mesi e mesi sfug
ge alle forze dell'ordine e ad 

una spietata faida che ha in
sanguinato giA mezza Milano. 
Eppure, la zona in cui Eddy è 
cresciuto alla scuola della ma
la, non è certo un'escrescenza 
nel corpo sano della città. Se 
piazza Prealpi desta sensazio
ne - anche perché gli spaccia
tori arruolano a dieci metri dal
la sede della polizia stradale -
altn temton sono ormai fuori 
controllo. Anche altrove, com
plice la miseria culturale, si sta 
diffondendo il cancro della cri
minalità giovanile e dell'arruo
lamento di piccoli spacciatori. 
I dati elaborati dal Centro per 
la Giustizia Minorile parlano 
chiaro: l'anno scorso, nel terri
torio della Corte d'Appello di 
Milano furono aperti fascicoli a 
carico di 1394 minorenni, di 
cui 1120 erano maschi (61 so
no accusati di rapina, 48 di de
tenzione d'armi, 99 di deten
zione e spaccio di stupefacen
ti) . Allarmanti sono le cifre dei 

primi quattro mesi dell'anno in 
corso: le segnalazioni sono già 
283, di cui 36 solo per le viola
zioni della legge sugli stupefa
centi. 

La mafia a Montescaglioso 

Continua la guerra fra clan 
Giovane fotografo 
assassinato da tre killer 
tm MONTESCAGLIOSO (Ma
lora). Quattro morti in meno 
di tre mesi, davvero troppi 
per un paese di diecimila , 
abitanti della «tranquilla» 
provincia di Matera. Questa 
volta a cadere sotto I colpi 
dei killer è stato un ragazzo -
di 25 anni, Giuseppe D'Am
brosio, che l'altra notte stava ' 
rientrando a casa, alla peri
feria di Montescaglioso, 
quando è stato affrontato da 
tre uomini. Mentre cercava 
di scappare è stato colpito 
più volte dai proiettili sparati 
da due fucili a canne mozze. 
Poi, uno dei suoi attentatori 
gli si è avvicinato quando il 
suo corpo era già a terra, 
agonizzante, e con una 7,65 
gli ha dato il colpo di grazia 
alla tempia. In paese erano 
in molti ad attendere un al
tro omicidio, da quando, 
quindici giorni fa, un raid al
la pizzeria «Peccati di gola» 
aveva causato la morte di 
due persone ed il ferimento 
di altre sei. E l'omicidio del
l'altra notte potrebbe essere 
proprio una sorta di vendet
ta contro il «basista» dei killer 
di quell'attentato. Giuseppe 
D'Ambrosio non aveva pre
cedenti penali in Italia: ave
va invece partecipato ad 
una rapina qualche anno fa, 
durante il suo breve soggior
no a Philadelfia, negli Stati 
Uniti. Tornato dall'America 
conduceva una vita appa
rentemente tranquilla, e 

tempo fa aveva anche aper
to un piccolo laboratorio fo
tografico. Non era, insom
ma, uno dei soliti balordi 
che si trovano nella piccola 
criminalità di paese, e del 
resto nessuno poteva aspet
tarsi che II figlio di un cassie
re di banca e af'una inse-

' gnante avesse a che, fare con 
la delinquenza. Ma proba
bilmente questo ragazzo 
che tutti descrivono come 
molto vivace qualche rap
porto con la malavita locale 
doveva averlo. Saranno le 
indagini a stabilire come 
Giuseppe D'Ambròsio si sia 
trovato al centro della lotta 

.fra clan malavitosi rivali di 
Montescaglioso. Una lotta 
ormai senza esclusione di 
colpi, che secondo gli inqui
renti potrebbe essere messa 
in relazione alla guerra fra 
clan in atto da tempo nella 
malavita organizzata del Ta
rantino, di cui le bande di 
Montescaglioso sarebbero 
una propaggine. Intanto a 
Montescaglioso la tensione 
sale. Dopo l'omicidio di 
Nunzio Oliva, un giovane 
che pare volesse abbando
nare la banda delle estorsio
ni per mettersi in proprio, e 
dopo la feroce esecuzione 

' di Giuseppe Giannotta e di 
Giuseppe Mazzoccoli, avve
nuta appunto quindici giorni 
fa, si attende la non più rin
viabile risposta delle forze 
dell'ordine. UM.V. 

Triveneto: quasi 
2000 matrimoni 
annullati 
in mezzo secolo tfr^ "'; 

I matrimoni annullati in mezzo secolo dal tnbunale ec
clesiastico del Tnveneto sono stati 1.823 su 3.835. Una 
percentuale pari al '185S. Lo ha reso noto la rivista della 
diocesi di Vicenza, diocesi di cui è a capo il vescovo Pie
tro Nonis, già pro-rettore dell'università di Padova e presi
de della facoltà di Magistero. I giudizi introdotti in pnmo 
grado hanno avuto una media abbastanza bassa nei pri
mi 25-30 anni, aumentata negli anni 70 e soprattutto nel
l'ultimo decennio per diversi fattori. «Tra i quali - ha rile
vato monsignor Cesare Zaggia. presidente del tribunale -
una cultura non certo favorevole all'indissolubilità del 
vincolo» che si è diffusa anche nella gente cristiana. Le 
cause pendenti all'inizio del 1990 erano 256, quelle defi
nitive 98 (82 affermative e 16 negative) e 303 le cause 
pendenti alla fine del 1990. Per quanto riguarda le spese, 
le cause trattate con abbuono di metà e oltre delle spese 
sono state 13, con avvocato gratuito 8, gratuitamente 1 e 
con totalità delle spese 76.. 

Terremoto Sicilia: 
riunione 
decisiva 
a palazzo Chigi 

Contributi Immediati per la 
ricostruzione delle case 
private e impegno del go
verno che chiederà la sede 
legislativa in commissione 
per il disegno di legge che 

— ^ m m ^ m ^ ^ m m ^ m m t prevede 3.900 miliardi di 
spesa per le province di Si

racusa, Catania e Ragusa colpite dal sisma del dicembre 
1990: sono i due elementi emersi nella riunione svoltasi 
ieri pomeriggio a palazzo Chigi, presieduta dal sottose
gretario Cristofori Vi hanno partecipato i ministri Capria 
(Protezione civile), Prandini (Lavon pubblici), Scotti 
(Interni), Bodrato (Industria), i rappresentanti delle Uè 
organizzazioni sindacali e i sindaci dei comuni interessa
ti al dopo-terremoto. Sindaci viabilmente soddisfatti: ac
colte, finalmente, le loro richieste. Non solo: accolte an
che quelle del ì«gretario del F'ds, Achille; Occhietto che 
aveva inviato una lettera al presidente del Consiglio Giu
lio Andreotti, nella quale si segnalava ia grave situazione 
di disagio patita dalle popolazioni ancora senza tetto. 
Occhietto aveva chiesto interventi urgenti. 

Capii «Vietata»! La chiamano ormai l'isola 
proibita. Da qualche anno, 
infatti, chi mette piede a 
Capn deve fare i conti con 
uria serie di divieti. Non si 
può circolare con gli zoc-

^^mmmmm^^mm^tmmmmm coli di legno, vietato anche 
dormire nei sacchi a pelo, 

fare campeggio, camminare a torso nudo, stare fermi in 
gruppo per le strade del centro. Ultimo «diritto» negato 
(questa volta, pero, solo agli isolani che svolgono attività 
commerciale), è quello di accendere le insegne lumino
se dei negozi. L'ordinanza, che dispone la rimozione dei 
cartelli luminosi è Stata firmata, nei giorni scorsi, dal sin
daco Costantino Fedcri«"<\ Da questa mattina, dunque, 
vigili urbani e operai del comune, saranno sguinzagliati 
nelle vie dell'isola per fare rispettare il provvedimento. 
L'opera di «bonifica» inizierà a Marina Grande e conti
nuerà nelle altre strade. 

«vietata»: 
negozi senza 
insegne 
luminose 

Incontro , 
Arricactia-Pds: 
raggiunta intesa 
sulla legge 

Dopo gli incontri con i Ver
di, il PsS e Rifondazione co
munista, proficuo incontro 
dell'Arci caccia con i rap
presentanti oel Pds. 11 se
natore Fermariello e i diri-

mm^m^m^mmmmm^m^ genti della federazione na
zionale Ciarafoni, Amoretti 

e Veneziano hanno Incontrato la responsabile de! setto
re Ambiente. Fulvia Bandoli. Discussi: i problemi relativi 
all'Iter della legge sulla caccia, approvata dalla Camera 
dei deputati e ora in dibattuti al Senato. La presidenza 
dell'Arci ha sottolineato come sia importante che al Se
nato, il provvedimento venga emendato in alcuni articoli, 
«in modo da renderlo coerente con la legge n 142/90, e 
per garantirne la piena gestibilità». 

Arrestato 
a Bolzano 
ex dipendente 
deIMsi 

Sviluppi dopo le perquisi
zioni effettuate nei giorni 
scorsi dalla Digos nella se
de del Msi di Bolzano e 
nell'abitazione dell'ex di
pendente del Movimento 

mlm^,^mt^Èm-—• sociale, Giancarlo Masiero, 
dove furono rinvenuti una 

pistola, una macchina da scrivere e documenti in relazio
ne ad alcuni atti terroristici avvenuti in Alto Adige negli 
anni 70-80. Domenica notte, la Digos, dietro ordine della 
Procura della Repubblica di Bolzano, ha arrestato lo stes
so Masiero. L'accusa presunto traffico di sostanze stupe
facenti. Insieme al Masiero sono state fermate altre per
sone, ma non se ne conoscono le generalità. 

GIUSEPPE VITTORI 

Alla Corte costituzionale il caso dell'ex militante di Le condannato per l'assassinio di Margherita Magello 
Nuovi elementi lo scagionano, ma secondo il vecchio codice il processo non potrebbe essere riaperto 

Carlotta, l'ultima speranza di un innocente 
Se ne occupa la Corte costituzionale: è innocente o 
colpe/ole Massimo Caiiotto? Fu condannato a 18 
anni per l'omicidio di Margherita Magello, uccisa il 
20 gennaio 1976 a Padova con cinquantanove col
tellate. Nuove prove hanno convinto la Cassazione 

1 ad annullare la sentenza. Ma secondo il vecchio co
dice non bastano a riaprire il processo. Con il nuovo 
codice, invece, l'assoluzione sarebbe sicura. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Massimo Cartono e 
il suo travaglio giudizlano sono 
entrati ieri mattina nel salone 
della corte costituzionale: e, 
con il passare dei minuti, len
tamente, tra gli scranni baroc
chi è comparso anche un fan
tasma. Quello di Marghenta 
Magellc. 

Lei fu uccisa la sera del 20 
gennaio 1976. a Padova. Delit
to atroce e allucinato, cin
quantanove coltellate, l'ingui
ne e il torace scavati dalla la
ma. Aveva 24 anni. Lui, dician

novenne e militante di Lotte 
continua, fu arrestato a poche 
ore dall'orr Iddio. Sub! due 
processi, fu assolto in primo 
grado, condannato in appello 
a diciotto anni di carcere. La 
Cassazione, nell'82, ngi.'ttò il r.-
corso presentato dagli avvocati 
difensori. 

•Una mostruosità giuridica» 
dissero alcuni, non c'erano 
prove chiari, evidenti, della 
sua colpevolezza, soltanto in
dizi, e molto labili. Quattro an
ni di carcere, e un tenace npe-

tere: «dovete credermi, sono 
innocente». 

Alla fine, i giudici di Cassa
zione gli hanno dato retta, ac
cettando un secondo ricorso. 
Decisero - siamo nell'89 - di 
annullare la sentenza, perchè 
erano emersi fatti completa
mente nuovi, trascurati nei 
precedenti processi. Gli atti fu
rono rimandati ai giudici di Ve
nezia. Ma la corte d'appello 
non sapeva come comportar
si Stando al vecchio codice di 
procedura penale, la sentenza 
di condanna avrebbe dovuto 
essere confermata: secondo il 
nuovo, invece. Massimo Car
tono era (è) innocente. Il nuo
vo codice, però, è entrato in vi
gore solo dopo che gli avvocati 
difenson hanno presentato l'i
stanza. Un ritardo di pochi 
giorni. E delicato e difficile de
cidere perciò della questione 
deve occuparsi la Corte costi
tuzionale. 

Cosi, ieri mattina, sono stati 
citati commi, sentenze e codi
ci C'erano, tra il pubblico, al

cuni ragazzi, capitati I) per ca
so, per curiosità. Non sapeva
no di cosa si stesse parlando. 
Giuliano Vassalli, giudice co
stituzionale, ha tenuto la rela
zione introduttiva, ricapitolan
do la vicenda. 

La sua voce era impassibile 
e tiepida. Poi, ha pronuncialo 
quelle tre parole: «il corpo sen
za vita della giovane donna». 
C'è stato un Brusio. «Il corpo 
senza vita? Di chi7-, ha chiesto 
con un filo di voce un ragazzo. 
E cominciato cosi, fortuita
mente, un dialogo fitto e sus
surrato, clandestino, nello spa
zio riservato al pubblico, men
tre il giudice continuava a leg
gere. Chi ricordava, chi aveva 
seguito sui giornali l'-alroce 
delitto», forniva «informazioni» 
ai più giovani. 

E l'immagine della vittima si 
è come matenalizzata nel sa
lone. Il corpo nudo e agoniz
zante, il sangue sulle pareti, la 
porticina aperta, la mano pog
giata sulla soglia dello sgabuz
zino Studiava lingue all'uni
versità di Padova. Cinquanta-

nove coltellate, verso le sei di 
sera. Cosi l'ha trovata sua ma
dre. 

Il giudice continuava a leg
gere, poi è toccato agli avvoca
ti, della difesa, di parte civile e 
dello Stato. La stona è uscita 
dalla nebbia del tempo. 

Massimo Caiiotto era un ra
gazzo, all'epoca. Che ci faceva 
nell'appartamento? Ha rac
contato sempre di essere en
trato perché aveva sentito del
le urla. Da giù, dalla strada. 
Stava pedinando uno spaccia
tore, per una «controinchie
sta-: niente di strano, le «con
troinchieste» allora erano 
usuali tra gli extraparlamenta
ri. Un la vittima la conosceva, 
perchè sua sorella abitava al 
piano supenore. Ha detto di 
averla trovata II, nversa nello 
sgabuzzino Era ancora viva. 
Cercò di aiutarla, il sangue gli 
inzuppò i vestiti. Ma ebbe pau
ra, e scappò. Dopo qualche 
ora, si presentò al commissa-
nato Lo arrestarono e condan
narono. Secondo i giudici, 

quella della controinchiesta 
era una scusa poco plausibile. 
Il movente? Delitto passionale. 

Gli avvocati difensori non 
hanno mai ceduto. E alla fine, 
qualcosa hanno trovato, pic
coli-grandi buchi neri nelle in
dagini. La scoperta più impor
tante: l'impronta insanguinata 
di una scarpa, diversa da quel
le che portava Massimo Caiiot
to, sul piede destro della vitti
ma. Dubbi, altri dubbi oltre a 
quelli già esistenti. La Cassa
zione ha annullato la sentenza 
di condanna. Lui, però, era già 
fuori, scarcerato perchè in cel
la rischiava un infarto. 

Ma la Corte d'appello si è 
trovata di fronte ad un dilem
ma: quei dubbi, secondo il 
vecchio codice, non bastano 
per una revisione del proces
so. Se si applicasse il nuovo 
codice, invece, il prosciogli
mento sarebbe scontato Fra 
una settimana, la decisione dei 
giudici costituzionali- e il -ca
so- Canotto potrebbe davvero 
finire. 

Lui: Buonanotte. 

LEI: Buonanotte... (PAUSA) ... dormi? 

Lui: A cosa pensi? 

LEI: Che andremo in un posto bellissimo, 
c'è una spiaggia... 

(continua) 
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IN ITALIA 

Virginio Rogronl 

Iniziativa Pds su Gladio 
«La commissione interroghi 
Andreotti e Còssiga» 
Mozione sul segreto di Stato 

NIDO CAMBITI 
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••ROMA. Impedire che la vi-
* cenda Gladio sia insabbiata, 

continuare l'Iniziativa per lare 
piena luce sulla struttura segre-

, ta. Queste te decisioni assunte 
j Ieri, nel CORO di una riunione a 
" palazzo Madama dai senatori 

e deputati Pds della commis
sione Stragi e del Comitato sui 
servizi, presieduta da Ugo Pec-
duoli e Giulio Quercini. Il Pds 
chiederà l'audizione in com
missione Stragi, dopo la con-

" chnlone dell'esame della rela
zione Gualtieri (sarà svolta il 
12 giugno) e la sua in Parla-

, mento, (entro il 19 giugno) di 
. tutti i presidenti del Consiglio 
. che si sono succeduti dal mo

mento dell» istituzione di Già-
- dio, compresi, quindi. Frence-
• « o Cossiga e Giulio Andreotti. 

• «Dovranro chiarire - sostie-
• ne una nota diramata al termi

ne della riunione - I rapporti 
' tra servizi segreti governo e 
'. Parlamento-. Il Pds ha pure 
. preannunciato, nella stessa se

de, che presenterà in Senato 
una mozione da discutersi con 
'Procedura d'urgenza (secon
do il regolamento di palazzo 

' Madama, K una mozione è fir
m a » da un quinto del senatori 

* In c*nca4ev'e*iefe esaminata 
dall'assemblea entro 30 fior 
n 0 th Cui s chieder» che Giù-

' Ho Andreotti chiarisca i rap
porti i n Gladio, la Nato e il Pat-

' lo Atlantico. La riunione è stata 
* decisa dopo che si e saputo 

della trasmissione a Cossiga di 
•documenti dei servizi segreti 

. tedeschi, dai quali risulta che 
' «Gladio era fuori dalla Nato»; 
dell'indagine del giudice Cas-
son sulle strutture della Sip in 
Veneto e Friuli, legate ai servi
zi; delle schedature, in Sarde
gna, di personalità politiche. 

La relazione Gualtieri viene 
considerata dal Pds una buona 
base -da arricchire» (i suoi la
vori sono stati prolungati al 31 
dicembre) con i nuovi ele
menti che via via stanno giun
gendo ma che - ha detto Pec-
duoli —non debbono servire 
da pretesto per tentativi di in
sabbiamento*. 

Per Francesco Macia la di
scussione sulla relazione -non 
deve divenire occasione di 

; uno schieramento prò o con
tro il presidente della Repub-

• blica che non ha niente a che 
«edere con i suoi contenuti». 

Antonio Bellocchio ha, dal 
canto suo, segnalato la proce
dura a dir poco '«nomala» che 
è stata seguita per acquisire 11 
documento del servizi tede
schi, datato 22 novembre 
1990. ma che il segretario ge
nerale del Qulrir ale. Luigi Ber
linguer, ha trasmesso alla ma
gistratura solo II 20 maggio, 
con una nota. In cui si afferma 
però che era stato inviato da 
Bonn «a suo terrpo». A questo 
proposito, Luciano Violante si 
è chiesto per quale motivo il 
Quirinale si è tenuto quei-to 
documento per nei mesi e per
ché non sia passato dalla pre
sidenza del Cordiglio. Secon
do Quercini l'-lmprowisa e Im
prevista» decisione di Cossiga 
di mettere in campo il docu
mento tedesco può dare l'im
pressione di «un intrigo di ma
novre difficilmente leggibili», 
però non si tratta tanto, per il 
Pds, di mettersi a fare il proces
so a manovre e intrighi, quanto 
di chiedere che il Parlamento 
sappia con quali procedure il 
acquisiscono i documenti da 
parte di governi stranieri, qual 
è il ruolo del presidente della 

.Repubblica, qu.sli-.quelli del 
governo e del ministero degli 

. Esteri, Tutte domande che il 
Pds porrà,-In Parlamento, ad 
Andreotti. Per In distinzione, 

•sosiene Macia, latta da Cossiga 
tra Nato e Patto Atlantico, non 
può essere invocata la norma 
dell'Inviolabilità (trattato di 
Ottawa) perché Gladio è nata 

' da un'Intesa bilaterale Usa-Ita-
lla (Cia-Sifar). Il documento 
tedesco chiarisce, infatti, che 
lo «Stay Behlnd» è. nato da ac
cordi bilaterali o da decisioni 
autonome di singoli servizi. 

Ieri, intanto, il Comitato peri 
servizi ha ascoltato i generali 
dei servizi segreti Luccarinl e 
Inzerilli sulle schedature In 
Sardegna. «Ritengo che fossi! 
un'eccezione, non qualcosa di 
abituale, ma non posso affa
marlo con sicurezza perchè 
non abbiamo a disposizione 
tutto il materiale». Cosi si è 
espresso il generale Sergio 
Luccarinl, direttore del Sismi, 
all'uscita dell'audizione, senza 
dire di più. Il giudice Casson, 
pure presente a S. Maculo, ha 
consegnato alla commissione 
Stragi alcuni documenti del 
gen. Manes rimasti nelle mani 
dei familiari. 

Scompare l'ultima Petacci 
Muore sola in corsia 
Miryam di San Servolo 
sorella di Claretta 
••ROMA.E morta sola, in 
una corsia dell'ospedale San
t'Eugenio eli Roma. Maria Pe
tacci, in arte Miryam (o Mlria) 
di San Servolo, sorella di Cla
retta. la donna di Mussolini. 

Maria Petacci aveva 68 anni, 
essendo nt.ta il 31 maggio del 
1923. Terza ed ultima dalla del 
professor Francesco Saverio 
Petacci. medico vaticano, ave
va avuto il «suo momento di 
gloria» all'ombra della sorella 
e del duce. Anche il nome 
d'arte, sembra, sia stato scelto 
da Mussolini. Ma la protezione 
del dittatore non riuscì, co
munque, ad affermarla come 
attrice. La sua camera fu un 
fiasco cont-nuo. Cominciò con 
la lirica e debutto in un ruolo 
di secondo piano nella 'Lo
canda portoghese» di Cherubi
ni Si raccontò che Mussolini 
avesse fatto radiotrasmettere 
io spettacolo per poterlo ascol
tare diretUtmente da Palazzo 
Venezia, t/a l'accoglienza del 
pubblico rese Impossibile an
che una sola replica. 

SI passò al cinema. E la ma

dre di Maria e d Claretta fon
dò, appositamente, una casa 
di produzione. M girò «Le vie 
del cuore», tratto dalla comme
dia -Cause ed elletti» di Paclo 
Ferrari. Sul set, i rinforzo arti
stico di Miryam, furono chia
mati Clara Cataria! e Adriano 
Rimoldi. Presentito al festival 
di Venezia, nell'astate del '42, 
fu accollo da un;, divertita risa
ta generale: Sar Servolo è il 
nome del manicomio di Vene
zia. Al Barberini di Roma ebbe, 
a fatica, una settimana di rep li-
che. 

Con la morte della sorella, e 
del fratello Marcello a piazzile 
Loreto, Miryam si ritirò. Aveva 
nel frattempo sposato, con 
grande fasto, il conte milanese 
Armando Boggia-io. 

Nell'84 Pasquale Squitien, 
girando un film con la Cardi
nale su Claretta Petacci, ripor
tò sullo schermo, brevemente 
Maria. Poi più nulla. Ora la no
tizia della morte i e dei funerali 
che avranno luogo questa mat
tina alle ore 10), dopo tre mesi 
di una lunga malattia polmo
nare. 

Il presidente del Consiglio 
in una lettera a Rognoni 
esprime dubbi e chiede lumi 
sulla struttura segreta 

Si estende la «guerra» 
fra palazzo Chigi e Quirinale 
Incongruenze su affiliati 
depositi «nasco» e servizi 

Gladiatori? «Troppi misteri» 
.scrive il capo del governo 
Su «Gladio», le armi, gli elenchi dei «gladiatori», i no
mi di personaggi legati all'eversione nera che com
paiono nelle liste e i «nasco» dove erano state messe 
le armi, Giulio Andreotti ha più dubbi della commis
sione Stragi e di una buona parte degli italiani. Ri
sulta da una lettera del capo del governo al ministro 
della Difesa Rognoni. Il documento contrasta anche 
con alcune prese di posizione di Cossiga. 

«VLADIMIRO SCTTINKLU 

••ROMA. Per Incredibile che 
possa apparire il presidente , 
del Consiglio Andreotti dubita 
di «Gladio», dubita del servizi 
segreti, chiede se nel «Nasco», i 
depositi di armi dell'organizza
zione, c'era più materiale del 
previsto e dubita persino degli 
elenchi del «gladiatori» che so
no stati fomiti dal Sismi. In
somma, al posto delle tante 
certezze fomite in Parlamento 
e raccontate ai cittadini, il pre
sidente del Consiglio, che è 
stato per anni a capo del go
verno e che ha diretto persino 
il ministero della difesa, avan

za gravi e fondati sospetti su 
tante, troppe cose che riguar
dano «Gladio». Non solo: é an
che in contrasto con il famoso 
documento tedesco reso noto 
dal presidente della Repubbli
ca Cossiga nel quale su affer
mava che «Gladio» non faceva 
parte della Nato. 

Ne viene fuori una ulteriore 
«guerre» tra palazzo Chigi e il 
Quirinale. Tutto risulta da una 
straordinaria e clamorosa let
tera giunta ora in Commissio
ne stragi e firmata dallo slesso 
Andreotti. È datata 23 novem

bre 1990 ed è diretta al mini
stro della Difesa Virginio Ro
gnoni. Scrive Andreotti che 
sulla «vicenda cosiddetta Gla
dio debbo darti una Informa
zione e proporti alcuni quesiti 
da approfondire con 11 Sismi in 
modo assolutamente chiaro e 
inequivocabile». Il presidente 
del consiglio intornia poi Ro
gnoni di aver parlato a Parigi 
con il segretario generale della 
Nato Woemer e di avere stabi
lito che la «struttura» può esse
re sciolta facendo assumere 
•In carico» dalle forze armate 
tutte le dotazioni di «Gladio». 
Andreotti spiega poi a Rognoni 
di decidere se sia il caso di da
re notizia dello scioglimento 
della struttura alla Nato a Bru
xelles o agli altri organismi del 
Patto Atlantico. È Il periodo 
della lunga serie di Interroga
zioni parlamentari su «Gladio» 
e Andreotti dice che, nella va
rie Istanze che si occupano di 
•Gladio», pare Inconcepibile 
che «1 depositi nasco» fossero 
cosi segreti da non essere co
nosciuti - in tempo di pace -

nemmeno da tutti i 622 affiliati. 
C'è chi lo ha negato al giudi
ce», Poi Andreotti aggiunge: 
•Resta comunque assodato 
che la vigilanza era cosi caren
te da non far rilevare nemme
no l'avvio o addirittura la co
struzione finita del manufatti». 
Poi il capo del governo, nella 
lettera a Rognoni, chiede: «E 
possibile che in qualche depo
sito vi fosse più materiale di 
quello ufficialmente previsto? 
In particolare ad Aurislna il rin
venimento che dette origine al 
mutamento strategico risulta 
aver dato risultanze conformi a 

auelle di dotazione?». Andreot-
spiega poi come siano state 

chiariti altri dettagli sui -capi-
cellula», sugli arruolamenti e 
aggiunge che é stato stabilito 
che i 622 avrebbero potuto 
cercare le eventuali collabora
zioni solo in caso di occupa
zione. E aggiunge: «È un nodo 
essenziale da derlmere una 
volta per sempre». Il capo del 
Governo riferisce inoltre di 
aver saputo che il giudice non 
ha avuto la «collaborazione» ri

chiesta dai «servizi» e aggiun
ge: «Vorrei un testo ineccepibi
le su due casi: Morin (un nero 
già perito del Tribunale ndr) e 

ertoli (l'attentatóre alla Que
stura di Milano ndr). Sul se
condo è sicuro che quello indi
cato come omonimo dell'at
tentatore di Milano è veramen
te il «gladiatore»? Non è detto 
che il «gladiatore» sia il «mila
nese», ma è l'altro ?». Poi con 
stile ineffabile e per «Marnarsi 
fuori», Andreotti aggiunge: «So
no due casi autorevolmente ri
tenuti emblematici Se - come 
mi auguro - il Servizio è stato 
veritiero, possiamo rimuovere 
specifiche perplessità e stati 
d'animo ostili». 

L'ultima stoccata ai servizi 
segreti é a chiusura della lette
ra a Rognoni, quando An
dreotti dice dice di aver saputo 
che il Cesis (l'organismo di 
coordinamento tra 1 servizi se
greti ndr) non era mal stato In
formato su «Gladio» e di dubi
tare, per questo, della bontà 
della riforma dei servizi segreti 
del 1977. 

— — u governo si è impegnato per il contratto con Cgil, Cisl e Uil 
Gli autonomi accusano i confederali e confermano il blocco degli scrutìni 

Tutti a scuola, revocato lo sciopero 
Lezioni regolari oggi nelle scuole. Cgil, Cisl e Uil 
hanno revocato lo sciopero degli insegnanti in pro
gramma appunto per oggi. La decisione è stata pre
sa dopo la firma di un protocollo d'intesa con il go
verno, che siià impegnato » chiudere entro la fine 
dell'anno la'vèrfenzJt per 11 contratto della scuola. 
Gilda e Cobaf,,pe$f attaccano i confederali e non 
intendono rinunciare allo sciopero degli scrutini. 

MITRO STRAMBA-BADIALI 

• i ROMA. Schiarita, sia pure 
parziale, sul fronte della scuo
la. I sindacati di settore di Cgil. 
Osi e Uil hanno deciso in ex
tremis di revocare lo sciopero 
nazionale degli insegnanti e 
del personale non docente 
che era stato proclamato per 
oggi. Un'agitazione che avreb
be anticipato di fatto di un 
giorno la fine di un anno scola
stico che per la maggior parte 
degli Istituti « già stata antici
pata dal 12 al 6 giugno per 
consentire l'installazione dei 
seggi per il referendum di do
menica. 

La decisione * venuta, nel 
pnmo pomeriggio di ieri, al ter
mine di un Incontro tra le con
federazioni e i ministri della 
Funzione pubblica, Remo Ga-
spari, e della Pubblica istruzio
ne, Riccardo Misasi, che a no
me del governo hanno assunto 
gran parte degli impegni posti 
da Cgil, Cisl e uil come condi
zione per sospendere l'agita
zione. Con il protocollo d'Inte
sa firmato len, il governo rico

nosce che It nuovo contratto 
della scuola dovrà essere trien
nale e avere validità giuridica 
ed economica dal 1° gennaio 
1991: che le trattative dovran
no riprendere in autunno e 
chiudersi entro la fine dell'an
no; che saranno attuate le «co
de» del vecchio contratto (di
namiche di cantera degli inse
gnanti, attivazione dei profili 
professional! del personale 
non docente, fondi d'incenti
vazione in direzione del bud
get d'istituto). Il governo si è 
poi impegnato ad «attivare in 
Parlamento l'approvazione 
della riforma della scuola se
condarla superiore e dell'in
nalzamento dell'obbligo» a 16 
anni, a varare i nuovi orienta
menti per la scuola materna e 
a garantire con la Finanziaria 
'92 adeguati stanziamenti per 
la politica scolastica. 

Che un accordo In questo 
senso fosse a portata di mano 
lo si è capito fin dalla mattina
ta. Ai termine di un «vertice» In
terministeriale - al quale ave
vano partecipato, insieme a 

Gaspari e a Misasi, i ministri 
del Tesoro, Carli, e del Lavoro, 
Marini - , il ministro della Fun
zione pubblica aveva ricono
sciuto non solo la «fondatezza» 
delle richieste su decorrenza e 
durata del contratto, ma anche 
che le proposte dei sindacati 
confederali sull'autoregola
mentazione del diritto di scio
pero e sul servizi minimi da ga
rantire durante le agitazioni -
ta cui approvazione è, secon
do l'esecutivo, pregiudiziale 
all'apertura della trattativa 

contrattuale vera e propria -
sono «molto vicine alle indica
zioni del governo». 

L'accordo dovrebbe in so
stanza contribuire a sbrogliare 
l'ingarbugllatissima matassa 
formata da contratto, autore
golamentazione, servizi mini
mi e nuove regole (quelle che 
autonomi, Gilda e Cobas defi
niscono «privatizzazione» o ad
dirittura «operalzzazione») del 
rapporto di lavoro per il pub
blico Impiego, aprendo un 
percorso che, partendo dal-

Oggi lezioni 
regolari, 
ma gH scrutini 
restano 
hi pencolo 

l'ormai Imminente trattativa 
suda riforma del salario, do
vrebbe passare - assicurano i 
sindacati confederali - «in tem
pi abbastanza rapidi» attraver
so l'accordo sulle nuove regole 
per giungere, tra settembre e 
ottobre, alla firma del contrat
to. 

La febbre, però, per il mo
mento è solo calata. Gli scio
peri più o meno «bianchi» pro
mossi dalle organizzazioni 
non confederali in occasione 
degli scrutini restano in piedi. 
Gaspari minaccia il ricorso alle 
sanzioni disciplinari e alla pre
cettazione, la Gilda e l'esecuti
vo della futura «organizzazione 
sindacale federale dei Cobas 
scuoia» - uno degli spezzoni in 
cui si sono divisi i Comitati di 
base - rispondono sparando a 
zero sull'accordo e in partico
lare su Cgil, Cisl e Uil, accusati 
di aver perseguito e raggiunto 
l'obiettivo di «rinviare sine die il 
contratto degli insegnanti», di 
essere «la rovina di questa ca
tegoria» e di aver «voluto che 
3uest'anno scolastico si chiù-

esse nel peggior modo possi
bile». Premesse tut'altro che 
positive per l'incontro, in pro
gramma per oggi, tra Gaspari e 
Misasi da una parte e Snals e 
Gilda dall'altra. 

Modena, è stato tolto dalla parete dell'aula dopo una votazione 

Battaglia in Comune per un crocifìsso 
Tra polemiche e ripensamenti vince il «no» 

LETTERE 

Forse è la prima volta che succede in Italia. 11 consi
glio comunale di Modena ha votato sulla scelta di 
esporre o meno il crocifisso nell'aula in cui tiene le 
sue riunioni. E alla fine hanno prevalso coloro che 
non lo volevano. Una scelta dettata dalla laicità del
le istituzioni (che ovviamente non significa mancar 
di rispetto per il simbolo del crocifisso) destinata a 
far scoppiare delle polemiche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO QUIOI 

• I MODENA. CI sarà ora 
qualcuno che griderà alla 
guerra di religione, al Cristo 
cacciato e vilipeso da comu
nisti che perdono il pelo ma 
non il vizio? Probabile. Del 
resto, già nella seduta del 
consiglio comunale di Mode
na, nella quale si è deciso di 
non esporre il crocifisso al
l'interno dell'aula, un consi
gliere De ha detto che dover 
votare su un argomento del 
genere gli ricordava molto il 
referendum" in cui Pilato 

chiese alla folla se si voleva 

libero Gesù o Barabba. 
Certo il problema e il sim

bolo di cui si parlava l'altro 
Ieri meritano il massimo ri
spetto. Ma diversi politici si 
sono mossi come elefanti in 
un negozio di cristalleria, ti
rando fuori sorprendenti 
quanto impropri riferimenti 
(a cominciare da quello stile 
Peppone e Don Camillo col 
quale qualcuno ha ricordato 
gli altari innalzati a Stalin) e 
soprattutto mostrando come 
l'idea di uno stato laico sia, 
da queste parti, ancora un 

obiettivo lontano da raggiun
gere pienamente. 

Ma andiamo con ordine, 
lnnazltutto molti si staranno 
chiedendo perchè mai il 
consiglio comunale si è tro
vato a votare su simile que
stione. Il "merito" va alla cro
ciata promossa qualche me
se fa da un paio di consiglieri 
comunali De che appesero 
abusivamente, come provo
cazione, un crocifisso nel
l'aula che ne era priva dal 
lontano 1940. Da allora si so
no susseguiti missive, inter
venti, interviste, sino ad arri
vare alla petizione popolare 
che i soliti consiglieri hanno 
promosso In questi giorni. 

Con un piccolo problema 
però. Che mentre si chiedeva 
questo ritorno del simbolo di 
Cristo, nessuna richiesta era 
stata presentata al consiglio 
perchè potesse decidere in 
mento. Stanchi di tante paro
le, i capigruppo di Pds, Psi, 
Pri e Verdi hanno cosi pre

sentato un documento nel 
quale si proponeva che si 
sciogliesse, una volta per tut
te, il nodo con un voto. E cosi 
si è arrivati al consiglio di lu
nedi nel quale è successo di 
tutto. Al Pds che, riafferman
do il valore di un simbolo 
che però attiene a scelte pri
vate ed individuali lasciava li
bertà di voto ai suoi consi
glieri, si contrapponeva una 
De per cui bisognava votare 
si, cioè a favore del crocifisso 
in aula. Con i successivi Inter
venti le cose hanno iniziato a 
complicarsi. Primo è stato il 
capogruppo Verde che, rin
negando quanto stava scritto 
nell'ordine del giorno da lui 
steso firmato, ha detto che 
non avrebbe partecipato al 
voto. E. ha aggiunto, parten
do dalla povertà di arredo 
dell'aula, che forse sarebbe 
stato meglio appendere il ri
tratto del patrono di Modena, 
il caos è aumentato quando 
pure il capogruppo Psi ha 
detto che avrebbe votato 

contro al documento da lui 
stesso sottoscritto, propo
nendo in aggiunta che si vo
tasse sulla necessità di ap
pendere una foto di Cossiga, 
visto che il presidente rap
presenta l'unità nazionale. 
C'è poi chi ha citato Ponzio 
Pilato, chi ha attaccato li tra
sformismo socialista, chi si è 
dissociato dai propri capi
gruppo (un Verde e il vice-
sindaco Psi). Alla fine si è vo
tato e (con 22 si. 11 no e 2 
astenuti) il crocisso non ver
rà appeso. 

Il sindaco Alfonsina Rinal
di è intervenuta solo alla line 
sottolineando di non aver 
tnai voluto prender posizio
ne sulla vievenda per evitare 
malintesi e contrapposizioni 
•che spero appartengano al 
passato». Ed a concluso ci
tando Voltaire: «Non sono 
d'accordo con te, ma mi bat
terò perchè tu possa sempre 
esprimere la tua opinione». E 
su questo speriamo siano tut
ti d'accordo. 

Taurìanova, 
i Macrì mentono: 
scarcerato 
perché innocente 

• i Caro direttore, dopo 
parecchi giorni di travaglio, 
ho deciso di scrivere questa 
lettera; volevo evitare di rin
novare pubblicamente il 
dramma umano che «vevo 
vissuto nel dicembre del 
1989, quando, per un gravis
simo errore di valutazione 
da parte degli investigatori, 
fui arrestato con l'allucinan
te accusa di associazione a 
delinquere di stampo mafio
so finalizzata al riciclaggio 
di assegni e denaro sjxsrco. 

Avevo ed ho la consape
volezza di non essete l'uni
co cittadino ad aver subito 
una slmile ingiustizia; sfortu
natamente sono numerosi i 
casi in cui un innocente fini
sce in carcere e molti hanno 
subito danni irreparabili, co
me il povero Enzo Tortora. 

Avevo paura di cadere nel 
vittimismo gridando la mia 
innocenza e parlando degli 
aspetti umani del dramma 
che ha coinvolto me e la 
mia famiglia; pensavo di 
avere il diritto di vivere indi
vidualmente e in silenzio le 
conseguenze di quel tragico 
errore: invece no, due per
sonaggi, tristemente noti al
l'opinione pubblica nazio
nale, i fratelli Macrl da Tau
rìanova. si sono anogatl il 
diritto di speculare vigliac
camente sulla mia tragedia 
nel vano e disperato tentati
vo di omologare tutta la so
cietà taurianovese a quel 
gruppo di potere che tanti 
danni ha arrecato alla co
munità locale. Nella loro lu
cida e perversa follia 1 Macrl 
con quella vergognosa di
chiarazione rilasciala nella 
trasmissione di Giuliano Fer
rara, «l'Istruttoria», da un lato 
hanno tentato di buttare 
fango sul Pds e dall'altro 
hanno inteso punire un uo
mo che da sempre è stato 
un irriducibile avversario po
litico di una delle txjflfrlori 
Oc'dltalla; la Democrazia 
cristiana taurianovese dei 
MacrL 

La mia unica colpi è 
quella di essere uno dei tanti 
cittadini (per fortuna siamo 
in molti) che non si è mai 
arreso alla prepotenza e alla 
violenza del potere locale 
ed ha sempre creduto nella 
possibilità di riscatto di una 
città offesa e umiliati da de
cenni di uso spregiudicato 
delle istituzioni locali e che 
per molti aspetti ha contri
buito a creare la cultura del
la Illegalità diffusa che rap
presenta l'humus Ideale per 
il proliferare della malìa. 

Vivo in un piccolo centro 
di circa 16.000 abitanti e per 
fortuna molti miei compae
sani, che mi conoscono 
molto bene, non hanno esi
tato un solo istante a mani
festarmi la loro solidarietà di 
fronte alle deliranti accuse 
del sindaco delia città e del 
suo Illustre fratello: l'opinio
ne pubblica locale conosce 
molto bene chi collude con 
la maria e chi, invece, com
batte in trincea per costruire 
una società civile e libera da 
ogni forma di violenza; lutto 
questo mi dà la carica per 
continuare, col Pds, la bitta-
glia per riportare Tauriimo-
va nella civiltà, liberandola 
da decenni di soprusi ed an
gherie che spesso hanno 
privato i cittadini dell.i loro 
dignità di uomini liben 

Ho la certezza di non do
vermi difendere perchè la 
mia vita è trasparente e cri
stallina, eppure ho il dovere 
di fronte ai miei compagni 
di partito di fornire tutte le 
informazioni che possono 
servire per tutelare l'immagi
ne del Pds, un partito che 
dell'onestà e della moralità 
ha fatto la propria bandiera. 
È per questo che in conclu
sione di questa mia lettera 
informo che, dopo 20 giorni 
dal mio arresto, il Tribunale 
della libertà di Reggio Cala
bria, con sentenza del 27 di
cembre 1989, ordinò la mia 
scarcerazione perché estra
neo alle vicende incrimina
te. 

Scarcerato, quindi, non 
per cavilli formali o proce
durali, ma perchè innocente, 
debbo aggiungere che tale 
sentenza poteva essere im
pugnata dal Pubblico mini
stero che ancora conduce le 

indagini, ma egli non lo ha 
fatto, evidentemente si è re
so conto dell'errore Investi
gativo c'he aveva portato al 
mio arresto. 

Avrei preferito non inter
venire su questa triste vicen
da, ma mi sono sentito in 
dovere di farlo, anche a co
sto di riaprire una dolorosa 
ferita, per ristabilire la verità 
dei fatti e per mettere a di
sposizione del partito la mia 
collaborazione per smonta
re il tentativo calunnioso di 
gettare ombre sul Partito de
mocratico della sinistra. 

•rch-Fc^tunatoPlatarotL 
Taurìanova (Reggio C) 

Quanti voti 
si estorcono 
con le preferenze 
multiple 

• • Signor direttore, quan
to 11 sistema delle preferenze 
multiple influisca sul voto, si 
può capire dalle differenze 
tra i risultati delle elezioni 
provinciali (nelle quali si vo
ta solo il simbolo) e quelle 
regionali (nelle quali si pos
sono dare 3-4 preferenze). 
Dai risultati delle ultime am
ministrative (maggio 1990) 
emerge chiaramente come 
in alcune regioni decine di 
migliaia di voti vengono 
comprati o •controllati-. Nel
lo stesso giorno, nello stesso 
posto, le stesse persone vo
tano liste diverse alle provin
ciali e alle regionali. 

Gli spostamenti più ecla
tanti riguardano - guarda ca
so - la Democrazia cristiana. 
Ecco alcuni dei dati più si
gnificativi: in Molise la De ha 
ottenuto il 40,4% nelle pro
vinciali e ben il 58.5856 nelle 
regionali (più 18,4% grazie 
alle preferenze) ; in Basilica
ta ha ottenuto il 38,4% alle 
provinciali e il 47,2% alle re
gionali (più 8,8%); in Cala
bria il 30,9% alle provinciali 
e il 38.2% alle regionali (più 
7,3%); in Campania è stata 
votata dal 33,2% degli eletto-

. ri alte provinciali e dal 40,8% 
alle regionali (più 7,6%). 

Per quanto riguarda la 
Campania, sorto particolar
mente indicativi i dati della 
provincia di Caserta (pro
vinciali 36,7%, regionali 
49,3%, con uno scarto del 
12.6%) e di quella di Avelli
no (provinciali 39,3%, regio
nali 9.8% in più). Che strano 
che Cava e De Mita non ab
biano simpatia per il refe
rendum del 9 giugno! 

Guglielmo Meardl. Milano 

Quello che 
ho da dire 
chiaramente 
sull'oli. LettJeri 

M Caro direttore, qualche 
settimana fa. nell'ambito di 
un articolo sul sequestro 
Moro, veniva sottolineata ri
petutamente la figura dell'o
norevole Nicola Lettien, al
lora sottosegrctano agli In
terni. Si richiamava, fra le al
tre cose, un episodio del "79 
(il reperimento di una lette
ra di Lettieri, con un biglietto 
di accompagnamento del
l'ori. Ruffini, in casa di Culo-
Io). 

Da questo episodio è na
ta, su denuncia dell'on. Let
tieri, una vicenda giudiziaria 
che ha coinvolto alcuni no
stri compagni del Comitato 
di zona del Cilento. La magi
stratura ha chiarito fatti ed 
equivoci e ha stabilito, con 
sentenza divenuta definitiva 
il 18 settembre 1985. che 
l'on. Lettieri era estraneo a 
qualunque rapporto con Cu-
tolo o suoi amici. 

Rimane fermo per chiun
que, ovviamente, il diritto di 
cronaca. Rimane fermo l'im
pegno di lotta contro inqui
namenti e camorre. Ma è al
trettanto doveroso per noi 
prendere atto, a proposito 
dell'episodio del '79. che è 
stata sancita la piena onora
bilità e correttezza del'on. 
Lettieri, e darne conto pub
blicamente. 

Vincenzo De Luca. 
Segretario della 

Federazione Pds di Salerno 
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Criminalità 

Scotti vara 
l'Italia dei 
superprefetti 
••ROMA, fi ministro Vincen
zo Scotti ha Firmato ieri il de
creto che istituisce i supepre-
tetti fai (un'Italia. Dopo quello 
di Catanzaro, Milano, Venezia 
e Napoli, che erano stati nomi
nati rei giorni scorsi, ieri e sta-

• lo il turno di Puglia, Emilia Ro
magna. Piemonte, Marche, To
scani». Liguria. Molise. Abruz
zo, Basilicata, Sardegna e Um
bria. 

In mattinata Scotti si era re
cato a palazzo S. Macuto per 
incontrare il presidente delia 
commissione parlamentare 
Antimafia che In questi ultimi 
mesi ha denunciato più volte 
le inFiltrazIonl mafiose nelle 

' amministrazioni locali e nei 
grandi enti nazioni che lavora
no in Calabria. Molte informa
zioni sulle irregolarità riscon
trate nella regnine sono scritte 
nelle ultime tre relazioni della 
commissione che riguardano 
la Calabria e si aggiungeranno 
al materiale che l'Alto com
missariato e l prefetti stanno 
raccogliendo in queste ore. 
L'incontro, iniziato alle 9.30, è 
durante poco più di mezz'ora: 

- al termine Gerardo Chiaro-
monta ha detto di avere illu
strato al ministro II lavoro svol
to dalla commissione e di con-
siderare 11 decreto che scioglie 
i consigli comunali infiltrati 
dalla'ndrangheta, un segnale 
positivo. Chiaromonte ha ripe
tuto anche l'Invito già avanza
to in passato perche si cominci 
proprio da Taurianova. 

All'inizio della prossima set
timana il ministro Scotti Incon
trerà le commissioni parla
menti di Camera e Senato per 
ascoltare, prima della conver
sione In legge del decreto, te 
modifiche che i parlamentari 
intendono apportare. Alla riu
nione di consiglio di Gabinetto 
della settimana prossima, 
Scotti dovrebbe infine discute
re sia i criteri dettagliati per 

; sciogliere I consigli, sia una 
prima lista di comuni da com
missariare. Alla stessa riunione 

, D ministro deHIntemo presen
terà tinche il decreto che rtdu-

' ce il personale addetto alle 
scorte. SI trarla di un'Iniziativa 

' importante ma piuttosto derJ-
• cala: perdo Scolti cercherà di 

' dal colleghi del governo. Un 
altro ministro Impegnato sulla 

! criminalità organizzata, Clau
dio' Martelli, ha presieduto a 

• Catania un'assemblea di magi-
' tirati Nella città etnea, nelle 
, settimane scorse, un'assem

blea di giudici aveva contesta
to vivacemente le Iniziative go-
vemitih« sulla magistratura. 
•Lo Stato - aveva detto un gru-

1 dice--dna offerto solo funera-
' l*> ricordando come dopo la 

rnorbs del giudice Rosario Uva-
tino nulla sia cambiato nel tri
bunale etnea Ieri Martelli ha 
indinrttamente risposto alle 
contestazioni con una battuta: 
•non ci sono polemiche ma 
una situazione problematica». 
Il Guardasigilli, dopo avere ri
cordato il suo calendario d'im
pegni (sarà questa mattina al
la commissione giustizia della 
Camma per illustrare le linee 
della sua politica sulla giusti
zia, domani al Cam e venerdì 
al Congresso nazionale della 
maglstrura associata) ha mol
to insistito sulla necessità di 
rendere più moderna la mac
china della giustizia: «C'è ne-
cessiA • ha detto • di una vera 

' e pre pria rivoluzione manage
riale perche non si può preten
dere che uomini di diritto si o c 

- cuplno di gestione del perso-
, naie, di informatizzazione de

gli uffici e di rapporti con enti 
. da cui dipendono tanti disagi 
' della giustizia, a cominciare 

dalla carenza di sedi moderne 
ed appropriato. Martelli ha ri
lanciato l'idea di istituire doppi 
dirigenti nei principali uffici, 
un giudice che coordini l'attivi
tà giudiziaria ed un manager 
deu'jimministrazione che si 
occupi di informatizzazione e 
di tutto il resto. «Allo stato at
tuale - ha detto Martelli - il 
personale ausiliario non è In 
grado di svolgere questo ruolo. 
Ne deriva la necessità di una 
immissione di capacità mana
geriali esterne e di sviluppo di 
una vera cultura gestionale». 
Argomenti che probabilmente 
il Guardasigilli riproporrà do
mani al Cam quando inconterà 
i consiglieri per discutere sui 
provvedimenti da prendere in 
previsione del varo del nuovo 
processocivile. 

A proposito delle Innovazio
ni avanzate dal ministro e dal 
suo Maff, ieri e giunta una delle 
prime risposte al questionario 
spedilo in tuttltalla dal capo 
degli urlici penali. Giovanni 
Falcone aveva chiesto un pare
re ai giudici sulla proposta di 
istituire dei procuratori di di
strerò con il compito di coor
dinare le indagini sulla crimi
nalità organizzata. Per 11 procu
ratole generale di Perugia. 
Giorgio Battistacci. il progetto 
è rischioso ed ha suggerito in
vece alcune modifiche che po
trebbero comunque risolvere 
le difficoltà di coordinamento 
traIPm. 

I lavoratori hanno aderito in massa 
allo sciopero generale Cgil,Cisl,Uil 
Combattiva manifestazione a Catanzaro 
Lotta alle cosche e nuovo sviluppo 

Sergio D'Antoni attacca il socialista 
Rosario Olivo presidente regionale: 
«Fino all'ultimo ha lavorato 
per far fallire l'iniziativa del sindacato» 

«La mafia assume, lo Stato no» 
Trentamila in piazza per il riscatto della Calabria 
Calabria in piazza contro la mafia e per il lavoro. 
Decine di migliaia di persone hanno invaso il cen
tro storico di Catanzaro con migliaia di bandiere e 
cartelli per chiedere al governo di saldare la re
pressione contro i clan all'impegno per dar lavoro 
ai giovani ed affrontare la questione industriale. 
Cgil-Cisl-Uil chiedono che la giunta Dc-Psi si fac
cia da parte. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALDO VARANO 

• I CATANZARO. Saracine
sche abbassate, banche sbar
rate, uffici ch'usi, scuole deser
te; e stato cosi che Catanzaro, 
dov'era prevista la manifesta
zione centrale, ha accollo de
cine di minicortei di giovani, 
forestali, pensionati, prove
nienti da tutta la regione. Uno 
sciopero di queste proporzio
ni, in Calabria, non se lo ricor
dava più nessuno: un sussulto 
democratico, la volontà e la 
voglia di schierarsi, di esser 
presenti all'appello delle forze 
che vogliono impegnarsi per 
salvare questa regione. 

Al centro dello sciopero la 
richiesta, rilanciata dall'inter
vento conclusivo di Sergio 
D'Antoni,-segretario generale 
della Cisk «È ora di smetterla di 
considerare la Calabria un pe
so per iniziare a sfruttare le sue 
risorse». 

Combattiva la preserva del
le poche Isole Industriali: gii 
operai delle Officine meccani
che calabresi di Reggio, quelli 
deirEruchem di Crotone, i la

voratori del porto di Gioia Tau
ro hanno aperto il corteo prin
cipale. Ne hanno tenuto la te
sta solo per poco, fin quando 
l'allegro mischiarsi di cortei 
provenienti da tutte le strade di 
accesso alla città ha trasforma
to il corteo in una invasione 
generale dell'intero centro sto
rico cittadino. Impossibile, a 
quel punto distinguere tra testa 
e coda. Quando in piazza Pre
fettura era già cominciato il co
mizio, continuava ad affluire 
gente in piazza Matteotti, da 
dove non ci si poteva più muo
vere perchè dalle traverse del 
Corso, il salotto buono della 
città, cercavano di guadagnare 
piazza Prefettura altri pezzi 
della manifestazione. Paralisi 
anche In viale De Filippi», a 
sud di Catanzaro, intasato da 
oltre 300 autobus provenienti 
dai punti più sperduti. In molti 
da D non sono riusciti a rag
giungere piazzale Stadio dove 
era stata fissata la partenza del 
corteo. Per il sindacato erano 
presenti almeno in quaranta

mila. Le stime più caute parla
no di 25-30mlla persone. 

Cartelli e parole d'ordine 
hanno scandito, l'inventario 
del «caso Calabria», delle sue ' 
tragedie, delle speranze che 
continuano ad agitare, nono
stante il crescendo di segnali 
sconfortanti e negativi, i lavo
ratori calabresi. Molto numero
se e determinate le delegazio
ni dei centri più esposti al fla
gello 'ndrangheta: da quelle 
dei paesini aspromontani del
la Locride, come San Luca, fi
no ai centri della Piana di Gioia 
Tauro, come Taurianova, agli 
altri paesi del Reggino, la pro
vincia dove l'offensiva e lo stra
potere dei clan è più forte e vi
sibile. Rarissimi, nonostante il 
clima di grande tensione, i car
telli polemici ed esasperati ti
po: «La mafia assume, lo Stato 
no». Insomma, hanno spiegato 
1 dirigenti Cgil-Cisl-Uil, c'è in 
Calabria, ancora e nonostante 
tutto, un grande potenziale de
mocratico, energie ancora di
sponibili a sostenere uno sfor
zo serio per il risanamento del
la regione. 

Lo sciopero era stato deciso 
proprio per questo: ribadire ed 
affermare la connessione tra 
lotta alla mafia e rischiesta di 
sviluppo, risanamento e lavo
ro: il governo di Roma deve ga
rantire una lotta efficace con
tro le cosche, ma anche un 
piano per l'industraillzzazione 
della Calabria e il risanamento 
dei debolissimi poli Industriali 
oggi tutu in crisi; Interventi legl- < 
alativi che recuperino i quattri-

La manifestazione di Catanzaro a conclusione dello sciopero generale 

ni della legge Calabria, sban
dierata e promessa ad ogni vi
gilia elettorale ed ora dispersa 
chissà dove; una soluzione or
ganica per l'area di Gioia Tau
ro. 

Ma oltre ai segnali positivi 
da parte del governo naziona
le serve una politica regionale 
che si ponga in modo consa
pevole e con l'autorevolezza 
necessaria l'obiettivo di tirar 

fuori la Calabria dalla crisi ter
ribile che la sta squassando. 
Da qui, negli slogan e nei di
scorsi dei sindacalisti, una ri
chiesta ripetuta da centinaia di 
cartelli: l'attuale giunta Dc-Psi, 
allargata al voto non determi
nante del Pri, si faccia da parte 
per consentire l'avvio tra le for
ze politiche democratiche ca
labresi di un discorso nuovo 
sul governo della regione. Di 

più, la manifestazione ha finito 
per caricarsi di una polemica 
durissima contro l'attuale 
giunta che non a caso, per la 
prima volta, non s'è schierata 
accanto ai sindacati: D'Antoni 
ha accusato esplicitamente il 
presidente dell'esecutivo re
gionale, il socialista Rosario 
Olivo, di «aver lavorato per far 
fallire la nostra manifestazio
ne». 

Prima applicazione del decreto «spazzacomuni» in odor di mafia 

Taurianova, consiglieri a casa 
Si insediano tre 
Scatta per la prima volta in Italia il decreto «spazza
comuni» deciso dal governo per affondare gli enti 
locali In in odor di mafia. Il prefetto di Reggio ha so
speso il Consiglio di Taurianova (la De aveva 18 
seggi su 30) che era già stato abbandonato da Pds e 
Psi perché ritenuto privo di legittimità. La De reggina 
ha cercato fino alla fine di bloccare il provvedimen
to esprìmendo solidarietà ai Macrì. 

• I REGGIO CALABRIA La pre
fettura di Reggio Calabria ha 
affondato II Consiglio comuna
le di Taurianova. Il comune, 
centro della sanguinosa guerra 
di 'ndrangheta riesplosa nelle 
scorse settim ine. sarà ammini
strato da una troika composta 
dal un presidente di Corte 
d'Appello, un ispettore gene
rale del ministero dei Tesoro e 
un vice prefetto. E' la prima ap
plicazione in Italia del decreto 
che il governo aveva vanito nei 
giorni scorsi con l'obiettivo di 
spazzar via I consigli comunali 
in odor di mafia. 

Immediata la reazione di Gi

ga Macrì, sindaco democristia
no del paese, sorella di don 
Ciccio Mazzetta: «La proposta 
del prefetto per lo scioglimen
to del consiglio comunale di 
Taurianova • ha detto -, trae 
origine dalle dimissioni dei 18 
consiglieri della democrazia 
cristiana avvenute nei giorni 
scorsi e non già dalla normati
va di cui al recente decreto leg
ge del Consiglio dei ministri 
che riguarda i comuni dove 
possano ravvisarsi infiltrazioni 
mafiose». 

Ma il tentativo di far confu
sione ha retto solo qualche 
ora. Dagli uffici della stessa 

prefettura reggina è stato chia
rito che per Taurianova è scat
tato il decreto dello scorso 30 
maggio che si applica «quando 
emergono elementi su collega
menti diretti o indiretti degli 
amministratori con la crimina
lità organizzata». E" vero che il 
Consiglio è stalo «sospeso» e 
non «sciolto». Ma soltanto per
chè, è stato fatto osservare, era 
urgente intervenire. Insomma, 
si è utilizzata quella parte del 
decreto Scotti-Martelli per cui 
«quando ricorrono motivi di ur
gente necessità il prefetto, in 
attesa del decreto LÌ sciogli
mento del Capo dello Stato, 
può sospendere i consigli co
munali assicurando la provvi
soria amministrazione dell'en
te mediante l'invio di commis
sari». 

Che 11 Consiglio comunale 
di Taurianova, dal quale i par
titi democratici si erano dimes
si non-riconoscendogli alcuna 
autorità morale, fosse diventa
to il centro di un «intreccio po
litico-mafioso» è la tesi soste
nuta dagli 007 dell'alto com
missario antimafia Domenico 
Sica. Nel suo rapporto su Tau

rianova dell'ottobre del 1989 
Sica/aveva sottolineato la con
tiguità tra diversi consiglieri co
munali e Domenico Gfovinaz-
zo, il boss che al tempo in cui il 
Consiglio ora sciolto venne 
eletto, era considerato il capo 
incontrastato della mafia del 
paese. Nel frattempo Giovinaz-
zo è stato ucciso a raffiche di 
kalashnikov In un agguato che 
ha segnato il via alla guerra di 
mafia. Rocco Zagari, consiglie
re comunale di punta della De, 
ammazzato nei primi giorni di 
maggio, secondo I carabinieri, 
aveva rilevato l'eredità di Gio-
vinazzo. La sua morte ha sca
tenato il «venerdì nero»' quat
tro omicidi in breve tempo, 
culminati nel rito primordiale 
della testa mozzata, lanciata in 
aria per fare da bersaglio ai kil
ler. 

Inizialmente del Consiglio 
faceva parte anche il dottor 
Francesco Macri, ma «Mazzet
ta» era poi stato costretto a di
mettersi perchè una sentenza 
passata in giudicato stava per 
far scattare nei suoi confronti 
la decadenza. Sospeso anche 
un altro consigliere, l'assesso

re democritlano ai lavori pub
blici, Michele Zavaglia. Un al
tro consigliere ancora, l'asses
sore de alla Pubblica istruzio
ne, Antonio Crea, non è riusci
to mai a spiegare il perchè del
le pesanti minacce che lo 
hanno raggiunto: è costretto a 
muoversi sotto scorta armata. 

Venerdì scorso la De reggi
na, rompendo il lunghissimo 
ed ostinato silenzio su Tauria
nova, aveva schierato uno dei 
suoi più autorevoli leader, Il se
natore Nello Vincelll. per di
fendere ad oltranza i Macrì e 
l'intera chiacchieratissima am
ministrazione. Vincelli, che è 

L'ex sindaco 
di Taurianova, 
Olga Mao) 

anche commissario straordi
nario della De di Taurianova, 
commentando le dimissioni 
dei 18 consiglieri De, un gesto 
nel tentativo di evitare la so
spensione arrivata ieri, aveva 
scritto ad Olga Macrl per far sa
pere: «Prendo atto con ama
rezza delle vostre decisioni 
nell'assoluta certezza che è as
surdo parlare di infiltrazioni 
mafiose nell'amministrazione 
di Taurianova e nella profonda 
convinzione che il suo operato 
e quello dei suoi collaboratori 
è sempre stato improntato ad 
assoluta correttezza e traspa
renza». OAV. 

Benzi, segretario della Cgil 
testimonia la volontà 
di rinascita dei calabresi 
«Un sindacato di cambiamento» 

«Sono scese 
in campo 
le forze sane» 
La Calabria è a pezzi: altissima disoccupazione, tes
suto produttivo in disfacimento, lo Stato che spari
sce, decine di morti di 'ndrangheta. Ma c'è ancora 
una speranza, oggi, di uscire da questa crisi appa
rentemente senza via d'uscita? SI, è la risposta data 
ieri dai lavoratori con lo sciopero generale e la ma
nifestazione di Catanzaro. SI, è quanto ritiene il se
gretario regionali:: della Cgil, Gianfranco Benzi. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• i Punte di disoccupazione 
del 35 per cento nel Reggino, 
con una media regionale del 
26; più di 120 morti ammazzati 
dall'inizio dell'anno; scompar
sa della presenza dello Stato in 
molte zone; sequestri di perso
na a ripetizione. In questa Ca
labria, pero, il malessere diffu
so, che pure occasionalmente 
«sbotta» non si traduce mai in 
una risposta della società civi
le, non si coagula mai intomo 
a programmi o iniziative. Forse 
non esistono più forze sane, 
democratiche, interessate a 
una certo non vicina né facile 
prospettiva di cambiamento in 
una regione ormai accasciata 
sotto un carico insopportabile 
di problemi? Per il sindacato 
calabrese le cose non stanno 
cosi E sulla «mobilitazione 
delle forze sane» hanno punta
to Cgil, Osi e UH della Calabria, 
con lo sciopero generale di ieri 
e la manifestazione a Catanza
ro. 

Non si è trattato dell'ennesi
ma vuota riproposizione di 
stanche parole d'ordine. La 
grande partecipazione dei ca
labresi allo sciopero, dice 
Gianfranco Benzi, segretario 
generale della Cgil calabrese, 
«testimonia che c'è un'altra 
Calabria che chiede repressio
ne e giustizia contro la crimi
nalità, che rivendica i suoi di
ritti democratici e pretende po
litiche regionali e nazionali per 
superare il grave stato di emar
ginazione della regione». La 
Cgil calabrese nei giorni scorsi 
ha svolto a Cosenza la sua 
conferenza di programma, 
con la partecipazione del se
gretario generale Bruno Tren-
tin. Dalla conferenza è emersa 
più che mai la consapevolezza 
che un sindacato che vuole lo 
sviluppo deve prima fare 1 con
ti con la questione democrati
ca. Come fare? «Intanto - affer
ma Benzi - bisogna dare voce 
alla domanda della gente di 
certezza dei diritti; il sindacato 
non deve limitarsi a "cavalca
re" le punte periodiche di ma
lessere, deve anche cercare di 
organizzare la domanda di di
ritti e di regole certe che pure 
esiste, ma in modo non orga
nizzato. E questo significa or
ganizzare quella ampia fetta 
della società che pili subisce 
gli effetti del compromesso, e 
non più soltanto dei lavoratori 
dipendenti». E per tentare di 
rianimare la speranza di cam
biamento, Il sindacato proverà 
a darsi da fare per riformare la 
politica (che in Calabria è 
completamente pervasiva. dal 
certificato fino alle stesse ver
tenze contrattuali, col conti
nuo tentativo - spesso andato 

in porto - di cooptare nel «si
stema» il movimento sindaca
le) e la Pubblica amministra
zióne, per una concreta azione 
di tutela dello Stato sul territo
rio, fatta di prevenzione e re
pressione, ma anche di giusti
zia. 

Ma non basta, aggiunge 
Benzi «Mentre si sostiene una 
nuova efficacia delle forze di 
polizia e della magistratura, si 
rivendica uno sviluppo indu
striale e un piano di formazio
ne-lavoro che caratterizzino 
un accordo di programma da 
realizzarsi tempestivamente 
con l'apertrura di un tavolo na
zionale di confronto e trattati
va tra tutti I soggetti interessa
ti.. 

Purtroppo lo Stato guarda 
alla regione «solo nei momenti 
di acuto allarme sociale», cio
nonostante non se la potrà ca
vare con mitici provvedimenti 
eccezionali. La realtà è che le 
poche grandi imprese calabre
si stanno chiudendo i battenti, 
dall'Omeca di Reggio, all'Eni-
chem di Crotone. E allora, si 
chiede la chiusura della «ver
gognosa vicenda» della legge 
per la Calabria, un progetto or
ganico per l'area di Gioia Tau
ro (con al primo posto la rea
lizzazione della centrale poli-
combustibile), l'avvio di inter
venti di reindustrializzazione 
in aree come le saline ioniche, 
dove la politica industriale è 
•tallita. - / 

Da sola la Calabria non cela 
può fare. «Dobbiamo contare 
sulle nostre forze - afferma il 
dirigente sindacale - ma non 
basterà. Per questo il sindacato 
calabrese dovrà cercare di ri
costruire una nuova rappre
sentatività al di là delle aree 
storiche, coinvolgendo i giova
ni disoccupati e le donne. Ma 
intorno alla questione delia te
nuta democratica della Cala
bria si deve costruire una diver
sa solidarietà di tutto il movi
mento sindacale italiano. Nel 
Sud la crisi generale del sinda
cato si traduce molto spesso in 
un etemo muro di gomma, 
che nonostante lotte e impe
gno impedisce che si portino a 
casa risultati concreti Se si 
vuole proporre davvero alla 
gente calabrese il sindacalo 
come possibile strumento di 
cambiamento, ci serve un'ade
sione non formale, fatta di atti 
politici e comportamenti». Dal
lo sciopero ci attendiamo -
conclude Benzi - risultati «con
creti e precisi» e «l'assunzione 
di responsabilità da parte dell 
forze sociali e politiche per da
re concreta visibilità alla svolta 
chiesta per la Calabria da deci
ne dt migliaia di lavoratori». 

Reggio Calabria, a dicembre un altro assassinio per il «business» dei contributi comunitari 

Il giro dei miliardi-Cee dietro l'agguato 
al presidente reggino dei produttori d'olio 
Un omicidio maturato nell'ambito della guerra per il 
controllo dei contributi comunitari Cee per la pro
duzione di olio. È questa la pista seguita dagli inqui
renti che indagano sull'omicidio di Giovanni Criseo, 
presidente dell'associazione provinciale dei produt
tori olivicoli, ucciso lunedi sera da due killer a Reg
gio Calabria. Criseo era stato denunciato per una 
presunta truffa all'Aima. 

• • REGGIO CALABRIA. Interes
si per miliardi e miliardi che 
ruotano interno alle integra
zioni del prezzo dell'olio. Gli 
investigatori della squadra mo
bile di Reggio Calabria non 
hanno dubbi. In questo ambito 
è maturato l'omicidio di Gio
vanni Criseo, 44 anni, presi
dente nazionale dell'associa-
zione italiana produttori olivi
coli. Aipo. ucciso nel centro 
della città a colpi di pistola da 
due killer In moto. Un delitto, 

secondo gli inquirenti, che po
trebbe essere collegato con 
quello di Carmelo Vadala, tec
nico collaboratore dell'Aipo, 
assassinato in un agguato il 17 
dicembre dello scorso anno e 
quello di Giovanni Vadala, uc-i 
o s o il 9 maggio a Reggio Cala
bria insieme con il figlio di 21 
anni. 

Si è aperta, dunque, una 
guerra di 'ndrangheta per il 
controllo del cospicuo settore 
dei contributi Cee per la pro

duzione di olio. Una guerra 
che ha già provocato numerosi 
morti. Omicidi tutti collegati. 
Giovanni Vadala, ad esempio, 
che era un grosso commer
ciante di agrumi con interessi 
immobiliari, era stato denun
ciato dai carabinieri lo scorso 
anno alla Procura della Repub
blica del Tribunale di Reggio 
Calabria, Insieme con Giovan
ni Criseo ed altre persone, per 
una presunta truffa all'Aima, 
l'azienda di stato che gestisce i 
contributi integrativi della Cee 
in agricoltura. Carmelo Vada
la, 39 anni, vice-sindaco del 
comune di San Lorenzo, ven
ne ucciso negli uffici di un pa
tronato collegato sempre ai 
produtton olivicoli. In quell'oc
casione si parlò anche di un 
mega impianto per lo stoccag
gio dell'olio a San Lorenzo, co
struito con le sovvenzioni Cee. 
Criseo, allora, si affrettò a so
stenere che il vicesindaco uc
ciso non era amminisatratore 

delegato dell'impianto di stoc
caggio. Lunedi sera è stata la 
volta di Giovanni Criseo, il pre
sidente dell'Aipo che ha solo 
In Calabria trentaduemila 
iscritti e gestisce interessi per 
decine di miliardi. Soldi su cui. 
da tempo, la mafia locale ha 
messo le mani. 

Ieri, intanto, gli inquirenti 
hanno ricostruito con precisio
ne la dinamica dell'agguato in 
cui è rimasto ucciso il presi
dente dall'Aipo. Poco prima 
delle 21 di lunedi, Giovanni 
Criseo, era sceso nella centra
lissima via Marina con due 
suoi collaboratori, Giovanni 
Domenico Tripodi e Leo Zap-
pia, entrambi di 23 anni, dopo 
avercfiiuso l'ufficio in via Culli. 
Appena l'uomo aveva aperto 
lo sportello di una Opel rossa, 
è scattata la trappola. Si sono 
avvicinati due killer su una mo
to di grossa cilindrata, i volti 
nascosti nei caschi e armati 
con una pistola calibro 9 lun

go. I due hanno cominciato a 
sparare con precisione. Alme
no dieci proiettili hanno rag
giunto il presidente dell'Aipo 
che è morto all'istante. Sia Tri
podi che Zappia sono rimasti 
feriti. Intorno scene di terrore, 
con la gente che fuggiva in 
ogni direzione. 

Giuseppe Zappia è stato 
operato al reparto di neurochi
rurgia degli «ospedali riuniti» di 
Reggio Calabria. È in prognosi 
riservata. Non sono preoccu
panti, invece, le condizioni di 
Giovanni Tripodi, raggiunto di 
striscio ad un braccio. Al mo
mento dell'agguato, è stato ac
certato dagli agenti della squa
dra mobile, i tre erano insieme 
con un altro collaboratore del
l'Aipo, di nazionalità Bolivia
na, di cui gli inquirenti non 
hanno voluto rivelare il nome. 
È pur sempre un testimone. 
Fatto che, in una guerra di 
'ndrangheta, rappresenta un 
grosso rischio. 

Lui: Certo che i chilometri sono tanti... 

LEI: Tanto guià tu. 

Lui: Con una macchina nuova... sarebbe 
tutto più bello... 

LEI: Dai, comprìamocéaì 

(ammua) 
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Cuba 
Intellettuali 
a Castro: 
«Democrazia» 
• i L'AVANA. Un crescente 
fermento sta diffondendosi 
tra gli intellettuali cubani, 
che ormai non esitano a 
prendere apertamente posi
zione per un riformismo ri
masto finora inviso al regime 
di FWel Castro. 

Un chiaro sintomo in pro
posito era già stato il sensibi
le numero di pittori, musicisti 
e scrittori che negli ultimi 
mesi avevano chiesto per
messi di viaggio per recarsi 
all'estero e avevano poi deci
so di non fare più ritomo nel
l'isola scegliendo la via del
l'esilio. 

Ma l'iniziativa più clamo
rosa è stata ora quella di die
ci scrittori che non hanno 
esitato a pubblicare a Parigi e 
Miami una lettera in cui solle
citano l'apertura di un vasto 
dibattito sulle riforme e recla
mano elezioni dirette dell'as
sembla nazionale. 

L'iniziativa è stata della 
poetetisa Maria Helena Cruz 
Victoria, che nel 1989 aveva 
vinto un prestigioso premio 
assegnato dall^inione degli 
scrittori e degli artisti. 

Lo scorso marzo la poetes
sa eni stata espulsa dall'u
nione per aver fatto circolare 
U testo, di una piattaforma 
politica indipendente, ma tra 
1 firmatari del nuovo docu
mento figurano anche perso
nalità rimaste sempre vicine 
al regime. 

£ il caso di scrittori come 
Manuel Diaz Rodriguez 
(membro dell'accademia 
cubana della lingua e del
l'accademia • reale di Spa
gna), Jose Lorenzo Fuentes 
(che all'inizio degli anni ot
tanta aveva accusato di pla
gio il dissidente Ricardo Bo
rili). Raul Rlbero (della 
schiera del - poeta Nicolas 
GulHen), Manuel Granados 
(tra i più promettenti roman
zieri dell'Isola) e Bernardo 
Marquez Rabelo (redattore 
dell'organo di stampa della 
gioventù comunista). • 

Va anche rilevato che 1 fir
matali non hanno temuto di 
essere semplicemente stig
matizzati quali anticastristi e 
hanno incluso tra te loro file 
un dissidente come Roberto 
Luque Escalona (fondatore 
di un partito socialdemocra
tico finora confinato nell'Ille
galità). , 

TRI gli elementi che hanno 
contribuito al fermento nel 
mondo culturale cubano c'è 
inoltre una recente decisione 
governativa di fondere l'isti
tuto cinematografico nazio
nale con gli studi della televi
sione statale e delie forze ar
mate. • V 

Molto rinomato anche al
l'estero, l'istituto e la più' an
tica delle Istituzioni culturali 
create dalla rivoluzione cu
bana e la sua prevista scom
parsa, pur motivata con que
stioni economiche, e stata 
accolta in diversi ambienti 
con viva irritazione. 

Notte di paura in Lituania ma ieri 
i soldati sono tornati nelle caserme 
Landsbergis invita alla mobilitazione 
e annulla 3 viaggio per vedere il Papa 

È un avvertimento dei militari 
a non concedere troppo all'Occidente? 
Preoccupazione alla Casa Bianca 
«Così aumenterà la tensione » 

Campanello d'allarme a Vìlnius 
Una nottata di tensione a Vilnius, alla vigilia del 
viaggio di Gorbaciov in Norvegia, fa suonare un 
campanello d'allarme. Perché l'esercitola deciso 
di pattugliare con i cani armati il centro della città? 
Appello televisivo alla mobilitazione del presidente 
lituano, Landsbergis, che annulla l'incontro con il 
Papa in Polonia. Ieri i soldati sono stati ritirati. Moni
to Usa contro l'utilizzazione delle truppe.'. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCU.LO VILUMI 

M MOSCA. Gli avvenimenti 
della notte scorsa a Vllnlus. 
quando inattesi movimenti di 
truppa per le vie della citta e gli 
appelli alla mobilitazione e al
la vigilanza lanciati dal presi
dente lituano, Landsbergis e 
dal «Sajudis» hanno fatto teme
re un imminente confronto, 
confermano l'impressione che 
la repubblica baltica continui 
a restare il terreno privilegiato 
di quella «strategia della ten
sione» finalizzata a destabiliz
zare I compromessi politici 
che di volta in volta si speri
mentano a Mosca. Ieri la situa
zione si era normalizzata e I re
parti sono rientrati nelle caser
me, ma Landsbergis, sceglien
do la linea della •drammatiz
zazione» ha cancellato all'ulti
mo momento il suo viaggici in 
Polonia, dove avrebbe dovuto 
incontrare il Papa. «La tendo
ne è di nuovo alta In Lituania e 
il presidente non esclude la 
possibilità che questi eventi (i 
pattugliamenti} si possano ri
petere anche stanotte (ieri 

notte, ndr)», ha detto 11 porta
voce di Landsbergis, per spie
gare l'annullamento del viag
gio. 

Nella notte fra 11 2 e il 3, sol
dati della guarnigione di stan
za nella capitale lituana, scor
tati da carri armati hanno co
minciato un pattugliamento 
nei punti strategici della citta, 
identificando I passanti. Posti 
di blocco venivano Istltuiti.vtci-
no alla sede del parlamento, 
davanti alla stazione ferrovia
ria e all'aeroporto. Sul motivi 
dell'iniziativa, il comandante 
della guarnigione, colonnello 
Belous è stato evasivo: ha par
lato di «misure necessarie», ha 
ricordato che il pattugliamento 
congiunto fra milizia ed eserci
to (sulla base di un decreto di 
Gorbaciov emesso all'inizio di 
febbraio) non era stato ancora 
abolito e ha affermato che tali 
azioni continueranno e verran
no prese senza alcun preavvi
so. Il corrispondente locale 
delta «Tass» scriveva, ieri, di 
aver appreso da fonte ufficiosa 

che l'obiettivo «dell'esercita-, 
itone dei soldati della guarni
gione era quello di ricercare I 
disertori che hanno abbando
nato i reparti militari con le ar
mi». A Mosca, intanto, si mini
mizza. Il ministro degli interni 
Boris Pugo, interpellato telefo
nicamente dal collega lituano, 
ha risposto di non sapere nulla 
dei pattugliamenti e si è detto 
«preoccupato del fatto che gli 
eventi del 3 giugno potrebbero 
compromettere 11 presidente 
Gorbaciov, alla vigilia del suo 
viaggio in Norvegia». Fra l'altro, 
se questo era l'obiettivo degli 
organizzatori dell'azione miti- , 
tare a Vllnlus, esso è parzial
mente riuscito: Ieri le agenzie 
di stampa rilanciavano com
menti un po' pesanti da parte 
della stampa norvegese sul 
leader sovietico, appunto sulla 

Questione del baltico. SI tratta 
I pattugliamenti di routine, 

normali in citta sede di guarnì- " 

Sioni, ha detto un portavoce 
el ministero della difesa, a 

Mosca, che ha aggiunto: «D. 
qualcuno e Interessato a crea
re tensione». E, Infatti, questa e 
l'impressione di molti osserva
tori: qualcuno 6 Interessato a 
creare tensione In Lituania, ma 
chi? Abbiamo visto che Land
sbergis e «Sajudis» hanno scel
to immediatamente la linea 
della drammatizzazione: ap
pena avuta la notizia dei movi
menti di truppa, il presidente 
lituano è apparso in televisio
ne per rivolgere un appello al
la popolazione a recarsi in 
massa davanti alla sede del 

parlamento «per difendere il 
potere legalmente eletto». La 
stessa sera, mentre appunto 
migliaia di persone si raduna
vano nella piazza antistante il 
palazzo, si nuniva «la direzione 
provvisoria per la difesa della 
repubblica». Ieri mattina «Saju
dis» lanciava un appello radio
fonico ai cittadini perchè pro
seguano la vigilanza del parla
mento almeno sino al 10 giu
gno. 

In Lituania adesso si parla di 
un nuovo atto di intimidazione 
nei loro confronti Ma di chi? 
Qualcuno sostiene che sia sta
to lo stesso Gorbaciov a lancia
re un segnale intemo e all'Oc
cidente, per dire, In altre paro
le, che eventuali aluti intema
zionali non verranno barattati 

con la disintegrazione dell'U
nione. In questo, senso i fatti 
dell'altra notte vengono messi 
insieme al rapporto del procu
ratore dcll'Urss sui tragici avve
nimenti di Vilnius del 13 gen
naio - nel quale si assolve l'e
sercito per il bagno di sangue -
e agli atti di provocazione degli 
Omon (peraltro condannati 
dallo stesso ministro degli in
temi, Pugo) al posti doganali 
lituani della settimana scorsa. 
Ma l'ipotesi più credibile sem
bra quella di un avvertimento a 
Gorbaciov da parte dell'appa
rato e di settori dell'esercito a 
non spingersi troppo in avanti 
nel trattare con l'Occidente. 
Altre volte, del resto, le forze 
conservatrici inteme si sono 
mosse - usando qualche volta 

anche le tecniche della «strate-
gla della tensione» - ora per 

toccare l'aiieanza di centro-
~ sinistra con Eltsin, come av
venne l'estate scorsa al tempi 
del «piano Shatalin» ora per sa
botare gli accordi intemazio
nali dì Shcvardnadze, come 
quello di Parigi sulle armi con
venzionali in Europa. Intanto 
gli Usa hanno criticato gli avve
nimenti dell'altra notte. Secon
do il Dipartimento di Stato I 
blocchi stradali attuati vicino 
al Parlamento lituano aumen
teranno la tensione. «Non riu
sciamo a capire - ha detto il 
portavoce Margaret Tutwiler -
come ciò possa essere coeren
te con le intenzioni dichiarate 
da Mosca di evitare la violen
za». 

È di nuovo disputa sul nome socialista dell'Unione 

fl Soviet supremo landa 
siluri contro il Trattato Mezzi blindati presidiano fl confine tra la Lituania e la Bielorussia 

Entro la fine di giugno il nuovo Trattato dell'Unione 
potrebbe essere pronto. C'è ampio accordo fra le 
nove repubbliche, ma ieri il presidente del Parla
mento, Lukyanov, si è espresso córttró l'eliminazio
ne della'paròla «socialista» dal nuoveì" nome del-
rUrss e ha proposto un referendum. Mosca nega di 
aver chiesto all'Occidente 50 miliardi all'anno per 
salvare la propria economia. " > . ; , , 

DAL NOSTRO INVIATO • . V 

• i MOSCA. Sembra proprio 
che Gorbaciov ce la farà a far 
siglare il nuovo trattato dell'U
nione alla fine di giugno, in 
tempo per arrivare al vertice 
del «G7» a Londra - la presen
za del leader sovietico sembra 
ormai certa - a meta luglio, 
con un' importante carta in 
mano. Riferendo ieri In parla

mento dei risultati della riunio
ne, nella villa di NovoOgario-
vo, del comitato che sta lavo
rando a marce forzate al testo 
del nuovo documento fonda
mentale dell'Unione, Anatolll 
Lukyanov, presidente del So
viet Supremo, ha detto che sul
la divisione dei poteri fra Urss e 
repubbliche - sia per quel che 

riguarda i campi che saranno 
di esclusiva competenza del , 
centro, sM per quel che riguar- >: 
dal campi che saranno gestiti -
In comune. - .l'accordo ormai. 
c'è. La riunione che si 6 tenuta s 

nella residenza di campagna 
del governo, avevano parteci
pato i leader di nove delle 15 ". 
repubbliche sovietiche e quelli 
delle regioni autonome «si è 
svolta in un clima molto co- • 
struttivo», ha commentato Lu-
klanov. 

Tuttavia il percorso non sarà 
agevole: è stato lo stesso presi
dente del parlamento a gettare ' 
una pietra nello stagno, dicen
do ai deputati che lui e Rafik 
Nishanov - presidente del So
viet delle nazionalità - non so
no d'accordo con la liquida
zione dell'aggettivo «socialista» 
dal nome dell'Una. Come è 
noto il nuovo «trattato di stati . 

sovrani» definirà anche il no
me dell'Unione e l'orienta
mento generale* che l'Urss-di- > 
venti una «Unione di repubbli- : 
che sovietiche sovrane». Ma la 
destra conservatrice 4 contra
ria a togliere la definizione 
Ideologica e, a quanto pare, 
anche Luldanov che ha fatto 
capire al deputati deU'Urssche 
Il «Consiglio federale», cioè 
questo comitato, tonnato dai 
rappresentanti delle repubbli
che, non è abilitato a realizza
re un'operazione del genere: 
•questa questione (dell'agget- ; 
tivo socialista) deve essere ri
solta o dal Congresso del po
polo o mediante un referen
dum». Ma a dicembre il quarto 
Congresso dei deputati del pò- . 
polo aveva già votato contro 
l'eliminazione di «socialista» 
dal nome dell'Urss. E' probabi
le Che con questa presa di po

sizione Lukyanov e di Nisha-
nov abbiano voluto dar voce 
all'insoddisfazione di un parla
mento chesi sente esautorato, 
nella misura in cui il nuovo-
trattato è il frutto di un accordo 
fra Gorbaciov e i presidenti 
delle nove repubbliche e sono 
loro- o 1 loro rappresentanti -
che stanno lavorando al testo 
definitivo. Tanto e vero che 
molti deputati, e Lukyanov con 
loro Insistono che il nuovo 
Trattato venga firmato anche 
dal Soviet Supremo dell'Urss. 

Ieri al Soviet Supremo molti 
deputati hanno messo sotto 
accusa anche quelle che ven
gono definite eccessive con
cessioni all'Occidente che 
stanno portando 11 paese da 
Superpotenza a un mendican
te Intemazionale. Risponden
do alle critiche, il vice premier 
Vladimir Sherbakov - reduce 

da un recente viaggio negli 
Usa insieme al consigliere di 
Gorbaciov, Primakov - ha ne
gato che l'Urss abbia chiesto 
all'Occidente SO miliardi di 
dollari all'anno per risanare e 
riformare la propria economia. 
Sherbakov, in pratica ha smen
tito questa notizia trapelata da
gli urtici di Washington del 
Fondo monetarlo intemazio
nale, sostenendo che Mosca 
non ha ancora avanzato nes
suna richiesta del genere. Ma 
sia le polemiche sul se la paro
la «socialista» debba o meno 
restare sul nuovo nome del
l'Urss, sia l'attacco di ieri di 
molti deputati alle trattative 
con l'Occidente dimostrano 
che le truppe conservatrici non 
resteranno con le mani in ma
no nelle prossime, decisive, 
settimane. CtMaVi. 

«L'Armata assicuri alla Jugoslavia 
il passaggio di poteri tra Jovic e me» 

Mesic contrattacca 
e s'appella 
ai militari 
Stipe Mesic adesso passa al contrattacco e si appella 
all'armata popolare. Il membro della presidenza fede
rale che secondo la prassi avrebbe dovuto essere elet
to presidente di turno della Jugoslavia richiama l'ar
mata all'obbligo di far rispettare la Costituzione. Do
mani presso Sarajevo ennesimo incontro dei sei presi
denti repubblicani sul futuro del paese. La Slovenia a 
passi spediti verso la piena indipendenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI HUSUN 

M LUBIANA. Il croato Stipe 
Mesic che il 15 maggio scor
so avrebbe dovuto succedere 
al serbo Borisav Jovic. a presi
dente di turno della Jugosla
via adesso passa all'offensi
va. Mesic in un'intervista a 
«Nova Makedonija» di Skop-
je, a oltre due settimane dal
l'impasse costituzionale, ri
chiama con energia l'armata 
popolare all'obbligo di far ri
spettare la Costituzione fede
rale. 

La carta fondamentale 
della Jugoslavia, per quanto 
in questi ultimi mesi sia stata 
violata da tutte le parti, infat
ti, è molto chiara sull'elezio
ne del presidente di turno 
della Jugoslavia che deve es
sere nominato, a rotazione, 
nell'ambito dell» presidenza 
federale. 

In altri termini Stipe Mesic 
ha diritto di essere il nuovo 
presidente ma Serbia e Mon
tenegro, con Voivodi na e Ko
sovo, non gli riconoscono 
questa prerogativa. La Croa
zia, secondo queste Repub
bliche, deve indicare un altro 
nome. Da qui un contenzio
so che di fatto contribuisce 
ulteriormente a destabilizza
re il paese. Adesso Mesic ri
chiama l'esercito a far rispet
tare la norma costituzionale. 

Per il momento e ancora 
una pura enunciazione di 
principio. Fatto è che, e que
sta è la novità, per la prima 
volta la Croazia si rivolge al
l'armata, considerata fino ad 
oggi la longa marnisi della 
Serbia. E anche vero che la 
Comunità economica euro
pea nella riunione dei mini
stri degli esteri a Dresda ha ri
badito che la Jugoslavia po
trà ottenere aiuti economici a 
certe condizioni e, tra que
ste, c'è l'elezione formale di 
Stipe Mesic a presidente di 
turno del paese. 

Gli altri punti, come è no
to, riguardano il rispetto dei 
diritti umani e di quelli delle 
minoranze etniche, l'avvio di 
una seria riforma economica 
e, non ultimo, l'inviolabilità 
dei confini intemi ed estemi 
della Jugoslavia. 

Questi problemi, e altri an

cora certamente, saranno 
domani all'attenzione dei sei 
presidenti repubblicani che 
si troveranno in una località 
presito Sarajevo, in Bosnia Er
zegovina. Si tratta dell'enne
simo incontro nel tentativo di 
giungere ad un'intesa sul fu
turo del: paese. Il presidente 
della Bosnia Erzegovina, Ali
la lztbegovic e quello della 
Macedonia, Kiro Gligorov 
avrebbero concordato una 
proposta da sottoporre ai lo
ro colleghi. 

Per quanto è noto si tratte
rebbe di una forma di media
zione tra l'ipotesi federativa e 
quella confederale. Molto 
probabilmente la riunione di 
domani sarà interlocutoria e 
destinata quindi ad essere 
aggiornata, anche se le sca
denze della Slovenia e quin
di della Croazia sono ormai 
molto prossime. 

I! Parlamento della Slove
nia, infatti, proprio in questi 
giorni è sottoposto ad un ve
ro e proprio tour de force. I 
deputati sloveni, infatti, stan
no varando un pacchetto di 
leggi che dovrebbero per
mettere alla repubblica di 
giungere al 26 giugno prossi-

.' mo in 'Condizioni di procla
mare la piena indipendenza 
in ottemperanza del plebisci
to del 23 dicembre scorso. Il 
dibattito verte soprattutto sul
la necessità di armonizzare 
Ve proposte di legge presen
tate dal governo e sulle quali 
non sempre c'è un accordo 
di massima. 

La Croazia, da parte sua, è 
decita a seguire l'esempio 
della Slovenia, a meno che 
nel frattempo si giunga alla 

Creclamazione di sei Repub-
llche sovrane che, in questo -

caso, potrebbero accordarsi : 
per dar vita ad un nuovo tipo, ' 
tutto da costruire, di comuni-, 
tàjugoslava. 

Si è appreso Intanto che il 
presidente del Parlamento 
Serbo ha dato le sue dimis
sioni. Unkovic era stato sotto
posto ad attacchi da parte di 
altri comunisti per il suo at
teggiamento tollerante nei 
confronti dell'opposizione 
non comunista. 

Discorso durissimo in Polonia: vittime come quelle del nazismo 

«Nessun parlamento può approvare l'aborto 
D Papa denuncia i «cimiteri dei non-nati» 

» 

Contestato dal Papa alle assemblee legislative il di
ritto di legalizzare l'aborto e altre forme dì privazio
ne della vita. A quello di tante vittime, prodotte dalle 
guerre e da «ideologie demenziali» come il nazismo, 
si è aggiunto il «grande cimitero dei non-nati». Clio-
vanni Paolo II incontra oggi la comunità lituana: già 
ieri sono arrivali i rappresentanti del governo litua
no venuti al posto di Landsbergis. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCUTI SANTINI 

fMLOMZA. Giovanni Paolo 11 
ha contestato che ci possano 
essere «corpi legislativi che le
galizzano la privazione della 
vita all'uomo non-nato» o che 
possano esistere «una istanza 
umana, un Parlamento che ab
bia il diritto di legalizzare l'uc
cisione di un essere umano in
nocente e indifeso» o che si 
possi dire «è lecito uccidere» e 
perfino «bisogna uccidere» lad
dove occorre massimamente 
proteggere e aiutare la vita. Un 
discorso duro, severo, pronun
ciato in modo pacato ma con 
voce grave, davanti a circa 
mezzo milione di persone 
convenule ieri mattina nella 
città Industriale di Radom. do
ve è stato eretto un monumen
to per ricordare le vittime della 
protesta operaia che ebbe ini
zio il 25 giugno 1976 e che ven
ne brutalmente repressa da re
parti della polizia. Furono arre
stati centinaia di operai, orga
nizzati da Solidamosc, fra cui 
anche il sacerdote don Roman 
Kotlarz (48 anni), che mori in 

seguito alle ferite riportate du
rante gli •interrogatori» della 
polizia. «Si può dire - ha com
mentato il Papa che ha sostato 
davanti al monumento - che 
l'anno 1976 fu l'introduzione 
ai successivi uventi degli anni 
'80» che hanno portato alla 
svolta. 

Papa Wojtyla ha posto al 
centro del suo discorso di Ieri il 
V comandamento «non ucci
dere» per denunciare che il se
colo che sta per finire è sta:o «il 
secolo gravato dalla mone di 
milioni di uomini Innocenti» e 
per affermare che al «grande 
cimitero di vittime» - di guerre. 
di bombardamenti con l'uso 
anche della bomba atomica, 
di delitti e crimini politici ispi
rati da «odio razziale ed etnico, 
da ideologie demenziali» co
me il nazismo - ora «si aggiun
ge un altro grande cimitero: il 
cimitero dei non-nati, cimitero 
degli indifesi». Il Papa ha evo
cato perfino le immagini di un 
documentario, già usato dagli 
antiabortisti in Italia durante il 
referendum del 1981, per dire 

Giovanni Paolo II a Radom, In Polonia, prima del suo discorso 

con grande effetto sugli ascol
tatori: »Una volta vidi un tale 
film e fino a oggi non posso li
berarmi dal suo rie ordo-. 

Una presa di posizione sen
za precedenti contro la «cultu
ra di morte» che, se eserciterà 
una grande influenza sulla 
campagna antiabortista pro
mossa dalla Chiesa in Polonia 
e sul Parlamento che ha rinvia
to il dibattito sulla legge, assu
me una rilevanza mondiale. Il 
Papa, infatti, non si e limitato, 
come altre volte, a sollevare un 
problema morale, Indubbia

mente, di grande portata. Per 
la prima volta ha contestato 

; agli organi legislativi, non sol-
1 tanto polacchi, il diritto di lega
lizzare l'aborto come altre for
me di privazione della vita fra 
cui le guerre. Ha, quindi, fatto 
appello perché cresca In tutte 
le sue dimensioni «una cultura 

, della vita». 
Nel pomeriggio ha trattato II 

VI comandamento «non com
mettere adulterio», davanti a 
una grande folla radunata nel
la spianata adiacente la chiesa 

' della Divina Misericordia nella 

città di Lòmza, denunciando 11 
fatto che i fondamentali princi
pi della moralità «sono stati 
strappati dalla nostra terra dal 
maligno che si nasconde sotto 
diverse forme». Tali principi 
•sono stati divorati dagli stri
denti uccelli rapaci di una mul
tiforme propaganda, di pubbli
cazioni, di spettacoli, di pro
grammi che giocano con la 
nostra debolezza umana». Pa
pa Wojtyla e preoccupato che 
le stesse riforme istituzionali 
ed economiche possano esse
re alterate da questo decadi
mento morale. Di qui il forte ri
chiamo al «dovere di salvare le 
riforme» attraverso «opportune 
soluzioni», che non possono 
prescindere dalla difesa del
l'uomo nel suoi valori fonda
mentali. 

All'imponente manifestazio
ne .hanno preso parte pure 
ventimila lituani, che vivono in 
questa parte non lontana dalla 
Lituania, e altri quattordicimila 
giunti da questa repubblica. 
Doveva arrivare anche il presi
dente Landsbergis, ma 1 preoc
cupanti fatti sopravvenuti a Vll
nlus davanti al Parlamento gli 
hanno consigliato di non muo
versi. Sono, invece, arrivati il vi
ce presidente Cseslavas Stan-
kieviezus, il vice primo mini
stro Zigmas Vaiszil. Questa 
mattina, nella cattedrale In sti
le gotico di Lomza, Il Papa in
contrerà la comunità lituana 
che mantiene da tempo con la 
popolazione locale rapporti 
cordiali e il suo discorso è mol
to atteso. 

dimette 

settimane. uiuavi. yuesti proDiemi, e aim an- non comunista. 

Fatos Nano travolto dalla crisi e dagli scioperi 

+» «1 premier albanese 

Incalzato dagli scioperi e dall'aggravarsi dalla crisi 
economica il premier albanese Fatos Nano si è di
messo dopo aver pronunciato un drammatico di
scorso davanti al Parlamento. Accordo con l'oppo
sizione per la formazione di un governo di «stabiliz
zazione nazionale». Ne faranno parte personalità 
«indipendenti». I sindacati decisi a revocare gli scio
peri che paralizzano il paese. 

• i «Voi non immaginate 
neppure la gravità della situa
zione». Erano all'inclrca le 
quattro del mattino quando 
Fatos Nano, trentanove anni, 
da poche settimane premier 
albanese, si è lasciato andare 
ad un drammatico sfogo. In ta
sca aveva le dimissioni e poco 
dopo, al termine di un discor
so crudo, senza peli sulla lin
gua, ha annunciato al parla
mento la sua decisione. L'AI- ' 
bania è giunta ad un altro 
drammatico bivio, l'ultimo e 
forse più cruciale di una lunga 
e convulsa crisi. Cade il gover
no comunista sotto le spallate 
della protesta operaia, debutta 
una coalizione di «stabilizza
zione nazionale» che dovreb
be guidare il paese fino alle 
elezioni del prossimo anno 
sulla base di un accordo con 
l'opposizione. Ma e inutile affi
darsi al calendario. La situa
zione albanese è difficilissima, 
gli sviluppi potrebbero essere 
imprevedibili, repentini. 

Le fabbriche sono paralizza
te da tre settimane dallo scio
pero operaio che ha bloccato 

un apparato vecchio e impro
duttivo, e la penuria di generi 
alimentari rischia di portare il 
paese alla fame. Il premier Na
no, prima di dimettersi, ha det
to che la situazione diventerà 
presto catastrofica. Mancano 
generi essenziali quali il riso e 
la pasta. E questa miscela di 
drammatici problemi ha ap
punto innescato le dimissioni 
del governo. I comunisti pote
vano contare sulla maggioran
za assoluta dell'assemblea, li
beramente eletta nel marzo 
scorso: ma è stato il paese a 
porre la «sfiducia». Trecento
cinquantamila operai che di
sertano Il lavoro, tremila di lo
ro che attuano lo sciopero di
latarne (alcuni sono in perico
lo di vita come i minatori di Va-
lias, nei pressi di Tirana), il 
precipitare della crisi econo
mica. Per il governo, per i rifor
matori di Ramiz Alia, non vi 
era altra strada che quella del
la collaborazione con il partito 
democratico, l'antagonista. I 
comunisti, senza successo, 
avevano già tentato di imboc
care questa direzione all'indo-

Fatos Nano 

mani delle elezioni che li ave
va promossi vincenti. Ma l'op
posizione non .si era fatta cat
turare e aveva deciso di incal
zare Il «monocolore» comuni
sta, contestando la validità 
delle elezioni politiche. La 
consultazione si era svolta li
beramente, ma il partito de
mocratico lamentava di non 
aver potuto propagandare 
adeguatamente le proprie po
sizioni, di aver trovalo gli ac
cessi sbarrati alla radio e alla 
televisione. E questo è stato 
certamente uno del motivi del
la sconfitta dell'opposizione. 

bocciata nelle campagne e nei 
paesi, lontani dalle città e dai 
messaggi contro il regime. 

Nelle ultime settimane, con 
il precipitale della crisi, il con
fronto si è fatto più drammati
co. L'opposizione, senza tre
gua, chiedeva nuove elezioni e 
i sindacati indipendenti soffia- -
vano sul fuoco della protesta 
operaia. Ieri notte le dimissioni 
del governo ad un solo mese 
dal suo insediamento. Si sa 
che al suo posto sarà nomina
to un esecutivo mulrJpartirJco 
di «stabilizzazione nazionale». 
Governo e opposizione, che 
da alcuni giorni stanno trattan
do, avrebbero sottoscritto un 
accordo in sei punti die preve
de appunto la formazione del. 
nuovo esecutivo. Ma per ora 
non si conosce il nome del 
successore di Fatos Nano. 

Il presidente del parlamento 
Kastriot Islami ha detto ieri che 
si tratterà di una «coalizione di 
unità nazionale» i cui membri 
«saranno distaccati dai rispetti
vi parliti, si tratterà di persona
lità non di parte». E fonti gover
native assicurano che il nuovo 
premier consulterà tutti i parti
ti. E pare che 1 sindacati inten
dano revocare gli scioperi ed 
evitare di drammatizzare la si
tuazione fino alte nuove ele
zioni. E con un esecutivo, 
espressione di più partiti, l'Al
bania potrebbe affacciarsi al
l'Europa con migliori creden
ziali. Non a caso il ministro de
gli Esteri De Michelis ha detto 
ieri che l'Italia è prona ad aiu
tare la nuova Albania e a favo- -
rire il suo ingresso nella Csce. 

10 l'Unità 
Mercoledì 
5 giugno 1991 
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NEL MONDO 

Ancora 48 ore per fissare A sorpresa anche la nomina 
le date del summit di Mosca: dell'ambasciatore in Urss 
la Casa Bianca attende l'esito È il democratico Strauss, 
dello scontro nel Baltico uomo di fiducia del presidente 

«Un paio dì giorni e decido» 
Bush annuncia il vertice 

George Bush 

•Datemi un paio di giorni per le date dei summit con 
Gorbaciov», dice Bush annunciando a sorpresa la 
nomina di un democratico come nuovo ambasciato
re Usa a Mosca. Robert Strauss, texano come Bush e 
Baker, è un avvocato navigatissimo in affari più che 
in cremlinologia, che ha sempre sostenuto la neces
sità di scommettere su Gorbaciov. E ha il vantaggio di 
godere della Fiducia personale del presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND O I K Z M M 

• • NEW YORK. Bush non ha 
< rannidato ancora le date dei 
lummiL Ma ha nominato a 
sorpresa un nuovo ambascia
tore a Moscn che sembra scel
to apposta per sedare le ap
prensioni da parte del demo
cratici in elisa e quelle degli 
europei, e segnalare a Oorba-
ctov che lo vuole aiutare, fare 
affari con IDrss e decidere in
dipendentemente dai suoi 

•esperti» che continuano a pre
dire fini catastrofiche per la pe-
restrolka e la sua leadership. 

•Datemi ancora un paio di 
giorni per il calendario», si 6 
schermilo Bush mentre i gior
nalisti gli rovesciavano addos
so una valanga di domande 
sulle sue intenzioni di andare a 
Mosca prima della fine di giu
gno (si parla del 25-27. se e ve
ro, come ha rivelato ieri il gtor-

Governo a Bonn o a Bellino? 
Acque agitate in Germania 
Verso un compromesso 
per accontentare le due città 
A due settimane, ormai, dalla decisione che dovrà es
sere presa dal Bundestag la scelta tra Bonn e Berlino 
come futura sede del governo e del Parlamento agita 
sempre p,ù le acque già inquiete della vita politica te
desca. Ieri, in un gran consulto dei vertici istituzionali 
della Repubblica si sarebbe fatto qualche passo in 
avanti verso un compromesso, ma nessuno ha chiarito 
in che consisterebbe. LaSpd insiste sul referendum. 

'"~W OALNOSTROCORRI8PONDENTE 
M O L O S O U H N I 

• I BERLINO., Una sola cosa 
appare (wlativamente) cer
ta: che giovedì 20 giugno, va
da, come vada, il Bundestag 
dovrà votare. E allora le 
chiacchiere saranno a zero: 
Bonn o Berlino, tertium non 
datur. I deputati decìderanno 
se essi stessi, insieme con II 
presidente della Repubblica, 
il governo e U Bundesrat (la 
Camera dei Under) , do
vranno cominciare a fare i 
bagagli per trasferirsi nella 
capitale (perchè Berlino è 
già la «capitale della Germa
nia», quel che si sta discuten
d o e se debba diventare «an
che» la sede fisica delle istitu
zioni statali), oppure se po
tranno sistemarsi meglio sul
le rive del Reno In quella che 
é stata per quarant'annl la 
•capitale provvisoria» e che 
diventerebbe, di fatto se non 
di diritto, la capitale vera. Il 
tempo stringe. Insomma. Tra 
poco più di due settimane, o 
di quattro, considerato che 
sulla questione dovrà espri
mersi anche il Bundesrat, a 
quale dovrebbe occuparsene 
ai primi di luglio, la decisione 
sarà passio* agli atti e non 
saia pia passibile ripensarci. 
A meno ette non si accetti l'i
dea di chiamare a pronun
ciarsi il popolo sovrano, con 
un referendum rispetto al 
quale i voti delle due Camere 
avrebbero solo il valore di 
•raccomandazioni» non vin
colanti. Che è quanto propo
ne la Spd ma, finora, senza 
successo. I partiti democri
stiani e I liberali, infatti, sono 
contrari e il referendum po
trebbe essere Indetto solo 
dopo una modifica costitu
zionale approvata da due 
terzi del Bundestag. Al punto 
in cui stanno le cose, è al
quanto difficile che al Bunde
stag, quando verrà discussa 
la proposta socialdemocrati
ca (forse J 19 giugno), si ve
rifichi una simile maggioran
za. A meno che... 

A meno che non succeda 
qualcosa. E molte cose po
trebbero succedere nella si
tuazione, molto confusa, che 
si 6 creala. L'approssimarsi 
del momento della verità, in
fatti, sta rimescolando ben 
bene le acque, già inquiete, 
della politica tedesca. Tutti 
sono alla ricerca di soluzioni 
che permettano di sdramma
tizzare un'alternativa che ri
schia di spaccare il paese a 
metà, e di creare frustrazioni 
e tentazioni di rivincita nella 
metà che perderà. Rifiutata 
l'ipotesi del referendum, sul
la quale la Spd continua co
munque a insistere, convinta 

c h e non ci sia argomento 
che più di questo meriti il ri
corso alia democrazia diret
ta, i margini per un compro
messo sono, pero, molto 
stretti. Ieri, per la seconda 
volta in pochi giorni, il presi
dente del Bundestag Rita 
SOssmuth ha convocato un 
gran consulto dei massimi 
vertici dello Stato: il presi
dente della Repubblica, il 
cancelliere. Il presidente del
la Corte costituzionale e 
quello del Bundesrat, i capi
gruppo parlamentari hanno 
discusso a lungo e a porte 
chiuse sulle possibili vie d'u
scita dall'impasse. Sugli esiti 
del confronto, che dovrebbe 
essere ripreso nei prossimi 
giomi, e stato mantenuto 
uno stretto riserbo ufficiale. 
La stessa signora SOssmuth 
però ha fatto sapere che esi
stono «diverse soluzioni» per 
una «ragionevole divisione 
dei compiti» tra Bonn e Berli
no, su alcune delle quali c'è 
ancora da discutere. Una, 
che circolava ieri sera come 
un'indiscrezione e che sa
rebbe stata avanzata dai pre
sidente di turno del Bunde
srat, il socialdemocratico 
Hennlng Voscherau appena 
riconfermato alla guida del 
governo di Amburgo, preve-
derebbe U trasferimento im
mediato a Berlino della presi
denza della Repubblica, del 
Bundesrat e del ministero de
gli Esteri, mentre la cancelle
ria, gli altri ministeri e il Bun
destag rimarrebbero «per il 
momento» a Bonn. Già fuori 
gioco, invece, sarebbe l'ipo
tesi, formulata qualche tem
po fa da esponenti della Cdu, 
In base alla quale tutto il go
verno rimarrebbe a Bonn e 
tutti e due i rami del parla
mento si trasferirebbero sulla 
Sprea. 

Il gruppo parlamentare 
Cdu si « dichiarato «soddi
sfatto» dei progressi che si sa
rebbero verificati e sui quali, 
senza entrare nel merito, 
aveva riferito II ministro degli 
Interni Wolfgang Schàuble. 
Ma la «soddisfazione» cristia
no-democratica, come peral
tro quella degli altri partiti, 
potrebbe aver vita breve. 
Ogni compromesso immagi
nabile rischia infatti di scon
tentare ampi settori di ogni 
forza politica, nessuna delle 
quali e tutta schierata sullo 
stesso fronte. Soltanto la so
luzione del referendum sem
brerebbe in grado di legitti
mare una scelta che rischia, 
altrimenti, di avvelenare la vi
ta politica tedesca nei prossi
mi anni. 

naie tedesco Blld Zeitung, che 
gli americani hanno comincia
to a prenotare all'albergo Me-
dhzdunarodnaia proprio per 
quella data) e sul modo in cui 
i Sette grandi dell'economia 
mondiale intendano incontrar
si con Gorbaciov a Londra a 
metà luglio 

Il presidente Usa si prende 
quindi quarantotto ore ancora 
- o anche di più, ha precisato 
pia tardi il suo portavoce Fltz-
water - prima di decidere. Il 
problema a questo punto non 
dovrebbero essere più nem
meno gli ultimi ritocchi ai trat
tati di disarmo. E forse nean-
crie se, come vorrebbe Bush, 
quello di Mosca potrà essere 
una sorta di vertice a tre, che 
benedica la nuova alleanza tra 
Gorbaciov e Eltsin, più che 
esprimere una preferenza per 
il primo rispetto al secondo. 

L'itttesa sembra piuttosto 

giustificata dalla necessità di 
vedere come andrà a finire 
l'ultima prova di forza tra indi-
pertd»ntistl lituani <• Armata 
rossa a Yllnius. Né Bush né il 
suo portavoce hanno voltilo 
ieri pronunciarsi sul rapporto 
del procuratore generale so
vietico Turbin che assolve I mi
litari per 11 massacro del 13 
gennaio, anche se la portavo
ce del Dipartimento di Stato 
trova la conclusione «in conflit
to coi fatti». Forse Bush aspetta 
una garanzia che Gorbaciov 
non farà intervenire i carri ar
mati nella crisi del Baltico che 
- con inquietante coincidenza 
- riavvampa ogni volta che si 
profila un riavvicinamento si
gnificativo tra Mosca e Wa
shington. 

Questa garanzia il leader so
vietico potrebbe darla nelle 
prossime ore per telefono a 

Bush o di persona a Baker. Il 
presidente sovietico e il segre
tario di Stalo Usa potrebbero si 
dice improvvisare un incontro 
quando, tra oggi e domani, en
trambi si ritroveranno in Scan
dinavia: Gorbaciov a ricevere il 
premio Nobel a Oslo e Baker a 
partecipare alla riunione Nato 
a Copenhagen. 

Il «datemi ancora un paio di 
giorni» di Bush é venuto men
tre aveva convocato i giornali
sti per presentare il nuovo am
basciatore a Mosca, scelto a 
sostituire il diplomatico di car
riera Jack MaUock. in Urss sin 
dai tempi di Reagan La nomi
na ha colto tutti di sorpesa per
ché il prescelto, Robert Sch-
warz Strauss, è un esponente 
democratico di punta e la cosa 
é pressoché inaudita per un si
stema In cui 1 posti di amba
sciatore sono tradizionalemn-
te considerati un premio alla 

fedeltà al presidente, che in 
questo caso è repubblicano. Il 
73enne avvocato ebreo ha alle 
spaile una lunga carriera poli
tica che l'aveva visto addirittu
ra presiedere il consiglio na
zionale democratico, dirigere 
la campagna elettorale di Car
ter nell'80 contro Baker che di
rigeva quella di Reagan e Bush. 
Era stato tra l'altro, come con
sigliere e rappresentante per
sonale di Carter per il Medio 
oriente uno degli Ideatori e de
gli artefici del summit con Be-
gin e Sadat a Camp David Ma 
Strauss é texano come Baker e 
Bush (sia pure quest'ultimo di 
adozione) e a quanto pare ì le
gami che univano i tre a Hou
ston sono più forti di quanto li 
separava. , 

Alla domanda sui motivi per 
cui Bush abbia scelto Strauss e 
non un altro, il portavoce della 

Casa Bianca Fltzwater, ha ri
sposto chiaro e tondo «Perché 
é una personalità molto vicina 
sia al presidente che a Bake-
r.. Il presidente (come amba
sciatore a Mosca) vuole qual
cuno che conosce, di cui si fi
da, che ha esperienza e che sa 
come muoversi nel mondo». E 
quando i giornalisti hanno in
sistito a chiedere perché mai 
abbia dovuto andare a sceglie
re un democratico anziché un 
repubblicano, Fltzwater ha ag
giunto con ancora più fran
chezza: «Ebbene, per un diplo
matico avere fama di uno che 
ha accesso diretto al presiden
te può essere di grande aiuto... 
•t 

Altro particolare significati
vo è che Strauss, pur non es
sendo niente affatto sprovve
duto in diplomazia, non è af
fatto un cremlinologo, bensì 
un uomo d'affari. 

Il capo del governo italiano in Kuwait «Resti l'embargo all'Irak» 

Dalla Casa Bianca telefonata ad Andreotti 
< A Damasco convinci Assad a trattare)) 
•Finché ci sarà Saddam, l'embargo contro l'Irak 
continuerà In modo ferreo», confessa Andreotti ai 
principi kuwaitiani. Che rispondono: «Noi abbiamo 
ancora paura del rais di Baghdad». Bush l'altra notte 
aveva telefonato ad Andreotti pregandolo di insiste
re presso il siriano Assad di ammorbidire la sua po
sizione per la conferenza di pace. Il colloquio, ieri 
sera a Damasco, è andato avanti per ore. 

DAL NOSTWO INVIATO 
MAURO MONTALI , < > 

M i DAMASCO Nella notte tril
l i il telefono nella «Guest Hou
se» di Abu Dhabi dove An
dreotti è ospitato. Dall'altra 
parte c'è il presidente america
no George Bush che sta pres
sando, in queste ore. Il suo al
leato italiano non più tardi di 
qualche ora fa gli aveva spedi
to la lettera sulllntesa tra Usa e 
Urss sul disarmo convenziona
le 

Sa, Bush, che il capo del go
verno italiano vedrà in giorna
ta il leader siriano Hafez el-As-
sad che. al pari di Shamir, e sia 
pure per opposti motivi, sta 
creando qualche difficoltà al
l'avvio del negoziati e della 
conferenza di pace per il Me
dio Oriente. E prega Giulio An
dreotti di far pesare tutto il suo 
prestigio intemazionale sul ta
volo di Damasco onde rendere 
Assad più flessibile. 

•Possono essere rimosse 
queste difficoltà che si sono 
sovrapposte? Puoi fare qualco
sa?» chiede Bush al suo interlo
cutore. Il quale, ovviamente, ri
sponde: «Faro tutto il possibi
le». 

Sono questi (passi principali 
del colloquio, durato venti mi
nuti, tra i due e che lo stesso 
Andreotti rivela pubblicamen

te, ieri mattina. In una confe
renza stampa ad Abu Dhabi, 
pochi minuti prima di partire 
per il Kuwait «Certo - aggiun
ge il presidente del Consiglio -
le difficoltà non vengono da 
una parte sola», alludendo alla 
posizione di Tel Aviv «Ma-di
ce ancora - dopo anni e anni 
di ritardi, il momento non pud 
essere sciupato» 

Dall'aereo presidenziale la 
grande nube nera appare in 
tutta la sua spettrale drammati
cità I pozzi bruciano sotto di 
noi, vomitando fuoco e fumo. 
E lo scenario della catastrofe. Il 

Biccolo emirato perde un mi-
otte di dollari al giorno. «Sad

dam Hussein ci fa ancora pau
ra», dice il principe ereditario 
Saad Al-Sabah ad Andreotti 
dopo uno sbrigativo benvenu
to all'aeroporto di Kuwait City, 
ancora mezzo distrutto. «Sad
dam se ne deve andare», reite
ra il principe. «Guardi che tri
stezza e desolazione, guardi 
cosa hanno fatto gli Iracheni 
Adesso et vorranno cinque o 
sei anni per ricostniire il pae
se» E l'ospite italiano, a questo 
punto, afferma: «Finché Sad
dam Hussein sarà alla testa del 
suo paese, la coalizione non ri

tirerà mai l'embargo». Pud 
sembrare una cosa ovvia, ma 
non lo è. nel senso che una 
esplicitazione del genere, una 
presa di petizione ufficiale co
si, non c e mai stata. Andreotti 
ammette ora che tra i paesi oc
cidentali c'è sempre stata 
un'intesa in questo senso. 
«Non si preoccupi - afferma -
terremo duro. E, pero, la no
stra preoccupazione è anche 
un'altra: non vorremmo dare 
l'impressione di essere soli in 
questa crociata. Bisogna evita
re le confusioni. Come quella 
creatasi dentro la Lega araba 
quando è stato eletto U nuovo 
segretario generale, l'egiziano 
Maijdi che non ha respinto il 
voto favorevole del delegato 
iracheno» 

La visita In Kuwait per forza 
di cose dovrà essere breve e bi
sogna correre verso il Baian 
Palace, residenza dell'emiro, 
trasformato dalle truppe di Ba
ghdad in loro quartier generale 
durante i mesi dolorosTdell'oc-
cupazione militare. Marmi e 
stucchi Ma anche qui si respi
ra un clima, ancora, provviso
rio Ecco l'emiro Al Sabah che 
accoglie il primo ministro ita
liano con un largo sorriso Si fa 
in tempo a sentirlo dire: «Non 
ci scorderemo mai di quello 
che ha fatto II vostro paese per 
noi. «che le porte si chiudono 
e la stampa viene lasciata fuo
ri. Scortati dalla polizia, allora, 
ci dirigiamo verso l'enorme 
campo petrolifero di Ahmadl, 
a sud della capitale, dove al
meno trecento pozzi sono in 
fiamme. Per fortuna è una gior
nata luminosa. E gli effetti del
la tossica nube in città non si 
sentono. Mentre procediamo 
lungo l'autostrada, la stessa 

che a ritroso hanno fatto le 
truppe multinazionali nella lo
ro marcia vittoriosa e dove si 
sprecano le scritte In onore al-
l'«allied force», il sole si oscura 
a poco a poco e quando arri
viamo davanti ai pozzi il caldo 
è terribile. Ci avviciniamo verso 
una colonna di fuoco. Poco 
lontano, due uomini la stanno 
innaffiando d'acqua in modo 
tale da raffreddare II terreno e 
avvicinarsi nel tentativo di spe
gnerla con cariche esplosive. 
Torniamo indietro. Sulla stra
da carcasse di auto e di carri 
armati II traffico é poco inten
so ma su alcuni camioncini è 
possibile vedere la fotografia 
di George Bush «il liberatore». 
Sul lungomare, dove palazzi 
nuovi e case distrutte dall'Inva
sione Irachena si alternano per 
decine e decine di chilometri, 
la nostra guidaci indica come i 
camminamenti costruiti dagli 
iracheni, con tanto di mine sul
le spiagge, siano ancora tutti IL 
SI, ci vorrà molto tempo per ri
portare Kuwait City alla nor
malità. 

Il colloquio tra l'emiro e Giu
lio Andreotti, intanto, si è con
cluso. La questione affrontata 
è quella palestinese. •Occorre 
motta velocità nel risolverla -
dice l'emiro - altrimenti il ri
schio è quello che nella zona 
altri dittatori nascano all'om
bra di questo problema». 

E ancora: 'L'Europa deve 
giocare un ruolo molto impor
tante in questa direzione». Il 
presidente del Consiglio è 
d'accordo con lui ma lo avver
te che In assenza di una solu
zione pacifica, la disperazione 
potrebbe impadronirsi di loro. 
•È meglio un piccolo passo 
che stare fermi ma per lare 

questo bisogna spingere Sha
mir a essere più duttile e Assad 
ad una maggiore flessibilità», 
consiglia Andreotti. Che, poi, 
chiede al monarca kuwaitiano 
che fine abbiano fatto i quat-
trocentomila palestinesi che 
abitavano nell emirato. La do
manda è maliziosa: vuole sa
pere se le persecuzioni nei lo
ro confronti ancora continui
no. «Molti di loro se ne sono 
andati - spiega Al Sabah - per
ché non c'era più lavoro, molti 
altri sono rimasti ma, natural
mente, quelU che hanno colla
borato con il nemico saranno 
chiamati a rispondere». An
dreotti lo incalza: vuol sapere 
quali strade di riforma abbia 
imboccato la società kuwaitia
na. E per indurlo a parlare si 
compiace con lui per il fatto 
che tra un anno e mezzo siano 
state indette le elezioni nell'e
mirato, innalzando anche 
grandi peana al sistema demo
cratico. Al Sabah dà assicura
zioni generiche, non prima, 
pero, di aver assicurato che il 
suo paese è pronto «a qualun
que collaborazione economi
ca e commerciale con l'Italia». 

Sotto una tempesta di sab
bia si parte, nel primo pome
riggio, per Damasco. Qui si 
gioca la partita più importante 
di tutto il viaggio. Il capo della 
Casa Bianca attende impa
zientemente una risposta dal 
«caro Giulio». Ma II colloquio 
tra Andreotti e Assad si protrae 
per ore e ore, flho a tardissima 
ora, e nulla riesce a trapelare. 
In discussione c'è D tentativo di 
ammorbidimento della Siria. 
Assad sostiene Infatti di essere 
stato anche lui un vincitore 
delia guerra nel Golfo e sta al
zando il Uro. 

IlPds accusa 
il governo 
«Falso europeismo» 
Il Pds accusa il governo di essere «clamorosamente 
inadempiente» nei confronti della Cee. Giorgio Napo
litano parla di «doppiezza e irresponsabilità» nei 
comportamenti che possono costare al paese l'esclu
sione dall'Europa. Riaffermando il proprio impegno 
europeista, la sinistra d'opposizione ha proposto ieri 
una politica che sia insieme di rigore economico e di 
democratizzazione delle istituzioni comunitarie. 

EDOARDO GARDUMI 

aVROMA. I ministri italiani 
non lesinano declamazioni di 
europeismo ma «sono clamo
rosamente inadempienti nei 
confronti della Comunità» e le 
forze politiche che li sostengo
no «hanno dimostrato una so
stanziale incapacità a prepara
re il paese ai nuovi sviluppi 
dell'integrazione». Sono Im
mersi in un clima «di doppiez
za e di irresponsabilità» e, pro
prio quando il tempo stringe e 
sta venendo 11 momento delle 
decisioni, cresce il rischio di 
restame fuon o quantomeno 
di non riuscire a dire qualche 
parola significativa circa i ca
ratteri che assumerà la nuova 
Europa. 

Dure parole di condanna, e 
senza molte attenuanti, quelle 
che Giorgio Napolitano, mini
stro-ombra degli esteri e depu
tato al Parlamento di Strasbur
go, ha riservato ieri all'europei
smo di Andreotti e De Michells. 
11 convegno, organizzi ito dal 
Pds per fare il punto sui primi 
risultati delle conferenze inter
governative dalle quali entro 
Tanno dovranno uscire 1 nuovi 
trattati istitutivi dell'unione 
monetaria e della nuova unto
ne politica, è del resto caduto 
proprio nel vivo di una polemi
ca che si va facendo tempre 
più aspra. I nostri partner euro
pei ci hanno ormai messo sot
to accusa, non hanno inten
zione di pagare prezzi aggiun
tivi a causa del disordine finan
ziario e della paralisi decisio
nale dell'Italia. E d'alba parte 
tra le varie capitali euiopee è 
aperto uno scontro che1 ha per 
posta la natura stessa della Co
munità da costruire, se deve 
essere più o meno democrati
ca di quella attuale, se deve 
puntare a uno sviluppo equili
brato di tutte le sue regioni o 
lasciare via libera alla logica di 
un mercato senza controlli 
Con che autorità poo l dire la 
sua un paese, dice sempre Na
politano, che si presenta con 
le finanze pubbliche In pieno 
dissesto, con amministrazioni 
e servizi del tutto inefficienti, 
con un'Inflazione che ha radei 
strutturali e con una larga par
te del suo territorio abbando
nata al degrado? Andreotti e i 
suoi ministri non ce l i fanno, 
sostiene il ministro-ombra del 
Pds, a districarsi in questa selva 
di contraddizioni. To:ca alla 
sinistra assumere l'iniziativa 
cominciando con il parlare «il 
linguaggio della verità e della 
lungimiranza». 

Ma qualepolitica sostenere 
se, come dice Alfredo Keichl in, 
ci si vuole «assumere in pro
prio il problema del risana
mento»? Il deputato europeo 
Roberto Speciale, riassumen
do i termini del confronto sul
l'unione monetaria, ha ricor
dato che tra poco più di un 
mese il consiglio dei ministri 
della Cee chiederà formal
mente aintalia un pLino plu
riennale di rientro dai suoi 
squilibri finanziari. E Jacques 
Delors, il presidente della 
commissione di Bruxelles, ha 
già fatto seccamente sapere 
che dovrà essere operativo en
tro la fine dell'arato. La strada 

è però stretta e irta di pencoli 
Reichlin. nfucendosi agli am
monimenti recenti del gover
natore Ciampi, ha ammoni.o 
«che si possono innescare in 
Italia sen fenomeni di deindu
strializzazione con un regime 
di cambi fissi». Se si vuole temi-
re il passo delle tappe pro
grammate per l'unione, l'unica 
via è quella «di compensare la 
riduzione dei consumi privati. 
indispensabile, con un au
mento dei consumi collettivi, 
poss.bile solo con una riforma 
dei meccanismi di spesa e con 
politiche fiscali attive». Il mini
stro-ombra dell'economia non 
ha esitato a Invocare, a questo 
punto, «un patto polìtico e so
ciale con tutte te torze interes
sate a non tirarsi fuon dall'Eu
ropa». 

II problema pero non è solo 
quello di perdere il treno. Si 
tratta anche di sapere come si 
viaggia e dove si va. «La costi
tuzione di un mercato è anche 
la costituzione di una società 
civile», ricorda Biagio De Gio
vanni, deputato europeo Luigi 
Colaianni. capogruppo al Par
lamento di Strasburgo, vede 
«pericoli di una costruzione 
non democratica, nella quale 
il governo della moneta non è 
inteso in parellelo a politiche 
economiche e sociali comuni» 
C'è in Europa, dice De Giovan
ni, chi vorrebbe «i Parlamentl-
sempre più esclusi dai grandi 
processi» e Colajanni ricorda 
che esiste un problema di 
•coesione sociale» che non de
ve contare meno di quello del
la «convergenza economica» 11 
governo spagnolo ha ingaggia
to una battaglia su questo te
ma, vuole che la politica mo
netaria si accompagni a una 
politica di bilancio che serva a 
redistribuire le risorse. Persino 
il cancellieri: tedesco Kohl Ila 
speso qualche parola sull'or 
gomento. E Andreotti e De Mi
chells dove sono, cosa pensa
no dei poteri del Parlamento 
europeo e perché non appog
giano le posizioni di Gonzales7 

Per Luigi Colajanni si de'i 
nea cosi un fronte preciso di 
lotta politica, che può collega
re la sinistra italiana ad altre 
forze, in casa propria e fuori È 
confortato in questa convin
zione da Antonio Lettieri, della 
Cgil, che ricorda I passi avanti 
compiuti dai sindacati europei 
al recente congresso del Lus
semburgo. Persino Giampiero 
Orsetto, della direzione del Psi, 
afferma sia pur timidamente 
che «vi sono condizioni per 
azioni convergenti». 

Rigore e democrazia, dun
que: è quesio 11 binomio intor
no al quale si articola la scelta 
europeista del Pds. Giorgio Na
politano, concludendo ti con
vegno, ha rivendicato alla sini
stra il compito di «indicare la 
strada della severità e della 
coerenza» Perché non si ripe
tano, ha ammonito Vincenzo 
Visco, avvenimenti di cui la 
storia economica è piena- «De
clini repentini di sistemi eco
nomici anche potenti, quando 
cambiano i quadri di riferi
mento e non si è capaci di 
adeguarsi». 

Usa, molestie in camera operatoria 
• •NEW YORK. E fatta di pic
cole cose la storia della dotto
ressa Frances Conley, una del
le primissime americane affer
matesi, in anni lontani, nel dif
ficile campo della neurochirur
gia. Piccole e, nella vita d'ogni 
donna, quantomai quotidiane. 
Ma, proprio per questo, parte 
di un grande problema, quel
lo, appunto, delle «normalissi
me» molestie sessuali alle quali 
una «donna In carriera» deve 
sottoponi per sentirsi parte del 
•mondo maschio» che ha deci
so di conquistare Piccole ma, 
nel suo specifico caso, foriere 
anche d'una grande e clamo
rosa decisione' quella, annun
ciata nei giorni scorsi, di la-
telare la cattedra che occupa 
nella prestigiosa Università di 
Stanford, in California. 

Un gesto. Il suo, che ha volu
to essere. Insieme, di denuncia 
e di autocritica. La denuncia ri
guarda, com'è ovvio, la lunga 
ed abituale umiliazione delle 
importunanti ed impertinenti 
attenzioni subite in 25 anni dai 
colleglli dell'opposto sesso. 
Nulla di trascendente: mani 
che scivolano sotto il camice 
nel corso d'una visita o d'una 

Una nota neurochirurga si è dimessa dall'Università 
di Stanford per protestare contro le continue mole
stie sessuali alle quali, durante i 25 anni di carriera, 
è stata sottoposta dai colleghi maschi. «Ho soppor
tato perché volevo fare carriera - ha detto - . Ora è 
giunto il momento di dire basta». La decisione presa 
dopo che anche molte studentesse hanno denun
ciato gli atteggiamenti maschilisti dei professori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

operazione, doppi sensi go
liardici, pesanti corteggiamen
ti, oltre all'irriguaidoso costu
me di chiamarla «honey», dol
cezza, In circostanze che ben 
poco avevano di famigliare o 
di intimo. E proprio in questo 
consiste l'autocritici della dot
toressa Conley nell'aver trop
po a lungo accettato, come un 
prezzo da pagare alla propria 
ascesa professionale, un tale 
stato di cose «Per una sola ra
gione - ha detto - ho soppor
tato e stretto i denti, volevo 
uscire dall'anonimato della 
folla, diventare qualcuno Oggi 
- ha aggiunto - mi sento in 
colpa per non aver agito pri
ma». 

A riaprire la piaga di questa 
ferita mai totalmente rimargi
nata, non è stato tuttavia uno 
episodio che l'ha direttamente 
toccata. Frances, dopotutto, 
per quanto ancora di piacevo
le e giovanile aspetto, si trova 
da tempo al riparo, grazie agli 
anni ed ai titoli accademici ac
cumulati, almeno dai più gros
solani attacchi del maschili
smo che, evidentemente, an
cora domina gli ambienti me
dici A convincerla all'azione è 
stata, piuttosto, la sensazione 
che quelle tristi costumanze 
non accennino a scomparire 
né ad attenuarsi. «Ho deciso di 
lare qualcosa - ha spiegato -
quando ho saputo che molte 

delle studentesse si lamentava
no per continue molestie ses
suali da parte dei professori». 
Anche in questo caso, nulla di 
clamoroso: commenti, inviti, 
battute. E nel più grave dei ca
si, diapositive delle pagine 
centrali di «Playboy» proiettate 
per «dare pepe» ad uno dei 
coni di anatomia. Abbastanza 
comunque, secondo Frances 
Conley, per confermare un'a
mara e persistente verità. «Quel 
che è chiaro - dice infatti - è 
che loro, i medici maschi, con
tinuano a credere nella premi
nenza del proprio sesso e nella 
inferiorità di quello femmini
le». 

La denuncia dell'illustre dot
toressa non porta nessuno, in
dividualmente inteso, sul ban
co degli imputati. Ma resta non 
poco imbarazzante per i diri
genti della Scuola di Medicina 
di Stanford. «Nel sette anni del 
mandato - ha cercato di giusti
ficarsi il preside David Kom -
non ho dovuto registrare che 
due casi di denuncia per mole
stia sessuale». Chissà che il ge
sto di Frances Conley non 
apra, ora, le cataratte della 
protesta. 

Lui: Le vacanze, la macchina... non ti 
sembra troppo? 

LEI: Uhm detto tu che sarebbe più bello. 

Lui: Ci pensiamo domani...(PAusA)... 
Buonanotte. 

LEI: Buonanotte. 

(continua) 
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NEL MONDO 

L'agenzia Nuova Cina ha confermato ieri Nata in un povero villaggio dello Shandong 
la notizia della morte della vedova di Mao era giunta sino alle soglie del potere supremo 
Condannata all'ergastolo era stata autorizzata Nel 1973 entrò a fare parte del Politburo 
a tornare a casa per gravi motivi di salute Poi l'arresto, il processo, la condanna 

Suicida la « 
Ieri sera la notizia ufficiale: Jiang Qing, vedova di 
Mao e figura di spicco del decennio della rivoluzio
ne culturale, si è suicidata il 14 maggio scorso. La 
sua morte non ha sollecitato né pietà né pacatezza: 
è stata presentata ancora una volta come una «cri
minale controrivoluzionaria». La sua vita: da un pic
colo e povero villaggio dello Shandong alle soglie 
del massimo potere comunista. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAkMURMNO 

••PECHINO. SI è suicidata 
come aveva fatto Yuan Ling 
Yu l'attrice che aveva tanto 
amato e ammirato quando 
aveva vissuto nella turbinosa 
Shanghai degli anni Trenta. 
Ma da morta. Jiang Qlng, che 
fu moglie di Mao, non ha tro
vato ne pietà ne comprensio
ne ne un giudizio pacato. 
Dando finalmente Ieri sera la 
notizia del suo suicidio avve
nuto il 14 maggio scorso, l'a
genzia Nuova Cina l'ha ricor
data come «il maggior crimi
ne le della cricca controrivolu
zionaria Un Biao-Jiang Qing». 
Anche da morta ha fatto bat
taglia politica. 

Appena qualche giorno fa II 
segretario del partito Jiang Ze-
min, certamente a ragion ve
duta, aveva messo in guardia 
dtJ rischio di creare una •at
mosfera di ultrasinistra». E 
quale maggiore aluto contro 
questo rischio poteva venire 
dal ricordare come criminale 
e controrivoluzionaria» una 

ben nota •ultrasinistra» della 
recente storia della Cina so
cialista?. Le ombre di ieri van
no ancora bene per le lotte di 
oggi. Che cosa abbia spinto la 
vedova di Mao Zedong a darsi 
la morte non lo si saprà mai. 
Era molto malata, si dice di 
cancro alla gola. Perciò nel 
maggio dell84 era uscita di 
prigione per essere curata a 
casa sua. Un anno prima, a 
gennaio, era stato mutato in 
ergastolo la condanna a mor
te che nel gennaio dell'81 il 
tribunale della corte suprema 
di Pechino uveva inflitto non 
solo a lei Jiang Qing ma an
che agli tre della «banda di 
Shanghai». Lei e gli altri erano 
stati allora processati per le 
sofferenze che con la rivolu
zione culturale avevano Inflit
to al popolo cinese. Ma era, e 
si sapeva bene, un processo a 
una fase di dieci anni di scon
tro politico mortale nel partito 
e nel paese, dal quale lei era 
uscita sconfitta. 

» Jiang Qing 

Nelle aule del tribunale, da
vanti alle televisioni di tutto il 
mondo, veniva anticipato di 
qualche mese il giudizio poli
tico che il comitato centrale; 
del partito comunista cinese 
avrebbe dato della rivoluzio
ne culturale, di Mao, di Jiang 
Qlng. Alla unanimità, nel giu
gno dell'81. in una lunga riso
luzione «sulla storia del Pco il 
ce definì infatti la rivoluziuone 
culturale «causa di perdite le 
più gravi mai patite dal parti
to, dallo Stato e dal paese». 
Mao venne accusato di aver 
tollerato quelle deviazioni ul
trasinistre e per Jiang Qing, 
Un Biao e gli altri venne codi-
ficaio il giudizio di •cricca 

Jiang Qing, 
la vedova 
di Mao 
suicidatasi 
nella sua 
residenza 
a Pechino 

controrivoluzionaria», una ac
cusa che ancora oggi va bene 
contro.i nemici sia di destra 
che di sinistra. 

La vita di Jiang Qing è stata 
segnata dall'incontro con 
Mao. Avvenne a Yenan nel 
"37. dove lei si era recata per 
studiare e lavorare in quella 
accademia di arte drammati
ca. Veniva da Shanghai dove 
era stata attrice di teatro e poi 
di cinema. Di Mao sarebbe di
ventata la terza moglie solo 
nel 1939 e gli avrebbe dato 
due figlie. La sua vita di bimba 
e poi di giovane donna 6 stata 
la tremenda vita dei poveri vil
laggi cinesi descritti nel ro
manzi dl'Pearl Buck. dove il 

Oltre cento morti, migliaia di famiglie senza casa 

Inferno di fuoco ad Addis Abeba 
Esplode un deposito di munizioni 
Un deposito di munizioni è esploso all'alba di ieri in 
un popolarissimo quartiere di Addis Abeba, causan
do oltre cento morti e centinaia di feriti. Ma il numero 
delie vittime è destinato a salire. 1 ribelli tigrini al po
tere denunciano: è stato un sabotaggio dei miliziani 
ancora fedeli a Menghistu. Migliaia i senzatetto. In 
fiamme depositi di carburante dell'Agip e della To-
UiL Un giornalista ucciso ed uno gravemente ferito. 

VANNI MUSALA 
••ROMA. La prima esplosio
ne e avvenuta Intorno alle 4,20 
della mattina. Un gigantesco, 
impressionante boato ha fatto 
tremare case e palazzi nel rag-

SD di tre chilometri. Quindi, 
il luogo della deflagrazione 

si è levata a più riprese una co
lonna di fuoco che ha prodot
to un enorme «fungo» incande
scente color arancio, che per 
qualche Istante è rimasto so
speso su) quartiere di Bekulo 
Set. nella zona sud della capi
tale etiopica. A terra si è scate
nato l'interno. La palla di fuo
c o ha letteralmente raso al 
n o l o alcuni isotati, I vetri an
davano In frantumi nel raggio 

di chilometri mentre altre mi
nori esplosioni si succedevano 
e migliala di abitanti si davano 
alla fuga come impazziti. Per 
terra i corpi di molte vittime 
carbonizzate in pochi istanti, o 
atrocemente mutilate dalle 
munizioni esplose. 

Nella zona, vicinissima ad 
un'importante base aerea, du
rante il regime di Menghistu 
era stato collocato un impo
nente deposito di munizioni. 
Nei pressi dell'arsenale, conte
nitori di carburante di tre gran
di società petrolifere intema
zionali, tra cui i depositi dell'i
taliana Aglp e della francese 

Total Finora-tarda laarauna 
spessa cortina di furnpba im
pedito l'accesso nellajtonfcde- -
gli scarsissimi soccorsi Poche 
autoambulanze, alcuni veicoli. 
dei pompieri per una tragedia 
dalle dimensioni enórmi Diffi
cile dire quanti siano 1 morti 
Ne sono stati raccolti oltre un 
centinaio, ma ancora: bisogna 
scavare nelle macerie delle Da-
tacche in cui abitavano decine 
di migliaia di persone. In mag
gioranza riuscite a scappare 
prima che le loro misere case 
fossero distrutte. Ora sono 
molte migliala 1 senza tetto. 
Tra le vittime anche un giova
nissimo giornalista keniano, il 
29enne John Mathal dell'a
genzia televisiva VTsnews: era 
un tecnico collaboratore della 
troupe del Tgl che sta lavoran
do ad Addis Abeba. Un altro 
giornalista, notissimo in Africa 
e più volte premiato per i suoi 
servizi sulle carestie, Moria-
med Amin. è stato trasportato 
d'urgenza in un ospedale del 
Kenia: probabilmente dovrà 
essergli amputato un braccio. 
Entrambi si erano avvicinati 
troppo all'arsenale, e sono ri-

mastt-colpiUdal 
esplolione. ,3*0 
ptewattehiv detta •«llLJ_,T_ 
nessun) tfàllan» sarebbe tra 
vittime nétta le centinaia di fe
riti, yy •;•••'•' 

Ad Addi» Abeba si 4 sparato 
per tutta la notte. Una battaglia 
trtl, gruppTdl disperati ancora 
federi a Meaghbtu ed 1 ribelli 
del Fronte democratico rivolti-

' zlonano del. popolo etiopico 
(Pdtpe), che dopo aver con-
quistaiq,l»ctpjlale otto giorni; 
fa stavano faticosamente im
ponendo la pace, era in corso 
anche prima dell'esplosione. 
Raffiche di mitra e colpi di 
mortalo sono stati intesi nitida
mente in tutta la citta, e proba
bilmente sono stati proprio al
cuni sabotatori fedeli al vec
chio regime a lanciare delle 
granate sul deposito di muni
zioni. Questa è almeno la ver
sione ufficiale resa nota da 
Tekle Woin Assefu, responsa
bile dei servizi di soccorso del 
governo provvisorio presiedu
to dal tlgrino Meles Zenawi. La 
radio locale ha lanciato alcuni 
appelli alla calma, raccoman-

valore di una neonati era in
feriore a quello di un gattino. 
Ma nella eccezionalità che ha 
poi portato Jiang Qing fino al
la soglia del massimo potere 
comunista e le ha dato un po
sto incontestabile nella storia 
cinese non c'è niente che 
contrasti la tradizione di que
sto paese dove pure e capita
to altre volte nel passato che 
una donna sola abbia avuto 
poteri immensi. Quando na
sce nel 1914 in un villaggio 
dello Shandong, Jiang si chia
ma Lì Cln. Poi cambierà nome 
una volta e un'altra ancora a 
Shanghai e si chiamerà Lang 
Pin, mela azzurra, prima di 
scegliere a Yenan quello che 
ha avuto sino alla sua morte. 

Del suo tempo a Yenan non 
ci sono ricordi che non siano 
quelli del segretario di Mao in -
un libro di memorie molto 
malevolo nei suoi confronti 
presentata già allora come 

'" una donna egocentrica e am- ' 
biziosa con un solo obiettivo, 
quello del potere. Ma Yenan' 
sarà molto Importante per lei 
perchè saranno le tesi di Mao 
sull'arte e la letteratura elabo
rate proprio a Yenan che le 
serviranno come forte soste
gno quando nel 1966 scende 
nell'arena della rivoluzione 
culturale. Nel '66 fa infatti il 
primo balzo in avanti: nella li
sta delle precedenze del parti
to il suo nome compare per la 
prima volta anche se al ven
tottesimo posto (in tutto 1 no

mi sono 32) eviene nominata 
•primo vice capo della grande 
rivoluzione culturale». 

In quell'anno 1966 inizia un 
decennio decisivo nella vita 
della dna e durante tutta 
quella fase la lotta politica 
non esita nemmeno di fronte 
allo scontro fisico armato tra 
fazioni contrapposte. Il bersa
glio della rivoluzione culturale 
sono la struttura burocratizza
ta del partito e 1 dirigenti come 
Uu Shao Qi e Deng Xiaoping 
accusati di essere «sulla strada 
del capitalismo». Jiang e Deng 
saranno sempre acerrimi ne
mici. E Deng sarà sempre con
vinto che fosse intenzione di 
Jiang Qing di eliminarlo an
che fisicamente. Jiang Qing In 
quegli anni è in primissimo 
plano. Non si limita solo a 
riorganizzare dalle fonda
menta la struttura tradizionale 
della arte cinese - ad esemplo 
quella della famosa opera di 
Pechino il cui repertorio viene 
completamente messo da 
parte, sostituito da spettacoli 
«rivoluzionari». È interlocutri
ce e guida delle guardie rosse. 
Ma i momenti decisisi della 
sua ascesa politica si giocano 
nella prima metà degli anni 
Settanta. AI decimo congresso 
del Pc, che si tiene nell'agosto 
del 73 . Jiang Qing insieme a 
Zhang Chunqiao, Yao We-
nyuan, Wang Hongwen, gli al
tri tre della «banda di Shan
ghai», entra nell'ufficio politi
co del comitato centrale. 

- Zhou En Lai e Mao sono mol
to malati. Il destino di Deng ha 
sempre fasi alterne. Jiang 
Qing ritiene sia il momento di 
concentrare tutto il potere al 
vertice nelle mani degli uomi
ni della sinistra. Per Zhang 
Chunqiao pensa al posto di 
primo ministro, per se stessa 
sogna la presidenza del parti
to. 

Ne ha fatto di strada la pic
cola U Cin figlia di un povero 

'. ubriacone. Mao però critica 
apertamente le ambizioni di 
quella che oramai è da tempo 
solo la sua ex moglie. Nel 7 4 
il «vecchio timoniere» aveva 
sconsigliato Jiang Qing di for
mare «una banda dei quattro» 
e nel maggio dell'anno suc
cessivo era stato ancora più 
drastico: perchè insistete in 
questo comportamento scis
sionista? Dopo la morte di 
Mao, quando si gioca la parti
ta decisiva della sua succes
sione, queste frasi e questi 
giudizi serviranno agli awer-

..' sari di Jian Qing non solo per 
toglierla dalla scena politica 
ma anche per giustificare di 

.fronte al partito ed alla opinio
ne pubblica quanto avevano 
fatto. 

Il 6 ottobre del 1976 Jiang 
Qing e gli altri tre vengono ar
restati. Nell'81 il processo e la 
condanna a morte poi mutata 
in ergastolo. Dieci anni dopo, 
il 14 maggio del 91, un suici
dio del quale non sapremo 
mai le ragioni. O forse possia
mo provare a immaginarle. 

dando ài cittadini eli restare in 
casa. Tuttavia, nel caos del pa
nico si sono verificati anche al
cuni episodi di sciacallaggio. 
Alle operazioni di soccorso 
stanno partecipando anche ci
vili italiani, che hanno messo a 
disposizione medicinali e ma
no d'opera. Aiuti per la popo-

' lazione dovrebbero arrivare 
entro oggi da parte del nostro 
paese, con I due aerei militari 
che da Cibuti atterreranno ad 
Addis Abeba per riportare in 
Italia circa 200 nostri' conna
zionali che vogliono abbando
nare il paese africano. 

Sull'auspicabile riapertura 
dell'aeroporto di Addis Abeba 

si è espresso ieri a Catania il 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michells, che ha anche defini
to «delicata» la questione dei 
membri del precedente regime 
che si sono rifugiati nell'amba
sciata d'Italia nella capitale 
etiope. «Non abbiamo accetta
to ultimatum», ha detto De Mi
chells riferendosi alla pretesa 
dei ribelli tigrini di vedersi con
segnati 1 rifugiati, «ma questo 
non significa che gli esponenti 
del deposto regime verranno 
sottratti alla giustizia, che deve 
però basarsi sulle garanzie di 
un sistema democratico e sulle 
leggi». A detta del ministro, le 

I primi 
soccorsi 
dopo 
l'esplosione 

, H nel deposito 
& ; * di munizioni 

•"* a d ' 
•:L Addis Abeba 

soluzioni sono ora in fase dì 
negoziato. 

È questo il quarto deposito 
di munizioni che esplode nel
l'area della capitale etiope, da 
quando il Fronte è arrivato nel
la zona con le sue milizie. Otto 
giorni fa, un arsenale saltato in 
aria avrebbe fatto, secondo le 
stime della Croce Rossa inter
nazionale, circa 800 vittime. 
Difficile dire se clO corrisponda 
verità, polche la maggior parte 
dei morti è stata immediata
mente sepolta in fosse comu
ni. In ogni caso, le testimo
nianze parlano di almeno 300 
morti tra cui moltissime donne 
e bambini. • 

s;|g&jy««fo£;v 

"J**i«^fe;: •' .| ••: 

TianAnMen 
«Dimenticato» 
l'annivcrsariio 
della strage 

È stato un anniversario quasi 
dimenticato quello di Ieri, 
nel secondo anno della re
pressione della pacifica pro
testa degli studenti cinesi 
della Tian An Men. Le misu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re di prevenzione e di dis-
" , , ^^^ , , ™ , ^ , " — •"""• • •" suazione adottate dal regi
me hanno avuto successo (nella foto, poliziotti pattugliano 
la piazza). Al contrario dello scorso anno la data della stra
ge è passata sotto silenzio per la maggioranza delia popola
zione. La genie ha preferito non parlare di quel 4 giugno del 
1989 quando l'intervento dei blindati dell'esercito provocò 
circa 250 morti secondo le fonti ufficiali e oltre mille in base 
alle denunce degli esponenti del dissenso. Gli studenti, pro
motori della lotta di due anni fa, hanno convenuto che orga
nizzare delle proteste sarebbe stato un suicidio. Soio gruppi 
limitati hanno azzardato qualche gesto isolato, lanciando 
volantini e bottiglie e attaccando manifesti con la scritta: 
•Non dimenticheremo il 4 giugno». 

Cinque bombe sono state 
sganciate ieri da un aereo 
non identificato su un villag-

Unione Sovietica 
Bombe 
sul Tagikistan 
Quattro I morti 

§lo del Tagikistan a ridosso 
elb frontiera con l'Afganl-

stan. Quattro persone sono 
rimaste uccise e molte altre 
ferite. Secondo il diparti

mento delle truppe di frontiera del Kgb, un aereo ha violato 
la frontiera sovietica nelle prime ore ci ieri ed ha bersagliato 
il villaggio di Namagdutipoen, sulla sponda sovietica del fiu
me Pyandzh, lungo il quale corre la frontiera con l'Afghani
stan. Solo quattro delle cinque bombe sono esplose, distrug
gendo un deposito di macchinari agricoli ed un capolinea di 
autobus. Due delle borne hanno colpito direttamente il «al
loggio ed un'altra è eiplosa fra un camion ed un pullman: è 
stata questa ad uccidere le quattro persone incendiando i 
due automezzi. Secondo fonti non ufficiali riprese dall'agen
zia Interfax, le guardie di frontiera avrebbero riferito che 
l'aereo sembrava un caccia Su-25 di produzione sovietica in 
dotazione all'aeronautica militare afghana. 

Ubano 
Raid israeliano 
vicino Sidone 
Otto vittime 

Aerei da guerra israeliani Ieri 
hanno bombardato obiettivi 
palestinesi nei pressi di Si
done. A dare la notizia è sta
ta la polizia che ha precisato 
che almeno 8 persone sono 

••- ••'- • state uccise e altre 47, tra cui 
" " • ^ m m m m m T m m 12 studenti della scuola cri
stiana, sono rimasti (irriti, SI tratta della seconda Incursione 
aerea Israeliana in meno di 24 ore, in questa zona. Una fon
te della fazione dissidente dell'Olp, Fatati comando rivolu
zionario, ha detto che truppe e carri armati da Israele e dalla 
milizia dell'esercito del Ubano del sud si stanno ammassan
do nella «zona di sicurezza» del Ubano meridionale. La stes
sa fonte ha precisato che le forze israeliane in quella zona 
non sono sufficienti a sferrare un'offensiva di terra e cno 
quindi lo spostamento di truppe è una misura difensiva nei 
caso di rappresaglia araba ai bombardsmenti di ieri. 

Alla fine di luglio George Bu
sh perderà il suo ministro 

» della giustizia: Dick Thom
burgh vuole infatti diventare 
senatore. La notizia delle di-

. missioni è stata data dal tea-
. der della Casa Bianca. Gii 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ ~ da qualche settimana circo
lava a Washington la voce che Thomburgh volesse abban
donare la poltrona di ministro di giustizia per partecipare al
la corsa elettorale per il seggio vacante dopo la morte del re
pubblicano John Heinz. Ministro della giustizia dal 1988, ai 
tempi della presidenza Reagan. Thomburgh, 58 anni, non 
dovrebbe avere problemi a farsi eleggere senatore della 
Pennsylvania. 

Stati Uniti 
Si dimette 
il ministro 
della Giustizia 

VIRGINIA LORI 

Scontri durante una manifestazione antìgovernativa 

La polizia spara ad Algeri 
Uccisi 6 integralisti islamici 
La polizia ha sparato sui manifestanti del Fronte di 
salvezza islamico (Fis) ad Algeri, uccidendo sei 
persone e ferendone molte altre. Il gravissimo epi
sodio si è" svolto nei pressi di piazza Primo maggio in 
cui i militanti Integralisti si erano radunati per prote
stare contro il governo nell'undicesimo giorno con
secutivo di dimostrazioni. Il 27 giugno in Algeria si 
terranno elezioni parlamentari anticipate. 

• • ALGERI. La polizia di Alge
ri ha aperto il fuoco sulla folla 
cf\e per l'undicesimo giorno 
consecutivo protestava contro 
il governo del presidente 
Chadli Bendjedid. Sei persone, 
fra le quali un ragazzo di 14 
anni, sono rimaste uccise. Gli 
incidenti sono avvenuti nei 
pressi di piazza 1 maggio, da 
cui la notte prima gli agenti 
avevano costretto gli integrali
sti del Fronte di salvezza isla
mica (Fis) ad andarsene dopo 
un'occupazione protrattasi per 
molti giorni. 

Da qualche tempo ii Fis ha 
mobilitato i suoi militanti per 
un'azione di massa che co
stringa ii presidente algerino 

alle dimissioni. Lunedi II gover
no aveva ordinato alle forze 
dell'ordine di disperdere qual
siasi nuova manifestazione di 
piazza. I circa ventimila dimo
stranti concentratisi ieri pome
riggio nel quartiere di piazza 1 
maggio, alcuni dei quali erano 
armati di spranghe, sciabole e 
coltelli, si sono trovati di fronte 
poliziotti muniti di elmetti e 
scudi. In un primo momento 
gli agenti hanno fatto riconto ai 
gas lacrimogeni, poi hanno 
sparato ad altezza d'uomo 
contro chiunque potesse eiser 
considerato i>ericoloso. 

Secondo quanto riferito da 
un giornalista dell'Associated 
Press, testimone diretto degli 

eventi, non è possibile che le 
vittime siano state colpite per 
caso da prolettili vaganti. I po
liziotti avrebbero mirato sui 
manifestanti. Due persone so
no state uccise mentre cerca
vano dimettersi in salvo. Quat
tro agenti sono rimasti feriti 
quando un'auto ha cercato di 
sfondare una barricata. Altre 
settecento persone hanno do
vuto ricorrere a cure mediche 
perchè intossicate dai lacrimo
geni. 

Scontri si erano svolti duran
te la giornata anche in altre 
parti di Algeri, a Bach Jarrah, 
presso Kouba, uno dei «feudi» 
degli integralisti religiosi, a el-
Harrach, nella periferia sud ed 
a el-Biar, sulle alture intomo 
ad Algeri. Le forze di sicurezza 
<ed i gruppi speciali antisom
mossa hanno bloccato colon
ne in marcia dalla periferia 
verso il centro cittadino. Quasi 
ovunque i negozi sono rimasti 
chiusi. Molti commercianti so
no stati costretti a chiudere i 
battenti dai militanti del Fronte 
di salvezza islamico che han
no pattugliato le vie della capi
tale cercando di indurre il 
maggior numero possibile di 
persone a partecipare alla pro

testa. Anche molte linee di tra
sporto urbane sono state para
lizzate dallo sciopero più o 
meno volontario degli addetti. 
Oratori islamici hanno «mare-
detto» i lavoratori ed i nego
zianti che non avessero aderito 
alla protesta, ed hanno invoca
to la punizione divina sui diri
genti politici algerini. 

Il ministero degli intemi ha 
annunciato che le autorità 
adotteranno ora «tutte le misu
re legali» contro i raduni non 
autorizzati e ha concesso ai 
commercianti e ai responsabili 
del servizi pubblici il diritto di 
chiedere l'intervento della ma
gistratura per garantire 11 nor
male funzionamento di tutte le 
strutture, «La situazione che si 
è venuta a creare contiene i 
germi di un pericolo reale per 
l'ordine pubblico e la pace so
ciale», si legge in un comunica
to del ministero che definisce 
le manifestazioni degli integra
listi «azione di un movimento 
di disobbendienza civile». Il 
presidente del Fis ha già indet
to un nuovo corteo annun
ciando che la sua organizza
zione «risponderà alla sfida 
con la sfida» 

^ La scatola nera del Boeing della Lauda Air escluderebbe l'attentato 

«E tutto okay, non c'è nessun allarme» 
Thailandia, è stato un errore del pilota 
Ecco gli ultimi minuti 
Bangkok, domenica 26 mag

gio, sono le 23.21 e 21 se
condi. Ventuno minuti 
dopo il decollo. Ecco la 
registrazione del dialogo 
tra pilota e copilota nella 
cabina del Boeing. 

Copilota: (Espressione di 
disappunto). 

Pilota: «Sta uscendo», 
Copilota: «Siamo passati da 

una quota di 1.013». 
Pilota: «Okay. Che cosa di

cono a proposito, en?». 
Copilota: (Legge dalla 

check list di emergenza) 
•Addizionale avaria del si
stema può causare l'usci
ta del reverse in volo. Ci si 
può attendere un norma
le funzionamento del re
verse dopo l'atterraggio». 

Pilota: «Fammi vedere». 
Copilota: «Chiedo al tecnici 

della manutenzione a ter
ra». 

Pilota: «Che cosa?». 
Copilota: «Chiedo ai tecni

ci?». 
Pilota: «Ah, tu chiedi a loro. 

Un momento, un mo
mento... probabilmente è 

... l'umidità o qualcos'altro 
la causa, non sta proprio 
uscendo». :>--, 

Copilota: «Yeah». 
Pilota: «Ma, tu sai., non è 

realmente un allarme. Po
trebbe essere dell'umidità 
o qualcosa d'altro». 

Copilota: «Ah, è uscito il re
verse (suono di schiocco 
di dita) Gesù cristo». (Pri
ma si sentono quattro bip 
di allarme, poi parte la si
rena) . 

Pilota: «Qui... aspetta un mi
nuto». 

Alle 23.31'5r la scatola nera 
registra il boato dell'e
splosione. 

••BANGKOK. Probabilmente 
non è stato un attentato: il 
Boeing 767 dell'Air Lauda è 
precipitato per un errore uma
no, forse anche un guasto 
meccanico. E questa la tesi 
che hanno sostenuto ieri I tec
nici thailandesi che collabora
no all'Inchiesta sul disastro del 
Boeing che viaggiava con 223 
persone a bordo tra cui undici 
italiani. 

Il presidente della commis
sione di indagine, Sulhep, ha 
detto in una conferenza stam
pa che dalla registrazione del
le voci nella cabina di pilotag
gio emerge che il pilota non ha 
dato credito né ai segnali di al
larme scattati per l'improvvisa 
entrata in funzione dei reverse 
del motore destro, né alle 
preoccupazioni espresse dal 
copilota, e si è convinto dell'a
varia solo quando l'aereo stava 
per esplodere. 

I reverse sono quei dispositi
vi che uscendo dal motore 
vengono utilizzati dopo l'atter
raggio per frenare l'aereo. «Se 
il pilota avesse applicato subi
to le misure di emergenza, sa
rebbe potuto tornare con un 
solo motore a Bangkok», ha 
detto Suthep. Il proprietario 

della comprignia aerea, l'ex-
pilota di formula uno Niki Lau
da, domenica scorsa a Vienna 
aveva ammesso che un reverse 
si era messo a funzionare im
provvisamente, ma aveva 
escluso ogni responsabilità del 
pilota, l'americano Thomas 
Welch. 

Suthep sostiene che Welch 
ha creduto che la luce di allar
me si fosse accesa per l'umidi
tà e non ha ciao ascollo al co-
pilota, Joseph Tumer, che lo 
invitava a segnalare il guasto ai 
tecnici a tena a Bangkok. «La 
luce ha lampeggiato con irre
golarità - ha detto Suthep - e 
Welch ha cteduto a un falso 
contatto». 

Sempre secondo Suthep, i 

?riml allarmi si sono attivati a 
1 mila piedi (3.353 metri), 

ventuno minuti e ventuno se
condi dopo il decollo da Bang
kok, ma l'aereo ha continuato 
la salita verso i 30 mila piedi 
(9.144 metri). «Dalla registra
zione risulta che i due piloti 
hanno consultato il manuale 
per gli Interventi di emergenza, 
ma non hanno preso decisioni 
ritenendo e h : il problema non 
fosse serio. Hanno dato un col
po di timone a sinistra pensan
do che fosse sufficiente a ripor

tare l'aereo sotto controllo». 
Nove minuti dopo, nella ca

bina pilotaggio si è avuta la 
. certezza cheli reverse era usci
to. Secóndo i tecnici i passeg
geri non hanno avuto il tempo 
di rendersi conto di quanto 
stesse accadendo ed è possibi
le che abbiano attribuito alla 
turbolenza atmosferica 1 forti 
sobbalzi dell'aereo prima del
l'esplosione. 

Il capo degli investigatori 
thailandesi ha detto che a que
sto punto delle indagini non 
emergono elementi a sostegno 
dell'Ipotesi che altribuisce la 
sciagura a un attentato terrori
stico. «Ma non possiamo esclu
dere ancora l'esplosione di 
una bomba: continuiamo a la
vorare in tutte le direzioni», ha 
detto Suthep. 

I! 767 dell'Air Lauda era In 
servizio sulla rotta Hong Kong-
Bangkok-Vienna. Gli italiani 
morti nella sciagura erano sali
ti a Hong Kong, L'aereo era 
partito da Bangkok alle 23.00 a 
pieno carico e aveva avuto un 
solo contatto radio alle 23.04: 
il comandante aveva comuni
cato che si avviava verso l'al
tezza di crociera di 30 mila pie
di, e che tutto era «okay». 

12 l'Unità 
Mercoledì 
5 giugno 1991 
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Pensateci stanotte. 

Con Panda, Uno e Tipo le vacanze 
cominciano con un anticipo. 

E durano fino a gennaio'92. 

FINO AL 30 GIUGNO 
DA 7 A10 MILIONI 

A INTERESSI ZERO;" 

La notte porta consiglio. Per 
questo quando stasera, prima di ad
dormentarvi, vi cullerete piacevolmente 
al pensiero delle vostre vacanze ormai vi
cine, immaginatevi come sarebbero più 
belle a bordo di una Fiat nuova. Vacanze 
più auto nuova. Troppe spese? Neanche 
per sogno. Concessionarie e Succursali 
Fiat fanno quadrare i conti. 

Fino al 30 giugno, infatti, potete sce
gliere la Fiat che preferite tra tutte le 
versioni disponibili di Panda, Uno e Tipo 
e trattenere fino a 7 milioni se scegliete 

OPPURE, IL 25% 
DI ANTICIPO E IL RESTO 
DOPO 4 MESI, IN 11 RATE 

A INTERESSI ZERO. 

Quest'anno, dunque, le vacanze 
estive cominciano con un modesto 

anticipo e finiscono... dopo le vacanze di 
Natale. 

Preferite prendervela ancora più co
moda? Concessionarie e Succursali Fiat 
vi offrono l'alternativa: potete anticipa
re solo il 25% e cominciare a pagare il 
resto dopo 4 mesi, in 11 rate mensili a in
teressi zero oppure in 35 rate mensili con 
una riduzione del 50% sull'ammontare 
degli interessi. 

Interessante, vero? Pensateci, stanotte. 
L'off era t valida su iute le versioni Panda, Uno e Tipo dittonibili per pronta consejnae non e cumulatole con ahre iniziative in corso.Évalidafir» al 30/6/91 in base ai prcsieai ossi in v ^ ^ 

Panda o Uno; o addirittura fino a 10 mi
lioni se scegliete Tipo. 

Per il pagamento non c'è fretta. Ci 
penserete poi, con comodo, nel gennaio 
1992, a interessi zero. 

Ecco un esempio concreto: se sce
gliete una Uno RAP, invece di versare 
L. 12.471.000 anticiperete solo 5.471.000. 
E i 7 milioni che avete trattenuto? 

Li pagherete a gennaio del prossimo 
anno, a interessi zero. 

il 
Panda, Uno, Tipo. Vacanze spese bene. 

E una iniziativa di Concessionarie e Succursali Fiat 
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LA BORSA 

IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

OHMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

nvERse 

valoro 

1301 

1047 

1266 

1207 

1303 

129» 

1136 

12S2 

1 1 M 

1298 

1167 

1112 

117» 

1166 

115» 

1019 

proc var % 

1209 

1094 

1296 

1206 

130* 

1300 

1136 

1264 

114» 

1300 

116» 

1110 

1168 

1196 

1163 

1014 

-033 

- 0 6 6 

-0 77 

0 0 6 

- 0 4 6 

•031 

0 0 0 

• 0 1 6 

- 1 6 6 

-0 36 

•0 09 

0 1 6 

0 3 4 

-017 

-0.60 

0 1 0 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

L R A IRLANDESE 

DRACMA 

E SCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEQCSE 

CORONA SVEDESE 

MARCOFINLANOEBE 

1299 300 

740 489 

216 729 

6S7 46S 

36,014 

1299980 

741029 

216 780 

697 690 

36 037 

2199,990 2194,480 
«394 

687 979 

11,964 

102 809 
19B2 000 

6 799 

8 917 

9,396 

689 940 

14 966 

192 960 

1983 390 

6 7 6 8 

6,913 

1973 970 7924 220 

1134,729 

106 271 

1B0170 
206649 

313 629 

DOLLARO AUSTRALIANO 902,290 

1139,67» 

109,348 

190269 

206,699 

31102» 

«83,279 

Fiat e Generali deboli 
In rialzo le Olivetti 
••MILANO Fiat e Generali 
deboli, i due titoli principi che 
sia in apertura che a meti se
duta imprimono un andamen
to abbastanza preciso al mer
cato, incapace ieri di racco
gliere e portare avanti il forte 
recupero di lunedi, segnando 
quella che si suol dire una 
«pausa di assestamento» CIO 
dovuto in buona parte a vendi
te di realizzo da parte della 
speculazione che sfrutta il bre
vissimo termine Le Fiat hanno 
perso in chiusura lo 0,25%, ma 
hanno avuto un ritomo di 
fiamma nel dopolistino con 
scambi attorno alle 6 100 lire, 
cioè a un prezzo alla stessa 
chiusura di lunedi Inflessione, 

come si è detto, anche le Ge
nerali che hanno lasciato sul 
terreno lo 031% In grande e 
quasi soprcndente giornata le 
Olivetti che, come fossero usci
te dal torpore delle ultime se
dute, sono state oggetto di di
screti scambi mettendo a se
gno un ragguardevole aumen
to del 2,11% Frazionali recu
peri hanno messo a segno an
che altre «blue chips», come 
Or, Montedlson, in privilegiate 
ePirellone In forte tensione la 
Banca Manusardi (+2,70%) 
Il Mlb invariato alle ore 11 si in
deboliva verso la meta della 
seduta con una flessione dello 
0,1% terminando infine a 
-0,33% Significativo comun

que il fatto che gli scambi sia
no rimasti a livelli abbastanza 
elevati e diffusi su una gamma 
discretamente ampia di titoli. 
Sembra dunque che Milano, a 
somiglianza delle principali 
borse europee, non abbia vo
luto raccogliere il segnale otti
mistico rappresentato dal nuo
vo record segnato alla vigilia 
da Wall Street, sembrando che 
abbia guardato di più alla forte 
flessione subita dalla Borsa di 
Tokio che in correlazione con 
un indebolimento dello yen ri
spetto al dollaro, sembra navi
gare In un clima di incertezze. 
Sta di fatto che le borse euro
pee hanno segnato tutte fles
sioni più o meno ampie, fatta 

eccezione per Madrid. Fra gli 
operatori di borsa e in partico
lare gli agenti di cambio si è 
aperta una settimana fitta di In
contri e di Iniziative in relazio
ne al regolamento, in corso di 
stesura, della legge sulle Sim 
Per venerdì infatti è prevista 
l'assemblea generale della ca
tegoria a Milano GII agenti 
non sono per nulla soddisfatti 
di come sta avvenendo la ste
sura del regolamento in rela
zione a quanto filtrato finora 
C'è chi ha parlato anche di un 
possibile sciopero della cate
goria ma per ciò occorrerà at
tendere la prossima assemblea 
e dopo un incontro con la 
Consob D R.G 

FINANZA E IMPRESA 

• GRUPPO FINS1EL. L'utile netto '90 
del gruppo Finsiel la caposettore Iri 
per la produzione e lo sviluppo del 
software è cresciuto del 9036 rispetto 
ali 89, passando da 3 a S 7 miliardi In 
crescita anche i ricavi pari a 1 049 mi
liardi ( +16%) Il gruppo ha anche 
provveduto ad un aumento di capitale 
da 52 a 100 miliardi 
•AKROS. La finanziaria di Gianma-
rio Roveraro ha incrementato i suoi 
utili nel 90 del 42% (20 9 miliardi con
tro i 17 3 dell 89) 1) dividendo del 
gruppo resterà comunque invariato a 
20 Are 11 risparmio amministrato (fon
di gestioni fiduciarie titoli ammini
strati per conto clientela) è cresciuto 
del 1 T4% Forti aumenti anche nell in
termediazione titoli nell attività immo
biliare e nella merchant banking 
•SOPIN. La società romana di soft
ware presieduta da Cario Patmcco ha 
chiuso il suo bilancio 90 con un rialzo 
dell utile lordo da 3.7 a 4,6 miliardi e 
del fatturato, da 51 a 52,2 miliardi 

k+3%ì 
IGRCPPO ERG. La holding, le cui 

principali sociata operative sono I Isab 

e la Erg Petroli, ha chiuso con un attivo 
di 1 4 miliardi il suo bilancio 90 nono
stante il fatturato si sia praticamente 
dimezzato (da 406 a 202 miliardi) La 
Isab ha invece conseguito un utile di 
31 miliardi (2 119 miliardi di fattura
to) e la Era Petroli un attivo di 30 7 mi
liardi (4 000 miliardi di fatturato) 
•ALCATEL CAVI. La società, che fa 
capo al gruppo Alcatel Cable, ha visto 
crescere il suo fatturato 90, che ha 
toccato I 4<>0 5 miliardi dell 11 3% e 
del 29% 1 utile operativo che È stato pa
ri a 55 8 miliardi Gli investimenti nel 
'90 sono stati di 22 7 miliardi (contro i 
26 dell anno scorso) I dividendi sa
ranno di 190 lire per ciascuna azione 
di risparmio e 150 per ciascuna azione 
ordinarla, conntro le 180 e 140 dell 89 
• GEROUMICH. La società di Ge
nova, le cui partecipazioni si articola
no nei settori della componentistica 
auto, dei registratori di cassa e dei pro
dotti per ufficio, ha chiuso il 90con un 
utile di 5 3 mi] ardi ed ha approvato di
videndi di 3 lire per ogni azione ordi-
nana e di 7 lire per ogni azione di ri
sparmio 

m 
MERCATO AZIONARIO 

AUIMI fTAMM| inCOt l 
ALIVAR 

FERRARESI 
BRIOANIA 
ERIDANIARI 

ZIONAOO 

11400 
39700 

770» 
9969 
7014 

0 0 9 
102, 

-o*t 
-004 
• 0 7 » 

AtMCUMTMI 
*M"rLe , . 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
FIRS 

FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONDASS 

PREVIDENTE, 
RATINA OR 
RATINA, R N C 
U,OYO ADRIA , . 

LLOYORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS PRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAI RI 

W " * 1 ^ * 8 » M. 
TOROASSOR , 
TOROASSPf l 
TORORJPO 
UNIPOL 

W**t** . . . . 
VITTORIA AS 
««FONDIARIA 

110600 
68670 
63909 

•e» 
113* 

1 4 7 » 

660 
406 

44890 
36890 
19040 
22900 
11700 
6868 

18680 
13T00 
26900 
16490 

2106» 
13380 
20000 
10890 
27660 
26610 
14090 

.14100 
18880 

13610 
11440 
20600 

2 9 6 
4 . 1 » 
-0.93 
- 1 4 6 
•0.92 
0 6 2 

-2 22 

?2* 
- 0 3 6 
•OSI 
• 2 7 6 
- 0 6 1 

- 1 6 8 
-1 16 
• 1 2 » 
148 

•o?8 

-194 

•9W 
•164 
•02» 
•084 
0.00 

- 1 8 1 

• » • » 

-79? 
• » • * 
-?w 
1i°* 
0,00 

• U M M S M * . 

flCAAORMI 
OOMrTR,MC— 
<x»*i 
BMANUtAROt , 
BCAMEROANT _ 

BNAPR . , . . . 
fJNARNC 

BNA 
BNLOTERI 
BC A TOSCANA ,_ 
BCOAMBRVE , 
B A M B R V E R 
a CHIAVARI 
BCODIROMA 

LARIANO 
BCO NAPOLI 

B S SPIRITO 
BSAROEGNA, . , 
CR VARESINO 
CAVAR RI 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON . 
CR LOMBARDO _ 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 H 

14300 

4240 

4MB 
1 6 » 
T800 

1626 
7720 

13380 

4730 
9389 
3109 
4466 
2941 

6409 
16490 
3000 

19000 
6798 
3190 
2790 
2170 
4610 
6306 
3360 

37690 
17000 

«38 

- f t l 
0.47 

fi7? 
«V9 
VrW 

•Y,H 
• Y » 
1 4 6 
0.78 

- 1 1 8 

•00» 
0.32 

- 0 7 » 

•o»» 
- 070 

W 
1 0 1 

IV 
OrW 
127 
0 7 3 
2 6 0 
922 

•v,*? 
• V 7 

0,40 

•M? 
0 4 7 

CAitTArntnrTOsruu 
• V 0 0 _,., , 
BUROOPR 
BUROORI 
SOTTR-BINOA, 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO . , 
MONOAORNC 
POLIGRAFICI 

•730 
10709 
11180 

1030 
4140 

9099 
29900 
12490 

9600 

- 0 * 2 
0 0 9 

•»i7» 
- • • « 
•OSI 

• V i » 
•078 
•048 

0 6 9 

cimNncifmiicHBì 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCSMENR 

UNICEM 
UNICEMRP 

3648 

6840 
10990 

4440 
7149 

10490 
11693 
2280 

23100 
14100 

12020 
6930 

0 0 3 

-131 
•009 
0 7 » 

•0 76 
•199 
OCO 

3 2 0 
•043 

• ? T « 
0 1 7 

0 3 4 

CMnWCMIttMOCMSUlU 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R P 
Cu-P 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICONO 
FIDENZA VTT 
ITALGA3 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB 11 

PERDER 

PIERREL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 

PIRELLI R P 
RECORDA ri 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RINO 

SAFFA RI PO 
8AIAO 

BAIAGRIPO 
SNIABPp 
SNIARINC 
SNIARIPO 
S M A FIBRE 
SNIATSCNOP 

SORINJBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WARPIRELU _ . . . 
W SAFFA RNC 

«380 

4020 
1839 
1966 

6749 
880 
679 

4500 
1906, 

13W 
3339 
9890 
3300 
3300 

729 
96» 

1399 
1SO0 

070 
189» 

1909 
196» 

6400 

4999 

8990 

6999 
•040 

3700 
, 3493 

1978 

118» 
1929 
1400 

4930 
T141 

14940 

6216 
140 

1246 

• 1 6 » 
4 1 2 

•0.81 
•0»? 
-0 07 

1 3 0 
1 7 4 

-207 

JÌ32 
0 8 7 

•4 17 
9 6 4 

•146 

1 2 3 
-1 36 

•162 
1 7 » 

•130 

3 0 » 
0 21 
1 6 » 

2 0 6 

0 7 2 

0 0 0 

0 6 2 

0 0 8 
•011 

«.« 
3 9? 
0 91 

0 4 2 
- 0 6 1 

",01 

• ° 4 0 

390 
-142, 
-0.84 

•*r*» 
0 6 8 

RINASOfffrB 
RINASCEMPR 

RINASCRNC . 
STANCA 

8TANOARIP 

• 7 * 0 
4270 

4630 

36000 
7B90 

•0,2» 
1 1 6 
1,96 

-089 

- 1 » » 

C O M U M I C i t l W H I 
ALITALI A C I 

ALITALI A P » 

ALITALRNC 
AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 
COSTA CROC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABR» 
NAINAVITA 

SIP 

S IPRIPO 
«IRTI 

809 

679 
792 

111179 
1030 

16990 
3270 
31179 

7908 
seao 
1128 

1319 

1300 
12296 

1 9 0 

PTS 

-2 «7 

0 21 

9,M 
0 81 

0 0 0 
0 4 2 

-0 9» 
•0 42 
0 0 0 

" » 1 7 

•*" 
0 3 6 

ocrnioTicNtcHi 
A8BTECN0MA 

ANSALDO 
OEWISS 
8AES GETTER 

SELM 

8ELMRISPP 
SONDELSPA 

2790 

4(79 
11100 

9969 

3279 
3101 

1360 

-0 93 
1 14 

-0 72, 

-0 29 

0 18 

-4 66 
0 2 » 

PNMNZttMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 
AVIRFINASZ 

BASTOGISOA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BREOA FIN 

BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

312 

392 

4740 

7490 

249 

13990 

3 6 0 » 
8490 

989 
099 

3900 
3790 

6470 

1960 

2999 

2929 

-18» 

-4 73 
1 9 4 

0 9 4 

•J122 
-0,36 
-0 47 

-183 
-1 97 

1 44 

-2 49 

_ £ 0 0 
•0 36 

909 
1 3 3 

0 8 8 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
I.0ITORIALE 
ERICSSON 
TUflOMOBILIA 
rUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIDIS 
FIMPAFfRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R _ 
r iNARTASTS 
riNARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOt, 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIO 
QAICRPCV 
GEMINA^ 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIM RI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 

W " 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNELJTAL, . , . 
MITTEL , 
MONTEDISON 
MONTEpR.NO,, _ 
MONTEDRCV 
PARMALATFI , 
PARTRNC 
PARTECSPA ,., 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAGSOLER, , . . 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
8CMIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA , ,, , 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO , 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TR^NNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
VMRBREDA 
VfARCIRA 
WARCIRB 
WARCOFIOE 
WCOFIOERI 
VVAFflFIL, 
WARIFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

1348 
3070 
2370. 
3139 

99490 
4900 
2340 
1809 
233» 
1480 
8449 

998 
1690 

042 
700 

6064 
1260 
3278 
1139 
810 
697 

2083 
3270 
1210 
1030 
178» 
164» 
1716 
1400 

110 
• 6 

•960 
2709 

16080 
6016 
3940 
1930 

12600 
77090 
90060 

608 
801 

2018 
1946 

1 1 0 7 * , 
1684 

13240 
« t ra 
3296 
«719 
2800 

18970 

1 7 » 
8490 
2100 
1100 
7190 
1977 
1399 
1989 
3400 
118» 
1010 
3966 
2800 
2701 
2300 
2138 
2990 

830 
3480 

13200 
7020 

«91 
1070 

149.9 
142 
199 
29» 
i n 

i n i 
6»8 

2699 
240 

-ti1? 
- 010 
10.23 
0 0 0 

-0.82 
2.04 

-168 
-1.08 

« i l 7 

1,W 
•9,9? 
2.02 

Di 7 * 
-1.08 
2.94 
0 1 9 

•1«» 
0 9 2 

-113 

?*? 
-1,48 
-081 
-0.91 

1,2? 
-0B9 

-0*7 
-1,J1 
-fiH 
9,99 

•v.4» 
°ift 

-Yl t t 
•1i19 
0.63 

Y,« 
V,R 
0,0p 
9,99 
•liti 
-1.*» 
-f iff 
-ftH 
v.1f 
9,n 
ut 
Ito 

-9,97 
*1»B 
941 
9iS 
9.19 

-1.W 
ft4} 
9i29 

-i,*1 
• l i » * 
1i*9 
9i9* 
1.61 
3.04 
1 , ? 7 

• 044 

9,«? 
1,91 

-9,99 
e » 

-1,67 
•1.08 
-0.0» 
0.04 

-9,7? 
1.34 

999 
-1.67 
•1.68 

1,9* 
9,99 
99» 

•2.» 
0 0 0 

•9W 
3,99 

-J7» 
•0.14 

2,1? 

IMMOBtUARlBDiUZII 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAGRNC 
COOEFAR IMP 
COOEF-IMPR 
DEI, FAVE R 9 
GABETTIHOL 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 

217M 
10670 
4680 

20800 
8 1 » 
4130 
4942 
3340 
7 3 » 
2896 

19100 
2090 

. . . l i**» 

0 6 » 
0 8 9 

-1|9? 
1 , 7 ' 

-1.14 
0 0 0 

-1,09 
1>9? 

-0 26 

9 e? 
• 0 6 » 

l i 7 * 
- £ £ > 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

96000 
1621 
6710 
98W 

9<>9 
0 3 7 

-172 
»77 

«JICCANICM 
AUTOIMBrUSTKMB 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DAMICI RI 
DATACON8VS 
FAEMASPA , 
FIARSP/^ 
FWT 

r^T p i , , 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARORP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERt ,OMRN 
M E R L N C 1 0 » 
NECCHI 
NECCMIRNC 
N. PIGNONE , 
OLIV1TTIOR , 
OLWETT1PR, . 
C^IVETRPN „ . . . , 
PININFRPO 
PINMFAffirtA, 
Rt^lNA _ . . 
R U N A RI PO . 
nOORIOUEZ , 
8AFH.ORI8P , 
8AFILOSPA, , . 
SAIPEM 
SAIPBMRP . , 
BASIB 
8ASIBPR , . . , „ 
BASIBRINC 

TEKNECOMP . 
T | K I « { C O M R I . , _ 
V A L I O SPA 
W MAGNETI R , 

WMAflffpr) . , . . _ 
W N P H M B » „ , , 
W O U V l T « * > ,, 
SAIPtMWAR 
WMTINOMOUS 
«"c^rrHiNOTON 

270» 
6 9 » 
9 2 » 
3 9 » 
4090 

1 3 6 » 
•OT» 
4 6 » 
4S82 
2 » » 
«900 

32190 
3870 
299» 
1291 
978 
«72 

0 3 » 
2 4 » 
1381 
1272 
1310 
1 9 » 
4 7 » 
3*20 

19800 
1<HO 
100M 
3 3 1 » 

7 « M 
12080 
1 0 7 » 

•240 
7 6 » 
6749 
M M 

728.8 
724 

4130 
N 
n 

238 
11» 

10 
4 8 0 » 

2 8 » 

-0,71 
-138 
•189 
0 M 
0 78 
0.37 

-0 29 
0.92 
0 9 8 
0 1 7 
1 . » 
0.16 

-9,*7 
-167 
0 » 

-141 
1.8» 
1*? 
0 4 0 

-614 

9,7» 
I ,»} 
194 

1i91 
2.11 
1,99 
2,3? 

•1 l» 
«•?* 

• 1 * 7 
909 
f i f v 
9.99 
•9,99 
•Ui 
*1rS 
9,19 
M» 
9r19 
9W 
9,9t 
9,99 
1,«1 
IV 

-1.11 
•va* 

1,99 
2999 
-«,99 
1.87 

MMMMHI MIT AUXIMUCHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFE1 SPA 
MAGONA 

4 M 
1131 
6211 
8 7 » 
4 1 » 
•310 

•129 
•070 
2 . » 
1 16 

9,7« 
-«91 

m t i u 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF900 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLcese 
RATTI SPA 
SIMINT 

SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

1 3 6 » 
• 4 M 
9 6 » 
4W0 

277 
1690 
3740 
1022 
000 

6 0 0 » 
6 8 » 
6 2 » 
6670 
2 9 » 
4710 
8768 
3991 
9 8 » 

1 4 2 » 
8320 

94* 
- 1 2 8 
- 4 M 

9,99 
-1,97 
-«.03 
0 9 4 

-1 16 

9,oo 

•w 1S8 
•aio 
9r?» 
0 . » 

-0.21 

•9,*? 
2 3 1 

•061 

-9,» 
•1,3» 

onrini 
OE FERRARI 
DEFERRRP 
CK3AA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTE^V 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7 6 » 
2840 
2960 
1899 

1 9 9 » 
148O0 
23900 

946 

SOM 

•1,99 
- 192 
148 
192 

-99* 
9<V 
099 

• 0 3 6 

_•;.?? 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-17MZ9212 8% 
BTP1AP»211% 
BTP1AP9212 9% 
BTP-1AP92919S 
BTP 1FB9211* 
BTP 1FB029 2S% 
BTP-1QE02».2S% 
BTP-1MZ9291SS 
BTP 1NV9111.5% 

BTP-21DC9111 S H 
CCT ECU 30*0040.08% 
CCTECUS4/0111,28% 
CCT ECU 84^210,6% 
CCT ECU 65/919% 
CCTECU8Sn39,8% 
CCTeCU8»«30 79% 
CCT ECU 85/939,75% 
CCT ECU 69/946 9 % 
CCT ECU 68/948,78% 
CCT ECU 87/918,75% 
CCT ECU 87/947 75% 
CCT ECU 88/92 8 5% 
CCT ECU 88/02 APS 5% 
CCT ECU 66/92 MG»,6% 

CCTECU 66/936.8% 
CCT ECU 8 6 / 8 3 8 , » % 
CCTECU 88/038.78% 
CCTECU 80/949.»% 
CCTECU 88/04 « 4 8 % 
CCT ECU 89/9410,16% 
CCTECU 00/060.0% 

CCTECU «O/M12% 
CCT eCU 00/0511.18% 
CCTECU 00/0511.85% 
CCTECU 93 DC 8.78% 
CCT ECU 03 8T 8.75% 
CCT ECU NV«410.7% 
CCT-18MZ94IND 
CCT-17LQ03CVINO 

CCT-18AP82CVIW 
CCT.ISFBOTWD^ 
CCT-1SONOCVMO 

CCT-16NVH OVINO 
CCT-16STV3CVIND 
CCT-18AO»aiNO 

CCT-1MMM3CVINO 
CCT-10OO03CVINO 
CCT-10MOO2 OVINO 

CCT-20LO92IND 
CCT-I0OT93CVIND 

CCT-A091 INO 
CCT-AGWIND 
CCT-AOOStND 
CCT-A098INO 
CCT-AQ97 IND 
CCT-AP93 INO 
CCT.AP041NO 

CCT-AP95INO 
CCT-AP98IND 
CCT-AP97INO 
CCT-OC91 INO 
CCT-OC02INO 

C C T ^ C M I N O 
CCT-OCMINO 
CCT-FB92IND 
CCT-FB93INO 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95INO 
CCT-FBBSINO 
CCT-FB97IND 

CCT^)E»2IND 
CCT-OE93EM88INO 
CCT-GE04IND 
CCT-GEB9IND 

C C T 4 E M I N D 
CCT-OE08CVINO 
CCT-OE»7IN0 
CCT-GN03IND 

CCT-GN86IN0 
CCT-GNS8 IND 
CCT4N97 IND 
CCT4.G91 INO 
CCT-LG93IN0 

CCT-LGS9IND 
CCT-L005EM90IND 

CCT-LQMINO 
CCT-LG97IND 
CCT-MOB3IND 
CCT-MGMINO 
CCT-MG»9EM»IND 
CCT-MQ00IND 
CCT-MO07INO 

pronto 
100J5 
00 35 

100 35 
9 8 8 

99 45 
• 9 0 6 

00 3 
98.» 

• 9 0 5 
«8.05 

H A 
00 0 

1014 
00 7 

1003 

89 35 
101,23 

05.9 
1001 

99.8 
07,25 

983 
08 45 

M.6 

OSfi 
97,89 

•7J» 
103,78 

W 
101,0 
10O.7 

I M A 
103.68 
106J» 
97.08 

•7.1 
101.* 
1O0.2 

100.08 

1014 

• M . 
100.6 

1 » 
B».«9' 
100.6 
90.75 
1M.7 

101.38 

100.45 
90.75 

« I015 
1005 

91» 
99,3 

991 
100,3 

100.48 

I M I 
10055 

99,99 
1 » 6 9 
100 55 

100,1 

99,29 
10055 

1 » 
10015 
100 55 
100.25 

9 9 5 
100.55 
10015 
100 25 

M 9 5 
100,06 

1 » 

» , 3 
101,49 

1 » ! 
100,4 

100,3 
1 » 

100 7 

1 » 
99 85 
99,99 
99,4 

1W.79 
100,25 
100.05 
100 55 

1 » , 1 

vor % 

0 » 
-0 06 
006 
009 
0 0 8 
0 » 

-005 
-015 
•O OS 
0 0 6 

0 » 
0 » 

4)2» 
-0 20 

-020 
0 3 9 
0 » 
0 » 

•013 
0 » 

•0 21 
•0 09 
O M 

4 1 0 
0 » 

•0.20 
030 

-0 08 
0 1 0 
0.00 
0 1 0 

•0.0» 
0 . » 

-0.04 

•021 

0 4 0 
0.4» 
0 » 
0 M 
aos 
°»o» 

- 420 

0.00 
• 10 
0 4 0 
0 » 
0 7 0 
0 4 0 
0 0 » 
0 0 9 
O M 
0 4 0 
0 1 9 
0 1 0 
0 M 
0 M 
0 1 1 
0 0 5 
0 1 0 

•010 
0 M 
0 M 
O M 

•018 
0 M 
O M 
0 0 9 
0 0 9 
0 M 
0 0 9 

•009 
0 M 
0 0 9 

-009 
0 M 
0 » 
0 4 8 

-018 

0 M 

0 M 
0 M 
0 0 9 

•010 

4 0 9 
-0 05 
0 M 
0 » 
0 M 
0 0 6 
O M 
0 0 9 

-0 05 

CCT-MZ83INO 
CCT-MZS4IND 
CCTMZS5.NO 
CCTMZ9SEMMINO 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97INO 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV92INO 
CCT-NV93IND 
CCT-NV04INO 

CCT-NVMINO 
CCT-NVMEMMMO 
CCT-NV98.NO 

CCT-OT91INO 
CCT-OT93IND 

CCT-OT94IN0 
C C T - O T 0 5 . N O 

CCT-OT99 EM OTOO INO 
CCT-OTMINO 
CCT-8TS1 INO 
CCT-ST03 IND 
CCT-ST04 IND 
CCT-8T05IND 

CCT-ST9SEMSTniNO 

CCT-STMIND 
c c T - S T t r m o 
BTP-1MN«712.6% 
BTP-17M08212,8% 
BTP-17NV»J12.5% 
BTP-16AP9212.8% 

BTP-1AO*3114% 
BTP-1AOM12.S% 
BTP-1APKEMS012,5% 
BTP-10C0312.8% 

BTP-1FMS124% 
BTP.1FB»412J% 

BTP-lGe»412.8% 
BTP-»OE»4iMW1».5% 
BTP-1ON020.15% 
BTP-iaN0412.8% 

BfP -1GW7124% 
BTP-1UM210.8% 
BTP-UOB211J% 

0 T P - 1 L O « 1 2 4 % 
BTP-1LO»4U.8% 
BTP-1MOB211% 

BTP-1MO*212.S% 
BTP-1MO020.15% 
8TP-1MOM BMW 12.6% 

8TP-1MZS4124% 
BTP.1NVS312.»% 
BTP-1NV«3EM»124% 
BTP-1NV»4I2.5% 

BTP-1NV97123% 
BTP.10T9»12.S% 

BTP-10T»312 5% 
BTP-1ST92123% 
BTP-1ST93 « , : % 
BTP-1ST94 12.6% 
CASSAOP«P9710% 
CCM7LQ938.7S% 
CCT-16AP9210% 
CCT-16GN«3B.7S% 
CCT-153T03»5% 

CCT-1»AG»36.5% 
CCT-10MO020 5% 

CCT-63n3TR2.S% 
CCT-FB»2»,6% 
CCT^3E»211% 

CCT-GE94BH13»6% 
CCT-OE94 USL 13.99% 
CCT-LG94AU 709,9% 
CTO-19GNM12.9% 
CTO-16AQ»912 9 % 
CTO-16MOM129% 

CTO-17aEM124% 
CTO-1»OC0512,5% 

CTO-16LG9912,6% 
CTO-l»FE»12,5% 
CT0-190N»912 5% 
CTO-1BOT9S12S% 
CTO-10ST0» 125% 

CTO-20NV9512.6% 
CTO-20NV9812S% 

CTO-20ST9912.8% 
CTO-OC9810 25% 
CTO-GN9512.S% 
CTS-18MZ84INO 
CTS-21 ARMINO 
CTS-22GN91 INO 
ED8COL-77/»210% 
REDIMIBILE 1 9 » 12% 
RENOITA.399% 

100.1 
100.2 

1M 
908 

1M35 
1 M 

100,66 
100,5 
1 M 7 

10015 
99.85 
09.05 
08.05 

1W.6 
100 5 

00 3 

993 
• 9 99 

08 8 

1 M 4 5 
100,4 

100 

99,1 
n i 

00 25 
08 65 
100 2 
100 5 

100 65 
100.25 

00 8 
1M.3S 
100.35 

100,0 
101 

100,3 
100 5 
1004 

99 66 
1 M 7 
i ne 

1W,8S 
9 9 7 

t 1 » 8 
100.4» 

W S 
1 » 4 

W 3 
1 M 4 9 

100 3 
1 M 4 6 

1 M 3 
1 M 4 9 

1 W 2 
100 55 

1 M 3 5 
1 M 3 

1M.3S 
1M.3S 

07 0 
• 7 7» 

W 6 
1 M 

113.25 
00 

W 1 6 
W.79 
W.99 
100.2 

103 
103,1 

05.15 
100,6 

100,75 

1 » , » 
100.6 

1 » , » 
100,75 

TM.78 
100 85 
100,75 

1 M 8 
1 M 8 5 

100.0 

1M.75 
• 7 75 

101,05 
66.4 

86.35 

W 1 5 
103 3 

1 » 
70 

0 0 9 
0 M 
0 M 

•0 05 
010 
010 
0 M 
005 
0 M 
0 M 

0 1 0 
- 0 M 
- 0 M 
0 M 
0 M 

-0 05 
005 
0 0 5 
O M 
0 0 9 
009 
000 
005 
009 
0 19 

O M 
-0 09 
O M 

-0 09 
0 M 
0 2 0 

-0 06 
O M 
0 » 
0 3 0 

-010 
0 » 
O » 
0 » 
0 M 

- 0 0 6 

a » 
- 00» 
040; 

. 0 0 » 
0 1 6 

•0 09 
- O M 
0 M 

-0 05 

0 M 
0 M 
O M 

-010 
4 M 
-010 
0 M 

- O M 
0 0 5 
0 M 
0 M 
010 
392 
0 M 
0 M 
0 M 

4 1 0 
0 M 

4 2 0 
0 M 
010 
O M 

4 M 
0 M 

4 M 
0 M 
0 M 
0 1 0 

4 1 0 
0 M 
010 

4 05 
0 M 
0 » 
0 M 
0 0 5 

4 1 9 
0 M 
0 M 
ora 
0 M 

4 28 
2 94 

FONDI D'INVESTIMENTO 
J B I 

PHENIXFUNOTOP 10751 
OESTICREDITEUBOAZIONI 100TO 

-lasse 

ADH AMERICASfUNO 
AOR EUROPE FUND 

1131» 

AOR.FAREASTFUNO 
11999 

AORIATICOLOBALI-UND 
• I'311„, 

looco 
N.P. 

JLE. 

ARCA 27 
_12Z1B_ 

ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 

„ 1997?,. 

AZIMUT OLOB CRESCITA 
13344 

CAPITALOE8T AZIONE 
JSSU. 

CENTRALE CAPITAL 
•13919,. 

CISALPINO AZIONARIO 
J3fi07_ 

EPTAINTERNATIONAL 
10474 

EURO-ALOEBARAN 
_^!5J5_ 

EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF. 

-UE1L. 

FONDO LOMBARDO 
14018 

FONDO TRADING 
11913 

FIOEURAM AZIONE 
FIORINO 

1°?*? 

FONOERSEL INDUSTRIA mv* 
FONDERSEL SERVIZI 

8912 
10520 

N.P. 
N.F'. 

11038 
10695 
13227 

• 19M1 
,1252» 
12967 

_!SJJ4 
,,10475 

11737 
_107lj 
_I4SS3 
_1!S» 

101C» 
10860 

_2SSS7 
6785 

10417 

OENERCOMIT CAPITAL 
CENERCOMIT EUROPA 

.,19.99 • 

ENERCOMIT INTERNA; 
OENERCOMIT NOROAMERICA 
OEPOCAPITAL 

1213 
12852 

OESTICREDITAZ 
_12553_ 

OESTIELLEA 

11003 
10600 

jsaa 
12031 

-12Z.I7. 
. 1?4-'9 

117118 
9826 

IMMIICAPITAL 
IM INDUSTRIA 

N.P. 

APITAL 
IN CAPITAL EOUITY 

10022 

INDICE GLOBALE 

N.P. 10768 
N-P- 1241» 

INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 

N.P. 1110» 
18654 

INVESTIMESe 
1 1W1T 

fNYBJTIREAZ, 
10219^ 1022S 

INVESTIRE INTERNAZ. 
11847 11760 

LAOESTAZ. INTER. 
10620 10567 

L A « 8 T AZIONARIO 
1P161 10103 

PERSONALFONOOAZ. 
14903 14816 

PRIME-ITALY 
1105» 11686 

PRIME ME 

PRIMECLUB AZ, 

11133 nona 

PROFESSIONALI 
OUADHII- POLIO AZION. 

10420 103,11 
19970 39637 

11049 109J7 
RISP ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE _msa_ 
S.PAOLOHFINANCE 

_!2S22_ 

SPAOLO H INDUSTRIAL 
12361 

S3.PAOLOHINTERNAT. 
11132 

11199 
12005 

JL22S 

SALVADANAIO AZ 
11066 

SFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 

0966 

•1 ' 9 7 4 
" 0 " 

TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 

10966 

VENTURE TIME 
SETA,STOCK 109*6 

J0J43 
JSSSS 

109*4 
11863 

JSSSS 

BILANCIATI 
ARCA BB 
AHCATE 

22531 22654 

AUREO 
1'?*4 

19M2 18923 

BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 

13475 134/9 

CAPITALFIT 
JJQS. 12681 

CAPITALGEST 
_!i6*5 1112 

CASH MANAGEMENT FUND 
17921 178J3 

CENTRALE gLOgA^L 
CHASE M AMERICA 

NP. 16101 
12276 12185 
12135 12070 

CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 

13714 

COOPRISPARMIO 
_1£2*2 

CORONA FERREA 
EPTACAPITAL 

_L1H1_ 
jsaas 

11807 

EPTA92 
12563 12486 

EURO-ANDROMEDA 
10198 101.» 
10Ì01 197.S8 

FONOATTIVO 
FONOERSEL 

, 192/9 

FONDICRI2 
FON0INVEST2 

_11709_ 
JJ71» 

1161» 

f9NpOAME,RI9A, 
17/42 17852 

FONDOCENTRAIE 
14220 141561 
18911 18733 

GENERCOMIT 
OEPORE.NVEST 

_ZSQ19_ 

OESTICREDIT FINANZA 
.1?W9. 

0ESTIELLE8, 
_LUIS_ 

_207JJ 
.12,211 
_U£iS 

GIALLO 
ORIFOCAPITAL 

J115Z-

I N T E R M O B I L I A R E F O N D O 13719 

INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

11945 

MIDA BILANCIATO 
22999 

_U§78_ 

11294 
11286 

_J1SM _mu 
_U*B 
J2SS1 

11582 

NAGRACAPITAI. 
NORDCAPITA^, 
NORDMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR. 
QUADRIFOGLIO B.L. 
REOOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX , , 
SALVADANA O BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPrTAL 
VISCONTEO 
FONDO INTERNAZIONALE 

18918 
12915 
12077 
133*1 
20*66 
115*9 
10*25 
11018 
10652 
18264 
1M99 
11847 

1212M 
12085 
111M 
10389 
10000 

16638 
12522 
12014 
13209 
20339 
11807 
10387 
11841 
19622 
18120 
108*8 
115*9 
12039 
1 2 0 » 
11011 
19270 

N P . 

OBBLIGAZIONARI 
FONDO PREVIDENZIALE. 
ADRIATIC BONO FUNO 
AGOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA , 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT OLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BNRENDIFONDO 
C T.RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASMBOND 
«•NTRALE MONEY , 
CENTRALE REDDITO _ . 
CHASE M. INTERCONT, 
CISALPINO REDDITO. 
COOPRENO 
EPTABOND , 
EPTAPREV 
EURO-ANTAI1E3 
EURO-VEGA, 
EUROMOB1L AReR,^OOIT9,, 
EUROMONEV 
FONDOFUTUR9FAMI91IA,, 
FIOeuRAM,MONETA, 

-'FONDICRII 
f ONOICRIMONETARIJ 
FONDIMPIEGO 
FONDINVI3T1 .. 
OENERCOMrr MONETARIO 
OENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTICREDIT MONET? 
GESTIELLELIOUID. 
GESTIELLEM. 
GESTIRAS 

-• GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL EOND , 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OB3L,IGAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIOA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO R 9 M * 9 t S T . 
MONEY TIMJ; 
NAGRAREND 
NOROFONDO 

10000 
12*35 
10088 
13561 
11018 
11125 
12507 
11624 
14280 
11363 
11415 
10636 
11212 

N P 
12041 

N.P. 
10663 
14653 
11517 
11991 
10847 
1213» 
12135 
13777 
11458 
12*36 
10908 
10973 
12959 
11296 
12128 
15377 
12184 
10688 
meo 
10783 
11374 
10496 
11165 

N.P. 
12294 

N P . 
N.P. 
N.P. 
N.P. 

10041 
10653 
17584 
1093» 
1*316 
11736 
13050 
10756 
1M17 
12779 
12986 

PERSONALR3NOO MONETAR. 12*93 
PHENIXFUNC 2, , 12896 
PRIMEBOND , 
PRIMECASh 
PRIMECLUB 3BBLIGA^I<?N, 
PRIME MONETARIO 
PROFES9IONAI,EREpD. 
QUADRIFOGLIO OBBLtOAZ. 
RENOICREDir 
RENDIFIT 
RENOIRAS 
RISPARMIO IT M.IA RED. 
RISPARMIO IJ.A),» COP|R,_ 
ROLOGE3T 
SALVADANA IO OBBLIOAZ. 
SFORZESCO 
SOOESFIT CONTpvryO 
SOOESRT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO. 
VCRDE 
ZETABOND 

1/538 
12267 
1*355 
13693 
12014 
12080 
11224 
1216* 

NP. 
1-6*2 
11505 
1*005 
121b0 
1.KI58 
10*61 
1.1*72 
10*33 
12573 
11317 
10894 

N P . 
NP. 

109*5 
11561 
11907 
11113 
12566 
11814 
14266 
1135» 
11410 
1062» 
112M 

N P . 
"70J4 
14332 
10633 
14638 
115M 
11062 
10645 
14081 
12124 
1 3 7 » 
11452 
12427 
10610 
10070 
12951 
1126» 
1211» 
16359 
12176 
1M78 
11168 
10755 
11365 
10*90 
11132 

N P . 
12265 
'S425, 
11302 
14415 
13259 
19030 
10642 
17552 
10936 
14307 
11726 
13034 
10755 
10604 
12776 
12977 
12493 
12886 
12519 
12254 
14333 
13684 
12004 
12013 
11211 
12153 

N P . 
17628 
11502 
14M1 
12133 
12044 
10*51 
13465 
10*73 
12556 
11302 
10692 

ESIUtt 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN. SEC 
CAPITAL.TALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE. 
ITALUNION 
TRER 
RASFUND 

106 509 
58 576 
43 531 
48 722 
50 547 
43 436 
56 977 
32 085 
44*56 
40 805 

6103 
*3 52 
26.56 
36.07 
39 22 
29.81 
«6.77 
25 03 
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ECONOMIA&LAVORO 
Futuro rosa per l'Azienda Italia? Il leader Ai sindacati: «Eliminando gli oneri impropri 
di Confìndustria spara contro DeMichelis: la trattativa si può chiudere presto e senza 
«Ci chiamate sfasciacarrozze, ma non vedete toccare la busta paga». Ma per Mortillaro 5 
che l'Europa la faranno anche senza di noi» discutere di contribuzione «è solo fantasia» 

Pininfarina: «Politici, fette propaganda» 
La recessione continua 
E rindustria inizia 
la sua cura dimagrante 

MMZOSTCFANELU 

•H ROMA. La Banca d'Italia 
ha fatto operazioni di rilinan-
ziamento del circuito bancario 
con tassi fino al IO*. Compen
sazione del drenaggio attivato 
dalla dichiarazione del redditi 
o sintomi di tensione sul mer
cato connessi alla congiuntura 
? Vi sono molte indicazioni 
che la situazione economica 
anzché migliorare peggiori a 
mano che ci inoltriamo nell'e
state. Ieri il direttore della Ban
ca d'Italia Lamberto Dinl ha 
detta ai parlamentari che or
mai non c'è più tempo per 
nuove misure antirecessive e 
correzioni" della manovra in 
cono. Quindi II secondo seme
stre dovremo andare avanti 
con 1 mezzi e le penalizzazioni 

' che abbiamo. U che vuol dire 
dipendere solo dalla ulteriore 
riduzione dei tassi d'Interesse 
e dalle esportazioni, ed in am
bedue 1 casi dall'estero, dove 

' agli annunci dell» ripresa che _ 
-, si susseguono da marzo,se- ' 
• guono continui rinvìi. 

L'inchiesta dell'Istituto per 
' la congiunture resa nota ieri 
tndina che un numero elevato 
di imprese, il 37%, giudica bas
si gli ordinativi su cui potrà la-

. vorare. Ma in uno dei settori 
- portanti, quello tessile-abbi
gliamento. l'Associazione de
gli industriali paria di un calo 

• di produzione del 5% nel se
condo trimestre e del 6,9% nel 
terzo. La domanda intemazio
nale sarebbe qui il fattore più 
negativo con un calo del 10* 
negli ordinativi della campa
gna autunno-inverno. Ciò che 
può dipendere anche da fatto
ri concorrenziali ma non spie
ga tutto. Assai più allarmante e 
il fatto che le vendite al detta-

. glio dei prodotti di abbiglia
mento si siano ridotte del 4% 
nel primo trimestre. Ciò vor
rebbe dire che sul decennio , 

. passato, in cui modesti lassi di 
sviluppo sono trainati dai con
sumi, bisogna mettere una pie-
Ira sopra: un nuovo ciclo di svi
luppo resta da inventare. 

L'altre grande comparto di 
consumi in difficolta e quello 
delta vendita di autovetture .In 
Piemonte i consumi di energia 
elettica sono diminuiti com-
ptessiivamente del 2% nei primi 
mesi dell'anno nonostante 
l'andamento stagionale rigido: 

ciò indica una sofferenza ge
nerale dell'economia dipen
dente dal comparto auto.Su 
questo incidono in parte con
dizioni e costi del credito; ciò 
che rinvia alla •impossibilita» 
di ricondurre i tassi d'interesse 
entro limiti litologici. 

L'attuale sottovalutazione 
della recessione nell'industria 
sottintende l'idea che ci trove
remmo di fronte ad una nuova 
fase di de-industriallzzazione. 
Poiché però anche a livello eu
ropeo vi sono grosse difficolta 
di tenuta per l'industria elettro
nica ed automobilistica • e la 
causa viene individuata in una 
cronica debolezza nel con
fronto con rindustria giappo
nese e statunitense - c'è il ri
schio che gli effetti di una nuo
va fase di restringimento del 
settore manifatturiero si scar
chi sul paese che meno si im
pegna negli investimenti e nel-
leriorganizzazionL 
' Come nella precedente fase 

idi de-indumializzaxione, tutta
via, la matrice-i nella composi
zione e nel volume del consu
mi. Questi, a loro volta, sono 
determinati tanto dalla quanti
tà quanto dalla distribuzione 
del potere d'acquisto. La diffi
colta di accesso al bene-casa 
si traduce in minore domanda 
per rindustria edilizia; lo stes
so vale per i beni di consumo 
durevoli II cui acquisto viene 
rinviato nel momenti di restri
zione. È probabile che il giudi
zio di Din! sull'esaurimento 
dello spazio di manovra tenga 
conto proprio della inopportu
nità di incidere troppo sui con
sumi e sul potere d'acquisto 
già inciso profondamente! dal
l'inflazione oltretutto, l'infla
zione viene pagata anche dal
le imprese quando trovano dif
ficoltà a rivalersi sul prezzi. Og
gi i prezzi dei servizi salgono 
ad un ritmo superiore del 30% 
rispetto al prezzi dei beni ma-
nifatturati. Le difficolta dall'in
dustria vengono dunque, in 
modo diretto ed indiretto, dal 
costo dei servizi. Di qui l'incon
gruità del giudizio di Din.: se il 
riferimento è alla manovra fi
scale, certo, sarebbe meglio ri
pensare la politica che conti
nuare a •manovrare»; dal lato 
dei servizi pubblici e privali in
vece ogni momento e buono 
per intervenire. 

Messaggio a De Michelis, ma non solo a lui: «Ci chia
mano sfasciacarrozze, ma i politici fanno propagan
da irresponsabile se dicono che siamo saliti nella 
graduatoria dei paesi industrializzati». Per Sergio Pi
ninfarina, gli euroscemi non si accorgono che l'Eu
ropa si farà anche senza l'Italia. E al tavolo della trat
tativa con governo e sindacati, non sarà necessario 
intaccare la busta paga. 

ROBERTO QIOVANNINI RAFFAELLA PEZZI 

• • Di fronte all'assemblea 
degli industriali bolognesi Ser
gio Pininfarina, presidente di 
Confindustria, ha esaltato il 
•nucleo vitale e moderno» rap
presentato dall'impresa su cui 
si sta scaricando •tutto il peso 
dell'altra Italia, quella burocra
tica, che cresce al riparo della 
competitivita». L'accusa è ri
volta a «chi ci accusa di essere 
degli sfasciacarrozze». «È no
stro mestiere trovare la forza in 
noi stessi per guardare al futu
ro con ottimismo - spiega Pi
ninfarina alla platea - un otti
mismo che però non ha nulla 
a che tare con l'irresponsabile 
propaganda con cui molti 
esponenti del mondo politico 

negano la realtà e ci dicono 
che siamo saliti nella gradua
toria dei paesi industrializzati». 

Parole pesanti. Indirizzate a 
De Michel»? «De Michelis - re
plica Pininfarina - non è il so
lo, la mia critica riguarda tutti 
coloro che sottovalutano le dif
ficoltà. È nostro dovere addita
re le difficoltà, e avanzare pro
poste». E 11 leader confindu
striale ha raccontato il senso di 
un importante vertice londine
se con economisti e banchieri 
di prim'ordine, in cui «è emer
sa chiara la possibilità che si 
formi un'Europa più ristretta di 
cui l'Italia non farà parte. Spe
ro che questo messaggio ven
ga compreso dalla classe poli

tica». Per far che? Per risanare 
la finanza pubblica, e per ri
portare la dinamica del costo 
del lavoro in Italia agli stan
dard europei». 

La trattativa con governo e 
sindacati, che secondo Confin
dustria con tutta probabilità 
dovrebbe cominciare tra il 10 e 
il 17 del mese, sarebbe l'occa
sione giusta per riuscire nell'in
tento, anche se «i commenti 
politici e sindacali mi fanno 
purtroppo temere che ai più 
non sia chiara la posta in gio
co». Per Pininfarina, «sarebbe 
necessario chiudere presto, al
cuni punti andrebbero definiti 
a settembre, prima della finan
ziaria»; il resto (anche se non è 
poi molto fiducioso) entro la 
fine dell'anno, perché «se per 
noi - ha aggiunto Pininfarina -
è indispensabile abbattere l'in
flazione per non penalizzare 
l'attività produttiva, anche per 
il sindacato sarebbe un grave 
errore non impegnarsi su que
sto fronte, pena una forte ridu
zione della mano d'opera», In
fine, un'inedita apertura: «sia
mo convinti che questa opera
zione possa essere conclusa 
senza intaccare la busta paga 
- afferma il numero uno di 

Confindustria - se il governo 
naturalmente provveder* a 
porre a carico della fiscalità 
generale gli oneri impropri che 
sono a carico del sistema im
prenditoriale, diminuendo co
si quella forbice tra costo del 
lavoro e retribuzione reale. Per 
cento lire di aumento della re
tribuzione, un'azienda deve 
pagare 207 lire, contro le 185 ' 
della Francia, le 180 della Gran ' 
Bretagna, le 145 degli Usa e le ' 
130 lire del Giappone». 

Non allo stesso modo sem
bra pensarla però il consigliere 
delegato di Federmeccanica 
Felice Mortillaro, che Ieri pre
sentando a Roma il consueto . 
rapporto sull'andamento con
giunturale dell'industria mec
canica ha seccamente respin
to l'ipotesi di discutere a giu
gno anche di fisco o di contri
buti. «La materia fiscale - ha 
spiegato Mortillaro - è cosa 
molto difficile, di competenza 
del parlamento e per affrontar
la c'è bisogno di grandi esperti 
e di molto tempo. Inoltre, non 
vorrei che concentrare l'atten
zione sui tema fiscale fosse so
lo un modo per sfuggire alle 
proprie responsabilità e al vero 

obiettivo del confronto di giu
gno». Per il Professore, l'unica 
cosa da fare è «un grande ac
cordo preliminare tra le parti 
sociali sull'obiettivo della trat
tativa: salario e costo del lavo
ro devono ridiventare una va
riabile dipendente dell'econo
mia. Poi, si possono immagi
nare tutte le soluzioni tecniche 
che si vogliono». Tutto il resto è 
letteratura, o discussione di 
fantasia su «feticci». E cosi, 
«qualunque discorso sulla sca
la mobile o sulla contrattazio
ne adesso sarebbe solo una 
mistificazione»; parlare di fi
sco, vuol dire «mettersi su una 
strada pericolosa»; pensare 
(come però ha fatto anche il 
Governatore Ciampi qualche 
giorno fa) a una politica che 
metta sotto controllo tutti i red
diti, «non so nemmeno cosa 
voglia dire, non esiste in natu
ra, diventeremmo l'ultima Al
bania». Contrattazione azien
dale, infine: «non vogliamo ne
garla, ma non è possibile che 
in quella sede si tratti di sala
rio. E i sindacati italiani, quan
do parlano di contrattazione 
aziendale pensano sempre al 
salario». 

Mentre Bankitalia insiste: «Per risanare bisogna fare presto» 

Rissa netta maggioranza, slitta la manovra 
Andreottì: «Siamo stati dei mascalzoni» 
Mentre da Abu Ohabi Andreotti ammette candida
mente che negli anni scorsi il governo italiano ha 
usato metodi delinquenziali per nascondere il debi
to dello Stato, in Italia la maggioranza litiga furiosa
mente sulla manovra economica, tanto da costrin
gere i ministri a rinviare ogni decisione sugli emen
damenti su tagii e tasse. Intanto Bankitalia insiste: il 
piano antideficit va bene, ma bisogna fare presto: 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. «Se un semplice 
cittadino avesse usato gli stessi 
metodi che abbiamo usato noi 
per nascondere 1 debiti dello 
Slato sarebbe finito certamen
te in tribunale», parola di Giu
lio Andreotti, presidente del 
Consiglio. Peccato però che 

Suesta frase Andreotti sia an
ale a pronunciarla di fronte 

alla comunità Italiana di Abu 
Dhabi (Emirati arabi) e non 
davanti alle telecamere della -
Tv di Stato, la cosa avrebbe 
senz'altro avuto una risonanza • 
diversa. Soprattutto in giorni 
come questi, nei quali il suo 
governo sta sudando le prover
biali sette camicie per ottenere 
dal Senato un «si» alle misure 
approntate per raggranellare 

Mmila miliardi. La manovra 
economica' Infatti annaspa, 
bersagliata dai fulmini prove
nienti dalla stessa maggioran
za, e da giudizi sprezzanti co
me questo di Nino Andreatta: 
•Abbiamo 20 o 30mila miliardi 
di debito pubblico in meno 
perché ogni anno abbiamo 
fatto queste manovre, magari 
con loschllo sulle labbra». 

Ieri il governo ha dovuto 
chiedere .altro tempo prima di 
presentare gli emendamenti al 
decreto varato quasi un mese 
fa: le tasse su telefonini, cam
per, barche ecc. hanno infatti 
scatenato una vera, e propria 
rivolta all'interno della mag
gioranza. E questo nonostante 
i ministri finanziari siano arri

vati nei giorni scorsi al para
dosso di riscrivere, stravolgen
dola ampiamente, la parte li-
scale del decreto. Un parados
so che continua, visto che que
sta mattina Carli e Formica si 
incontreranno per apportare le 
ultime'modifiche al decreto, 
per il quale non è affatto esclu
so il ricorso alla fiducia. Vena 
comunque alleggerita la tassa 
sulle barche, modificata quella 
sulle carte di credito ed evitato 
che le utilitarie a trazione inte
grale (tipo la Panda 4x4) ven
gano stangate alla stessa stre
gua del grandi fuoristrada. La 
commissione Bilancio del Se
nato però non prenderà in 
considerazione gli emenda
menti prima di martedì prossi
mo gli emendamenti, tra i qua
li ci saranno anche quelli del 
Pds, che tra le altre cose chie
de che venga cancellato il pre
lievo contributivo per lavorato
ri dipendenti ed autonomi. 

La situazione non è del tutto 
tranquilla nemmeno sul fronte 
dei tagli alla spesa, che pena
lizzeranno gli enti locali attra
verso la riduzione dei mutui 
che la Cassa depositi e prestiti 
concede loro. Per convincere i 
senatori de ieri e dovuto scen
dere in campo il ministro del 

Tesoro in persona. È ormai da-
. lo per scontato che il tetto di 
Smila miliardi (issato per l'an
no scorso sarà ridimensionato 
a 5.500. eliminando la «discre
zionalità- del Tesoro nel con-

• cedere I finanziaménti. «Non 
sono soddisfatto» ha ammesso 
Carli al termine della riunione; 
il ministro, che ha annunciato 
che la privatizzazione di Imi e 
Crediop andrà in porto entro 
l'anno, ha dovuto cedere an
che sul blocco del tum over 
negli enti locali. 

Le liti inteme alla maggio
ranza potrebbero però influen
zare il giudizio sull'affidabilità 
economica e finanziaria italia
na annunciato come tarimi-

. nento dagli esperti di Moody's, 
che tuttavia per ora preferisco
no non sbottonarsi. Parlano in
vece sia la Banca d'Italia che 
l'Iseo, chiamati dalle commis
sioni Bilancio di Camera e Se
nato a dare il proprio giudizio 
sul programma di- rientro dal 
deficit elaborato dal governo. 
In rappresentanza di Bankita
lia era presente il direttore ge
nerale Lamberto Dini. che ov
viamente ignaro del rinvio del
la manovra, ha ripetuto l'invito 
a fare presto formulato dal go
vernatore Ciampi pochi giorni 

fa. Gli interventi delineati nel 
documento triennale di pro
grammazione economica so
no «idonei», ha affermato Dini, 
si tratta di metterli in pratica. E 
anche la manovra da 14mita 
miliardi, «pur essendo quella 
che è», è bene che non sia stra
volta se si vuole mantere a 
132mila miliardi il fabbisogno 
del 1991. «Il paese ha le risorse 
e le capacità per effettuare le 
correzioni che sono necessarie 
senza compromettere II tenore 
di vita, il reddito, la ricchezza 
del cittadini» ha aggiunto il di
rettore generale della Banca 
d'Italia. Ma bisogna per l'ap
punto fare presto ad affrontare 
le due grandi questioni dello 
squilibrio dei conti pubblici e 
dell'inflazione superiore a 
quella dei maggiori partner eu
ropei. Ma per raggiungere que
sti obiettivi ci vogliono «aggiu
stamenti strutturali», ha sottoli
neato il presidente dell'Iseo 
Giovanni Palmerio, le manovri
ne servono a poco. Pessimista 
Palmerio anche per quanto ri
guarda il costo della vita: se
condo le previsioni dell'Iseo 
l'inflazione media del 1991 do
vrebbe risultare più alta di 
quella registrata l'anno scorso, 
il 6,4% contro il 6.2. 

Preoccupazione e disponibilità a risolvere l'inquinamento provocato, dai pozzi che bruciano in Kuwait 

Opec, trionfano i moderati e il compromesso 
L'eri dei falchi perora è Finita, strada libera per la coo
perazione. L'Opec rassicura i paesi industrializzati e 
acclama il nuovo presidente Armas. grande mediato
re. Le petromonarchie vogliono convincere l'Ovest 
che dopo la guerra non c'è più nulla da temere. Preoc
cupazione è stata espressa anche per l'inquinamento 
dovuto ai pozzi petroliferi che bruciano in Kuwait e di
sponibilità a contribuire a risolvere il problema. 

PAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POUJO SAUMBENI 

• i VIENNA Segnali di fumo 
al paesi consumatori riuniti in 
contemporanea a Parigi sotto 
l'ombrello dell'Ocse. Se alla 
Casa Bianca e in Europa ci si fi
da sempre meno di quello che 
può succedere nell'area del 
Golfo Persico nonostante la 
militarizzazione e la sorve
glianza politico diplomatica, i 
13 ministri del cartello, irache
no compreso, ribattono che lo

ro sono i meno interessati ai 
sussulti nei prezzi e nelle quo
te. Insieme con i barili ricolmi 
di petrolio a prezzo stabile e 
soprattutto alle riserve più ric
che, durature e a buonissimo 
mercato offrono coralmente la 
mano del a collaborazione. 
Nei comdo dell'anonima sede 
Opec lungo il Danubio, c'è ana 
di soddisfazione. Si può essere 
moderati per forza e non solo 

per virtù, ma certamente mai 
produttori e consumatori si so
no trovati cosi sintonia. Fran
cia e Venezuela organizzano 
una nunione intemazionale in 
luglio per mettere tutti attorno 
adun tavolo, gli iraniani invita
no duecento esperti governati
vi e delle compagnie petrolife
re (americani in pnmo luo
go), ora anche il cartello del 
13 riconosce la stessa necessi
tà. I realisti preferiscono ricor
dare che per far fronte all'in
cremento della domanda 
mondiale (e alla sostituzione 
dei barili che non produrranno 
più l'Urss e i paesi non Opec) i 
paesi del cartello dovranno in
vestire almeno 120 miliardi di 
dollari entro il '95. Con i debiti 
di guerra da pagare o i propri 
soldati da armare, l'industria 
petrolifera kuwaitiana, irache
na e iraniana da ncostruire o 
ammodernare, gli investimenti 
reclamati dai produlton minori 

e un prezzo reale del petrolio 
di oltre tre dollari inferiore ai 
21$ fissati come onentamento 
dall'Opec, non c'è da scherza
re. Chi li tira fuori questi soldi? 
Ecco disegnati I contorni di 
uno scambio tra produttori e 
paesi industrializzati. L'algeri
no Sadek Boussena apre la riu
nione dei ministri del petrolio 
ricordando che quello del 

• prezzo di rifenmento e quasi 
un trucco. L'Opec non e in gra
do di determinare automatica
mente il prezzo e cosi il barile 
si è attestato (su) barile medio 
calcolato dal cartello) sui 17-
18 dollari. Risultato: è stato 
perso un introito potenziale di 
7 miliardi di dollari. Boussena7 

Ma Boussena non conta più 
nulla oltre al fatto di rappre
sentare il governo algerino. Ha 
dato «forfait», la sua nnuncia al 
terzo mandato è ufficiale. Col
pa dell'aperto conflitto tra gli 
interessi algerini e le decisioni 

collettive dell'Opec. Sempre lo 
stesso scoglio, prezzi e quote. 
A sostituirlo è il venezuelano 
Celestino Armas. classe 1935. 
abile mediatore. Chi più di lui 
può rassicurare meglio sulla li
nea cooperativa dell'Opec? Il 
Venezuela è il grande benefi
cato dalla guerra, è l'unico 
produttore oltre quelli del Gol
fo a sostenere ritmi d'esporta
zione a lungo termine, infine è 
l'alfiere insieme con la Francia 
del dialogo produttori-con-m-
malori per stabilizzare i prezzi, 
vanta ottimi rapporti con le 
compagnie petrolifere amen-
cane e con i governi dell'occi
dente. Su Armas presidente tra 
i ministri c'è largo consenso, 
solo Algeria e Nigena avanza
no dubbi (alla Nigena però va 
lavicepresidenza). Ésul Ironie 
interno che la conferenza del
l'Opec temporeggia, emergo
no punti di vista e interessi 
contrastanti destinati ad acuir

si quando Kuwait e Irak rico
minceranno a produrre. Il Ku
wait tra un anno spera di supe
rare i SOmlla barili al giorno 
equivalenti a un terzo del (ab
bisogno, ma prima dell'inva
sione produceva 1,5 milioni di 
barili. L'Irak dichiara di essere 
in grado di produrre altrettanto 
a partire dal 1992 se vengono 
toite le sanzioni. Gli ingordi 
sauditi che hanno rimpiazzato 
i barili kuwaitiani e irakeni 
hanno già dichiarato che di
fenderanno la loro nuova quo
ta con le unghie e con i denti. 
L'iraniano Aghazadch avverte 
che «a gennaio il problema di
venterà serio». Teheran sta atti
rando capitale straniero per 
marciare spedita verso i S mi
lioni di ben li al giorno dal 1993 
e fa capire che lo scontro con i 
sauditi sarà duro. Boussena ri
corda che «il mondo ha biso
gno del petrolio di tutu, non 
solo di quello saudita». Per de

finire le fette della torta c'è an
cora tempo. Nonostante reces
sione, stagnazione e crisi del-
l'Urss, la domanda mondiale 
nel 1991 sarà cresciuta di 
400mila banli al giorno e la 
parte Opec di circa 700mila. 
La previsione Opec è di una 
domanda di 22,8 milioni nel 
terzo trimestre e 23,7 milioni 
nel quarto. Oggi il tetto produt
tivo è di 22,3 milioni. In teoria 
bisognerebbe aumentarlo, ma 
i 13 ministri hanno deciso di 
confermare l'attuale tetto e nu-
nire il comitato di sorveglianza 
del mercato l'ultima settimana 
di settembre con il mandato di 
decidere una correzione. Uno 
sforzo per raggiungere real
mente i 21 $ al banle è richiesto 
da Iran, disposto anche a n-
durrc collettivamente la pro
duzione nel breve periodo per 
far salire il prezzo, Algeria, Li
bia, Nigeria. 

Trentin e Cremaschi a Mirafìori 
Nelle assemblee voglia di sindacato 

Tanta discussione 
nessun litigio 
Oggi la Fiat vota 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MrCHELC COSTA 

H TORINO. «C'è voglia di sin
dacato». Lo d cerano soddi
sfatti coloro che uscivano ieri 
mattina dai cancelli della Rat 
Miratoli E il miglior risultato 
della prima giornata di con
gressi della Cgil nella più gran
de fabbrica italiana. Le assem
blee, di regola aperte anche ai 
non iscritti, sono state quasi 
dovunque affollate. In quella 
delle linee di montaggio, dove 
hanno parlato Bruno Trentin 
per la maggioranza e Giorgio 
Cremaschi per la mozione «Es
sere sindacato», c'erano oltre 
500 operai, la maggior pule 
dei quali non organizzati dalla 
Fiom, né da altri sindacati. 
Non tutto, però, è filato nel mi
gliore dei modi. Non erano di 
•qualità totale» gli impianti 
d'amplificazione lomiti dalla 
Fiat, la cui flebile voce non 
giungeva in fondo ai refettori. 
Scarsa è stata la partecipazio
ne degli impiegati. E in un'ora 
e mezza di assemblea, tolto il 
tempo occorrente ai presenta
tori per illustrare le mozioni, 
non è rimasto spazio per molti 
interventi. 

•In queste condizioni - ha 
osservato Treni n - gli spazi di 
democrazia sono oggettiva
mente ristretti. Rispetto a nien
te è un primo passo, ma rispet
to ad un congresso dialogante 
siamo ancora ai primordi Ci 
sono problemi del vissuto quo
tidiano che ciascun lavoratore 
si tiene nel groppo per mesi e 
nemmeno qui trova una sede 
per esporli. Gò crea una serie 
di intoppi nella vita intema dei 
collettivi che si traducono in 
momenti di crisi nel rapporto 
tra sindacati e lavoratori». «Io 
sono molto soddisfatto - ha di
chiarato Cremaschi - dell'alta 
partecipazione e del clima se
reno, unitario, indipendente
mente da come poi voteranno 
gli iscritti, perchè non slamo 
certo noi a convincerli in 20 
minuti di illustrazione della 
mozione, ma l'orientamento 
lo hanno già fatto I delegati, e 
questo è positivo, perche riva
luta il ruolo dei delegati», 

Sembra superato, insomma, 
il più grosso timore della vigi
lia: quello di un congresso esa
cerbato, rissosc>, che fornisse 
un'immagine poco lusinghiera 
del sindacato. Era un timore 
tun'altro che infondato, per la 
carica simbolica di una fabbri
ca come Mirafiorì, ai cui con
gressi partecipano, oltre a 
Trentin e Cremaschi, molti altri 
dirigenti nazionali delta Cgil e 
della Fiom: Fausto Bertinotti 
(che interviene oggi in Mecca
nica), Angelo Airoldi, Fausto 
Vigevani, Luigi Mazzone e 
Paolo Franco. Senza conlare 
che tra i metalmeccanici del 
Piemonte le due mozioni sono 
testa a testa. Quella di Trentin 
e Del Turco prevale nella cin
tura torinese (65% a Collegno. 
69% a Nichelino, 83% a Setti
mo), ad Ivrea (84%), Biella 
(76%). Pinerolo (95%), Ver
celli (66%). Quella di Bertinot
ti vince a Torino-Nord (65%). 
Tonno-Sud (55%). Asti (65%). 
Alessandria (70%), Novara 
(69%). 

All'uscita dalle assemblee 
non potevano mancare do
mande dei cronisti volle a stuz
zicare polemiche. Cosa pensa, 
hanno chiesto a Trentin, dei 
propositi attribuiti a Bertinotti 
di scissione della Cgil? «Non 
penso assolutamente - ha n-
sposto - che Bertinotti lavori 
ad una scissione. Altrettanto 

non penso di forze esteme aiia 
Cgil. come alcune parti di Ri
fondazione Comunista e De
mocrazia Proletaria: in un con
gresso emiliano di Dp è stata 
messa esplicitamente in conto 
la scissione». Gli ha risposto ie
ri sera Famiano Cruclanelli. re
sponsabile del problemi del la
voro di Rifondanone Comuni
sta: «Trentin evoca fantasmi 
perché fatica a prendere atto 
del dissenso profondo che nei 
congressi Cgil incontra la linea 
di istituzionalizzazione del sin
dacato. L'impegno dei militan
ti di Rifondazione tra i lavora
tori e nel sindacato non solo 
non anticipa nessuna scissio
ne, ma è una prevenzione con
creta per scissioni, silenziose o 
dichiarate, dei lavoratori dal 
sindacato». «C'è un voto di 
massa - ha replicato Crema
schi - che di per sé rende 
astratto il discorso su una scis
sione. Quando gli iscritti dell'I-
taltel, Zanussi. Breda, Iveco vo
tano per la mozione alternati
va, non si può pensare che in
teri gruppi dirigenti di queste 
grandi fabbriche abbiano per
so la testa e si mettano a pro
gettare scissioni. E gran parte 
dei delegati finora eletti per la 
minoranza sono iscritti al Pds». 

«Il successo di Bertinotti - ha 
aggiunto Trentin - è In parte 
dovuto alle idee che professa, 
più che a proposte di cui il suo 
documento è privo, ed in parte 
ad un cumulo di fattori con-
tradd.tori: proteste corporati
ve, resistenze ad una riforma 
del pubblico impiego, forme 
erratiche di malcontento ali
mentate anche da una campa
gna di calunnie dall'esterno. 
Ho visto volantini in cui si dice 
che la Cgil avrebbe già fatto un 
accordo per liquidare le pen
sioni e la scala mobile. Mi 
preoccupa che queste interfe
renze possano deteriorare i 
rapporti umani nella Cgil. Non 
basta denunciare la mancanza 
di democrazia nel sindacato, 
ma si deve vedere perché è ca
rente una democrazia capace 
di sostenere le ragioni della 
maggioranza e insieme di rac
cogliere rutte le voci diverse 

. che rifiutano di farsi appiattire 
in un» maggioranza». 

•Oliando le minoranze 
prendono molti voti - ha ribat
tuto Cremaschi - si suol dire 
che non hanno idee e sfrutta
no il malcontento. Certo noi 
abbiamo presentato tesi alter
native anche per dare voce ad 
un malessere evidentissimo. 
Ho apprezzato il fatto che sta
mane in assemblea Trentin ab
bia conetto il tiro su alcuni 
contenuti. Resta un dissenso 
sulla velocità dei cambiamenti 
necessari e sul fatto che noi 
non pensiamo più che il rap
porto con Cisl e Uil, pure im
portante, debba essere messo 
prima di ogni cosa. Un con
gresso con posizioni diverse fa 
sempre temere spaccature. Ma 
finora durante il dibattito con
gressuale abbiamo registrato 
3.000 iscritti in più alla Fiom. E 
se teniamo conto solo delle 
medie e grandi fabbriche, noi 
siamo sul 50% dei voti. Biso
gnerà domandarsi se questo 
voto va archiviato oppure, 
quand'anche fosse solo un se
gnale di malessere, si debba 
preoccuparsene. Chiederemo 
che di questo si discuta nei 
congressi di comprensorio». 
Oggi a Mirafiorì proseguono 
assemblee e votazioni. Domat
tina si apriranno le urne e si 
conosceranno i risultati. 

Pronta la legge sulle mense 
È un servizio, dice Marini, 
da trasformare in salario 

• i ROMA. La legge è già 
pronta. I! ministro del lavoro la 
presenterà venerdì prossimo al 
consiglio dei ministri. Il suo 
esito per la conclusione della 
diatnba sulle mense aziendali, 
che per cinque mesi ha diviso 
preture, sindacati e giuristi, è 
invece tutta da venlicare. Il 
provvedimento, infatti, stabili
sce, secondo quanto hanno 
sostenuto finora le aziende, 
che la mensa è un servizio e 
non «fa parte della retribuzio
ne a nessun effetto attinente 
istituti legali e contrattuali del 
rapporto di lavoro subordina
to». Ma il disegno di legge, che 
è stato preparato conTaccor-
do delle tre confederazioni , 
stabilisce anche che spetta alle 
parti sociali indicare «se e in 
quale misura la mensa è retn-
buzione in natura, il valore del 
servizio mensa, comunque ge
stito ed erogato, e l'importo 
della prestazione pecuniaria 

sostitutiva di esso, percepita da 
chi non usufruisce del servizio 
istitutivo dell'azienda». Come 
dire che la mensa oggi è un 
servizio, ma può diventare re-
tnbuzione, come i lavoratori 
hanno chiesto in molte azien
de, se i sindacati aprono un 
vertenza e se la vertenza si 
conclude con un accordo che 

Erevede questa soluzione, 
a quesuone mensa è scop

piata cinque mesi fa quando il 
pretore milanese Santosuosso 
stabili. in seguito al ricorso dei 
lavoratori dell'Alfa di Arese, 
che il valore del servizio mensa 
incideva sugli istituti di legge e 
contrattuali. La sentenza di 
Santosuosso è stata seguita da 
molte altre analoghe lino a 
qualche settimana fa quando. 
In seguito all'accoglimento da 
parte del pretore di Pomialia-
no d'Arco del ncorso di 6500 
lavoratori dell'Alfa Lancia e 
della Scvel. la Fiat ha deciso di 
sospendere il servizio mensa. 
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ECONOMIA E LAVORO 

a. 

Metropolis 
Fs, arriva 
la Spa per 
il patrimonio 
MROMA. Ed ora tocca al pa
trimonio delle ferrovie, dopo le 
Spa per l'Alta velocità. Si chia
merà •Metropoli» la nuova so
cietà disegnata dall'ammini
stratore delle Fs Lorenzo Necci 
che ha firmalo ieri la delibera 
per la sui costituzione, dopo 
quella che ne definisce le linee 
operative. Una società a cui 
l'Ente delega la valorizzazione 
di un patrimonio immobiliare 
che dagli attuali 16-21 miliardi 
(In gran parte attribuibili alle 
2.100 stazioni, e poi agli im
pianti menci ecc.) con oppor
tuni interventi potrebbe salire 
a olire 60mila miliardi. La Me
tropolis Spa, cosi chiamata 
proprio perche punta alla ri
qualificazione urbana, parte 
con un capitale di 200 miliardi, 
al 97,5% delle Fs e per il resto 
della Banca delle Comunica
zioni (controllata dall'Ente), 
ma e aperta alla partecipazio
ne «li altri soggetti pubblici e 
privali». La delibera va ora alla 
firma dei ministri dei Trasporti 
Cario Bernini e del Tesoro Gui
do Carli, che si spera di avere 
prima dell'estate. 

Mille miliardi in dieci anni, 
di cui 200 entro il '92, saranno 
investiti per dare un nuovo 
aspetto alle principali stazioni, 
quasi tutte collocate nei nostri 
centri storci. Ma ci sono pure 
tanti Impianti quasi in disuso, 
di cui alcuni potranno essere 
venduti, altri ristrutturati per 
costruire alberghi, parchi pub
blici, parcheggi per auto, cen
tri di ritrovo e cosi via. Gli inve
stimenti per nuove costruzioni 
e ristrutturazioni sono previsti 
tra i 16mila e i 19mila miliardi 
Le diversificazioni immobiliari 
vedranno il 20% del patrimo
nio riservato al servizi all'eser
cizio Fs, il 10% alle sue attività 
direzionali, il 15% al turismo al
berghiero e alla ristorazione, 
un altro 15* ai parcheggi, il gi-

' ro di affari potenziale è stato 
stimato In 11 Ornila miliardi an
nui, l'occuoazlone complessi
va in 250rr.ila unità, il fatturalo 
diretto in 1 Ornila miliardi. 

I rapporti fra l'Ente e Metro-
polis, che assorbirà la Divisto
ne Patrimonio delle Fs, saran
no regolati da una «convenzio
ne quadro* e da un «contratto 
di mandato generale» che da 
una parte garantiranno all'En
te 11 controllo strategico dell'In
tero progetto, dall'altra per
metteranno la raccolta di ade
guati prefinanziamenti. Metro-
polis potrà dar vita ad altre so
cietà diviss per macrosettori 
come lo sviluppo: per questo 
l'Ente ha avviato con l'Imi una 
trattativa por l'aquisizlone del
la maggioranza nellaTradital. 

Occupazione 
L'Alenia 
chiede 
3000 tagli 
• • ROMA. L'Alenia, società 
del gruppo Finmeccanica. na
ta dalla fusione dell'Aeritalia 
con la Selenia. ha comunicato 
ieri a Roma ai sindacati di ave
re nell'organico un'ecceden
za di circa 3.000 addetti, su un 
totale di 31 mll.i dipendenti. 

In un comunicato congiun
to i sindacati Fiom-Cgll, Fim
o s i e Ullm-Ull hanno espres
so «forte preoccupazione per 
le dichiarazioni aziendali e ri
tengono ancora insufficiente 
l'Informazione avuta per poter 
dare un giudizio di merito». ' 

Secondo l'Alenia, che pro
duce aerei civili e militari, ra
dar, satelliti, sistemi avionici e 
informatici - ha spiegato il se
gretario nazionale della Uilm-
Uil Luigi Angeletti • le ragioni 
di tali difficoltà vanno indivi
duate nei tagli operati dai go
verno nel settore della difesa. 

•La situazio-ie - ha com
mentato Angeletti • e partico
larmente grave poiché siamo 
in presenza di un gruppo che 
ha un'Importanza strategica 
nell'economia del paese, per 
conoscenza e apparato tec
nologico. La causa principale 
di tutto ciò risiede nella non
politica del governo nel setto
re della difesa, che ha pen
sante soltanto si operare dei 
tagli indiscriminati». 

«E indispensabile • ha .ig-
giunto Angeletti - che il gover
no avvìi per davvero una poli
tica per la difesa perché è as
solutamente propagandistico 
pensare di riconvertire l'appa
rato produttivo dell'Alenia, vi
sto che già il SO per cento del
la sua produzione è costituito 
da aerei civili». 

•Il mercato nazionale ed in
temazionale della difesa -
spiegano all'Alenia - è ormai 
da tempo in sensibile contra
zione, mentre il mercato civile 
dell'aerospazic e dell'elettro
nica, pur esseido in fase di 
sviluppo, diventa sempre più 
competitivo. «In questo conte
sto, la strategia complessiva 
dell'azienda - sottolineano al
l'Alenia - sono mirate all'au
mento dell'efficienza e della 
competitività ntemazionnle. 
Le ricadute sul piano occupa
zionale delle difficoltà del 
mercato dovranno essere af
frontate - secondo l'Alenia -fa
cendo ricorso a tutti gli am
mortizzatori disponibili, dai 
prepensionamenti, alla ricon
versione professionale, alla 
mobilita' intema, alla cassa 
integrazione straordinaria. 

Nuove pesanti cifre del crack 
Tra Federconsorzi e consorzi 
agrari è di 8.600 miliardi 
il debito verso l'esterno 

Il ministro propone due Spa: 
una per il patrimonio, 
l'altra per la gestione. Pds: 
«Vuol riesumare un fantasma» 

Nuovo piano di Goria per Fedit 
«Le banche rispondano. Subito» 
8.600 miliardi^ il debito del «sistema» Federconsor
zi verso l'esterno. Lo ha annunciato ieri Goria. Il mi
nistro ha presentato un nuovo piano di salvataggio: 
prevede la costituzione di due Spa: una dovrebbe 
prendersi attivi e passivi ed essere partecipata da 
tutti i creditori. L'altra dovrebbe garantire la soprav
vivenza dei consorzi. È l'ultima ipotesi: le altre stra
de, dice Goria, portano alla liquidazione. 

GILDO CAMPSSATO 

wm ROMA. 10.800 miliardi: e 
l'indebitamento complessivo 
del sistema Federconsorzi veri
ficato dai commissari al 31 
marzo. Lo ha annunciato al 
Senato il ministro dell'Agricol
tura Goria. 5.400 miliardi sono 
a carico di Fedit: 4.200 miliardi 
verso le banche, 1.000 verso i 
romitori, 200 per le indennità 
di fine rapporto. Con singolare 
coincidenza altri 5.400 miliardi 
aravano alla posta passivi dei 
73 consorzi agrari provinciali: 
1.800 verso le banche. 1.100 
verso 1 fornitori, 300 verso •al

tri», 2.200 nei confronti della 
stessa Fedit. Anche a togliere 
questi ultimi (ma Goria ritiene 
che soltanto 1.094 miliardi sia
no realmente esigibili) rimane 
una esposizione globale del si-

. stema Federconsorzi verso l'e-

. stemo di ben 8.600 miliardi. 

. Vanno inoltre considerati circa 
2.500 miliardi di debiti per la 

, scandalosa vicenda degli am-
'. massi gestiti prima del 1963. 

Essi, ha spiegato Goria, vanno 
a carico del Tesoro (questo 
aspetto del buco grava sul bi
lancio Federconsorzi per ap

pena un centinaio di miliardi). 
La gravità della situazione 

debitoria ed il ripeterai inelut
tabile delle perdite di esercizio 
(528 miliardi nel 1990 che sa
rebbero saliti addirittura oltre i 
1.000 quest'anno) hanno for
nito a Goria l'argomento di 
fondo per giustificare l'inelut
tabilità del provvedimento di 
commissariamento. Tuttavia, 
ha sostenuto ieri, il patrimonio 
di Fedit e dei consorzi può far 
fronte alle perdite. Di qui il rei
terato appello alle banche a 
collaborare: in tempi strettissi
mi. 

Goria ha liquidato come 
•non agibile» la proposta avan
zata dal banco di Napoli ed ha 
annunciato un nuovo piano di 
salvataggio che i commissari 
hanno già provveduto a sotto
porre ai creditori. In mattinata i 
banchieri democristiani si so
no riuniti a Piazza del Gesù: 
quindi II responsabile credilo 
della Oc Abis ed il sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio Cristofori si sono recati a 

conferire da Goria. Il ministro 
sembra ormai muoversi con 
l'appoggio del governo e pro
babilmente anche col consen
so, più o meno spontaneo, dei 
banchieri De. 

Il nuovo progetto di Goria 
(di fatto l'alfinamento del vec
chio) presuppone la costitu
zione di due Spa. La prima, 
che chiameremo •patrimonia
le», dovrebbe assorbire l'attivo 
ed il passivo della Federcon
sorzi. Verrebbe partecipata dai 
creditori che si rifarebbero del
le loro spettanze con la vendita 
dell'ingente patrimonio Feder
consorzi. I crediti, infatti, ver
rebbero trasformati in azioni 
della nuova società. Le banche 
dovrebbero in tal caso rinun
ciare agli interessi sul credito 
(condizione indispensabile 
per il decollo del piano) ma, 
spiega Goria, l'alternativa sa
rebbe la liquidazione coatta 
con perdite ancora maggiori. 
La trasformazione dei crediti in 
azioni della spa •patrimoniale» 
consentirebbe inoltre alle ban

che di non dichiarare in bilan
cio l'inesigibilità di quanto loro 
dovuto. 

L'attività di intermediazione 
agricola più tipica dei consorzi 
verrebbe assunta da un'altra 
spa partecipata dalle banche 
consenzienti a tirare fuori altri 
soldi e dai fornitori (con quote 
di «netta minoranza»). Secon
do Goria nella Spa dovrebbero 
entrare anche tutte le associa
zioni agricole che in prospetti
va avranno la maggioranza. La 
presenza delle banche potreb
be infatti configurarsi come un 
mero consorzio di colloca
mento. 

Goria ha insistito per avere 
una risposta delle banche in 
tempi strettissimi. Ma imme
diata è stata la risposta del mi
nistro ombra dell'Agricoltura 
Silvano Andriani: il crack Fedit 
nasce dalla concezione stessa 
dei consorzi. Si sta tentando di 
far rinascere un fantasma: i ve
ri protagonisti del rilancio de
vono invece essere gli agricol-
ton. 

La società dell'Ili ha chiuso il bilancio con 26,2 miliardi di utile 

Crisi dell'informatica? Sì, no, ma... 
«Non sta qui di casa», dice la Finsiel 
• • ROMA. «L'Informatica in 
crisi? Noi non ci sentiamo af
fatto In crisi»: ha quasi uno 
acatto d'orgoglio Pier Paolo 
Davoll. amministratore delega
to di Finsiel, la società di infor
matica del gruppo Iri (con 
Sutecipazione al capitale dei-

Banca d'Italia). Ed il presi
dente Carlo Tedeschini Lalli fa 
eco snocciolando le cifre del
l'ultimo bilancio: superata fi
nalmente la fatidica soglia di 
1.000 miliardi d) fatturato (per 
l'esattezza 1.049, il 16,3% in 
più sull'anno precedente), l'u
tile netto a 26,2 miliardi 
( + 51.4%), I dipendenti che 
hanno raggiunto le 5.928 unità 
(+10,5%) con l'età media as
solutamente invidiabile di 31 

anni, una dimensione che col
loca Finsiel al secondo posto 
In Europa e al decimo nel 
mondo, una nuova organizza
zione del lavoro che cerca di 
dare un senso alle società del 
gruppo presenti nel Meridione, 
succubi di un mercato partico
larmente asfittico tanto che 
per la loro produzione devono 
rivolgersi alle commesse del 
centro-nord; ••,-"' • '. ' " 
• Ma allora, la crisi del settore 
dove sta? Sta nel fatto che par
lare di informatica come di un 
blocco compatto è sempre più 

. improprio. Sono certamente in 
difficolta i grandi gruppi che 
producono hardware, ma go
dono ancora di ottima salute le 
«software house» come Finsiel. 

Lo scorso anno te imprese 
di servizi informatici hanno fat
turato in Italia 8.030 miliardi 
contro un giro d'affari di 
11.130 miliardi per quelle che 
si occupano di hardware. In 
termini di mercato ciò significa 
quote rispettivamente del 58% 
e del 42%. Una forbice che se
condo gli esperti è destinata a 
restringerai sino a chiudersi: lo 
scorso anno software e servizi 
sono cresciuti del 18%, tre volte 
in più dell'hardware (6%). Se 
si guarda all'occupazione il 
sorpasso e addirittura già avve
nuto, sia purdi poco. 

Andando a scavare dentro il 
bilancio Finsiel, si scopre però 
che l'indebitamento è quasi 
raddoppiato passando a 213 

miliardi (a fronte di in capitale 
sociale di cui è appena stato 
deciso l'incremento a 100 mi
liardi). La causa è soprattutto 
della pubblica amministrazio
ne. Stato, Comuni ed enti pub
blici costituiscono il «terreno di 
caccia» tradizionale della Fin
siel (72%del fatturato),anche 
se per il futuro si cerca una 
maggior differenziazione so
prattutto t\el settore bancario. 
Gli enti pubblici sono un'otti-

- ma fonte di commesse (e i di
rigenti della Finsiel non hanno 
nessuna intenzione di farsele 
scappare anche se la Cee farà 
venir meno alcune condizioni 
di monopolio che sinora han
no favonio la società dell'In). 
Tuttavia, negli ultimi tempi gli 

enti pubblici hanno stretto i 
cordoni della borsa e ritardato 
i pagamenti. Risultato? Finsiel 
ha dovuto rivolgersi agli istituti 
di credito: «In questo modo si 
fa politica industriale al rove
scio - denuncia Davoli - Dalle 
industrie i soldi finiscono alle 
banche». 

Formica invita alla delazio
ne fiscale. Ma se il governo 
mettesse al passo con I tempi 
l'insieme della macchina pub-

' bllca, catasto e uffici tributari 
' compresi, sarebbe meglio per 
tutti: per i cittadini che godreb
bero di servizi migliori ed an
che per lo Stato che potrebbe 
finalmente sapere con sicurez
za dove rivolgersi per battere 
cassa. DC.C. 

"•"——'mmmmmmm" Scambio di «incompetenze» tra il ministro del Bilancio, Cirino Pomicino, e degli Esteri, Gianni De Michelis 
Oggi a palazzo Chigi incontro tra governo, sindacati e vertici dell'Eni e della sua azienda chimica 

SulFEnichem è guerra tra ministri de e psi 
Del busir.nes pian dell'Enichem, di tagli e rilancio si 
paria oggi a palazzo Chigi. Il governo incontra i ver
tici dell'Eni e della sua azienda chimica e i sindacati 
per «risistemare» un piano di sviluppo che parte da 
4.800 tagli occupazionali. Promette «ammortizzatori 
sociali» e «reindustrializzazione». E sulla chimica si è 
aperta una guerra di ministri. De Michelis e Pomici
no si scambiano la qualifica di «incompetente». 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA, Se Pomicino dovrà 
occuparsi del programma eco
nomico dello Stato, De Miche
lis farà bene a fare il ministro 
degli Esteri e non ripetere gli 
errori commessi quando si in
teressava di Partecipazioni sta
tali. Scambi di -cortesie» tra 
rappresentanti del governo 
sulla questione Enichem che 
oggi è all'ordine del giorno a 
palazzo Chigi. Di businnes 
pian, dei 4.800 esuberi con
centrati soprattutto al Sud, del 
piano di risanamento dell'a
zienda chimica dell'Eni parle
ranno da mezzogiorno in poi il 
sottosegretario Cristofori, il mi
nistro dell'Industria Bodrato, 
dell'Ambiente Ruffolo e del Bi
lancio Cirino Pomicino, I verti
ci Eni/Enichem e il sindacato. 
Nel solco tra azienda e rappre
sentanti dei lavoratori si do
vrebbe Inserire la mediazione 
governativa con il ricorso ad 
ammortizzatori sociali e a pro
getti di reinéustrializzazione. 

Ma prima dell'incontro a tre 
•i è scatenata una vera e pro
pria •guerra della chimica»: tra 
membri del governo si sfiora 
ormai la rissa, mentre anche 
all'interno dell'Eni le diverse 
correnti (quelle favorevoli alla 
coppia Porta-Parillo. e quelle 
decisamente contrarie ai due 
amministratori) si affrontano 
ormai in campo aperto. 

La lite di governo è comin
ciata lunedi quando 11 ministro 

degli Esteri Gianni De Michelis 
ha invitato il suo collega del Bi
lancio, Paolo Cirino Pomicino, 
a «tacere» in qu.into non com
petente in materia. E Ieri, da 
Parigi, Pomicino non fa man
care la sua replica: «La grande 
competenza chimica di De Mi
chelis è costata tremila miliardi 
di lire al bilancio dell'Eni per 
l'operazione Enimont. E II bu
co della bilancia commerciale, 
relativo alla chimica, viene da 
lontano, da quei tempi in cui 
proprio l'attuale ministro degli 
Esteri era responsabile delle 
Partecipazioni statali». Accusa 
e rassicura: -Questa grande 
competenza chimica di De Mi
chelis non creerà più danni». 
Sempre dalla capitale france
se, dove i ministri erano impe
gnali in una riunione dell'Oc-
se. risponde De Michelis: •Gli 
voglio bene, è gentile e simpa
tico - dice del suo "collega" di 
governo - non voglio aprire 
una guerra di religione. Nel go
verno c'è un Interlocutore au
torizzato, Andreottl, che regge 
ad interim 11 ministero delie 
Partecipazioni statali». 

Al di là delle risse di partito 
c'è un piano di risanamento, 
che ha scatenato le reazioni 
negative di alcuni politici e dei 
sindacati. Sono contro, oltre al 
ministro Pomicino, Il governo 
ombra: «Il piano Enichem pre
vede un semplice consolida
mento dell'esistente - è scritto 
in una nota - con conseguen

ze inaccettabili come una pe
sante riduzione del numero 
degli occupali ed un ulteriore 
colpo al Mezzogiorno, sopra
tutto alla Sardegna, alla Sicilia 
e alla Calabria». Critico il sin
dacato che non sottovaluta le 
•aperture» di Eni ed Enichem, 
che richiama il governo alle 
sue responsabilità echiede im
pegni precisi sul ruolo delle 
partecipazioni statali. «Solo In 
un quadro di maggiori risorse 
per 11 business pian, di certezze 
per il Mezzogiorno e soprattut
to di ammortizzatori sociali -
spiega Luciano De Gaspcri, se
gretario dei chimici Cgil - il 
sindacato sarà in grado di ge
stire la difficile partita Eni
chem. De Gasperi chiede an
che che il governo si impegni a 
•vigilare» sui ventilati accordi 
intemazionali che potrebbero 
riguardare l'azienda chimica. 
•Non credo che la Union Car
bide venga in Italia a fare be-
neficienza - dice - Prima di 
mettere i cracker» e il polietile
ne in altre mani, sarebbe il ca
so di pensare bene alle possi
bili conseguenze». 

Rassegnati agli inevitabili ta
gli di occupazione e quindi al
la chiusura di alcuni impianti, 
oltre all'azienda, repubblicani 
e socialisti. «Il businnes pian 
costituisce una strada impervia 
- spiega 11 vice presidente della 
commissione bilancio delia 
Camera, Il repubblicano Pelli
cano - Comporterà sacrifici di 
medio termine che serviranno 
a pagare I troppi errori com
piuti nella storia della chimica 
del nostro paese». A dare una 
mano all'Enlchem e alla sua 
dirigenza tanto criticata da Po
micino, arriva la commissione 
Industria e Partecipazioni sta
tali del Psi: «Il piano - scrive in 
un comunicato • rappresenta 
'ina soluzione per il risana
mento e qualunque attività di 
sviluppo dell'azienda». 

Porta: «Rilanciare? 
È difficile se non 
ci lasciano lavorare» 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO RIGHI RIVA 

••BUDAPEST. Enichem e ve
nuta fin qui per costruire con 
gli ungheresi il più moderno 
stabilimento al mondo di poli
stirolo (ne sfornerà 6Smila 
tonnellate all'anno, destinate a 
tutto il Centro Europa) e Gior
gio Porta, il presidente, è venu
to all'inaugurazione del gioiel
lo tecnologico. Ma non è di 
questo, o della sfida sul merca
ti dell'Est, che la stampa Italia
na vuole sapere: troppo forte è 
il rumore delle sciabole, incro
ciate da due ministri sulla testa 
di Enichem, troppo appeso a 
questo duello politico II desti
no del gruppo dirigente della 
nostra principale Industria chi
mica, perché d'altro si parli. 

Allora, presidente, che ci di
ce sui ministri? E vero che il 
piano triennale e solo un pia
no di razionalizzazioni, e che 
comunque la giunta dell'Eni 
non lo ha mai approvato? È ve
ro che avete già scelto Union 
Carbide (il partner intemazio
nale osteggiato dai democri
stiani)? Resterà se verrà nomi
nato un nuovo, o forse due, 
amministratori delegali (ri
chiesti dalla De) a fianco di 
Parlilo e suo? 

Giorgio Porta cerca di mo
strarsi distaccato e indiflcrente 
a questo clima di tensione, ri
fugiandosi dietro qualche «non 
possono rispondere» diploma
tico, all'inizio da risposte mor
bide. «Sui ministri? Un giudizio 
non lo posso dare, ma credo 
che non siano soddisfatti del

l'enfasi data alle loro dichiara
zioni». «Sul piano, forse e colpa 
nostra, che non abbiamo dato 
sufficiente enfasi alla tabella 
delle quote produttive a fine 
triennio: prevediamo un incre
mento finale di 4.500 miliardi 
di fatturato. Quanto all'appro
vazione, voti formali la giunta 
Eni non ne ha espressi, ma ci 
ha dato dei suggerimenti che 
abbiamo accolto. Ecomunque 
il presidente dell'Eni questo 
piano l'ha difeso più volte pub
blicamente». «Per ciò che ri
guarda I partner intemazionali, 
non possono far nomi in que
sta fase. Posso dire che stiamo 
valutando tutte le alternative e 
che i contatti sono molti, an
che grazie alla bassa congiun
tura intemazionale che invita 
molti a riconsiderare i propri 
portafogli e a pensare a scam
bi o fusioni». 

Ma la stampa insiste. E Por
ta, pur restando cortese, perde 
un po' del suo aplomb. «Certo 
- aggiunge - che I fatti intemi 
italiani non ci facilitano i con
tatti intemazionali»! Quanto al
la sua permanenza in Enichem 
in un organigramma allargato 
risponde secco: «Questo lo de
ciderò dopo: in base alle scelte 
elfettive potrò prendere deci
sioni diverse. Ma vi ricordo che 
non solo io, che sono arrivalo 
per ultimo, ma tutti gli uomini 
Enichem lavorano da troppi 
mesi in un clima difficile, sen
za chiarezza, e sono stanchi. 
Certo io non mi spavento a 

Giorgio Porta presidente dell'Enichem 

ogni scadenza di assemblea, 
se no a quest'ora sarei già mor
to: nell'industria non si lavora 
su queste scadenze, ma su 
tempi mollo più lunghi. Se ho 
ansia è sulla possibilità di ri
lanciare Enichem. E spero che 
tutte le decisioni che verranno 
prese lo saranno nell'interesse 
di Enichem e della chimica ita
liana». Insomma questo presi
dente di Enichem arrivato al 
vertice con una carriera squisi
tamente industriale, e trascina
to ora nel gorgo della battaglia 
politica, meglio nel grande 
scontro tra i partiti di governo 
per il controllo dell'azienda, 
dietro la cortesia formale ap
pare profondamente a disagio, 
e lascia trasparire qualche sor-

Denuncia dì Cgil Cisl Uil 
Formica vuole subito 
la riforma del fìsco e trova 
resistenze nel governo 
Rischia di nuovo l'insabbiamento la riforma del
l'amministrazione fiscale, elaborata col concorso 
dei sindacati e approvata dal Senato. Il governo si 
divide sulle procedure: Sterpa e Gaspari contro For
mica negano la legislativa alla commissione della 
Camera. Cgil Cisl Uil e Salti Confsal denunciano le 
manovre dilatorie di una «lobby» antiriforma che at
traversa la maggioranza. 

RAULW1TTENBERQ 

M ROMA. Il governo è spac
cato sulla riforma dell'ammini
strazione finanziaria; o, quan
to meno, su una rapida appro
vazione del disegno di legge 
varato dal Senato l'agosto 
scorso, e poi dalla commissio
ne Finanze della Camera. E i 
sindacati protestano, denun
ciando le manovre d'insabbia
mento di un progetto che han
no concorso a elaborare, da 
parte di una «lobby» che attra
versa soprattutto i parliti della 
maggioranza. Il ministro delle 
Finanze Rino Formici vorreb
be subito la nuova struttura 
della sua amministrazione, 
con la concessione della sede 
legislativa alla commissione 
Affari costituzionali che ora 
l'ha in esame, ma I suoi colle
ghi Egidio Sterpa (Ri) e Remo 
Gaspari (De) non ci Manno. Il 
ministro dei Rapporti col Parla
mento e quello della Funzione 
Pubblica hanno negato questa 
possibilità. Fra gli stessi depu
tati della Commissione finan
ze, tra cui persino il relatore 
Francesco Colucci (Psi), c'è 
stato chi ha presentato emen
damenti tali che alla fine, nel 
dare il parere favorevole la 
commissione l'ha vincolato a 
modifiche che, a detta dei sin
dacati, stravolgono il senso 
della riforma. 

La denuncia è dei sindacati 
della funzione pubblica Cgil 
Cisl Uil e dell'autonomo Salfi-
Confsal, in una conferenza 
stampa che ha preceduto un 
incontro, avvenuto nel pome
riggio, con Formica. Luigi Ago
stini, Mario Mecarozzi, Damia
no Vecchione ed Enzo Vigano, 
segretari delle rispettive fede
razioni di categoria, non sono 
stati teneri verso le manovre di
latorie che per la seconda vol
ta (la prima, nel 1983) rischia
no di affossare la riforma. Ri
forma che, con l'unificazione 
degli accertamenti in De dipar
timenti (dogane, entnite e ter
ritorio) e il. coordicomento 
dell'attività punta a ottimizzare 
la stessa lotta all'evasione, ol
tre che a superare una ineffi
cienza clamorosa dell'ammi
nistrazione: il 90% del suo tem
po se ne va in adempimenti 
formali, su 70mila dipendenti 
solo mille si dedicano agli ac

certamenti estemi. Cosi ora un 
contribuente rischia un con
trollo oiimi 80 anni per l'Iva, 
ogni 300 per le imposte dirette. 
Tanto che, dice Vigano della 
Salii, l'evasore rinuncia al con
dono, confidando nella pre
scrizione del reato. 

«Una macchina finanziaria 
efficiente e la premessa di qua
lunque politica fiscale», assicu
ra Agostini d»lla Fp Cgil: «Ban-
kitaita raccomanda l'aumento 
della pressione fiscale, dal Bi
lancio Pomicino minaccia di 
abolire la restituzione del fiscal 
drag, il governo finisce per tra
sferire sugli enti locali una par
te del debito e riperconrere le 
solite strade degli inasprimenti 
dell'Iva e dell'lrpcf; e invece il 
vero stnimento per una seria 
politica delle entrate è proprio 
il funzionamento dell'ammini
strazione che ora si cerca di in
sabbiare». Cgil Cisl Uil non in
tendono mollare la presa: il 27 
giugno un'assemblea del dele
gati delle Finanze discuterà di 
eventuali Iniziative di lotta da 
adottare. «Questo è un punto 
decisivo», precisa Agostini, «sa
rà il nostro biglietto da visita 
nel prossimo confronto inter-
confederale sul costo del lavo
ro». Per Mecarozzi della Cisl 
Statali l'ammodernamento di 
un fisco potenziato è indispen
sabile al recupero dell'evasio
ne che la Uil nel 1985 stimò in 
70mlla miliardi, mentre suc
cessive Indagini hanno collo
cato tra 1260 e i 300mila miliar
di l'imponibile evaso. E Vec
chione della Uil Finanze ha ri
cordato che la riforma in que
stione fa parte di un accordo 
Ira sindacati confederali e go
verno, che s'era impegnato a 
riservarle nell'iter parlamento-
re quella corsia preferenziale 
che oggi le nega. 

Il Pds ha votato a favore del
la riforma, con il consenso del 
ministro ombra delle Finanze 
Vicenzo Visco, che pure non è 
affatto convinto della sua effi
cacia. Anzi, è convinto del 
contrario perchè non si aggre
disce il nodo del personale, 
della responsabilità dei diri
genti ecc.. Col rischio che il ri
medio diventi «peggiore del 
male». 

riso sprezzante su quello che 
gli sta accadendo Intorno. Non 
è difficile cogliere la sensazio
ne che, se il conflitto intomo a 
Enichem dovesse continuare 
in questi termini esasperati, 
possa decidere di tirarsi da 
parte. E dopo la resa di Gardini 
(pagata peraltro a peso d'oro) 
la resa del «manager puro» 
porterebbe la nostra chimica 
in sorghi sempre più profondi. 
Duicis in fundo, Federchlmica. 
Dottor Porta, resterà presiden
te? E qui Porta ha uno scatto 
d'impazienza: >i saggi hanno 
consultato i soci per quattro 
mesi, tutti meno uno (Monte-
dison ndr.) sono d'accordo. 
Chi avrà I loro voti farà il presi
dente». 

Un comunicato 
del Consiglio 

di amministrazione 
de l'Unità 

Il Consiglio di amministrazione dell' Unità si è riunito lunedi 
mattina e ha emesso il seguente comunicato. 

Il silenzio stampa nel quale, complice il governo, si 
continua a mantenere il paese di Ironie all'inasprirsi degli 
scioperi dei giornalisti e dei poligrafici per il rinnovo dei ri
spettivi contratti nazionali di lavoro è motivo di allarme e di 
grande preoccupazione in un momento cosi delicato, alla 
vigilia di importanti scadenze elettorali e referendarie che 
richiedono il massimo di informazione. 

, Queste preoccupazioni sono state al centro della di
scussione che il Consiglio di amministrazione de / 'Unità ha 
fatto sulla base di una relazione del presidente dell'Editri
ce, sen. Emanuele Vacahiso, il quale ha sottolineato come 
gli scioperi colpiscalo particolarmente le aziende più de
boli che pubblicano giornali di tendenza senza fine di Lucro 
mentre si profila unii selvaggia ristrutturazione e ridistribu
zione del mercato fra i gruppi più forti nell'editoria. 

Il nostro giornale (la cui vendita media quotidiana si at
testa su 160.000 copie) nei 20 giorni di mancata uscita (6 
numeri domenicali e 14 feriali) ha già dovuto registrare 
una mancata vendita di circa 3 milioni di copie per un am
montare di oltre 3 miliardi di lire di mancati incassi. 

Il Consiglio ha dato quindi mandato perché siano com
piuti interventi necessari per il superamento della situazio
ne poiché non é più tollerabile che proprio i giornali meno 
protetti debbano pagare il prezzo più alto della vertenza. 

Su una dettagliata informazione del direttore generale 
Amato Mattia, il Consiglio di amministrazione ha esamina
to il piano di lavoro e le proposte operative che hanno per 
obiettivo un abbattimento dei costi quantificabile in 7 mi
liardi e 500 milioni al 31 dicembre ISSI. Il Consiglio ha da
to atto al direttore generale del buon lavoro svolto partico
larmente nel rinnovo del contratto con lo stampatore ed ha 
raccomandato un impegno attento e razionale nel control
lo dei costi al fine di consolidare i risultali già raggiunti e 
conseguire gli obiettivi raggiungibili, t. dunque necessario 
continuare in un rigoroso contenimento delle spese e lo 
sviluppo di tutte quelle iniziative che possono servire ad In
crementare i ricavi. A tal fine sarà necessaria una ulteriore 
modernizzazione e razionalizzazione degli impianti. 

Il Consiglio di am minorazione ha poi ascoltato una co
municazione del direttore Renzo Foa sui progetti di trasfor
mazione del giornale sulla base di una analisi delle tenden
ze del mercato editoriale e dello spazio che in esso ha e 
può conquistare un quotidiano come l'Unità. Al direttore è 
stato dato il mandato di lavorare con le redazioni per defi
nire il progetto di trasformazione de l'Unità aprendo una 
discussione su ruoli e compiti di un qu atidiano che sia stru
mento di informazione, di dibattito, di ricerca, di battaglia 
politica e delle idee lunzionale al rilancio dei progetto poli
tico del Pds e della sinistra in Italia. 

Il Consiglio ha inline deliberato la costituzione di una 
Concessionaria di pubblicità che, sfruttando le diverse si
nergie, dovrà occuparsi, oltre che de l'Unità, anche delle 
altre Iniziative editoriali della controllante Fi.P.I. 

16 l'Unità 
Mercoledì 
5 giugno 1991 



I/state >pettacolo VeditvPro\ 
ecologica su Raitre con «Nella vecchia fattoria» e cultura per «Roma capitale» all'esame del Pds 
condotto da Giorgio Celli Sì alla città della musica 
e coprodotto con National Geographic e Paneikon e un sistema integrato per il cinema a Cinecittà 

La statua di Minerva al Museo nazionale archeologico di Atene 

Intervista a Jean-Pierre Vernant 
sul nuovo volume da lui curato 

La polis greca: 
tutti con lo Stato 
Pericle contro Bossi 

MARIO AJEU.0 

• I Per limitare le nascite, 
Aristotele avrebbe preterito 
l'aborto. Ad Atene e nelle al
tre citta greche si ricorreva 
Invece al metodo dell' 
«esposizione». Consisteva in
nanzitutto nel rinchiudere il 
neonato in un vaso di coc
cio. Lo sventurato veniva poi 
abbandonato dai genitori in 
aperta campagna, dove di 
•olito moriva di fame o finiva 
•otto I denti delle fiere. Il 
bambino vittima di questo 
crudele trattamento, però, 
potava anche essere raccol
to da qualche passante, che 
aveva facoltà di trattarlo da 
libaro o da schiavo. SI prefe
riva in genere la seconda s o 
telone. Se poi il lattante era 
di bell'aspetto, non aveva . 
•campo: veniva subito evira
to e avviato alla carriera di 
eunuco. 

Lo racconta Giuseppe 
Cambiano in un volume ap
pena uscito per I tipi di La
terza. S'intitola L'uomo gre
co e raccoglie una serie dì ri
tratti, tracciati da Luciano 
Canfora, Claude Mosse, Ma
rio Vegetti e altri studiosi sia 
HaHanJ che stranieri. Si va 
da) guerriero all'individuo 
impegnato nella vita pubbli
ca della «polis», dal religioso 
al mercante, dallo spettatore 
all'adolescente che segue 
un percorso obbligato di 
prove e tappe per diventare 
adulto. 

L'uscita del libro - presen- ' 
tato-Ieri sera all'Ecoie Iran-

Site di Roma da Riccardo 
Donato, Diego Lanza e 

Giuseppe Nenci • è stata 
l'occasione per incontrare 
uno dei maggiori conoscito
ri della Grecia antica. Si trat
ta dello storico Jean-Piene 
Vernant, professore onora
rio al Collège de France, il 
quale ha curato e scritto l'in
troduzione per L'uomo gre
co. 

Fino a che ponto al può 
parlare di un unico mo
dello di 'uomo greco»? 
Dall'età arcaica a quella 

- di Omero, dal tempi di 
Aristotele ai fasti ateniesi 
del V secolo la società e 
gU individui cambiano nc-
tevobnente-t-

Anche tra uomini di diverse 
zone, tra un cittadino di 
Sparta e un suo contempo
raneo che vive nelle colonie 
ioniche o in Asia Minore, 
esistono delle differenze 
enormi. Ognuno pensa a 
suo modo, ha un atteggia
mento nei confronti della 
ricchezza, della guerra, delle 
istituzioni che un abitante di 
un'altra citta stenta il più 
delle volte a comprendere. 
Q sono però dei sottili tratti 
comuni, e c'è soprattutto la 
possibilità, per gli storici 
d'oggi, di costruire un mo
dello generale di uomo gre
co al quale fare riferimento. 
Bisogna prima capire come 
funzionava la società antica, 
e poi chiedersi a che tipo di 
uomo rispondevano quelle 
forme di vita sociale. È 
quanto abbiamo tentato di 
fare nel libro appena pubbli
cato. 

E che genere di personag
gio emerge dalla vostra ri-
cerca? 

Viene fuori un individuo 
motto diverso da me, da lei e 

da tu ai i nostri contempora
nei. Faccio un solo esempio: 
la religione. Tr» l'umano e il 
divino non esiste quella radi
cale trattura che separa per 
noi il mondo terreno dall al
dilà. Certo, per I greci gli Dei 
sono onnipotenti e immor
tali, ma per 11 resto hanno at
tributi umani. C'è pò un'al
tra considerazione da fare. I 
nostri contemporanei, parlo 
ovviamente di chi ha una 
forte coscienza religiosa, 
aspirano al regno dei cieli. 
Gli abitanti delti Grecia clas
sica no. Essi cercavano sol
tanto di creare qualcosa di 
armonioso, giusto e buono 
In terra, nella vita sociale 

È per questo che netta cai-
' tir» occidentale I greci 
* sono sempre stati un mi

to, un esemplo di perfe
zione col Ispirarsi? 

I motivi sono vari. Il popolo 
di cui stiamo parlando è sta
to il primo a scegliere di 
pensare la politica, a consi
derare la collettività come 
un oggetto di studio. Questo 
sforzo di analisi mirava a mi
gliorare la vita della «polis», a 
garantire la liberta del singo
lo e dell'intera popolazione. 
Ecco un punto essenziale: la 
liberta. Èssa presupponeva 
però la schiavitù, l'esclusio
ne dai diritti di un ampia fa
scia di persone. Neil Atene 
democratica, infatti, convi
vevano due società comple
mentari: una di liberi, l'altra 
di schiavi. 

Come si diventava cittadi
ni nel senso pieno del ter
mine? 

In molti modi. Prendiamo il 
caso di Creta. Qui il rapporto 
omosessuale tra un ragazzo 
e un amante più anziano 
rappresentava una tappa 
fondamentale dell'educa
zione. Un grande spazio ve
niva dato inoltre alla musica, 
al teatro, alla pittura. Fin dal
l'infanzia, come ha notato 
Charles Segai in una parte 
del libro, i greci sono un po
polo di spettaton. 

Che affinità d sono tra 
questo tipo di dtttadlno e 
l'uomo del diritti nato al
l'indomani del 1789? 
Saint-Just e albi leader 
della Rivoluzione france
se si richiamavano di con
tinuo agli ateniesi del V 
secolo... 

E sbagliavano. La moderna 
democrazia presuppone 
che tutti gli Individui abbia
no de: diritti: l'uomo, la don
na, i bambini, » lavoratori. 
L'insieme dei dir ni universa
li e particolari definisce il 
ruolo del cittadino nella so
cietà. Per 1 greci tutto ciò 
non esiste. Per toro, la de
mocrazia è libertà e la liber
ta significa non dipendere 
da nessuno, impedire che 
una persona o un gruppo or-

fianÌ2zato decidano da soli. 
I problema non è la separa

zione dei poteri, ma il con
trollo del funzionamento del 
potere, la partecipazione al
la guida politica della citta e 
dello stato. Quest'ultimo, 
oggi, rappresenta il più delle 
volte un entità superiore e 
magari nemica. In Grecia 
non era cosi: 1 cittadini si 
identificavano in pieno con 
le istituzioni della •poli:». 

CULTURAeSPETTACOU 

Georges Seurat 
il grande eretico 

ROSANNA AUIKTINI 

Due quadri 
di Seurat 
a fianco 
«Il circo» 
dell 691, 
at centro 
•vista di 
LeCrotoy» 
dell 889 

••PARICI. La punta grassa 
della matita lasciava Immagini 
granulose. Emergono dal buio 
faticosamente. Nessun viso, 
nessun corpo che si presenti 
nitido. Luce e ombra in contra
sto lasciano prevalente la ma
teria nera minerale che avvol
ge di luce le figure come se 
non volesse disturbare; le 
prende di spalle, di profilo, a 
testa reclinata. Georges Seurat 
disegnava, disegnava come un 
pazzo. Quando usava il pen
nello, il nero veniva bandito, la 
luce scomposta e analizzata 
per punti innumerabili. Il con
trasto evidente, anche fra pittu
re e disegni, doveva generare 
un'armonia sola, quella di un 
artista che pretendeva di co
niugare con la pittura I sogni 
della scienza. Attingeva alla ' 
psico-fisiologia della sua epo
ca. Il trattato Sulla legge del 
contrasta simultaneo dei colorì 
di Chevreul e La teoria sdentili-
co del colori dì Ogden Rood. 

Seurat è morto a 31 anni nel 
1891. stroncato dalla difterite 
insieme al figlio nato da poco. 
La Francia ci ha messo un se
colo, per non dimenticarlo. Ha 
lasciato partire tutte le sue 
opere più importanti per l'A
merica, o l'Olanda, con la 
massima indifferenza. Anche 
le porte del Louvre rimasero 

chiuse. La mostra celebrativa 
che gli viene dedicata adesso 
al Grand Palala fino al 12 ago
sto, grazie alla collaborazione 
fra il parigino Museo di Orsay e 
il Metropolitan Museum of Art 
di New York, non è affatto 
completa. «Une Baignade», 
•Une dimanche à la Grande 
Jane», •Poseuses», «Chahut» so
no rimaste escluse per fragilità, 
si dice, o per gelosia dei pro
prietari. Ma basterebbero «Cir-
que», •Parade de Cirque». «fai
ne lemme se Poudrant» e i pae
saggi di Port-en-Bassln per giu
stificare una corsa a Parigi, a 
conoscere Seurat 

Lo si è detto post, o neo-im
pressionista, perché il vero 
punto fermo della rivoluzione 
nella pittura francese dell'Otto
cento sembrava segnato dal
l'Impressionismo, e chi non 
partecipava alle danze della 
borghesia in ascesa doveva es
sere bandito, come un eretico 
pronto a sostenere che la lena 
è piatta. Ci fu comunque una 
amicizia solidissima fra Seurat 
e Camllle Plssarro. È rimasta 
una fotografia: Seurat a 20 an
ni. Era solitario, silenzioso, 
molto bello 11 primo che abbia 
fissato le Immagini del suo 
tempo staccandole dall'ordine 
naturale degli eventi e dalla 
trama accidentale delle emo-

Nel centenario dell'artista 
una bella mostra a Parigi 
La Francia lo riscopre 
dopo averlo quasi cancellato 
zioni e dei sentimenti. Compa
re, nella sua pittura, il sogno di 
un'armonia ideale, di una 
compostezza che ha bisogno 
di rigore scientifico. Le sue im
magini, per il nostro sguardo 
contemporaneo, non si limita
no a rompere con il naturali
smo; anticipano la grafia del 
punti di luce che emergono 
dal buio del tubo catodico: «pl-
xels», al posto del suoi infiniti 
punteggiamenti, alla ricerca di 
un colore che avrebbe preso 
corpo soltanto sulla retina. La 
materia del quadro fornisce le 
condizioni di un viola che, a 
distanza, esiste per noi, mentre 
sulla tela è rosso con blu senza 
nessun impasto. Lo stesso divi
sionismo che stacca una dal
l'altra le tracce di colore sepa
ra le figure, dominando la logi
ca compositiva di Seurat che 
non è diversa, non suoni be-
stiamma, dalla logica del mon

taggio elettronico contempo
raneo. Almeno come elabora
zione artificiale del brulichio 
inarrestabile della materia lu
minosa, che ferma nette Im
magini il tempo di apparizione 
della luce. 

Seurat offriva al suo mondo 
paesaggi lontani dalla sensibi
lità delTepoca: scenari marini 
della domenica, spopolati; 
una autonoma ragion d'essere 
della natura e del gmppl di ca
se sulla riva che, per giustificar
si, non ha bisogno della pre
senza umana. Vive di un silen
zio luminoso simile al chiarore 
dell'alba, quando la luce ri
chiama gli occhi alla realtà, in 
un attimo che si concentra e si 
stringe insieme alla pupilla, 
mentre, lentamente, viene 
messa a fuoco la ripresa di 
contatto con le forme delle co
se. I) vedere, In quell'istante, è 
pura sensazione fisica, ancora 

libera dall'intrusione dei senti
menti: il moto, l'acqua, le bar
che, la costa, gli strali di nuvole 
si alzano a poco a poco lungo 
linee orizzontali semplificate: 
ammassi di puntini disgiunti, 
frenati dalla cornice. Seurat 
curava il contomo esattamen
te quanto il contenuto di ogni 
quadro. Dipingeva una finta 
cornice direttamente sulla tela 
o espandeva le pennellate sul 
legno piatto della vera cornice. 
Nei casi in cui la cornice au
tentica è sopravvissuta alla 
smania di bordi dorati dei col
lezionisti, l'effetto è stupendo, 
modernissimo: fa pensare a un 
bisogno di grande schermo, al 
patimento per i limiti spaziali 
della visione. 

Le'forme di Seurat sono de
cise, compatte, ma i contomi 
definiti unicamente dalle due 
realtà, chiara e scura, che si af
facciano l'una sull'altra. La 
grafia, nei disegni su carta, ri
fiuta la rigidità delle linee, è 
materia che si addensa attorno 
ai corpi, ombreggia la pelle, 
sfalda i lineamenti. Si è costret
ti a indovinare l'espressione 
dall'angolo del collo, dall'om
bra che pesa su una spalla, o 
bloccando lo sguardo sulla 
macchia nera di un nodo di 
stoffa. La testa del padre di 
Seurat si intrawede appena, 
poco più che un ombra verso il 
piatto. Una bottiglia nerissima 
nasconde il polso e alza il col
lo sottile verso l'angolo di Incli
nazione della testa. L'uomo è 
un busto chiuso e pesante, con 
il petto svuotato dalla luce. La 
madre che cuce è più lieve. Il 
figlio le rischiara la fronte e le 
mani con un senso di pace 
punteggiato che manca nelle 

ombreggiature sul padre, pie
ne di tormento. La «gente da 
poco» si rinchiude nell'ombra, 
nessuna dignità se non soffer
ta. Seurat non esalta la sua 
gente neppure nei momenti di 
svago. «Parade de Cirque»: i 
becchi a gas rischiarano un 
piccolo coro di solitudini A si
nistra cresce un albero sottile. 
Insensato per un intemo alla 
Zola invaso «lai chiarore cru
do del gas, sulla nudità slavata 
della sala che la decorazione 
magra stile Impero trasforma
va nel peristilio di un tempio di 
cartone...» (Atora). Un albero, 
IL non è meno strano della fi
gura misteriosissima con il 
cappuccio che occupa il piedi
stallo centrale, e del bambino 
con il ciuffo all'insù che recia 
chissà che cosa all'altezza del
l'ombelico di un domatore im
pettito. Dalla parte bassa della 
cornice, e dall'angolo destro, 
spuntano le teste degli spetta
tori che parlano fra loro, indif
ferenti alla scena. Ciascuno re
cita per sé, sembra dire Seurat, 
il rito collettivo qui è inutile, e 
può anche essere peggiore, 
mostruoso. 

L'ultimo quadro che Seurat 
dipense è sempre un «Circo». Il 
naturalismo sfiorisce nella ca
ricatura, la prospettiva è viola
ta, la composizione è piatta, i 
colori ridotti a quattro: blu, ros
so, giallo e bianco. Per questa 
semplificazione studiata ai de
cimillimetro elle sconfina nel
l'irrealtà, il quadro è un capo
lavoro. Le figure tendono a 
geometrizzarsi, baffi e capelli 
si stringono in punte diaboli
che, il clown In primo piano 
solleva 11 telone con l'aria di 
chi sta volando pagina. Infatti, 

D dentro, c'è un mondo a pezzi 
con i germi del cubismo e del 
futurismo ancora da venire e 
stridori da orchestra di Stra
vinse. 

Torniamo alla composizio
ne-montaggio: Seurat disegna
va ogni pane dei grandi quadri 
separatamente, in un atteggia
mento preciso, fossero scim
mie, cani, donne sole, coppie, 
o alberi A parte preparava lo 
sfondo dipinto, per esempio iì 
prato della •Grande Jatte», che 
è un'isola della Senna dove la 
piccola borghesia di Parigi 
passava la domenica al sole. 
Lo ridisegnava in bianco e ne
ro con un cagnolino e nlent'al-
tro. Alla fine, a volte dopo una 
settantina di disegni, «incrosta
va» (si scusi il termine televisi
vo) con estrema libertà le figu
rine nel paesaggio, e pazienza 
se restavano incongnienze di 
proporzione. «Un teatro di sta
tue», si commetava un secolo 
fa, con un certo disprezzo. 
Mentre Seurat avanzava l'idea 
di una dinamica di altro tipo: 
la fissità delle figure, bloccate 
in un ge-rto solo istantaneo da 
usare a posteriori, entra in un 
gioco compositivo di variabili 
e ripetizioni (come un pezzo 
della «Grande Jatte» reinserito 
nel quadro delle «Poseuses») 
che non era solo un modo di 
citare. Si trattava già di una 
scrittura visiva contaminata 
dalla natura temporale, oltre 
che spaziale, degli elementi fi
gurativi. Metafisica, se si vuole, 
nella semplice e letterale acce
zione che «viene dopo» le rap
presentazioni naturalistiche. 
Immagini, disgregata e senza 
peso, ridiventa materia di pen
siero. 

Da poco uscito un libro di poesie di Mario Socrate. La ricerca dei significati negati dal postmoderno 

L'allegoria del quotidiano contro il degrado 
FRANCESCO MUZZIOLI 

• 1 L'allegoria, questo antico 
modo dì significare che «dice 
altro» da ciò che rappresenta, 
appare oggi (dopo un lungo 
periodo di condanna da parte 
dell'estetica romantica e idea
lista) sempre più centrale nel
la teoria e nella pratica della ri
cerca letteraria. Sulla scorta 
delle fondamentali Indicazioni 
di Benjamin, si è visto che, nel
l'epoca moderna, l'allegoria ri
vela dinamicità e complessità 
molto maggiori di quanto vo
lessero far credere 1 suoi de
trattori: non più limitata al pro
cedimento tradizionale della 
personificazione (per cui 
un'entità astratta compare nel
le vesti di personaggio), l'alle
goria moderna carica di signi
ficato tutu gli oggetti, anche 
quelli che - appartenendo ai 
versante -umile» dell'esperien
za quotidiana - apparirebbero 
a prima vista privi di senso. 
Strappando gli oggetti alla 
continuità dell'apparenza e 
spostandoli (straniandoli) ri
spetto alla percezione imme
diata. Il «dire altro» dell'allego
ria diventa una forma di crìtica 
per immagini, fondamentale 
per l'artista moderno che non 
voglia arrendersi all'apologia 
dell'esistente. 

II titolo Allegorie quotidiane, 
che Mario Socrate ha dato alla 
sua ultima raccolta di poesie, è 
chiaramente programmatico 
di una slmile allegorlzzazlone 
del quotidiano. Per essere in
vestiti dai signficato, I momenti 
dell'esistenza debbono essere 
sottratti alla connessione ca
suale con cui essi si presenta
no nel mondo della vita, e pre
si isolatamente nella loro •mi
seria» di frammenti («Qui sia
mo sempre ai frammenti») e di 
rovine (dove, seme Socrate in 
sede di Prologo, non «abita più 
il sacro»). Cosi focalizzati e 
messi a nudo, e soprattutto In 
quel tempo interrotto che è l'o
ra notturna sospesa tra inson
nia e sogno, gli attimi del «vis
suto» abbandonano qualsiasi 
illusione aneddotica per di
ventare elementi di una «co
struzione» che il rimuginare 
dell'allegorista viene facendo 
sui loro possibili significati 

Perché l'allegoria di Socrate 
pone il significato come una 
questione. Mentre il postmo
derno oggi in voga accoglie 
l'allegoria ma a patto che ri
mandi a un «puro vuoto» o a 
una totale insensatezza; qui, 
invece il significato continua a 
fare problema, e a profilarsi al 

termine di un percorso dialetti
camente combattuto. Sarà uti
le un esempio: nel brano Inti
tolato Camida, l'«occaslone» è 
data da un'immagine comu-
nisslma e accessibile a chiun
que, quella di una camicia ste
sa ad asciugare. In un primo 
tempo l'Indumento, che è ap
peso evidentemente per le ma
niche, suggerisce la posa di 
uno che si arrende, le mani al
zate («Camicia, smaniosa ani
ma, tesa/sull'aria della terraz
za/cosi supplice in quell'atto si 
resa»). Subito dopo, però, in 
considerazione del filo cui la 
camicia resta appesa malgra
do il vento, il senso dell'imma
gine viene trasformato: «e Inve
ce è a un suo filo fedele, 
e/riannodato, che s'aggrap
pa». Si verifica un repentino ri
baltamento da un gesto di ab
bandono nella sconfitta a un 
gesto di resistenza Irriducibile: 
la seconda «lettura» dell'ogget
to quotidiano si sovrappone 
alla prima, e si afferma in una 
ineliminabile «contraddizione» 
con essa, formando una l'ordi
to e l'altra la trama del testo al
legorico. 

Quindi il senso esemplare, 
che pure questa poesia non 
smette di ricercare, è qualcosa 
di discutibile e precario, non 

•definitivo» e mosso da un'in
trinseca spinta a ripartire dac
capo. Il lavoro è un «lavoro in 
corso»; «Mai, mal, mai che fini-
rò./Ognl parola che scrivo/ri
mette in causa quanto ne io». 
Altrettanto il soggetto, la voce 
poetante, è anatomizzato dal
l'autocritica. Non poteva esse
re diversamente, dato che la 
poesia di Socrate punta sull'es
seri! «comune» degli oggetti 
quotidiani, a partire dal pre
supposto che il senso allegori
co può sprigionarsi essenzial
mente dal marginale, dal de
gradato, dal residuo individua
le e sociale (da quanto c'è, 
nella storia, «di inopportuno, 
di doloroso, di sbagliato», dice
va Benjamin). Ciò comporta 
che la sostenutezza poetica 
accetti di abbassarsi verso 11 li
vello prosaico del lessico «par
lato», con una forte escursione 
semantica (come nel caso: «Le 
distanze clamavano di clack-
son»), e un altalenare di «regi
stri». 

Certo, Socrate sembra adot
tare una versificazione piutto
sto tradizionale (frequenti il 
sonetto, l'endecasillabo, la ri
ma). E tuttavia, con imprevisti 
sobbalzi, l'impalcatura ritmica 
si lascia attraversare da im
provvise deroghe cadute, da 

riempimenti dissonanti. O, an
cora, il procedimento consue
to è scavato con la lama dell'i
ronia, come accade spesso 
nell'uso della rima: ne è un 
esempio estremo il ricorso alla 
rima «poliglotta». In almeno 
due casi; uno dove «libitum» ri
ma con «Wimbledon», e un al
tro in cui si accoppiano «sca
de» e «Shéhérazade». Nella ri
ma poliglotta, è evidente, la so
miglianza del suono viene 
«straniata» dalla distanza lin
guistica dei termini messi in 
corrispondenza; e ciò vale a 
sottolineare la forzatura con
venzionale della ripetizione. 

Ma questi aspetti tecnici 
prendono tutto il loro peso so
lo se 11 consideriamo in con
nessione, appunto, con la con
traddittorietà e frammentazio
ne dell'allegoria. La •dialettica 
allegorica» propria del moder
no, Socrate la sviluppa da par 
suo, con una tensione tanto 
maggiore quanto più viene 
concentrata nella misura bre
ve. Socrate riconduce la brevi
tà al «fiato corto», alludendo, 
con un guizzo di autoironia, al
la sua età anagrafica; ma è ve
ro, invece, che, proprio dai 
confini stretti di componimenti 
spesso trattenuti nello spazio 
di una sola pagina, prende im
pulso la 'lunga gittata» di una 

poesia vitale e sempre mobile, 
animata da scarti produttivi tra 
immaginazione e criticità, tra 
sensibilità e intelletto. Una 
poesia che non rinuncia a 
schierarsi. 

•Scrivo nel gran declino, 
/dove mi trovo e vado/per 
contendere qualche paro-
la/all'ufficiale degrado», die»; 

Socrate in una delle frequenti 
dichiarazioni di poetica che 
costellano questa raccolta. 
L'allegoria, dunque, come for
ma di lotta ai «degrado» della 
cultura ufficiale; e, inoltre, co
me alternativa all'inquinamen
to della poesia puramente sen
timentale o puramente manie
ristica. 

COMITATO PROMOTORE DEL REFERENDUM 
DEL 9-10 GIUGNO 

APPELLO UNITARIO DI DONNE PER IL Si 
CONFERENZA STAMPA 

Roma - Casa della Cultura 
(Largo Arenula, 26) 

Giovedì 6 giugno 1991 - ore 11,30 
SI svolgerà giovedì 6 giugno 1991 alle ore 11,30, presso la Ca
sa della Cultura (Largo Arenula, 26) un Conferenza stampa di 
donne, di vari partiti e associazioni, per lanciare un appello 
unitario In favore del SI al referendum del 9 e 10 giugno. 

All'Incontro con la stampa parteciperanno Ma Becchi Collida, 
parlamentare Sinistra Indipendente; Isa Ferragutl, parlamen
tare Pds; Maria PiaGaravaglm, parlamentare De; Natalia Glnz-
burg, parlamentare Sinistra Indipendente; Lucia Fronza Cre
pai, parlamentare De; Mariella Gramaglia, parlamentare Sini
stra Indipendente; Llclna Lentlnl, attrice; Caria Mazzucea, Prl; 
Patrizia Pastore, presidenza Fucl; Federica Rossi Gasparrlni, 
presidente Federcasalinghe; Patrizia Raineri, Adi; Livia Tur
co, responsabile Area «Politiche femminili» del Pds. 

l'Unità 
Mercoledì 

5 giugno 1991 17 



CARO DIOGENE (Raidue, 13.15). Se il rumore tingesse, le 
nostre citta sarebbero completamente colorate. All'in
quinamento acustico £ dedicala questa puntata di Dio 
geror nel corso della quale verrano date informazioni lui 
limiti di sopportazione del rumore e sulle patologie cau
sate da una lunga esposizione alle alte frequenze I citta
dini metropolitani rischiano, oltre la sordita, una miriade 
di patologie, dalla depressione alle malattie gastroenteri
che e cardiocircolatorie. 

a MONDO DI QUARK (Raiuno, 14). Il polpo questo scc-
nosciuto?Per chi questo animale lo ha visto solo a lavo la, 
sul tuo piatto, il documentario di oggi, firmato da John 
Fosier, mostrerà il polpo nel suo ambiente naturale ed 
elencherà le sue caratteristiche e abilita. 

MDfXRCULTURA (Raidue. 22). Obiettivo sui non sempre 
facili rapporti fra genitori e figli. Figli ritrovati e figli «dege-
neri», genitori assenti e genitori «acquisiti» parleranno 
delle loro esperienze: in studio, Una Sotis e sua figlia. Pa
trizi.! Cariano, Pier Luigi Celli. Marco Neirotti. Giovanni 
Dall'Orto e sua madre. Conduce Stella Pende, che toma 
in tv dopo T'incidente» avuto nell'84 con Leopoldo Ma-
stelloni; non riuscì ad impedirgli di dire una bestemmia 
in diretta su Raidue. 

VALENTINO (Raiuno, 22.20). Toni enfatici che inseguono 
affannosamente la poesia per questo film dedicato allo 
stilista di Voghera. Girate da Fredenc Mitterand, nipote 
del presidente francese, le immagini celebrano i trcn-
t'annl di attivila di Valentino senza che venga quasi mai 
mostrato un suo vestito. Il testo che accompagna il filma
to e recitato da Gabriele Lavia. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5.22.40). Davide 
Mengacci, che continua a raccontarci storie d'amore no
strane, approda stasera a Desio per un matrimonio d'altri 
lem pi. I ni. che fa il vigile del fuoco volontario, porterà vìa 
la suosa, dopo la cerimonia, a bordo di una macchina 
d'epoca dei vigili del fuoco, proveniente dal museo di 

• auto antiche di Milano. La trasmissione finisce, come al 
• solito, tra canti e libagioni. 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Raitre. 22.45). Il Parlamento 
è arcora vivo? La domanda viene posta da Andrea Bar
bate; il giornalista ha chiamato a rispondere sulla crisi 
delle istituzioni gli onorevoli Aldo Aniasi, Francesco D'O
nofrio e Stefano Rodotà, l'ex ministro per le Riforme Isti
tuzionali. Antonio Meccanico, e il costituzionalista Gian
franco Miglio. 

TOPVENTI {Italia 1.22.45). Francesco De Gregori e Vasco 
Rosili, entrambi impegnati in tournee, sono gli ospiti del
la trasmissione condotta da Emanuela Folliero. Chiude 
la puntata la classifica del 33 giri pio venduti. 

RADtODETECnVE (Radhuno. 12.04). Per il ciclo dedica
to a Cornell Woolrich, il grande scrittore di mistery, auto
re tri l'altro de ha finestra sul cortile, va in onda oggi The 
night reveals (Incendio nella notte), interpretato da Pao
la Gissman e Ugo Pagliai. 

DIAPASON (Radhtre. 14.05). Tutte te novità della musica 
classica In compact disc. Paolo Capirci presenta oggi tre 
dlscìi, tra i quali un'edizione della Pastorale d\ Beetho-

' ven con il grandeGlennGouId come solista. ' 
DENTRO LA STORIA (Rodiodue. 20). I! programma è oggi 

' interamente dedicato al referendum del 1S16. con il qui-
' le gli italiani furono chiamati a scegliere fra monarchia e 
> repubblica. Viene intervistato Giulio Andreotti che, da s I-

' lora, non si e perso una sola battuta di tutto quello che, 
dentro la repubUca, e successo in seguito. 

(SKfdniaScateni) 

Estate ecologica sulla rete diretta Al suo interno otto documentari 
da Angelo Guglielmi. L'entomologo su aspetti particolari dell'etologia 
Giorgio Celli condurrà il programma coprodotti con National Geographic 
dedicato ai problemi dell'ambiente e Paneikon. Il 17 giugno l'esordio 

Nella vecchia fattoria di Raitre 
Estate nel segno dell'ecologia per Raitre. Si chiama 
Nella vecchia fattoria, il nuovo programma sull'am
biente condotto da Giorgio Celli, dal 17 giugno alle 
20,30. Comprenderà otto documentari sugli animali 
coprodotti dalia Paneikon, da Raitre e da alcune so
cietà straniere. I filmati, rappresentano il tentativo 
d'inserire il documentario italiano nel mercato in
ternazionale. • 

GABRIELLA QALLOZZI 

••ROMA. «Il simbolo della 
guerra nel Golfo è diventato il 
cormorano che tenta di muo
versi nella marea nera provo
cata dai bombardamenti sui 
terminali petroliferi iracheni»; 
Fulco Pratesi, presidente del 
Wwf, con questa immagine ha 
presentato Professione natura, 
otto documentari sugli anima
li. Una serie prodotta per la pri
ma volta dalla tv italiana (Rai
tre) con Paneikon e National 
Geographic. Li vedremo sulla 
terza rete a partire dal 17 giu
gno in pnma serata, all'interno 
di Nella vecchia fattoria, un 
programma dedicato alla na
tura e condotto da Giorgio Cel

li. L'entomologo ne è anche 
autore insieme a Marco Visal
berghi, transfugo dello staff di 
Quark e oggi tra i responsabili 
della Paneikon. 

•Solo il 20 per cento dei do
cumentari naturalistici tra
smessi in tv è "Biade in Itaty"-
ha sottolineato Visalberghi -. 
Questo prodotto ha bisogno di 
crescere in qualità per potersi 
inserire nel mercato intema
zionale, affollatissimo di tra
smissioni inglesi, nordeuropee 
e anche cinesi. Nel nostro Pae
se, invece, la tv investe pochis
simo in questi programmi che 
costituiscono uno degli stru
menti più immediati per la dif

fusione di una coscienza eco
logica, nmasta l'unica speran
za per la salvezza del nostro 
pianeta». A mettere l'accento 
sulle inadempienze della tele
visione pubblica in ambito 
ecologico, è stato Piero Ange
la: «In Gran Bretagna esiste un 
centro televisivo predisposto 
unicamente alla realizzazione 
di documentari: questo è indi
cativo per capire la mentalità e 
l'attenzione che si rivolge al
l'ambiente. In Italia, invece, la 
Rai preferisce comprare per 
pochi soldi programmi realiz
zati all'estero e non investire in 
produzioni proprie, come in
vece vorrebbe il suo ruolo di 
televisione pubblica». La Rai 
ha prodotto per Quark, una 
cinquantina di documentari, 
che si potrebbero definire tatti 
in casa: i filmati sono stati rac
colti tra quelli realizzati da gio
vani ricercatori autosowenzio-
natl, oppure sono stati realiz
zati montando i ritagli di pelli
cole filmate nel corso di spedi
zioni finanziate da società di ri
cerca scientifica. «Il problema 
più generale del documentario 
naturalistico - ha concluso 

Piero Angela - e che si pensa 
che non abbia pubblico: si 
producono soap-opera, varie
tà, telenovele, perché si va a 
caccia di audience, ma se il 
programma a carattere scienti
fico (osse realmente di qualità, 
i riscontri in termini di spettato
ri si vedrebbero, come si sono 
visti per La macchina meravi
gliosa, di cui si sta facendo una 
versione inglese». 

Sempre della Paneikon è già 
andato in onda su Raitre nelle 
passate stagioni, Pan, una se
rie di documentari sulla fauna 
e l'ambiente italiano copro
dotti con la struttura di Giovan
ni Tantillo che ha annunciato 
la messa in opera di una nuova 
serie di dodici documentari di 
mezz'ora l'uno. Dalla vita delle 
scimmie Rhesus nei Caraibi, a 
quella degli scoiattoli califor
niani, Professione natura - di
sponibile anche in video cas
sette edite dalla Fonit Cetra - ci 
mostrerà oltre ai comporta
menti abituali di questi anima
li, anche le ultime scoperte 
scientifiche in campo etologi
co e soprattutto i metodi di stu
dio del ricercatori. Un esemplare di Ubata maschio 

Su Tmc la Hollywood colorata a pastelli 
ALBERTO CRESPI 

MB Per la serie «siamo tutti 
amencani», Telemontecario 
imita Ted Tumer e si lancia 
nell'impresa di un ciclo di film 
«colonzzati»: neologismo orri
bile (non esiste forse la vec
chia parola «colorati»?) che in
dica i film in bianco e nero cui 
un processo elettronico ha re
galato - o imposto, secondo i 
punti di vista - il colore. Tutto 
cominciò quando Ted Tumer, 
il re americano delle tv via ca
vo, acquistò all'inizio degli an
ni Ottanta la «library» della Me
tro Goldwyn Mayer, ritrovan

dosi il magazzino pieno di vec
chi classici di Hollywood col
pevoli - almeno secondo i pre
sunti maghi del marketing - di 
essere in bianco e nero. Decise 
cosi di colorarli elettronica
mente, con un procedimento 
assai costoso e dai risultati 
francamente orridi: i colori ot
tenuti in questo modo sono di 
tonalità pastello, piatti e del 
tutto privi di profondità; senza 
contare (qualunque esperto di 
fotografia ve lo confermerà) 
che II bianco e nero ha sempre 
e comunque una gamma di 

sfumature che anche il colore 
più sofisticato può solo so
gnarsi di eguagliare. 

Ebbene, da oggi e per tutta 
l'estate Tmc propone un ciclo 
di questi scempi. Il mercoledì, 
alle 20.30 (alle 21 a partire dal 
3 luglio). Per dovere di infor
mazione vi segnaliamo i titoli 
in programma: L'isola di coral
lo, ti mistero del falco e Aggua
to ai tropici di John Huston, 

- David Copperhetd di George 
Cukor, Bastogne di William 
Wellman, La figlia del vento di 
William Wyler./*r«jift<i«r«'o/iae 
L'isola del tesoro di Victor Fle
ming, // lupo dei mari di Mi

chael Curtiz, Lama alla gola di 
Andrew L Stope. La cittadella 
di King Vidor, Prigionieri del 
passato di Mervyn Le Roy, 
Johnny Belmda di Jean Negu-
lesco, // romanzo dì una vita e 
La commedia umana di Cla-
renceBrown Una bella raccol
ta di titoli fra anni '30 e '40 
(tranne Lama alla gola che è 
del '58), quasi tutti visti spesso 
In tv ma sempre piacevoli da 
rivedere. Purché... 

A suo tempo, quando Tur-
ner diede il via alla mattanza, 
le prese deposizione indignate 
sommersero Hollywood. Il fat
to che una soia ex attrice, o 

presunta tale, avesse definito 
l'idea di Tumer «carina» do
vrebbe far riflettere: si trattava 
di Nancy Reagan. Chi rivendi
cava il diritto d'autore, chi si 
appellava all'integrità che va 
garantita alle opere d'arte, chi 
paragonava la «colorizzazio-
ne» a uno sfregio sulla Giocon
da. Tumer e soci rispondeva
no con una sola argomenta
zione sensata: che l'operazio
ne veniva condotta sulle copie, 
e che l'originale dei film runa-
neva comunque consegnalo 
alla storia in bianco e nero. 
Fatta salva la memoria storica 
del cinema, si tratta comunque 
di salvaguardarla anche nella 

nostra vita quotidiana di spet
tatori. Se quei registi pensava
no in bianco e nero (e non lo 
facevano affatto per risparmia
re, come pensa qualcuno) il 
loro pensiero va nspettato. Po
tremmo rivolgere anche a voi il 
suggerimento che Tmc, con 
chilometrica coda di paglia, 
insinua agli spettatori, chi; è 
sempre possibile azzerare il 
comando del colore e vedere il 
film come era in originale. Vor
remmo andare oltre' provate a 
vederli a colon, constatate di 
persona l'obbrobrio. Poi deci
dete secondo coscienza. La tv, 
per fortuna, si può anche spe
gnere. 

Raiuno 
Otto speciali 
dedicati 
all'Europa 
EU MILANO Parliamo della 
sede Rai di Milano, per una 
volta non per annunciare 
proteste. Stavolta è per an
nunciare una realizzazione 
di cui, del resto, si parlava da 
tempo. Si tratta di un notizia-
no europeo che debutterà 
domani su Raiuno alle 23-
23 15. Durerà 45 minuti e si 
articolerà in otto puntate esu-
ve che serviranno a provare 
la macchina definitiva. Prati
camente otto Speciali dedi
cati all'Europa non come isti
tuzione, ma come terreno 
culturale e luogo di muta
mento di costumi. Ci sarà 
sempre una copertina d'at
tualità per un fatto recentissi
mo, poi un dossiere tré-quat
tro servizi brevi. Non ci sarà 
conduttore, ma alcuni perso
naggi della nostra cultura -
considerati di levatura euro
pea - saranno li tramite, con 
la loro testimonianza, che 
unirà un tema all'altro Si ten
terà un recupero del bianco 
e nero in alcuni momenti, 
considerati come citazioni, 
quasi un virgolettato da met
tere in evidenza. Nel pruno 
numero i temi affrontati sa
ranno la Jugoslavia, il tunnel 
sono la Manica (a fine estate 
saia completata la perfora
zione) , la musica irlandese e 
la «piccola patria di Andor
ra». Ascolteremo un'intervi
sta a Gunther Grass, le di
chiarazioni degli studenti di 
Budapest raccolte da Piera 
Rolandi. La Rolandi infatti è 
una dei tre responsabili della 
testata che fa capo all'infor
mazione regionale. Gli altri 
due sono Ezio Trussoni e 
Giancarlo Gioielli, che dirige
ranno l'impresa facendo 
confo sulle forze della reda
zione di Milano, ma senza 
avere una struttura propria. 
Infatti tutto finora è congela
to (anche il caporedattore 
uscente e pensionato, il piO 
volte prorogato Elio Spara
no) in attesa che la direzione 
Rai :u decida a mantenere le 
promesse fatte durante una 
trattativa per la salvezza e va
lorizzazione della sede lom
barda. Stona che dura da se
coli e che sembra fatta appo
sta per dare fiato alle trombe 
delle leghe. Invece è tutta ro
ba genuina romana, ideata e 
trascinata a scopo sparutorio 
per accontentare lottizzati e 
lottizzatoti. Il resto alle pros
sime puntate. \2M.N0. 

© RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
4LSS UNO MATTINA. Con Livia Azzarltl 

IQJtO ANNIVERSARIO Arma del Carabinieri 

t t O O T O I MATTINA 

1 9 . 0 8 OCCHIO AL BIGLIETTO 

1 M O PIACERE RAIUNO. Replica 

13*90 T I M M I O R N A L E . 3 MINUTI O L -

1 4 0 O IL MONDO DI QUARK 

14*30 D M . Scuola aperta 

18 *80 D M . Spedala amblentevlvo 

T.OO CARTONI ANIMATI 

7M> L'ALBERO AZZURRO. Pan più piccini 

M O DIMMI C H I M I AML Film 

9 . 9 9 D M . 10 anni di cinema 

1 0 9 B DB3YINL Telenovela 
1 1 . 9 8 TOa FLASH 

1 1 . 9 0 LA IPAPBONCINA. Telenovela 

1 9 . 1 0 LA CLINICA D I L L A FORESTA NB-
HA.Telelllrn 

1 3 , 0 0 1TQa-ORE TREDICI 
I M O CICLISMO. 74» Giro d'Italia 13*48 TRIBUNA DEL REFERENDUM 
1 7 . 3 0 MILIARDO. Mondiali biathlon 13*38 BEAUTIFUL. Telenovela 
1 8 * 9 0 T 0 1 FLASH 

18*98 GIROSCOPIO. Dal 74* Giro d'Italia 
14L1B QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 S J S I D U B COMPARI. Film 

18*48 J»Q ANNI DELLA NOSTRA STORIA 1 7 . 0 0 V O I FLASH 

19*40 ALMANACCODBLQIORNODOFO 1 7 . 0 » BRAZIOLIBEBO. Federostotlca 

1 9 . 0 0 

12*48 

1 4 * 9 0 

1 4 . 3 0 

1*140 

17.BS 

1 0 . 1 0 

20.0O 

2 0 . 1 8 
2 0 . 2 8 

2 0 . 3 0 

2 3 . 9 0 
22*48 

93*48 

TENNIS. Internazionale di Francia 

OORBACIOV A D OSLO. Consegna 
del Premio Nobel 

TULTMIORNAU REGIONALI 

TOS-POMBRIOOIO 

SPORT. Tennis: Internazionali di Fran
cia: Ippica Oerby di Epson 

C'ORNALI E TV ESTERI 

CALCIO. Norvegia-Italia under 31 

TELIOIORNALI 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

CARTOLINA. DI e con A. Barbato 

PERRY MASON. Telefilm 

TQ9SERA 

CARTOLINA ILLUSTRATA 

T 0 3 NOTTE 

1 4 . 0 0 

18*90 

1 7 . 1 8 

1 9 . 3 0 

9 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 

2 3 . 2 0 

O U INCATENATI 

ANDREA CELESTE 

CARTONI ANIMATI 

CANNON. Telefilm 

I D U B DEPUTATI. Film 

COLPO GROSSO. Quiz 

ILCONSIQUORLFIlm 

2.10 JOB FORRESTER. Telefilm 

13*90 POPI NEWS. Sport news 
1 8 * 9 0 TENNIS. Open di Francia 
1 8 . 4 8 TV DONNA. Attualità 
18.1Q AUTOSTOP PER IL CIELO 
20.00 TMC NEWS 
2 0 . 3 0 L'ISOLA D I CORALLO. Film 

con Humphrey Bogart 
22.0Q FESTA DI COMPLEANNO 
9 3 . 1 8 STASERA NEWS 

0 . 3 0 TENNIS. Open di Francia 

IllìlililHIIIil ODEOn 

BO*90 TELEQIORNALB 1 7 . 3 0 ALF. Telefilm .Superstizione-
0 . 3 0 

t O * 4 0 ATTRAVERSO L I QUANDI COIAI» 
MB. Film con Bruco Boxleltner. Regia 
di Buri Kennedy 

18*90 V O X Regia di Michele Mirabella 

LA MIA C I N A CON ANDRE. Film. Re
gia di Louis Malie 

1 8 . 2 0 TOaSPORTSBRA 

1 8 . 9 0 ROCK C A F Ì . DI Andrea Olcete 
9 9 . 1 8 VALBNTINO.30annldlmoda 18*48 MOONUGHTING. Telefilm 
99*48 T O I - L I N E A N O T T I 1 9 4 8 TOa - TELBOIORNALE 
2 3 * 9 0 PALLACANESTRO. Italia-Spagna 1 9 . 8 8 CALCIO. Norvegia-Italia under 21 

94.00 TQ1 NOTTB-CHETEMPOFA 
0*90 MERCOLEDÌ SPORT. Atletica legge

ra' Pasqua dell'atleta. Biliardo. Mon
diali biathlon 

S 1 . 8 8 MIXBRCULTURA. Con Aldo Bruno, 
Cìlcvannl Mino». Giorgio Montefoachl 

9 3 . 1 8 T 0 9 - P B 0 A 8 0 . Fatti «opinioni 

9 4 * 8 0 MffTBOa.TQaOROSCOPO 

9 . 0 0 

1 3 . 0 0 

18.0O 

1 9 . 0 0 

9 1 . 0 0 

9 2 * 9 0 

VIDEO MATTINA 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

MR. BIG SPECIAL ' 

BLUE NIGHT 

ONTHEAIR N O T T I 

1 4 . 9 0 SCIUSCIÀ. Film di V De Sica 
1 8 . 0 0 CANZONI NEL MONDO. Film 

con Gilbert Becaud 
1 7 . 3 0 IL8BONODIZORRO.FI Im 
1 9 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
9 0 . 3 0 S T O R I ! D I FRATELLI E DB 

COWTBLLI.FIIm 
2 2 . 0 0 IL RITRATTO D I L L A SALU

TE. Rubrica di medicina 

1 .90 N O T T I ROCK 
NIENTE DI ORAVEi SUO MA
RITO E INCINTO. Film 

TEIE: 4C (inumili 

2*90 APPUNTAMENTOALCINEMA 0 . 1 0 LA PECORA NERA. Film «Piramide di paura» (Italia 1, ore 20.30) 

« ' 

ffiip.iiwijpsmsi 

Programmi codificati 

9 0 . 3 0 TURNE.FIIm con Diego Aba-
tantuono. Laura Morante 

9 2 * 9 0 SCENB DI LOTTA DI CLA8-
SE A BEVERLY HILI**LFIIm 

0*90 OMICIDIO A LUCI ROS-
SCFilm con C. Wasaon 

13*90 TELBOIORNALE 
14*90 POMERIOOIO INSIEME 
18.30 STAZIONE Ol SERVIZIO 
19.30 TELBOIORNALE 
20*30 Un COMMISSARIO AL DI 

SOTTO DI OQNI SOSPETTO. 
Film con G Depardleu 

8*90 BALOME. Film con Rita Hayworth 1 0 . 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 
1 0 . 2 8 OENTB COMUNE. Attualità 
1 1 4 8 ILPRANZOE SERVITO. Quiz 
1 9 . 9 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 

11X0 SULLE STRADE DILLA CALIFOR
NIA, -la cavalcata del cowboy» 

1 3 . 2 0 O.K. IL PREZZO t Q I U S T O I Quiz 19.00 T.J.HOOKBR.Telelilm 
1 4 . 2 0 IL OtOCO P E L L I COPPIE. Quiz 13.O0 HAPPY DAYS. Telefilm 

1 8 . 0 8 AGENZIA MATRIMONIALE 13.90 CIAO CIAO. Varietà 
1 8 . 3 8 T I A M O - P A R L I A M O N E 
19*00 MIM BUM BAM. Varietà 14.3Q UBKA. Gioco a quiz 
1 8 . 1 8 Il ROBINSON. Telefilm «Canestro mal

destro» con Bill Coebv 
18.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm 

18*48 ILQIOCO DEI S. Quiz 
1 8 . 1 8 SIMON A SIMON. Telefilm 

18-9Q CANALE 8 NEWS. Notiziario 
17.90 MAI DIRE SL Telefilm 

' 19 .98 TRA MOGLIE «MARITO. Quiz 1 8 . 9 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

9 0 . 9 8 STRISCIA LA NOTIZIA 10.0O MAC-CYVBR. Telefilm 
9 0 * 4 0 UN UOMO, UNA DONNA E UN BAM

BINO. Film con Martin Sheen Regia di 
Pick Richarda 

3 0 . 3 0 P I R A M I D I DI PAURA. Film con Ni-
CiolasRowe Regia di Barry Levlnson 

93*40 , SCENE DA UN MATRIMONIO. Varie-
' tà con Davide Mengacci 

99 *48 TOPVENTI. Con Emanuela Folliero 

99.1Q MAURIZIO COSTANZO SHOW 
99*98 ITALIA DOMANDA. Attualità 

1.18 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 0*38 STUDIOAPERTONotlzIarlo 

9*40 

1 0 . 1 0 

1 1 . 8 0 

1 3 . 9 0 

1 9 . 4 8 

1 8 . 1 8 

1 8 . 4 8 

1 8 . 1 8 

16*48 

1 7 . 1 8 

1 8 . 3 0 

1 9 . 1 0 

10*40 

2 0 . 0 8 

2 0 . 3 8 

SBNORfTA ANDREA. Telenovela 

PER ELISA Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CINBRBNTOLA. Tolen. 

STELLINA Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

O I N I R A L HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CARI GENITORI. Quiz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

PRIMAVERA. Telenovela 

MARILINA. Telenovela 

L I CHIAVI D I L PARADISO. Film con 
Gregory Peck Regia di John M Staiti 

RADIO 
1.00 APPUNTAMENTO CON UNA 

RAGAZZA C H E . Film 
(replica dall'1 lino alle 23) 

Q\ 
1 9 . 9 0 TOA INFORMAZIONE 
9 0 . 9 8 LA MIA VITA PER TE 
9 1 . 1 8 IL CAMMINO SEGRETO 
2 2 . 0 0 GLORIA E INFERNO 

1*90 MARCUSWELBYMLD. Telefilm 0 . 8 0 KUNG FU. Telefilm 
2 3 . 9 0 UNA STREGA IN PARADISO. Film 

con J. Stewart Regia di R Qulne 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Novela 
1 9 . 3 0 TERRE SCONFINATE. 
9 0 . 3 0 IL SEGRETO DI ELENA. Film 

con Isa Miranda 

RADIOGIORNALI.GR 1 8; 7; 8:10:11; 12; 
13: 14; 15; 17; 19; 23. GR2 6,30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30: 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 
RADICHINO. Onda verde: 6 05. 6 55. 
7 55, 9 55. 1155. 12 55. 14 55. 16 55. 
16 55, 20.55, 22 55. « Radio anch'io '91. 
11.20 Tu, lui, i figli, 12.05 Radiodetectlve; 
15.00 Sportello aperto, 18.15 Calcio-
Norvegia-Italia under 21. 
RADIODUE. Onda verde' 6 27,7 26.8 26. 
9 27, 1127, 13 26. 15 27. 16 27, 17 27, 
16 27.19 26.22 27 8.45 II sangue e la lu
na, 10.30 Radlodue 3131. 12.50 Impara 
l'arte, 15 Lettere di una novizia, 20.45 Le 
ore della sera. 22.40 Le ore della notte 
RADIOTRE. Onda verde 7 16. 9 43. 
11 43 10 II filo di Arianna, 12.00 II club 
dell Opera, 14 Diapason. 16.00 Orione, 
21.00 I concerti di Milano, 22.30 Perso
naggi di romanzo 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e in
formazioni sul traffico In MI dalle 12 50 
alle 24 

8 . 3 0 SALONE 
Ragia di William Ototorte, con Rita Hayworth, Stewart 
Granger, Judith Anderson. Usa (1953). 103 minuti. 
Salomè, ballerina del sette veli, e qui una ragazza ac
qua e sapone che la Hayworth Interpreta con slancio 
adeguato. Della storia autertica c e quasi tutto, il dis
sidio con II padre Erode, la fuga d'amore con Claudio, 
il fascino misterioso del predicatore Giovanni Battista 
e della paroladl Cristo. 
CANALE S 

2 0 * 3 0 L'ISOLA DI CORALLO 
Regia di Judith Nelson, con Humphrey Bogart, Laureo 
Bacali, Edward G. Robinson. Usa (1946). 101 minuti. 
La seconda guerra mondiale ètlnlta. slamo a Key Lar
go, In un'isoletta al largo della Florida Un marine 
americano va a trovare I parenti di un commilitone 
morto In Italia e trova la famiglia assediata da una 
banda di gangster 
TELEMONTECARLO 

2 0 * 3 0 PIRAMIDE DI PAURA 
Regia di Barry Levlnson, con Nicholas Rowe, Alain 
Cox, Sophie Vrard. Usa (1985). 109 minuti. 
Londra 1870. Una misteriosa setta di tanatlci egiziani 
terrorizza la comunità Sul caso indagano due bizzar
ri e giovanissimi detective Sono Sherlock Holmes e 
John H Watson, eroi di molti romanzi di Arthur Conan 
Doyle, ancora alle prese con l'adolescenza Prodotto 
da Steven Spielberg 
ITALIA 1 

20*4O UN UOMO, UNA DONNA, UN BAMBINO 
Regia di Dick Richard», con Martin Sheen, Btyte Dan
nar, Craig T. Nelson. Usa (1963). 105 minuti. 
Un altro figlio Scopre di averlo, all'Improvviso, un 
giovane docente universitario di Los Amgeles, già 
marito e padre di due bambini La madre del piccolo 6 
morta e lui 6 l'unico che se n a può occupare Compati
bilmente con le esigenze della sua altra famiglia... Da 
un romanzo di Eric Segai, I autore di -Love story». 
CANALE 5 

20*4O ATTRAVERSO LE GRANDI COLLINE 
Regia di Buri Kennedy, con Bo Hopkins, Jack Elam, 
Bruce Boxleltner. Usa (1966). 95 minuti. 
Western per famiglie, niente a che vedere con I più re
centi tentativi di rilancio del genere La «grande luga-
di due ragazzini che, sfuggiti a un massacro, tentano 
di raggiungere un forte, inseguiti da malviventi inten
zionati ad eliminarli Si ritroveranno fratelli, l'uno 
adottato dal padre dell'altra 
RAIUNO 

2 3 . 2 0 UNA STREGA IN PARADISO 
Regia di Richard Oulne, con James Stewart, Klm No
vak, Jack Lemmon. Uas (1956). 106 minuti. 
Una commod ia brilante di J Van Druten trasposta con 
estrema eleganza e ironia sul grande schermo Di
savventure galanti di un editore che, alla vigilia del 
matrimonio, s'Inramora di un» ragazza che scopre 
essere una strega. L'amerà ugualmente e lei, un po' 
alla volta, In forza di quell'amore, diventerà una don
na normale 
RETEOUATTRO 

0 . 3 0 LA MIA CENA CON ANDRE 
Regia di Louis Malie, con André Gregory, Wallace 
Shawn. Usa ( 1981 ). 110 minuti. 
Andre è un regis'a teatrale o il suo amico Shawn un 
attore clnomatogialleo La s'orla dol film, Il più insoli
to nella ricca lilmogratia di Malie, è la storia della loro 
cena, una lunga interminabile chiacchierata tra un 
pasto e l'altro Che si trasforma presto in una discus
sione filosolica sui massimi sistemi 
RAITRE 

•lEiiiiiiiiiiiHisaiiiiiiiraiiiii 18 l'Unità 
Mercoledì 
5 giugno 1991 



SPETTACOLI 

Aterforum 

A Ferrara 
omaggio 
a John Cage 
• i MILANO. £ stata presenta
ta la nuova edizione di Aterfo
rum. la rassegna musicale fer
rarese che instancabilmente 
ogni estate, da sedici anni a 
questa parte, combattendo 
con budget ridotti all'osso e 
col rischio dell'omologazione, 
riesce a partorire qualche Idea 
originale, proponendo musi
che e autori fuori dai sentieri 
più battuti. Dal 25 al 9 luglio 
prossimi, gU antichi corali di 
casa Romei e del loro Castello 
Estense ascolteranno musiche 
•miche e nuove, secondo quel 
doppio binario che caratteriz-
•a Aterforum: da un lato Echi 
dei diletto (voci del Rinasci-
mento e del Barocco), dall'al
bo Cage/lves/Thoreau (Cen
t'anni di invenzione nella mu
sica americana). La sezione 
ancknt Music ospita sia gruppi 
•lustri come Pro Cantone Anti
qua (25-6). I Tallii Schotars 
(26-1)), il Consorto/Muskke<i\ 
Antony Rooley (30-6), sta rari
tà musicali come l'oratorio di 
GB. Banani La morte delusa 
(27-6), mai rappresentato in 
«poca moderna ed eseguito 
dall'Ensemble tragicommedia 
ffl Stephen Stubbs o the Fairy 
Quandi Purcell (284) In una 
iasione per II teatro del burat
tini di Paolo Contentale. 

L'altra sezione di Aterforum 
41 sostanzialmente un omaggio 
•John Cage (presente a Ferra
ri fi 1 luglio) /Ma si tratta di un 
omaggio molto sui generis, 
perche le musiche di Cage • al-
cuor delle quali In prima ese
cuzione italiana come I Free-
«anSfudteW//JfV7(|.7. violi
nista Janos Negyesy). Europe-
ra VO-7. direttore y w Milena-
Staff) « Postami tram heaven 
(7-7, Harp Ensemble di Milano 
-saranno solo 11 punto di par
tenti per un Itinerario In una 
«feenda culturale e musicale di 
cui In Europa (sembra un pa
radosso trattandosi di musica 
Usa. ma « cosi) slamo ben po
c o informati. Tra gli esecutori 
citiamo ancora tolves Ensem-
p e (29-7J J o Schonberg En
semble (5-7), l'orchestra del-
rEmllla Romagna (6-7e»-7). 

nelle locandine, olire a quel
lo di Cage si leggono I nomi di 
lyes. Copland oGershwin, Cari 
Itugflles, Georges Anthell, Ste
ven Sondhelm. Leo Omsteln, 
Contai Nancano, Paul Bowles 
(pia conosciuto certamente 
come scrittore), William Duck-
wort Michael Torte. Non si 
batta di pura curiosità; Aterfo
rum offrirà forse l'occasione di 
rileggere Cage inserendolo in 
uno sfondo culturale del quale 
ci slamo sempre disinteressati: 
non è un caso che fra I dedica
tori del festival figuri il nome 
dello scrittore Henry Thoreau. 
kt questo quadro allora l'av
ventura di Cage e dei suoi 
compagni di viaggio diventa 
qualcosa che conTavanguar-
dia europea ha forse più diffe
rente che tratti in comune. Ed 
e proprio che l'Interesse mag
lioni di questa nuova edizio
ne. DCMon. 

Il Pds illustra i suoi progetti 
per Roma capitale: un Auditorium, 
la Città della musica 
e un polo europeo dello spettacolo 

Per il cinema un laboratorio 
che unisca produzione e consumo, 
iniziativa pubblica e privata 
«Ma attenti alle sovrapposizioni» 

Cinecittà, lavori in corso 
Roma capitale. Le vie per un adeguamento della cit
tà alle sue responsabilità di grande metropoli euro
pea passano attraverso lo spettacolo e la cultura. Il 
Gruppo cinematografico pubblico rende noto il 
proprio progetto di «città del cinema» a Cinecittà e 
dintorni I Cecchi Gori ne pensano un altro. Il Pds 
plaude e promette battaglia. In nome di una felice 
integrazione tra iniziativa pubblica e privata. 

D A H I O rami MANO 

s a ROMA. Un progetto a tri
dente. A cinque mesi dalla leg
ge su Roma capitale e qualche 
giorno prima che il Comune 
ne approvi il programma di at
tuazione, il Pds riflette su cosa 
significhi fare cultura e. soprat
tutto, spettacolo In citta. Nella 
convinzione che quel che si fa 
a Roma sia un esempio, un la
boratorio, di quello che si fa 
(si potrebbe fare) rati resto 
d'Italia. Il «tridente» ha tre pun
te e due hanno a che fare con 
la musica: finalmente l'audito
rium, da costruire nel quartiere 
Flaminio e destinato ad ospita
re concerti classici e sinfonici; 
e la «citta della musica» pre
sentata mesi fa da Remo Arbo
re, Mimma Gaspari e dall'ar
chitetto Rebecchini, un gigan
tesco punto d'incontro per chi 
produce o consuma musici, 
un progetto privato che do
vrebbe attivare un butiuiess di 
centinaia di miliardi e sul qua
le sono disposti ad investire 
una quindicina di imprese. 

E la terza «punta», della qua
le hanno parlato ieri Waltor 
Veltroni, della direzione del 
Pds, Gianni Borgna, responsa
bile nel partito del settore spet
tacolo. Renato Nicolini, capo
gruppo in Consiglio comunale, 
e la «citta del cinema», annun
ciata negli ultimi tempi da ben 
due progetti. Ciò a cui pensa
no gli uomini del Pds è in real
ta un «polo europeo per lo 
spettacolo e la comunicazio
ne», capace di coniugare le ra
gioni del produrre cinema con 
quelle del suo consumo, en
trambe profondamente in cri
si. 

Nella stessa direzione va il 
progetto del Gruppo cinema
tografico pubblico, ora all'esa
me del Consiglio comunale di 
Roma. In una trentina di cartel
le i dirigenti delle quattro so
cietà collegare (Ente autono
mo gestione cinema. Cinecittà, 
Luce-ltalnoleggio, Cinecittà 
estero) disegnano la «costitu
zione di un polo dell'Industria 

Un plastico per l'eventuale «città del cinema» realizzato a Cinecittà 

dello spettacolo, in grado di 
svolgere un ruolo significativo 
nello scenario europeo ed in
temazionale della comunica
zione». Rafforzamento e perfe
zionamento delle tecnologie 
di cui dispone Cinecittà e una 
particolare attenzione dai la
boratori di sviluppo e stampa 
alle future esigenze industriali 
(ad esempio, il trasferimento 
su pellicola dei film girati in al

ta definizione). Riqualificazio
ne dell'Istituto Luce e del suo 
archivio fotocinematografico, 
corsi di addestramento profes
sionale rivolti all'esterno e al
l'interno, creazione di un'uni
versità dell'audiovisivo. E, «al 
fine di avvicinare il pubblico 
alle fasi produttive e alla diffu
sione della cultura e delle tec
niche dello spettacolo e della 
comunicazione» anche uh si

stema di multisale, una «città-
museo dell'immagine», un 
centro per il restauro di film, 
spazi per atelier, laboratori, so
cietà In qualche modo collega
te all'innovazione tecnologica. 

L'area in cui tutto ciò sorge
rebbe è il quartiere tuscolano 
che già ospita Cinecittà, il Cen
tro sperimentale di cinemato
grafia, i nuovi uffici dell'Istituto 
Luce. Cui si potrebbe aggiun

gere (senza bisogno di edifica
zioni ulteriori né di varianti al 
piano regolatore) il vecchio 
edificio dell'Istituto Luce, ora 
di proprietà del Comune, e 
l'antico stabilimento di svilup
po e stampa della Tedino 
spes. attiguo al Centro speri
mentale, e in attesa di essere 
venduto all'asta (attualmente 
ospita un autosalone), fi fatto 
che si tratti di strutture già esi
stenti rende il progetto del 
Gruppo cinematografico pub
blico (sul quale la legge per 
Roma capitale investirebbe, 
sembra, una ventina di miliar
di, troppo pochi per il Pds) 
senz'altro preferibile all'altro 
progetto, ventilato ma non an
cora ufficializzato in una pro
posta, che prevedeva la costru
zione di una «città del cinema» • 
nei locali ambitissimi dell'ex 
mattatolo del quartiere Testac
elo e sul quale i Cecchi Gori 
avrebbero dichiarato di voler 
investire un centinaio di miliar
di «Ma sia chiaro - hanno pre
cisato Veltroni e Borgna - non 
abbiamo pregiudizi su questo 
tipo di Iniziativa. Vorremmo 
saperne di più e scongiurare 
eventuali sovrapposizioni o 
giustapposizioni tra progetti si
mili. Niente impedisce che sor
ga una cittadella del cinema al 
Testacelo, magari più finaliz
zata al consumo che alla pro
duzione, beninteso in un qua
dro di unità d'intenti col pro
getto pubblico». 

Si è conclusa a Milano la rassegna dei cineasti indipendenti: poche novità e tanto nervosismo 

L'amaro crepuscolo dei «filmmaker» 
BRUNOVICCHI 

M MILANO. Non tutti i «ogni 
muoiono all'alba. Ma delibi-
ba, necessariamente, devono 
tener conto, per capire che U 
tempo scorre • che dentro la 
notte già si prepara l'arrivo del 
giorno. Dopo dieci anni, an
che «Filmmaker» (la rassegna 
dei giovani cineasti Indipen
denti conclusasi • Milano: tra I 
vincitori Giuseppe Ftoriito, 
Gianluca Fumagalli, Enrico 
Falsetti, QanDuan e Angela 
Ricci Lucerli) sembra essere 
ormai arrivata al limite estre
mo che separa 11 sonno dal ri
sveglio. E non a caso, questa 
fase di passaggio avviene all'i
nizio di un decennio. Un desti

no probabilmente inevitabile 
per «Filmmaker», che proprio 
con l'avvento degli anni Ottan
ta aveva Inaugurato la sua av
ventura. Caratterizzata dalia 
prospettiva di una frontiera 

Eraticabile che aveva raccolto 
i speranze di autori fino ad al

lora senza casa. 
Di quel modo di essere ci

neasti, la quinta edizione della 
manifestazione ha toccato sol
tanto la schiuma impalpabile 
di un'onda che il passare degli 
anni ha disperso su altre spiag
ge: II primo film, l'ingresso nel
le strutture di mercato, il possi
bile futuro successo. Che per 

un regista italiano, spesso, si 
coniuga ancora solo con l'of
ferta di an> passaggio nette sale 
pubbliche. 

La quinta edizione di •Film-
maker»' ha finirò Insomma per 
diventare l'atto conclusivo di 
ciclo storico. La celebrazione 
di un «come eravamo» alla 
quale è stato impossibile con
trapporre un eventuale «come 
saremo», per un limite forse fi
siologico e generazionale del
la rassegna. Che, da una parte, 
ha allineato : tanti nomi della 
certezza (Soldini, Ferrarlo, Ci
pri e Maresco, Adriana Monti, 
Ranuccio Sodi, Mimmo Cola-
presti, Bruno Blgonl), mentre 
dall'altra ha regalato, molte 

volte, soltanto 11 buio del dub
bio. Un demerito da dividere, 
comunque, con le opzioni 
drammaturgiche di alcuni gio
vani autori che, piegandosi in-
consciamente" (o consciamen
te) alle ragioni del più forte, 
hanno presentato nella sezio
ne «Immagini di realtà» opere 
che sembravano ricalcate e 
pantografate da certi schemi 
narrativi classici del documen
tario televisivo: voce impostata 
fuori campo, immagini fin 
troppo patinate, pochi guizzi e 
pochi frizzi inventivi. 

Questa ossessione all'omo
logazione, però, presenta an
che un risvolto positivo. Basta 
non lasciarsi travolgere dalla 

tendenza al rimpianto: termi
nata un'epoca, non è detto 
•che non i la possibile viverne 
un'altra. Magari osservando In 
direzioni diverse, scoprendo 
dei-filoni espTesstvt sconosciu
ti, smagrendo un cartellone 
troppo infarcito che non ha of
ferto grandi momenti di dialo-

. go tra regista e regista e tra re
gisti e pubblico. Riaprire le fi
nestre su un panorama senza 
passato, un po' com'era stato 
per la prima edizione di «Film-
maker», somiglia più ad urta 
urgenza che ad una necessità. 
Altrimenti ci sarà sempre qual
cuno condannato a perdere, 
nell'inevitabile confronto che 
é classico delle manifestazioni 
di quantità. Dove i nomi si so

vrappongono ai nomi, le im
magini alle immagini, i suoni 
ai suoni. 

Cambiando I fattori, proba
bilmente, nessuno si sentirà 
più schiacciato o condizionato 
da nessuno, né tanto meno re
legato in una sezione (Il con
corso) vissuta come un suppli
zio da girone dantesco. La fine 
di una storia e l'inizio di un 
nuovo decennio pretendono 
un atto di coraggio, che can
celli tutto per un attimo: dalle 
ospitalità famose al mugugno 
sommerso degli sconfitti (che 
rischia di trasformarsi in un ur
lo rabbioso), per fare spazio a 
parole leggere, con pochi alibi 
a cui appigliarsi in caso di •di
sfatta». 

NICK PARK: DOPO L'OSCAR IL CARTOON D'ORO. 
Mentre li diciottesimo Festival del cinema d'animazione 
di Annecy volge al termine (domani si consegnano i pre
mi ufficiali), l^ltra sera è stato assegnato il «Cartoon d'o
ro» al miglior film d'animazione europeo. La statuetta se 
l'è portata a casa l'inglese Nlck Park con D cortometrag
gio Creature comtons. con cui aveva vinto l'Oscar, bat
tendo le Cavallette dell'italiano Bruno Bozzetto, molto 
applaudito anche qui ad Annecy. n •Cartoon d'oro» (che 
consiste anche In un assegno di 35.000 Ecu) é stato in
ventato da Cartoon, uno dei programmi Cee Media. Nick 
Park ha battuto altri quattro concorrenti - uno dei quali 
era lui steso con un altra sua opera, A great day out-
c'erano poi due inglesi (JoumaQuinnooii Body beauti
ful e Mark Baker The Hill Farm) e i tedeschi Christoph e 
Wolfgang Lauenstein con il loro Bakmce. Statuetta ed as
segno sono stati consegnati dal grande disegnatore fran
cese Moebius. 

USA: MAGRI INCASSI AL BOTTEGHINO, fi primo wee
kend dell'estate cinematografica negli Stati Uniti ha frut
tato - pare - incassi inferiori alle aspettative (anche se 
l'offerta non era troppo accattivante). Campione delle 
vendite al botteghino e Backdraft (con 15.7 milioni di 
dollari). segue Hudson howk, Onry the hnefy. e, contro 
le previsioni, Thelma & Louise di Ridley Scott, presentato 
a Cannes e distribuito dalla Mgm Pathé di Giancarlo Par-
retti. 

«SCENARIO *91», UN PREMIO PER IL TEATRO. D Pre
mio Eti-Scenario va a progetti di spettacoli ancora da 
realizzare ideati da gruppi di giovani. Tra 14 lavori in 
concorso quest'anno la giuria ha scelto O degli eroici dei 
gruppo Ari» Piccola di Perugia. Una menzione per Bek-
tra di Cristina Pezzo» e Cime tempestose del gruppo di 
Base. 

OPERE MUSICALI: ACQUISTO O NOLEGOOT Quarta 
edizione ieri a Palazzo Valentin) a Roma degli incontri 
organizzati dalla Fondazione Bucchi su! tema «0 noleg
gio della musica in Italia». Chiamati a discuterne rappre
sentanti delle Categorie interessate (tra gli altri 9 direttore 
del conservatorio di Latina, la responsabile del settore di
ritti d'autore della Rai, il presidente delia Società italiana 
di musicologia, dirigenti della Siae). La difficoltà di ac
quistare le partiture (lungaggini burocratiche o irreperi
bilità sul mercato) costringe istituzioni concerisuche e 
scolastiche a «noleggiare» a prezzi che - soprattutto se la 
musica non viene eseguita a scopo-di lucro - risultano 
proibitivi. Per questo da più parti, e da tempo, si chiede 
una revisione della legislazione sul diritto d'autore. 

DOPO CARACALLA, PIAZZA SAN MARCO. Evidente
mente sull'onda del successo (e dei record di vendite di 
dischi e casse tte) del recital Piivarottl-Dorningo-Caneras 
di Caracalla, Il 24 giugno piazza San Marco a Venezia 
ospiterà un megarecital al femminile. Rama Kabatvans-
ka, Renata Scotto, Mariella Devia, Katìa Ricciarelli, Lucia 
Valentin! Tenani. Luciana Serra. Cecilia Gasdia e Danie
la Dessy canteranno insieme. In programma arte impe
gnative e pezzi «leggeri» (tipo La biondina ingonàolet-
td). secondo la formula collaudata a Caracalla. Dirige 
Daniel Oren. 

POLEMICHE SULLA PUBBLICITÀ TOHRETTA. L'esem
pio più recente, e il più clamoroso, di pubblicità indiretta 
attraverso il mezzo cinematografico, è quello di Un 'agen
da che vale un tesoro. Fitolàx. E adesso il Center for the 
Study of commerciala e varie associazioni americane di 
tutela dei consumatori se ne sono accorti e hanno chie
sto alla Feder al trade commissiion di indagare. <0 metodo 
- secondo i promotori dell'Iniziativa - toglie trasparenza 
al mercato pubblicitario e degrada li cinema come opera 
d'arte». Quanto a soluzioni, però, il comitato non dimo-

. ..stradi avute .grandi Idee: si potrebt>ero inserire ledine 
pubblicizzate nel titoli di testa, dicono. E perche non nel 
titolo, come nel caso dell'Agenda che vale un «etoro? 

MONTECATINI CINEMA VI . Due «Aironi d'oro» alla car
riera dnematograflca per Giuli»StaMaslna e Marcel Car
ri*. Irwrani seno stati atWburtì dalla nKWtralnternazloTia-
le di cinema di Montecatini Terme, che si terrà dal 7 al 13 
luglio. In omaggio al regista francese 0 Festival presente-
rà la versione integrale di Les enfonts du parade, mentre 
altre opere di Carne sono incluse In una retrospettiva de
dicata al cinema francese desti anni 1929-39. in concor
so, invece, tra gli altri. 2io Vanja di Antonio Saline*, i o utf-
la del venerdì di Mauro Bolognini. Incesto, omertà di no-
to realizzato da Sofia Scandurra per la tv svizzera. Inoltre 
saranno numerosi film i fuori concorso nella sezione 
•Montecatini notte». 

(Cristiana Paterno) 

Piimednema. Esce «Cattiva» di Carlo Lizzani con Giuliana De Sio 

Ritratto di donna distesa 
D primo caso del giovane Jung 

SAURO BORILU 

Cattiva 
Regia- Carlo Lizzani. Sceneg
giatura: Furio Scarpelli, Fran
cesca Archibugi. Fotografia: 
Daniele Nannuzzi. Musica: Ar
mando Trovatoli. Interpreti: 
Giuliana De Sto, Jullan Sands, 
Eriand Josephson, Milena Vu-
tette. Didi Perego, Stefano Le-
•covelti. Italia. 1990. 
Mlliino: Cavour 
RoeiaiCapranlca 

• I Assolutamente impreve
duto, per gran parte atipico ri
spetto a tendenze, tematiche 
correnti, Cattiva di Carlo Lizza
ni rischia di rinfocolare la radi
cale querelle che ha opposto 
per inni pslcoanalisti di orto
dossa acuoia freudiana e altri 
(0 più problematica osservan
za junghiana. Pur se va detto 
che la medesima querelle óve, 
nella piena maturità scientifi
ca, vide accesamente rivali ap
purilo Freud e Jung e 1 loro ri-

, spettivi discepoli, non acquista 
nel Mm di Lizzani, scritto da 
furio Scarpelli e Francesca Ar
chibugi, alcun apprezzabile ri
lievo, dal momento che la vi
cenda portante risale ai primi 
del Novecento, quando ap
punto non si ponevano nem
meno implicazioni, prospetti
ve poi concretizzatesi nel de
cenni successM. 

Ciò non toglie, peraltro, che 
rottodocsla freudiana e la se-
castone Junghiana vengano 
indirettamente tirate causa. 
Soprattutto dove si evoca l'at
teggiamento verso il malato, £ 
noto che Freud ha uno sguar

do medico, per lui la nevrosi è 
una malattia di cui bisogna 
cercare nel passato, per lo più 
neU'inlanzjL Mentre Jung ha 
uno sguardo prospettico, rivol
to al futuro: la nevrosi, insom
ma, come un serbatoio di pos
sibilità non ancora rivelale. 

In Cattiva si racconta, dopo 
un prologo evocativo che serve 
da contesto soclologicc-am-
blentale (una festa in famiglia 
nella sontuosa dimora borghe
se, sul lago di Como, dove una 
giovane donna e l'uomo ch'el
la ama, I familiari e gli amici 
celebrano uno del riti monda
ni ricorrenti), un tracollo torbi
do, rovinoso che risucchia, 
sconvolge, anni dopo. In Dragl
ie Emilia, fino al punto di ridur
la In uno stato abulico, soltan
to di quando in quando rotto 
da tempestose scenate d'intol
leranza verso tutto e tutti. 

E, appunto, all'aggravarsi di 
questo suo stato patologico 
che Emilia approda alla clinica 
svizzera del conformista, di
spotico prof. Brokner per esse
re da questi curata dolili schi
zofrenia che l'affligge. Tra I 
medici dello medesima clini
ca, peraltro, c'è il bravo Gustav 
(trasparente incarnazione del 
giovane Jung, allora più che 
mai convinto degli imegna-
menti di Freud) che Istintiva-
mente é attratto da quella bel
la, dolentissima signor». L'in
teresse di Gustav è, peraltro, 
mosso da solidarietà umana, 
oltreché dalla precisa convin
zione che, penetrando fatti e 
ricordi sommersi, forse occul
tati, dell'oscuro pesato di 

Giuliana De Slo è «Cattiva» nel nuovo film di Carlo Lizzani 

Emilia, riuscirà a far emergere 
la capacità, la volontà di trarsi 
fuori dalla malattia, da quella 
desolante e, non di rado, vio
lenta deftddeesistenziale. 

Dipanato per gran parte tra 
fitti dialoghi, campi e contro
campi ininterrotti. Cattiva 
ostenta il proprio impianto da 
classico kammerspiel, ove ge
stualità e parole, Incontri e 
contrasti si stagliano quali indi
zi, scorci incalzanti di un rac
conto di alta, intensa pienezza 
emotiva e psicologica. Giulia
na De Sio, campeggia porten
tosamente nel ruolo centrai* 
di Emilia, con una caratterizza
zione del tutto lucida, decon
tratta, consapevole. E la cosa é 
particolarmente (e parados
salmente) importante, polche, 

di norma, l'attrice sublima le 
sue prove Interpretative, come 
si dice, «sul filo del nervi». Qui 
dove incarna un'autentica ne
vrotica, invece, la De Sio ha 
l'intelligenza, la sensibilità dra-
matica di •rappresentarla» pro
prio penetrando a fondo il suo 
segreto dolore e non già gli 
esteriori, convenzionali, segni 
della sindrome di una donna 
disperata. 

Certo, si avverte che, pur te
nuto se registri di rigorosa spet
tacolarità, Cattiva è un film 
realizzato con risorse, mezzi 
essenziallssimi. Non per que
sto, però, l'Intrinseco valore di 
questa nuova fatica di Lizzani 
(grazie anche alle calibrate 
musiche di Trovatoli) risulta 
minimamente compromessa. 

A Roma un convegno su ricerca e sperimentazione 

«A futuro è multietnico» 
Mille lingue per il teatro 
Avanguardia, sperimentazione, ricerca. Se ne parla 
ormai da quasi vent'anni. Un convegno intemazio
nale, organizzato a Roma dall'Associazione critici 
di teatro, ha cercato di fare il punto sul cammino 
compiuto e su quello da percorrere. Un bilancio dif
ficile per il passato, aggravato in Italia da un sistema 
teatrale avvizzito, ma una risposta certa per il futuro: 
la «contaminazione» artistica multiculturale. 

STEFANIA CHIHZARI 

• • ROMA. Cerano molte do
mande implicite nel convegno 
•Ricerca di teatro» che l'Asso
ciazione nazionale del critici 
di teatro ha organizzato dal 31 
maggio al 2 giugno al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma. A 
molte si può rispondere con 
una parola: multiculturalità. Se 
c'è un segnale univoco venuto 
dal molti partecipanti all'in
contro - specialmente e so
prattutto dai numerosi ospiti 
intemazionali -, se si può par
lare di riscossa allo stallo profi
lato da Franco Quadri nella 
sua analisi di apertura, allora 
siamo nei paraggi di un teatro 
che sta scoprendo una nuova 
vitalità grazie alle implicazioni 
feconde della «contaminazio
ne». 

Non è un fenomeno soltan
to europeo, come il potrebbe 
pensare dall'oiservazione 
Quotidiana di quanto sta acca-

endo nel nostro paese, ma 
una tendenza che sì rafforza di 
qua e di là dall'oceano. Ogni 
qualvolta, insomma, in cui il 
teatro riesce a superare le bar
riere dello scontro culturale, 
razziale e sociale, e farsi terre
no dell'incontro, luogo in cui 
le modalità dello spettacolo 
occidentale, spesso provate 

dall'autoanalisi e daU'estetìz-
zazione, si rinvigoriscono a 
contatto con i modi e le forme 
degli artisti africani, pakistani, 
indios, pellerossa, neri, messi
cani... «Dopo vent'anni di "ma
fia del teatro bianco" - ha sin
tetizzato Ping Chong. perfor
mer statunitense - adesso c'è 
un momento di ricarica e di 
certo II cambiamento più Inno
vativo viene dal multiculturali
smo. I gruppi emici minoritari 
mettono in scena loro spetta
coli, il loro passato, la loro cul
tura, e molti riescono anche ad 
ottenere borse di studio. C'è in 
atto un dialogo molto dinami
co tra gli eurocentrisb e le spin
te multiculturali. Certamente, 
la pnma reazione e quella di 
sentirsi minacciati, ma il lavoro 
comune 6 un passo fonda
mentale verso una nuova con
cezione di quello che oggi vuol 
dire essere artisti negli Stati 
Unili». 

Impressioni che hanno tro
vato conferma nelle relazioni, 
peraltro molto interessanti, del 
gallese Richard Gough sulla si
tuazione nel Regno Unito, do
ve sono in programma diversi 
spettacoli multirazziali e un 
•Panproject festiva)» a Londra; 
in quella di Melóne Cixous, da 

anni autrice degli spettacoli di 
Ariane Mnouchkine, e nelle 
parole dei due rappresentanti 
dell'America latina. Ancora, il 
giornalista e studioso messica
no Fernando de Ita e il regista 
venezuelano Carlos Glmenez, 
fondatore della compagnia 
Rajatabla e del festival di Cara
cas. Entrambi, pur sottolinean
do le ovvie diversità di ciascun 
paese, hanno parlato di un 
teatro sudamericano che ha 
esaurito il TUO debito verso I 
grandi maestri della ricerca eu
ropea, Barba e Grotowskl in te
sta, ed è ora disposto a rivalu
tare la tradizione millenaria in
digena. «6181110 una fabbrica di 
fracasso, abbiamo una situa
zione politica totalmente insta
bile e siamo molto stanchL Ma 
al contrarlo di quello che suc
cede In Europa non ci annoia
mo mai». 

Contaminazione razziale, 
dunque, ma non solo. Gli arti
sti americani hanno parlato di 
spettacoli teatrali pieni di scul
ture, video Installazioni, musi
ca, pittura, design, in una con
tinua aspirazione all'interdisci-
plinarietà che non trova molti 
riscontri nel lavoro di alcuni 
del migliori rappresentanti del
la ricerca italiana. Cosi Giorgio 
Barberio Corsetti e Federico 
Tiezzi hanno illustrato il toro 
personale avvicinamento al te
sto e alla letteratura e l'applau-
ditissimo Leo De Berardinis ha 
parlato dell'attore «poesia vi
vente» di un teatro costretto in 
Italia, oggi come venti anni fa. 
a dover Tare i conti con gli osta
coli produttivi e distributivi di 
un sistema teatrale interessato 
solo al «professionismo» e al 
numero degli abbonamenti 
venduti 

Oggi e domani a Milano 

Quando il rock 
parla francese 

DIEOOPHNMMI 

•*• MILANO. Milano incontra 
la Francia. Ma non quella dei 
classici «chansonnier», quanto 
il volto più rude e diretto del 
suono d'oltralpe, un rock per
sonale e ancora poco cono
sciuto, se si escludono le fortu
nate eccezioni dei Les Negres-
ses Vertes e dei Mano Negra. 
Ecco allora l'idea del Centre 
Cultural Francois de Milan in 
collaborazione con Bariey Aris 
(che, fra l'altro, per il 4 luglio 
sta organizzando all'Arena un 
festival di rock europeo con 
Utfiba, Mano Negra, Gang. 
Rausch, Negazione e altri): 
due giornate, oggi e domani al 
City Squarr, intitolate 
Rock 'n 'Rock e t iitte dedicate al 
nuovo suono francese, attual
mente in fase di crescita creati
va 

La scaletta del due appunta
menti viaggia all'insegna del
l'eterogeneità, proponendo 
ensemble di diverga formazio
ne artistica. Stasera, per esem
pio, sono di scena Les Pires. 
atipica band in bilico fra radici 
bretoni, folklore locale e forti 
influssi orientali: Il risultato é 
un suono popolare eppur at
tuale, sorretto da grosse dosi di 
humour. 

A seguire, Les Sitellites, tre 
album all'attivo e un grande 
amore per il vecchio rock e il 
rhythm'n'blues nero: dal vivo 
promettono scintile. Quindi i 
Nolr Desir, gruppo «maledetto» 
intriso di atmosfere decadenti 
e letteratura d'avanguardia: ar
monica, chitarre incisive, ritmi 
scatenati e la voce di Bertrand 
Cantal sono alla base del loro 
sound, dotato di buona carica 

emozionale. Domani la serata 
al City Square si colorerà di 
musiche ancor meno tradizio
nali, spaziando dal rock irrive
rente e cabarettistico dei Les 
Vrp (paragonati al nostri EUoe 
Le Storie Tese), all'orgia ritmi
ca dei Les Tambours du Bronx. 
venti percussionisti di strada 
armati di rabbia metropolitana 
e rumorosi bidoni. Per finire 
con la miscela di rock, reggae, 
ska e impegno sociale delDirty 
Districi, già collaboratori dei 
Mano Negra. 

Prosegue, in contempora
nea, la quarta edizione di Rock 
Targato Italia rassegna orga
nizzata da Studio Divinazione 
e Mucchio Selvaggio. L'appun
tamento di stasera vede sul 
palco del Rolling Stone uno 
stuolo di artisti accomunati 
sotto la bandiera di Poesia e 
ironia dagli Stianto*, pionieri 
del «demenziale», al sarcasmo 
in veste cantautorale di Marco 
Carena, arrivando fino all'et-
no-rock di Tazenda e Mauro 
Pagani Particolarmente attesa 
l'esibizione del "Tintoria, grup
po bresciano premiato dalla 
critica al recente festival di 
Sanremo: in repertorio brani 
rock d'impatto Immediato con 
testi non banali Niente male 0 
loro ultimo album, Aimo e do
lore. Domani la serata finale, 
denominata Energia e senti
mento, elementi che caratteriz
zano la proposta degli ultimi 
artisti in scaletta: gli emergenti 
Vidia, i collaudati Diaframma 
di Federico Fiumani e due roc
ker di rango, il vecchio Euge
nio Flnardi e D ruspante Liga-
bue. 

l'Unità 
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'SCIENZA E TECNOLOGIA 
Termostfoni 
a basso consumo 
energetico 
com un dispositivo 

Termosifonl e condizionatori d'aria potranno presto fun
zionare con bossi consumi d'energia grazie a un nuovo 
dispositivo ad addo fosforico realizzato In Giappone che 
sfrutta l'energia liberata dalla combinazione di ossigeno 
« idrogeno nel processo di formazione di molecole d'ac
qua, n dispositivo che bTuclandovacldofosfortcopnxkKe 
energia elettrica e vapore a 170 gradi ed è il primo rx-l 
suo «nera al mondo 6 stato messo a punto nei laborato
ri dell'ente per la scienza e la tecnologia Industriale gìap-
peosse alte dipendenze del ministero per l'industria e il 
commercia Un prototipo capace di generare 200 kilo-
watt e temperature superiori ai 200 gradi centigradi, se
condo i ricercatori dell'ente, ha già supera1» una fase di 
prova di oltre un anno in un albergo di Osaka. Un secon
do prototipo è in funzione nell'isola di Tokashiki, al largo 
delle coste di Oldnawa e ha mostrato un'efficenza di ge
nerazione energetica pari al 39.7 per cento, la più alta 
mai raggiunta da sistemi di conversione di energia chimi
ca in energia elettrica. 

Gli Impiegati italiani, come 
la maggior parte dei loro 
cotteghTin tutto il mondo, 
non sono soddisfatti delle 
condizioni del loro am
biente di lavato, e spesso 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ individuano nella scarsità 
di areazione la principale 

causa di disagio. E quanto risulta da un'indagine com
piuta dalla Abacus in alcune città italiane per conto della 
Kealthy BuOdings International, una società americana 
che si occupa della ricerca sugli edifici •malsani» Da 
tempo d si preoccupa per l'Inquinamento dell'ambiente, 
ma da alcuni anni negli Usa è partito un segnale d'allar
me per le condizionrdi vivibilità all'interno dei grandi 
edifici, anche perché risulta che fra il 70 e il 90 per cento 
delie persone passa la maggior parte del proprio tempo 
al chiuso. Il problema è diventato più pesante da quan
do, per la crisi energetica, 1 costruttori «sigillano» gli edifi
ci per evitare dispersioni di calore-, cosi non si aprono piti 
finestre e il rapporto con l'ambiente estemo è garantito 
solo dall'aria condizionata. Secondo l'Oniantzzazlon« 
mondiale della sanità il 30 percento degli edifici model-
ni avrebbe problemi di Inquinamento intemo. Cosi è na
to Il termine di «sindrome dell'edificio malsano», quando 
oltre il 20 percento degli abitanti di un edrfeio soffre di 
un insieme di sintomi, mal di testa, irritazioni a naso, oc
chi e gola, che scompaiono quando la persona colpita 
lasciar immobile. 

Ricerca in Italia 
sull'inquinamento 
negli ambienti 
di lavoro 

A Pescara 
trapianto 
di midollo 
su malato Aids 

Un trapianto di midollo In 
un malato di Aids è stato 
effettuato a Pescara. L'in
tervento eseguito un mese 
fa e già comunicato In se
de scientifica, insieme ad 

^mmmmm^mmm^mmmm un altro trapianto eseguito 
a Pescara nel 1988 con pa

ziente deceduto per Insufficienza epatica, e stato reso 
noto ieri dall'associazione nazionale lotta all'Aids, U tra
pianto è stato effettuato dall'equipe del prof Glauco Tor-
lontano, primario deDa divisione di ematologia su un 
malato seguito dal prof. Fernando Aluti In questo nuovo 
trapianto sono state per ora superate te prime fasi del 
progetto che si diversifica dai precedenti perché nell'an
no precedente al trapianto é stato eseguito a Roma un 
trattamento antivirale con Azt e terapia immunososbtuti-
va ed Immunomodutonte; é stata eseguita un'ablazione' 
radicale midollare con radio-chemioterapia ad altissime 
dosi e trapianto di midollo da fratello compatibile; c'è 
•tato un recupero «mopotattcQ rapido in assenza di com
punzioni lirunur»k>0cjwdevastanti ed è stata eseguita 
terapia antMrale post-trapientcr con Odi. Soltanto un de-

' corso prolungalo, comunicano gli autori del progetta 
potrà permettere di stabilire 0 raggiungimento dei se
guenti obiettivi: l'arresto della progressione della malat
tia con la ricostruzione del sistema"immunitario e la pos
s i t i eradicarne deivirusluv-l. 

Accordo Cee 
sulte avvertenze 
di pericolosità 
per (prodotti 
a base di tabacco 

I ministri della sanità det 
dodici Ieri riuniti a Lussem
burgo hanno raggiunto un 
accordo, su cui dovrà 
esprimere un parere il par
lamento europeo, per 
stampare su tutte te confe
zioni dei prodotti a base di 

tabacco avvertenze sulla sua pericolosità. I ministri - pei 
l'Italia era presente Francesco De Lorenzo - SJ sono trova
ti d'accordo anche per proibire 11 tabacco venduto sotto 
forma di caramelle o gomme da masticare perché cento 
volte più pericoloso del tabacco da fumare. Tra le scritte 
che dovranno comparire, sarà obbligatoria anche quella 
che avverte che fumando si danneggia la salute delle 
persone vicine. Il ministro De Lorenzo non ha nascosto la 
propria delusione per il modo in cui I dodici hanno deci
so di combattere doping nello sport e Aids, approvando 
una dichiarazione e varando un piano con scarsi finan
ziamenti. «È stato approvato un documento generico sul 
doping • ha detto - che non corrisponde alle indicazioni 
date durante la presidenza di turno italiana della Cee. In 
Italia, io presenterò un disegno di legge per ratificare la 
convenzione di Strasburgo contro II doping». «Per quanto 
riguarda la lotta all'Aids noi starno ali avanguardia • ha 
aggiunto - e spendiamo quanto stanziato nel plano Cee 
solo per comprare e distribuire siringe autobloccanti». 

UMACAtuT 

Stati Uniti 

Fecero un bimbo per donane 
il midollo osseo alla figlia: 
domani l'intervento 
• i Una ragazza americana. 
Antan Ayala. di 19 anni, affet
ta da leucemia, sarà sottoposta 
domani a un trapianto di mi
dollo ossea La donatrice é la 
sorellina di 13 mesi che 1 geni-
lori hanno concepito proprio 
nella speranza di riuscire a sal
vare la figlia più grande. Anissa 
Ayala scopri quattro armi la di 
essere malata di leucemia mie-
Ioide cronica, una malattia che 
uccide entro cinque anni II 
90* delle persone affette se 
non si riesce a trovare un do
natore. L'operazione è co
munque delicata, la ragazza 
prima dell'Intervento, sottopo
sta a chemioterapia e radiazio
ni per colpire e distruggere a 
midollo osseo canceroso, po
trebbe rigettare 11 midollo della 
sorella, sviluppare un'Infezio
ne o una polmonite da tra
pianta D caso ha stuellato 
mono clamore negli Stali Unid 

quando la coppia annuncio di 
aver deciso di lare un bambino 
per trovare un donatore che 
fosse compatibili! con la figlia. 
Si pensò che la soluzione adot
tata, dalla famiglia Ayala fosse 
un caso unico, ma un'inchie
sta porto alla luce altri 40 casi 
di coppie che avevano concii-
pito per aiutare un figlio mari
to. Per riuscire ad avere un al
tro bambino Atte Ayala ha do
vuto operarsi per annullare 
l'effetto di una vasectomia. Le 
possibilità che il midollo della 
piccola potesse essere compa
tibile con quello della sorella 
erano soltanto una su quattro. 
Durante la gravidanza fu effet
tuata un'amnlecentesi per sta
bilire se prelevare alcune cel
lule del sangue dal cordone 
ombelicale del feto Ora quelle 
cellule sono state congelate e 
saranno trapiantate Insieme al 
midollo osseo. 

Presentato il rapporto della Lega ambiente 
Sviluppo sostenibile: ci sono leggi e dichiarazioni d'intenti 
ma nel nostro paese si stenta a passare (Me parole ai fatti 

L'Italia non s'è desta 
tJS ROMA. Il 1991 sarà ricordato come una 
brutta annata per l'ecologismo italiano. Ne è 
uno specchio Ambiente Italia che, giunto alla 
sua terza edizione, presenta un quadro tutt'al-
tro che felice del nostro Paese. Ambiente Italia, 
curato da Giovanna Melandri e Giulio Conte, 
pud essere considerato il corrispettivo italiano 
del Rapporto Worktwatch ed esce per iniziati
va della Lega Ambiente (editore Mondadori). 

Scrive Ermete Realacd, presidente della Le
ga ambiente: «Stentano a decollare In tutto il 
mondo efficaci politiche di salvaguardia am
bientale. Incontrano serie difficoltà di applica
zione (per ignavia. Inefficienza o mancanza di 
volontà) nel nostro Paese quel positivi passi in 
avanti compiuti dalla legislazione ambientale. 
Nonostante l'apparente estendersi della sensi
bilità, i problemi connessi all'ambiente e alla 
salute dei cittadini sembrano ancora incapaci 
di raggiungere la massa critica necessaria ad 
attivare significative risposte in positivo». 

La guerra nel Golfo, la corsa al riarmo pro
pongono nuovi modelli di relazioni intemazio
nali «muscolose e rozze», gli Usa si candidano 
•ad un naturale e fortissimo ruolo di leader». E 
l'Italia? «Il nostro Paese - scrive ancora Realac-
ci - quinta potenza industrializzata del mondo, 
è sembrato andare in tilt per l'arrivo di 20 mila 
profughi albanesi a Brindisi Eppure esite la 
possibilità, la certezza quasi, che non solo dai 
Paesi del Nord Africa e dei vicino Oriente, ma 
anche da quelli dell'Est» «consistenti flussi mi
gratori si rivolgano verso l'Europa e verso il no
stro Paese». 

Aver puntato Ambiente Italia sulla questione 
dell'effetto serra è stata, quindi, una scelta 

La Lega ambiente ha scelto la giornata 
mondiale del clima, indetta dall'Unep, 
per presentare il terzo rapporto annua
le su Ambiente Italia. E ha dato largo 
spazio all'effetto serra, questione chia
ve per la vita del pianeta. Ma nel rap
porto si propongono molte altre tema
tiche ambientali: dalle malattie legate 

all'inquinamento ambientale alla spe
rimentazione sugli animali. Alla pre
sentazione del libro ha partecipato il 
ministro Giorgio Ruffolo che, in lieve 
polemica col pontefice, ha sollecitato 
gli ambientalisti ad occuparsi anche di 
un'altra grossa questione ambientale: 
l'espansione demografica. 

MIRELLA ACCONCIAMISSA 

Ridurre le emissioni 
di anidride carbonica 

del 20% entro a 2005: 
è ancora possibile, 

a patto che... 

astratta? La Lega ambiente e convinta che è 
necessario fare un passo indietro per fame 
molti in avanti Tornare, insomma, allo spinto 
del 19.39 per scongi ir,ire i fantasmi del 1991. 
Lavorare per una vera coopcrazione e perche I 
Paesi ricchi del Nord mettano a disposizione 
dei paesi più poveri il meglio e non il peggio di 
quanto hanno prodotto Nel 1990 qualcosa era 
'flato fatto, ad esemplo, con l'impegno della 
Cee a stabilizzare le emissioni di C02 della Co
munità entro il 2000 In impegno che non ha 
avuta 'seguiti concreti, nemmeno nel nostro 
Paese Ecco perché ti Rapporto puntato su 
questo può costituire l'occasione giusta. 

Ojjgi ai Paesi in via di sviluppo non pud esse
re Imputato più del 25% del riscaldamento pre
visto anche se molti sostengono che saranno 
proprio questi paesi, più di altri, a soffrire di un 
rapido cambiamento climatico E quindi, scri
ve Giovanna Melandri, sono i Paesi industrializ
zati pnncipali resporiabill dell'accumulo di 
gas di aerra in atmosfera a doversi assumere le 
loro piene responsabilità. Tuttavia lo sviluppo 
dei Paesi del Terzo Mondo potrebbe portare, 
entro la metà del Duemila, ad una netta inver
sione di tendenza e il 50% del riscaldamento 
potrebbe essere imputato proprio ad attività 
svolte da questi paesi E già un massiccio ap
porto all'effetto serra viene dalla deforestazio
ne che è concentrata nella parte povera del 
Pianeta. 

Ecco perché la questione effetto serra è piò 
che ma ì attuale e giù: tornente la Melandri con-
chide che «senza l'attiva partecipazione dei 
Paesi in via di sviluppo al negoziato non sarà 
possibile raggiungere un accordo multilaterale 
efficace ed equo» 

Disegno di 
Mitra DhrehaK 

D ritomo di un antico 
e «spinoso» indicatore 
biologico che segnala 
dalla Maremma alla Sicilia 
il degrado del Belpaese 

Rimediamo il Piano energètico 
Quali sono gli obiettivi di ri
duzione delle emissioni dei 
gas serra perl'Italia?Riportia
mo in parte la risposta che 
Gianni Siloestrini ha pubbli
calo su Ambiente Italia 1991. 

• i Pur non essendoci ancora nes
sun accordo globale sulla limitazio
ne delle emissioni, molti passi in 
avanti sono stati latti da quando alla 
Conferenza intemazionale di To
ronto di due anni fa venne proposto 
l'obiettivo di ridurre la produzione 
di C02 entro il 2005 del 20% rispetto 
ai livelli del 1988. Perché su scala 
mondiale sia raggiunto questo 
obiettivo, tocca al Paesi industrializ
zati effettuare i tagli più rilevanti, te
nuto conto che nella maggior parte 
del Paesi del Terzo mondo I consu
mi energetici e le emissioni di C02 
sono necessariamente destinati a 
crescere ancora. 

Proprio per questo le SO associa
zioni ambientaliste che fanno parie 
del Olmate Action Network hanno 
sottolineato la necessità, per le na
zioni industrializzate, di ridurre del 
20% le emissioni di C02 entro il 
2000 In Italia, come è stato ricorda
to, la Lega per l'Ambiente ha rac

colto 600.000 firme proprio per Im
pegnare il governo su questo obiet
tivo di riduzione. 

Recentemente è poi venula l'au
torevole Indicazione della Commis
sione d'inchiesta del Parlamento te
desco, secondo la quale i Paesi in
dustrialmente tolti dovrebbero ta
gliare del 30% le emissioni al 2005 e 
b Cee nel suo complesso dovrebbe 
effettuare riduzioni del 20-25% alla 
stessa data Un primo impiego a li
vello sovranazlònale e venuto con 
la recente decisione del ministri 
dell'Energia e dell'Ambiente delle 
Cee di stabilizzare al 2000 le emis
sioni complessive di C02 della Co
munità al livelli del 1990. Si è tratta
to di una decisione importante dal 
punto di vista politico, perché final
mente si é passati da generici pro
nunciamenti alla definizione di 
obiettivi precisi. 

Alla luce dei trend storici delle 
emissioni dell'ultimo quindicennio 
l'obiettivo deDa stabilizzazione non 
sembra infatti particolarmente gra
voso per il nostro Paese. Occorre 
pero rivedere drasticamente li Pla
no energetico nazionale proposto 
dal governo nel 1988 che, al 2000, 

prevede un incremento della C02 
dell'11% rispetto al valori del 1990 

Al di là della ridda di proposte di 
riduzione, proposte che dovranno 
andare nei prossimi anni ad amal
gamarsi in un protocollo d'intesa 
che fissi su scala mondiale i tempi 
ed i modi dei tagli da effettuare, é 
importante inquadrare l'ampiezza 
degli interventi necessari con un cri
terio che faccia riferimento alle alte
razioni climatiche massime giudi
cate accettabili. 

Effettuando una riparazione su 
scala mondiale delle riduzioni ne
cessarie in funzione del solo para
metro dell'attuale livello dei iliaci di 
anidride carbonica prò capite dei 
vari Paesi, all'Italia (6 Vanno per 
abitante) spetterebbe un «pacchet
to» spendibile entro il 2100 di circa 
24 miliardi di tonnellate di C02. 
Considerando inoltre che vengono 
rilasciate 400 milioni di tonnellate 
all'anno, occorre prevedere un as
sestamento verso 9 basso delle 
emissioni sul lungo termine fino ad 
una produzione che non dovrebbe 
superare 11 30-45* degli attuali valo
ri. Si tratta come si vede di operare 
una ristrutturazione formidabile del 
modello di sviluppo. 

La riscossa dell'istrice 
Riportiamo parte detta sene-

1 da sull'Istrice di Francesco 
Maria Angelici pubblicata nel 
Rapporto Ambiente Italia 
1991 

• i L'istrice, Hystrix crestaia, è un 
grosso roditore selvatico che vive 
nell'Africa del Maghreb, nell'Africa 
subsahariana e in Europa, nel no
stro continente é presente attual
mente solo in Italia, dalla Romagna 
in già e in Sicilia. 

Un problema ancora molto di
battano riguarda l'origine delle po-
tx/lazreni italiane il roditore é au
toctono o é stato introdotto in epo
ca storica dall uomo? Molti autori 
affermano con certezza che la spe
cie sia stata importata probabil
mente in epoca romana per scopi 
alimentari (la carne dell'istrice, no
nostante ne sia vietata la cattura e 
l'uccisione, è ritenuta anche oggi 
assai prelibata) e che poi si sia 
espansa, per lo più lungo la dorsale 
tirrenica. 

L'istrice vive di preferenza nelle 

macchie, nelle campagne degrada
te già sottoposte a colture agricole, 
nei cespugliati e nelle zone aride e 
sassose Si nutre prevalentemente 
dì radici e di tuberi e generalmente 
non sale motto In quota. Recente
mente, pero, la specie si sta espan
dendo in Italia, non solo verso noni 
(ha raggiunto, infatti, l'Emilia) ma 
anche altJtudinalmente, a questo 
proposito sono state raccolte se
gnalazioni dell'istrice in montagna 
ben oltre 11.000 m. s.Lm~ È possibi
le che questa generale espansione 
dell'areale sia dovuta all'aumento 
di aree degradate che in certo sen
so favoriscono la diffusione della 
«pecie 

C'è pero da ricordare che, se da 
un lato il roditore sembra in aumen
to in certe zone, dall'altro diminui
sce poiché viene localmente ricer
cato e ucciso illegalmente Le regio
ni dove l'Istrice viene maggiormen
te cacciata» sono la Maremma to
sco-laziale, la Calabria e la Sicilia. 

L'Istrice può essere considerata, 
in un discorso più ampio di conser
vazione della natura, un'entità assai 

peculiare da prendere in considera
zione come «indicatore biologico». 
Chianto il fatto che il concetto di In
dicatore debba essere ragionevol
mente ridimensionato, l'istrice può 
talvolta indicare una situazione am
bientale di parziale degrado Ma 
questo non e sempre vero, infatti la 
«spinosa» può frequentare, anche 
stabilmente, ambienti integri o scar
samente ancroplzzati. Conclusioni, 
quindi, é difficile azzardarle- quello 
che si può dire, in accordo con 
quanto affermato da Soulè e Kohm 
(1989), è che alcune specie, più 
che da indicatrici ecologiche, fun
zionano da chiave (Iteystone spe
da) Una specie che spesso si tro
va all'apice della piramide della ca
tena alimentare o che .al contrario, 
puO occupare più di un gradino 
della stessa, ci dà molte informazio
ni sul tipo di biocenosi e di comuni
tà presenti Questo poiché la pre
senza (e quindi anche l'assenza) 
di una lieyslctie speda in un ecosi
stema influisce direttamente o fai 
maniera consequenziale sull'esi
stenza di altre specie. 

D diffide cammino della ricerca in Europa 
• I Esiste un'Europa della ri
cerca? Come si presenta sul 
piano dell'Innovazione tecno
logica, di fronte ai concorrenti 
quali Usa e Giappone, questa 
Europa che, alia vigilia del *92, 
faticosamente sta uscendo dal 
bozzolo? Non sono domande 
solo da specialisti. Da esse, 
dalla risposta che saprà darvi 
l'Europa nel suo insieme, di
pende in buona misura l'avve
nire di tutti noi Non «neanche 
un problema che coinvolge so
lo gii «scientifici», ma la società 
nei suo insieme. È per questo 
motivo che Anton» Ruberti, 
Ministro per la ricerca e l'uni
versità, volendo impostarlo nei 
suol complessi risvolti, ha sen
tito il bisogno di chiamare In
torno a sé un team di ben 11 
esperti in economia (Q. Dosi, 
S. Mariotti. F. Momigliano, M. 
Salvati), sociologia (F Denti, 
a Martinetti, M. Paci), diritto 
(M.G. Lotario), storia (L Ca-
lagna. P. Rossi) e scienze (N. 
Cablbbo). Ne è sortito un sag
gio peoderoso (Europa a con-
Tronto-innovazione, teaiolo-
già, sodeta a cura di A. Ruberti, 
ed. Laterza) e di largo respiro. 

Una prima parte, dedicata 
all'analisi dell'esistente e ricca 
di dati, fornisce la base per le 
successive riflessioni. Ma l'os
satura del lavoro è costituita da 
una bozza di programma stesa 
da Franco Momigliano poco 
prima di morire e che è stata 
pubblicata cosi com'era, nella 
sua essenziale corposità. 

Che esista un legame tra ri
cerca scientifica ed innovazio
ne e tra innovazione e svilup
po economico, credo lo sap
piano tutti, ma non appena si 
cominci a riflettere, sulla scor
ta di esempi storici, sulla natu
ra di questo legame, ci si ac
corge della sua complessità. 
Della sua spaventosa comples
sila, come afferma M Salvati, 
che, tentando di superare 1 
modclU di Schumpeter, deli
nea un quadro delle interazio
ni tra I fattori che determinano 
lo sviluppo sociale ed econo
mico del Paese. D progresso 
tecnico, anche quello scatena
to da una vera rivoluzione tec
nologica, può non trasformarsi 
in una grande ondata di svilup
po se non trova condizloril 

Europa e ricerca scientifica. Alla vigilia 
del '92 come saprà presentarsi sul piano 
dell'innovazione tecnologica la Comu
nità europea? Su questo tema è stato 
pubblicato un saggio a cura di Antonio 
Ruberà. Negli ultimi tempi la scienza e 
la tecnologia europea hanno dovuto re
gistrare un relativo declino rispetto ai 

centri di ricerca statunitense. Esistono 
problemi di collaborazione tra imprese 
europeee di diversa nazionalità. Le resi
stenze ad una politica tecnologica co
mune sono maggiori da parte dei paesi 
che dispongono di un più forte poten
ziale tecnico scientifico. Le diverse poli
tiche della scienza. 

economiche, politiche e socia
li Idonee' esso è cioè condizio
ne necessaria ma certamente 
non sufficiente. 

Lo sviluppo di una econo
mia di mercato e di una socie
tà «di massa», in cui cioè i pro
duttori possano diventare I 
consumatori dei loro prodotti 
sembra sia stata, secondo P 
Rossi, la condizione che ha fat
to dell'innovazione un ele
mento centrale del sistema 
produttivo, il suo motore Que
sta condizione non si è verifi
cata in ogni società, in molti 
casi II cambiamento è stato 
considerato pericoloso per la 
stabilità sociale. So» nel mon-

GIULIANO NBNCINI 

do europeo-occidentale l'In
novazione ha assunto un molo 
strategico, creando, nel bene e 
nel male, l'attuale modello di 
sviluppo. Ma negli ultimi de
cenni la situazione è rapida
mente cambiata, la scienza e 
la tecnologia europea hanno 
dovuto registrare un relativo 
declino rispetto al centri di ri
cerca statunitensi. Le innume
revoli asimmetrie storiche che 
hanno attraversato l'Europa, 
creando quella meravigliosa 
ricchezza culturale che il mon
do ci invidia, costituiscono or-
mal un freno, un ostacolo nel 
confronti di sistemi pio omo
genei, come a Giappone e gli 

Usa. Basti pensare alle difficol
tà di integrazione ed anche di 
collaborazione tra imprese di 
diversa nazionalità. Immerse 
in ambiti politico-culturali dif
formi. 

Le resistenze ad una politica 
tecnologica come In Europa 
paiono maggiori da parte dei 
Paesi che dispongono di un 
più torte potenziale tecnico-
scientifico ed anche di più forti 
sistemi di protezione, anche 
non palesi, delle imprese na
zionali. Tra questi. Il finanzia
mento pubblico della ricerca 
privata. Diversi paesi hanno 
adottalo diverse politiche della 
scienza; vi sono quelli In cui 

prevale una strategia di grandi 
progetti calati dell alto (esem
plo tipico, I progetti militari in 
Usa), altri in cui prevale il con
cetto di lasciar fare alle impre
se. D contributo statale, dovun
que ritenuto necessario per 
motivi politici ed economici, 
assume forme diverte a secon
da della prevalenza di uno dei 
due modelli. 

Per quanto riguarda II nostro 
Paese, F Momigliano si pone 
una domanda provocatoria. 
•Perché le esperienze di politi
ca per la ricerca e l'innovazio
ne condotte In Italia sembrano 
difficilmente riconducibili a 
uno del sovracltati modelli? Si 
tratta di attitudine del nostro 
Paese a ricomporre le compo
nenti più valide del diversi mo
delli o si tratta piuttosto, come 
appare più probabile, di un'at
titudine a combinare le com
ponenti meno valide?» Non è 
certo, da parte sua. una pole
mica sterile Seguono infatti al
cune indicazioni, in chi gover
na d dev'essere una «sufficien
te intelligenza» Alle micio 
fondazioni de) progresso 
scientifico e tecnologico, e la 

capacità di fondare un sistema 
coerente di criteri per indivi
duare le priorità e luoghi istitu
zionali per elaborare le strate
gie. 

Non è certo possibile rende
re in poche righe neppure un 
sommario del temi trattati in 
questo volume, che contiene 
dodici saggi, ognuno autocon-
sistente 

1) fatto che curatore dell'o
pera sia stato il ministro per la 
Ricerca e l'Università fa spera
re che 1 tinti spunti e preziosi 
suggerimenti ivi espressi non 
cadano nel vuoto. Un breve 
saggio finale a sua firma con
clude il volume con una espo
sizione del cnteri informativi 
delle riforme attuate o propo
ste in questi anni Tra questi, la 
legge sulle autonomie, «il cui 
punto innovativo è stato quello 
di considerare gli enti pubblici 
di ricerca, la cui azione è con
centrata nei settori delle scien
ze naturai e della tecnologia, 
istituzioni di alta cultura, supe
rando una visione unidimen
sionale che ancora resiste mal
grado le professioni di fede sul 
superamento delle due cultu
re» Era orai 
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File di ore a Lettere per una prenotazione, ma il nuovo sistema rende impossibili i «trucchi» 

Esami elettronici, Sapienza in tilt 
Esami e computer un rapporto difficile. Da quando 
gli studenti di lettere della Sapienza devono preno
tarsi per «la prova della verità» con il libretto elettro
nico, in facoltà è nato il caos. File, proteste, malu
more. «Ma non siamo contro l'informatizzazione. 
Vogliamo solo più terminali». «Arriveranno presto» 
dicono in rettorato. Intanto il nuovo sistema impedi
sce i tradizionali trucchi. •••'.' 

rtOBRICOPOMMIIR 

• • Sono accaldati, affaticati, 
scocciati. CU studenti di lettere 
della Sapienza sostano in lun
ghe lite davanti ai terminali si
tuati nell'atrio della facoltà. Oa 
alcuni giorni un nuovo sistema 
d'informatizzazione costrinse 
lutti a prenotarsi per l'esame 
con D famigerato libretto elet
tronico. «Slamo in Ala da due 
« e e ancora non siamo riusci
te a prenotarci -dicono In coro 
Emanuela Veruccl e Graziella 
Santangelo due studentesse In 
attesa. «Invece di snellire han
no complicato ancora di più la 
situazione*. «lo l'altro giorno 
ho aspettato quattro ore» con
tìnua uno studente di storia. 
Eppure l'operazione sembra 
abbastanza semplice. Si tratta 
solo di digitare il proprio codi
ce segreto e scegliere sul video 
del computer l'esame che si 
vuole sostenere. Ma l'affolla
mento è tanto e i terminali po
chi: solo cinque per ventimila 
tradenti. E poi II nuovo sistema 
e m funzione proprio nel regno 
delle «humanae litterae» (nelle 

altre facoltà, tranne che par
zialmente a Giurbprudenza.il 
servizio non e stato ancora atti
vato) , per definizione non pro
penso ad accettare con facilita 
le innovazioni della telemati
ca. Gli aspiranti storici, filologi, 
filosofi devono cimentarsi con 
le insidie del libretto eletroni-
co, una minuscola tesserino 
magnetica che racchiude in 
pochi centimetri anni di carrie
ra accademica, gioie e delu
sioni, dai trenta al dicloito. 

Le difficolta sono anche per 
I professori. Hanno davanti a 
loro un mini-compuler con il 
quale controllano se lo studen
te ha prenotato correttarr ente. 
Molti si impappinano e chia
mano quasi con disperazione I 
tecnici del centro orientamen-

' lo, che schizzano da un piano 
all'altro per soccorrere gli 
sventurati docenti. Alcuni chie
dono aluto agU stesa studenti 
che aspettano ansiosi di co-

• minciare l'esame. «Cosa devo 
fare? Mi da una mano?». Alla fi
ne della prova c'è la registra

zione: se tutto va bene il voto 
passa direttamente al rnega-
-computer della segreteria, al
trimenti nuovo caos. «Per chi 
ha la testa fatta come noi - di
ce un professore di storia me
dievale- e din ielle maneggiare 
queste macchine». 

Letterati dunque non ai pas
so con i tempi? Oli studenti 
sembrano divisi. Da una parte 
quelli che sono subito stati so
prannominati «lucidisti» (dal 
nome di un movimento ingle
se dell'ottocento contrario alla 
rivoluzione industriale), che 
vogliono tornare al vecchio 
metodo di prenotazione sui fo
gli volanti attaccati alle bache
che. «E Inutile complicare tut
to» dicono. Dall'altra parte chi 
non si lascia scoraggiare dalle 
difficoltà dell'informatica. 
•Non siamo contro l'informa
tizzazione -dice Paolo Quinto 
consigliere di (acolta della Re
te degli studenti di sinistra- ma 
per un suo potenziamento. Se 
avessimo un terminale per 
ogni dipartimento non ci sa
rebbero file». 

E In rettorato cosa rispondo
no? «È un grande passo avanti 
quello dell'informatizzazione» 
dice un funzionario. «Per il 
nuovo servizio di prenotazione 
degli esami abbiamo qualche 
problema organizzativo, ma 
pensiamo di risolverlo In breve 
tempo. Speriamo che gli stu
denti non contestino questo 
progetto». 

Non sembra comunque che 

La statua della Minerva nell'Università La Sapienza 

gli studenti stiano per scatena
re una guerra al computer. I 
mugugni dei primi istanti si tra-

1 sformano lentamente tri pacifi
ca rassegnazione alle esigenze 
della modernità. DI pomerig
gio poi le file diminuiscono no
tevolmente. L'unica recrimina
zione è per la fine di una tradi
zione. «Prima chi si segnava sui 

fogli poteva vedere chi c'era 
prima di lui -dice Francesco 
Zardo un altro studente - e 
magari cancellare il suo nome 
se voleva fare l'esame qualche 
giorno più tardi». Ora invece 
l'ordine di esame è stabilito 
inappellabilmente dal cervel
lone. Il computer è uguale per 
tutti. 

Tavolino selvaggio 
Sui-permessi deciderà 
la soprintendenza 
• • Regole più severe contro 
tavolino selvaggio: gli esercenti 
dovranno garantire gli spazi 
per il passaggio dei pedoni e le 
concessioni per le zone di par
ticolare pregio artistico saran
no vincolate al parere favore
vole dell'Ufficio speciale inter
venti nei centro storico e delle 
soprintendenze. Queste le 
principati direttive approvate 
ieri dalla giunta su proposta 
dell'assessore Paolo Battistuz-
zl, che vanno a colmare il vuo
to normativo creatosi nei gior
ni scorsi dopo la scadenza del
la proroga, e che aveva costret
to l'assessore alla polizia urba
na Meloni a chiudere un oc
chio sulle infrazioni commesse 
dagli esercenti. Adesso, non 
appena la regolamentazione 
entrerà In vigore - si attende il 
voto del Consiglio comunale -
le soprintendenze avranno 90 
giorni di tempo per compilare 
Felenco delle strade e delle 
piazze perle quali sarà neces
sario richiedere il parere pre-
vetivo. La compilazione dell'e
lenco sarà competenza oltre 
che dell' Usics. del servizio 
giardini, ripartizione X, e la so
printendenza per i beni ar

cheologici e monumentali e 

Suella per i beni ambienta-
.Nel frattempo restano in vi

gore le occupazioni già con
cesse e prorogate fino al 31 
maggio scorso. Rientrano nel 
provvedimento anche la zona 
compresa all'interno delle Mu
ra Aureliane e il rione Borgo. 

La nuova regolamentazione 
se da un tato prevede uno 
snellimento dell'iter burocrati
co necessario per ottenere le 
concessioni- sarà infatti diret
tamente il presidente di circo
scrizione, su delega del sinda
co, a firmare l'ordinanza - dal
l'altro inasprisce i controlli sul
l'occupazione legittima di suo
lo pubblico. Divieto assoluto in 
prossimità di monumenti a 
una distanza inferiore ai 5 me
tri. Le occupazioni di marcia
piedi dovranno Invece comun-
3uè garantire il passaggio pe-

onale e lasciare libero uno 
«jpazio non inferiore al metro e 
mezzo. In ogni caso le conces
sioni dovranno riferirsi alla su
perficie da occupare, e non al 
numero dei tavolini, e saranno 
limitate ai locali dove è con
sentita la consumazione al ta
volo. 

Arrestato un giovane squilibrato 

Accoltella una ragazza 
in un supermarket 

CARLO FIORINI 

• • Nella confusione di un 
supermercato di San Giovanni, 
tra I carrelli e la gente che face
va la spesa ha continuato a se
guire le due ragazze che aveva 
preso di mira in un bar poco 
distante e che si erano rifugiate 
n impaurite dal suo sguardo in
quietante. Le ha raggiunte e 
senza dire nulla ha ferito una 
di loro con un colpo di coltello 
a una coscia. Poi è fuggito, si è 
liberato dell'arma gettandola 
in una fontana e inseguito da
gli agenti di una pattuglia della 
polizia, che lo avevano ricono
sciuto mentre rientrava a casa, 
si * chiuso nel bagno dove si e 
completamente rapalo a zero. 
Maurizio Pinna, un ragazzo dì 
21 anni nato a Bruxelles ma re
sidente a Roma, che soffre di 
turbe psichiche e ha dei prece
denti per furto, danneggia
menti e aggressioni analoghe 
a quella di ieri, non ha opposto 

resistenza agli agenti che lo ar
restavano. Non è stato in «rado 

- di dire nulla, di spiegare il per
che del "colpo di temperino 
contro la ragazza. Elisabetta 
Vandini, la giovane di 22 anni 
raggiunta dal colpo di coltello 
è stata giudicata guaribile in 
sette giorni dai medici del San 
Giovanni. Elisabetta e la sua 
amica hanno detto agli agenti 
di non conoscere il loro ag
gressore. Hanno raccontalo 
che verso le 16.30 stavano 
prendendo un caffè in un bar 
del quartiere. In via Baccartni. 
quando hanno visto quel ra-, 
gazzo. Lui le fissava con uno 
sguardo perso e hanno avuto 
paura, s! sono affienale ad 
uscire dal bar e si sono accorte 
che 11 ragazzo le seguiva Han
no fatto poche decine di metri 
e sono entrate nel supermer
cato «La meta», sempre su via 
Baccarini. Maurizio Pinna è en
trato subito dopo di loro ed ha 

cominciato a seguirle mentre 
le due ragazze, che nel frat
tempo si erano un po' tranquil
lizzate, si aggiravano tra I ban
chi del supermercato. Pinna si 
è fatto largo tra la gente che fa
ceva la spesa, ha sorpreso le 
due ragazze alle spalle e senza 
dire nulla ha sferrato un colpo 
alla coscia di Elisabetta Vandi
ni. Poi e scappato di corsa per 
le vie del quartiere. Poco dopo 
l'equipaggio di una volante 
giunta sul posto ha raccolto la 
testimonianza delle due ragaz
ze e della gente che aveva visto 
fuggire il giovane ed e comin
ciata la caccia all'aggressore 
che si e conclusa un'ora dopo, 
verso le 17.30. Il ragazzo, in 
evidente stato confusionale, è 
riuscito soltanto ad indicare 
agli agenti il punto in cui aveva 
abbandonato l'arma usata nel
l'aggressione, il coltello che 
aveva gettato in una fontana a 
pochi metri dalla sua abitazio
ne. 

~—"""*~•""•—• Assolti dalla prima Corte d'assise quattro imputati 

Due anni e otto mesi di carcere 
per i naziskin del Capranica 
• I Quattro anni e otto mesi 
di carcere, due dei quali con
donati, per Andrea Pennac-
chietti, Ildebrando Ceccarelli 
e I fratelli Stefano e Germano 
Andrinl. Assolti con formula 
piena gli altri quattro imputati. 
Si è cosi concluso il processo 
contro gli'otto giovani ritenuti 
appartenenti al gruppo d'ispi
razione neofascista «naziskin» 
accusati di aver aggredito nel 
giugno dell'89 in piazza Ca
pranica Andrea Sesti e Gian-
nunzio Trovalo, all'uscita dal 
cinema. I due ragazzi riporta
rono gravissime lesioni crani
che e cerebrali. I giudici della 
prima corte d'assise, presie
duta da Severino Santiapichi, 
hanno accolto quasi intera
mente le richieste del pubbli
co ministero Antonio Marini. 
Gli imputati, a vario titolo, era
no stali rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Maria Teresa 
Carnevale per I reati di tentato 

omicidio, lesioni gravi, deten
zione e porto di armi impro
prie In luogo pubblico. 

Escono indenni dalla vicen
da giudiziaria Demetrio Tul
lio, Flavio Nardi, Mario Vattani 
e Francesco Pallottino. Per lo
ro un'assoluzione corrformu- ' 
la piena, per non aver com
messo il fatto. Diversa la sorte 
per I gemelli Stefano e Germa
no Andrinl, all'epoca dei fatti 
diciottenni, più volte indicati 
come I capi della banda e gli 
organizzatori del pestaggio. 
Furono I primi ad essere iden
tificati, sulla base delle nume
rose testimonianze. Ma alla 
loro cattura la polizia amvò 
dopo cinque mesi. Subito do
po l'aggressione, era andati a 
nascondersi in Svezia, a Stoc
colma, in casa del padre. Dal
la latitanza, telefonarono alla 
redazione dell'Ansa dettando 
un «memoriale» di autodifesa 
nei quale proclamavano la lo

ro innocenza. Pochi giorni do
po, la replica di una delle vitti
me, Andrea Sesti. «Non posso 
giurare che a sferrare il colpo 
che mi ha spaccato la testa sia 
stato uno dei gemelli Andrini. 
Ma una cosa è certa: erano I) 
In .quel momento. E l'aggres
sione è stata premeditata». 

I fatti risalgono alla notte tra 
il 9 e il 10 giugno dell'89. In 
quei giorni al cinema Caprani
ca si teneva una rassegna del 
film di fantascienza. All'inter
no della sala c'era stato un 
primo screzio. Un ragazzo 
aveva guardato con troppa in
sistenza un naziskin ed aveva 
ricevuto in cambio un minac
cioso «Cos'hai da guardare?». 
Ma il battibecco sembrava fi
nito II. All'uscita da cinema in
vece Andrea Sesti e ©annun
zio Trovato hanno trovato ad 
attenderti una quindicina di 
persone. «CI eravamo fermati 
un attimo a parlare del film -

ha poi raccontato Andrea Se
sti -, quando siamo stati cir
condati da un gruppo di quei 
naziskin. Capelli rasati a zero, 
giubbotti neri, anfibi. Uno di 
loro aveva in mano due botti
glie di birra e ci minacciava. 
Gli ho detto di posarle, che 
avrebbe potuto far male a 
qualcuno. Uno dei gemelli mi 
ha detto di non Impicciarmi. 
Poi, da dietro, sono stato col
pito. Non ricordo altro». 

I due ragazzi rimasero in 
coma per alcuni giorni, nel re
parto di traumatologia crani
ca del San Giovanni Gian-
nunzio Trovato riuscì a ripren
dersi con relativa rapidità. Per 
Andrea Sesti, invece, il calva
rio durò oltre un anno. Dopo 
le numerosi operazioni al cer
vello alle quali fu sottoposto, i 
medici gli riscontrarono ano
malie nella memorizzazione, 
nella scrittura e nel linguag
gio. 
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ExSnia 
Ricorso al Tar 
degli abitanti 
deiPrenestino 

Allarme Radon 
nel centro storico 
Battisti! a i 
«Nessun pericolo» 

Contraves 
Forse saranno 
reintegrati 
i 197 licenziati 

Si profila una soluzione per la vertenza dei 197 licenziati 
della Contraves, la fabbrica dì armi sulla Tìbuitina occu
pata da 54 giorni. Ieri sera le confederazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Ui! e quelle di categoria Fiom. Uilm e Firn si 
sono incontrate con il sottosegretario del ministero del 
Lavoro, Ugo Crippo, per discutere l'ipotesi di accordo 
formulato dallo stesso ministero. L'incontro, ai quale i 
sindacati erano giunti con alcune divisioni all'interno, è 
stato rinviato ad oggi «ma le prospettive - ha detto un 
rappresentante della Fiom - sono buone e certamente 
l'accordo sarà firmato». Nel documento è previsto il 
reintegro dei lavoratori licenziati e l'avvio, per due anni, 
della cassa integrazione per 230 dipendenti oltre ad un 
programma di risanamento dell'azienda. 

Gli abitanti del Prenestino. 
che nei giorni scorsi ave
vano inscenato un sit-in di 
protesta contro la costru
zione di un centro com
merciale nell'area dell'ex 
Snia, presenteranno do
mani un ricorso al Tar del 

Lazio per chiedere il blocco dei lavori. Il comitato di 
quartiere, promotore della manifestazione alla quale ha 
aderito tra ('li altri il Pds, ritiene che la concessione edili
zia che la società costruttrice ha ottenuto dalla Regione 
sia fuorilegge dal momento che l'area sarebbe destina
ta a verde e servizi, oltre ad essere sottoposta a vincoli 
paesistici. 

«È ingiustificato l'allarme 
per il Radon nel centro 
storico*. L'assessore al 
centro storico del comune 
di Roma, Paolo Battìstuzzi, 
ha dichiarato ieri che i pe
ricoli per la salute derivan
ti dalla diffusione di radia

zioni in alcune zone centrali della citta non sono giusti
ficabili sulla base dei dati a disposizione del comune. 
«L'indagine svolta da esperti dell 'Università - ha dichia
rato Battistuzzi - evidenzia in effetti la diffusione di Ra
don In alarne aree libere. Ma, è bene ricordarlo, il Ra
don è un gas naturale che si presenta in superfìcie attra
verso le micro fratture geologiche. Zone con presenze 
d i questo elemento esistono su tutta la crosta terrestre. E 
se non in casi limite, e Roma non è uno di questi, non 
rappresenta un pericolo per la salute pubblica». 

Mercoledì 12 giugno sca
de Il termine previsto dalla 
legge entro il quale le Re
gioni interessate sono te
nute a definire i confini 
delle aree metropolitane. 

^ a M i a , , M _ I M a M H _ 1 _ L'Unione industriali di Ro
ma e Provincia ieri, presso 

l'hotel «Lottd Byron». ha illustrato alla stampa un docu-
mento-riccica per contribuire al dibattito sulla realuza-
zione della nuova autonomia locale. «Vogliamo una 
area vasta e integrata • ha spiegato ti presidente Brunet
to Tini • non direzionale. Diciamo no alla citta polariz
zata e si allo sviluppo su tutto il territorio». 
La modifica della città capitale in citta metropolitana, 
secondo l'Unione industriali, dovrà inquadrarsi in un di
segno complessivo di riequilibrio territoriale, ambienta
le, economico, produttivo e sociale. 

Un agente di polizia in ser
vizio presso il commissa
riato dì Tarquinia ha ucci
so per errore la sua fidan
zala, mentre stava cari
cando la pistola d'ordi-

_ « • « • . . . ^ _ ™ « « „ « . nanza. La tragedia è avve
nuta ieri mattina poco 

dopo mezzogiorno in casa dell'agente, in via 6 Febbraio 
1971, a Tuscania. in provincia di Viterbo. Flavio Aloisio, 
28 anni, stava uscendo dal suo appartamento in com
pagnia della sua fidanzata, Anna Maria Bartoccioni. di 
23 anni, che lo precedeva di qualche metro. Ma mentre 
Aloisio controllava la sua Beretta calibro 9 parabellum, 
è partito accidentalmente un colpo che ha raggiunto la 
ragazza alta nuca. Anna Maria Bartoccioni è morta sul 
colpo. Sul posto sono intervenuti i carabinieri della 
compagnia di Tuscania. La salma è Mata portata nella 
camera mortuaria di Viterbo. Nei prossimi giorni sarà 
eseguita l'autopsia. Flavio Aloisio, colto da profondo 
stato di choc, è stato poi accompagnato in ospedale La 
procura d i Viterbo emetterà nei confronti dell agente un 
avviso di garanzia per il reato di omicidio colposo 

Unione industriali 
Un documento 
sulle nuove 
autonomie locali 

Tuscania 
Agente di ps 
uccide per errore 
la fidanzala 

ANDREA QAIARDONI 

Bimbo muore a Tor de' Cenci 
Schiacciato dal cancello 
elettrico di una villetta 
D piccolo stava giocando 
• I Stava giocando nel giar
dino quando all'improvviso il 
cancello elettronico si è azio
nato schiacciandolo. Davide 
Troiano, un bambino dì 8 an
ni, è morto all'istante. Il pic
colo non è riuscito a tirare in
dietro la testa e ad impedire 
che il pesante cancello, chiu
dendosi, gli imprigionasse il 
collo. Il bambino stava aspet
tando lo zio che lo aveva por
tato con sé da Aprila nella vil
letta di un suo amico a Tor 
De Cenci, in via Fratelli Cervi, 
nella quale doveva fare dei 
lavori di ristrutturazione. Era
no da poco passate le 18. Da
vide aveva g locato tutto il po
meriggio scorrazzando tra il 
cancello e la strada, lo zio 
aveva quasi finito i suoi lavori 
e lo avrebbe riportato ad 
Apriiia, dove il bambino vive
va con i genitori, quando e 
avvenuta la disgrazia. U pic
colo è stato trasportato a! 

Sant'Eugenio, una corsa di
sperata e inutile, infatti quan
do è arrivato all'ospedale era 
già cadavere. Le pesanti 
sbarre del cancello Io aveva
no ucciso all'istante. All'o
spedale, avvertiti dallo zio, in 
serata sono arrivati i genitori 
giunti in auto da Apnlia. Sul 
luogo dell'incidente si sono 
recati 1 carabinieri della sta
zione di Tor De Cenci che 
con l'aiuto dello zio del bam
bino e di altri testimoni han
no tentato di ricostruire la di
namica dell'incidente. Anco
ra non è chiaro se il cancello 
elettronico si sia chiuso per 
un guasto o se sia stato azio
nato volontariamente. Una 
delle ipotesi è che qualcuno 
abbia aperto il cancello per 
uscire e che il bambino, affa
scinato dal meccanismo elet
tronico, si sia latto trasporta
re per gioco dalle pesanti 
sbarre che lo hanno schiac
ciato. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Arrestata per borseggio 
accusata poi di traffico 
di ragazzini peruviani 
per colpa del nome falso 

Dominga Corilloclla racconta 
«Ho detto solo bugie 
per tenere pulito il cognome» 
E mostrai certificati 

«Io non vendo bambini 
cerco dì crescere i miei» 
Presa per un borseggio, disse di chiamarsi Betty Zìi-
mora. Ma aveva in casa due bambine ed un neona
to senza documenti Sospettata di traffico illegale di 
adozioni, le hanno tolto le bambine. E lei si è decisa 
a dire la verità: Dominga Corilloclla voleva nascotv 
dedere il suo nome. Ora, completati gli accertamen
ti. Rosa Maria e Roxana, 9 e 7 anni, lasceranno l'isti
tuto. La madre, agli arresti domiciliari, le aspetta. 

ALESSANDRA BADUU. 
• • «Sevadoalpais, mlhiios 
se mueren de hambre todos». 
Dominga Corilloclla Condori, 
38 anni, sene figli e un'accusa 
di alterazione di stato civile 
che le costa gli arresti domici
liari, ha appena finito di aliai-

i tare al seno il suo neonato e ti
ra giù la maglietta-souvenir 
della cappella Sistina. Samir si 
appoggia su un pezzetto di 
cielo rinascimentale mentre la 
madre spiega che in Perù si 
muore di fame e lei non può 
tornarci. Anche se qui, adesso, 
e nei guai. 

Presa per borseggio sul «64» 
D 26 maggio scorso, diede 11 
suo «secondo nome», quello 
con cui e arrivata in Italia 
nell'82, quello dei pasticci. L'u
nico nome noto anche all'av
vocato che la difende da quasi 
due anni nei processi per furio: 
Betty Consuelo Zamora Amar. 
Ma in casa, a via Ripense 3, a 
Trastevere, i carabinieri trova-

Droga 
Sequestrati 
ottanta chili 
di hashish 
• i Ottanta chili di hashish 
arrivati da poco dalla Tur
chia e diretti al mercato re
ali albad! ieri dal carabTmeri 
del reparto operativo. I mili
tari sono intervenuti prorio 
mentre due trafficanti stava
no trattando il passaggio di 
mano della partita In una 
ptazzola di sosta sul raccor
do anulare all'altezza del di
stributore dell'Agip. Renato 
Boi (nella foto), un uomo di 
44 anni originario di Treviso 
stava discutendo con il pie-

gualcato romano Adolfo 
cglio, di 33 anni, la cessio

ne del pani di hashish che 
avwa sulla sua auto. I due 
sono stati arrestati dai militari 
e trasferiti nel carcere di Re
gina Coeli. Secondo gli inve
stigatori Bof sarebbe B corrie
re di una banda del nord Ita
lia che rifornisce di droga la 
mala romana prelevando le 
pattile provenienti dalla Tur
chia al confine della Jugusla-
via. 

reno tre bambini senza docu
menti Roso Maria, 9 anni, e 
Roxana, di 7. si chiamano Co
rilloclla e quel giorno 1 loro 
passaporti erano in mano ala 
«signora italiana» che doveva 
iscriverle a scuola. Betty, co
munque, dichiaro che erano fi
glie della sorella. Poi c'era il 
piccolo Samir. nato lo scorso 
febbraio, ligio di Ucmlne 
Owanada, l%gerino che Ma 
con lei da nove anni, padre • n-
che di Roxana. Ma Betty gli dis
se di dichiararsi semplice co n-
qullino. E ai carabinieri disse 
che il neonato non era su to 
iscritto all'anagrafe. Un'alra 
bugia, sempre per «tenere puli
to» il nome che Dominga ria 
dato a tutti I suoi figli. Sospet
tando un traflico clandestino 
di piccoli •pollicini» venduti 
dai genitori, gli inquirenti po
tarono in istituto le due bambi
ne e Betty e il neonato a Rebib
bia. Ora, visti i documenti, il 
pubblico ministero Margherita 

Cerunda ha concesso gli arre
sti domiciliari ed è in attesa di 
accertamenti per rimandare a 
casa le due bambine. 

Ma Dominga non ci crede 
ancora. Non si fida di nulla, lei. 
Soprattutto degli uomini. I pa
dri dei suoi figli l'hanno sem
pre lasciata in mezzo ad un 
gregge di piccoli, andando via. 
E ora Dominga non riesce a fi
darsi neppure di Uamine.' che 
la sta aiutando. «Vuole portare 
Samir e Roxana in Algeria. 
Vuole prendersi i suoi due figli 
e lasciarmi sola». Secondoge-
n ta di dieci fratelli, Dominga è 
uia «pollicina» mandata via di 
casa per fame da quando ave
va 12 anni e cresciuta alla 
«scuola» del mercati di lima. 

•Sono nata a Huancaio, vici
no Lima, nel '52. Mio padre la
vorava al ministero che aggiu
sta le strade e coltivava la lena 
che aveva. E morto a 56 anni, 
d> cirrosi epatica. Mia madre 
vendeva la verdura al mercato 
e io l'aiutavo. Adesso ha 58 an
ni». Dal portafogli Dominga tira 
fuori una fototessera: appare 
un viso di donna inca, antico. 
•1 miei erano severi. Molto seri, 
lo ho un fratello poliziotto e 
una sorella assistente nelle 
carceri». Dominga può ammet
tere tutto, ma non che Betty 
abbia rubato, ora che il rischio 
di perdere due figlie l'ha co
stretta a svelare il trucco del 
doppio passaporto, «lo sono 
brava - Insiste - Certo qui ho 

Renato Bof, il corriere della «roga arrestato 

Iniziativa dell'Enaip e delle scuole 

Nuovo parco a Primavalle 
Lo ha latto il quartiere 

LAURA DITTI 

•I l Duemila metri quadrati 
di terreno per fare un parco. 
La protagonista è Primavalle 
che, tra le vecchie palazzine 
e il mercato coperto, ospita 
questa pezzuola di terra ri
masta per anni inutilizzata. 
Proprietà dell'lacp. il terreno 
e stato ceduto lo scorso anno 
all'Enaip (Ente nazionale 
Adi istruzione professiona
le) di Primavalle che intende 
ora costruirci un parco per il 
quartiere. Gli allievi dell'Ente, 
nato nell'89 in questa zona 
periferica per fornire corsi di 
formazione professionale a 
chi vive situazioni di emargi
nazione (giovani che non 
portano avanti gli studi, uten
ti di servizi di salute mentale, 
handicappati), hanno co-
m.nciato a lavorare per il fu
turo giardino gii lo scorso 
autunno. Abbandonato da 
tanto, divenuto luogo di sca
rico per i rifiuti, il terreno è 
stilo ripulito, lavorato e ap
pianato, sono state costruite 
un'entrata e aiuole con mat

toni e cemento e, parallela
mente, in collaborazione 
con le scuole medie ed ele
mentari del quartiere, gli al
lievi hanno pensato progetti 
per le strutturi» da realizzare 
nel parco (panchine, giochi, 
palchi per spettacoli, pitti: di 
pattinaggio). A parere dei 
promotori, Primavalle avrà il 
suo parco per il prossimo an
no. I futuri lavori per realizza
re Il progetto verranno elfet-
tuati tra questo autunno i; la 

Erimavera del '92. Si prevede 
i partecipazione del Comu

ne (tutto quello svolto finora 
e stato possbile grazie ai 
contributi della gente e ai 
fondi dell'Enaip, provenienti 
dalla Regione e dal fondo so
ciale europi») della Usi Rm 
12, dell'lacp e delle scuole. 

Ieri l'Enaip e le otto sci ole 
che hanno partecipato han
no organizzato una giornata 
di festa e promozione per 
presentare agli abitanti di Pri
mavalle i lavori e I progetti: 
mostre fotografiche, dLveqni, 
spettacoli teatrali degli alun

ni delle scuole, musica, uno 
spazio per la pesca, esposi
zioni dei lavori degli allievi 
del corso di vetrena dell'E
naip, che con 80 allievi tiene 
anche lezioni di fotografia, 
giardinaggio, Informatica, ti
pografia e restauro. 

Ma lo scopo centrale che 
si propone il centro di forma
zione professionale di Prima-
valle è quello, dice Thomas 
Emmenegger, psichiatra, 
coordinatore dellEnaip, di 
«presentare in chiave teorica 
questi interventi, come nor
me per la salute, per vivere 
meglio nel proprio quartie
re». «Occorre - continua Em
menegger - che avvenga il 
passaggio da consumatore 
ad attore strategico di un 
processo. Cosa che è acca
duta ora: i ragazzi dell'Enaip 
che hanno lavorato al pro
getto del parco, anche quelli 
con forti disturbi psichici, 
non sono più, per la gente 
del quartiere, i "matti", quelli 
del Cim. Ora sono quelli del 
parco, hanno rapporti sociali 
con gli altri e ottengono rico
noscimenti». 

incontrato brutta gente, ero so
la, senza lavoro. Mi pento tan
to...del mio passaporto falso». 
L'unico precedente che Do
minga racconta è quello dovu
to ad un foglio di via non ri
spettato. «In Perù non ho mai 
(atto nulla di mate. A Huanca
io dopo la prima elementare, 
ho aiutato in casa, per via dei 
fratellini. Poi i miei mi hanno 
mandata da zia Dani, a Urna. 
Lei cuciva e mi mandava a 
vendere le sue cose. A17 anni, 
ho conosciuto Julio Santos, 
tassista. Mi ha portata via e ab
biamo avuto tre figli. Arturo, 

Dominga 
Corilloclla 
Condori 
con II figlio 
ptùptcwto, 
Samir 
Owanada. 
A sinistra, 
S a n * 
poco dopo 
la nascita, 
a febbraio. 

che ora ha 20 anni, Selene e 
Marlene, che ne hanno 18 e 
17. Ma ora e morto. Arturo dice 
che vive a Huancaio? Non lo 
so. Per me è morto. Beveva, mi 
picchiava e poi mi ha lasciata 
con i piccoli». Ora Arturo è a 
Roma, con la madre, per cer
care un lavoro che non trova. 
Dalla cucina arriva l'odore del 
peperoncino: mentre lei rac
conta, il ragazzo sta preparan
do il pranzo. «Selene adesso 
ha una figlia di un anno e lavo
ra In una fabbrica di caramel
le. Marlene, invece, ha un figlio 
di due anni Da quando era 

piccola, ha avuto tutti i mali. 
Adesso c'è l'infezione al rene, 
però lei fa le pulizie, per 40mi-
ia lire al mese. Comunque, do
po Julio, è arrivato Cesar Hino-
stroza, impiegato. Con lui ho 
avuto altri tre figli. Erica, che 
adesso ha 14 anni e sta con la 
nonna. Rosa Maria e un bimbo 
morto subito. Ma litigavamo 
sempre. Lui non voleva che 
badavo ai miei primi tre figli. 
Dopo sei anni, mi ha lasciata. 
Avevo una stanza affittata e la
voravo sempre al mercato. 
Un'amica mi ha proposto di 
venire in Europa. E mi ha dato 
quel passaporto falso, con il 
nome di Betty Zamora. U fare 
il passaporto costava 100 dol
lari, che sono 50 milioni di imi: 
ci si mangiava per un mese e 
mezzo. Ho lasciato tutti i figli 
da mia madre e sono venuta 
qui. L'amica mi ha trovato la
voro vicino Firenze, lo credevo 
di andare a pulire in una fami

glia. Invece volevano farmi fare 
foto strane. Sono scappata via. 
Ho cominciato a vendere orec
chini nel mercati. E dormivo in 
pensione». Dopo l'incontro 
con Damine. Betty-Dominga 
rimase di nuovo incinta. «Cre
devo che anche qui, come in 
Perù, l'aborto fosse proibito. 
Avevo paura. Volevo andare a 
casa. Lui mi ha dato i soldi, lo 
sono partita. Ero sicura che 
non l'avrei più visto. Invece, 
dopo che avevo registrato Ro
xana II, lui è arrivato e mi ha ri
portata via. La casa l'abbiamo 
trovata un anno la. Costa un 
milione e mezzo al mese. Ma 
Uamine lavora tanto. Ho fatto 
anche il passaporto vero, un 
anno fa, e ora ho preso le 
bambine per farle studiare quL 
Oggi Rosa Maria doveva fare la 
prova per entrare in terza. Ha 
già studiato in Perù e anche 
qui le ho fatto leggere libri ita
liani. Però oggi lefnon c'è». 

La «resistenza» degli affittuari del ministero Difesa 

Carabinieri contro maresciallo 
Sfratto mancato alla Cecchignola 
Continua il braccio di ferro tra gli ex pensionati mili
tari sfrattati dalle case del demanio e il ministero 
della Difesa. Nonostante la proroga degli sgomberi 
concessa cinque giorni te, Ieri una squadra di sette 
carabinieri ha tentato di sbattere fuori casa un ex 
maresciallo e la sua famiglia. Sfrattato venti giorni 
fa, solo da due giorni il pensionato era rientrato nel 
suo appartamento alla Cecchignola. 

ADRIANA TtMZO 

• 1 1 carabinieri hanno pro
vato a sbatterlo fuori casa 
un'altra volta, ma senza esito. 
Giuseppe Di Giuseppe, ex ma
resciallo della Difesa in pen
sione, dopo lo sfratto forzoso 
di venti giorni fa. era rientrato 
da due giorni nel suo apparta
mento alla Cecchignola, di 
proprietà del ministero. Sape
va che i militari ieri sarebbero 
tornati nonostante la proroga 
decisa quattro giorni fa dal mi
nistro Rognoni, e cosi si è bar
ricato dentro. All'irruzione dei 
carabinieri, che prima hanno 
forzato la porta con il piede di 

porco e poi l'hanno definitiva
mente buttata giù davanti agli 
occhi attoniti diaccine di coin
quilini coinvolti nello stesso 
problema, non ha apposto re
sistenza. «Di qui non mi muo
vo, se volete che lasci l'abita
zione, dovete portarmi fuori (Si 
peso. Me, mia moglie, e I miei 
due figli». Le trattative sono an
date avanti per tutto il pome
riggio. Il tenente colonnello 
Claudio Toni, a capo di una 
squadra di sei carabinieri, per 
prima cosa ha sequestrato al
cune taniche di benzina che 
l'ex maresciallo si era procura

to minacciando di darsi fuoco 
se lo avessero buttato fuori. 
Poi, ha sollecitato l'abbando
no dell'appartamento. In stra
da, m Largo aeua ceccnignoia, 
c'era l'autoambulanza, due 
camionette della forza pubbli
ca e un autobotte del vigili del 
fuoco. Alla fine, i militari han
no desistito: la moglie di Di 
Giuseppe ha avuto un collasso 
propno davanti ad un medico 
chiamato ad assisterla. «Mi 
hanno detto che mi denunce
ranno per aver violato l'abita
zione che era sigillata - ha det
to Di Giuseppe - Intanto stase
ra dormo in un letto invece che 
in macchina». 

Il nuovo episodio ha destato 
molta emozione fra i pensio
nati in attesa di sfratto. «Di Giu
seppe è solo il capro espiato
rio - ha gridato Gianna Attolli-
no preoccupata per le sorti del 
padre Domenico. 75 anni, an
eli'egli ex maresciallo - Se ne-
cono a fare uscire lui, ci faran
no uscire tutti. Ma è possibile 
che dopo anni e anni di servi
zio queste persone devono es
sere buttati in strada come de

linquenti?». 
La vertenza degli sfratti degli 

ex militari dura ormai da anni, 
anche se in quest'ultimo mese 
la questione si e mono inaspri
ta. Il ministero concede le abi
tazioni a chi è in servizio, ma 
dopo tale periodo «recupera» 
gli alloggi destinandoli ai mili
tari in graduatoria. E l'ex mare
sciallo Di Giuseppe è in pen
sione da due anni. Ma perchè, 
anche dopo la sospensione 
degli sgomberi, è ancora sotto 
mira dei militari? «È sconcer
tante quello che è successo ieri 
- ha commentato Albini Amo
dio, presidente del Cocer aero
nautico, l'organismo di rap
presentanza di base delle forze 
annate - Ci chiediamo a cosa 
serve questo grande spiega
mento di forze e perchè si con
tinua a rimandare l'Incontro 
che Rognoni ha dichiarato di 
voler avere con noi proprio per 
poter discutere di questopro-
blema». Sulla vicenda, confer
matoli vertice in prefettura tra 
ministero della Difesa e prefet
to che si terrà entro la settima
na. 

Presentata alla Pisana una proposta di legge Pds 

Case Iacp «bloccate» alla Regione 
«Sì alla vendita, ma con garanzie) 
Primo, tutelare gli inquilini che non vogliono o non 
possono comprare gli alloggi. È questo uno dei car
dini della proposta di legge del Pds per regolare la 
vendita degli appartamenti dello Iacp, bloccata dal 
consiglio regionale perchè priva delle garanzie per 
gli affittuari. La proposta verrà discussa insieme a 
quella De. Oggi manifestazione degli inquilini da
vanti alla Pisana. 

DELIA VACCARELLO 

H i Per regolare la vendita 
delle case Iacp il Pds ha pre
sentato la sua «ricetta». Il pac
chetto di più di 10.000 alloggi 
in vendita, bloccato dal consi
glio regionale perchè privo 
delle necessarie garanzie per 
gli inquilini, dovrà essere gesti
to attraverso una legge Ieri il 
Pds, nel corso di una conferen
za stampa indetta per fare il 
punto sul dramma casa, ha 
esposto i punti principali della 
propna proposta di legge. Oggi 
gli inquilini Iacp protesteranno 
davanti alla Pisana. 

•L'acquisto è una scelta libe
ra - ha detto Lionello Cosenti
no consigliere regionale - è 

questo il primo criterio che de
ve ispirare la vendita. L'inquili
no che non può o non vuole 
comprare deve rimanere nel
l'alloggio che occupa, come 
affittuario dello Iacp. Il prezzo 
deve partire dalla valutazione 
di mercato e poi subire degli 
abbattimenti In base alle ca
renze dell'alloggio, prima Ira 
tutte la cattiva manutenzione. 
Chi vuol comprare, ma non ha 
i mezzi, deve avere la possibili
tà di ricorrere a mutui agevola
li» Ancora, secondo la propo
sta Pds, l'inquilino che acqui
sta non può rivendere prima di 
10 anni, gli alloggi non devono 
cambiare destinazione d'uso. 

Infine, il Pds propone una ridu
zione drastica della percentua
le da corrispondere all'agenzia 
che riceverà in appalto la ge
stione dell'intera compraven
dita, lo Iacp intendeva riserva
re agli intermediari prescelti 
una quota del 7% sulla vendita 
di ciascun alloggio. 

La proposta del Pds verrà 
esaminata in questi giorni nel
la commissione Lavori pubbli
ci della Regione, insieme a 
quella presentata dalla De. 
L'obiettivo è quello di arrivare 
con un testo unico in consiglio 
regionale. «E necessario affret
tare l'approvazione della nor
mativa - ha detto Angiolo Mar
roni, vicepresidente alla Pisana 
- la sospensione della vendita 
votata In consiglio vale a con
dizione che venga approvata 
la legge Inoltre lo Iacp ha bi
sogno di realizzare in fretta 
una parte del ricavato della 
vendita. Per pagare i debiti 
contratti con le aziende dei 
pubblici servizi ha acceso un 
mutuo di 200 miliardi su 5 000 
degli alloggi da vendere, e si 
appresta a fame un altro sui re
stanti 5000. Se non pagherà 
alla banca le rate del mutuo, 
gli alloggi potranno essere re

quisiti». Tra gli elementi «di 
spicco» della proposta Pds, c'è 
anche II vincolo per lo Iacp di 
investire una parte del ricavato 
della vendita nel recupero del 
restante patrimonio. 

Al centro del dramma casa 
c'è anche il problema degli al
loggi occupati abusivamente. 
•Sono 2.200 gli appartamenti 
occupati negli ultimi anni. C'è 
un accordo con il Comune e la 
Regione che impone di sgom
berare quanti hanno occupato 
dopo il 1986. Invece, in molti 
casi non si interviene - ha det
to Esterino Montino, consiglie
re comunale - mentre negli al
loggi di Ostia, Dragoncello e 
Acilia, le occupazioni sono 
state "favonte" da alcuni con
siglieri della de». Il pds ha pun
tato l'indice anche sui «miliardi 
nel cassetto» del Comune e 
dello Iacp, destinati per co
struire circa 9.000 alloggi «Si 
tratta di fondi statali per edifi
care alloggi di edilizia popola
re e convenzionata in zone già 
previste dal piano regolatore -
ha detto Pietro Tidei, consigli-
re regionale - Ammontano a 
poco meno di 1.000 miliardi, 
ma lo Iacp e il Comune si rim-
pallano le responsabilità». 

flGEft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 
Per consentire il collegamento del nuovo 
impianto di pompaggio della Cecchina si 
rende necessario sospendere il flusso idrico 
nella condotta adduttnee Monte Carnale • 
Cecchina - Ottavia. 
In conseguenza, dalle ore 14 di giovedì 6-6-
91 alle 14 di sabato 8-6-91 si avrà mancan
za di acqua alle utenze ubicate nei seguenti 
quartieri e zono: 

Monte Sacro, Monte Sacro Alto, Val Melal-
na, Ponte Mammolo, S. Basilio, Casal 
Boccone, Fldene, Castel Giubileo, March 
gl lana, Tor S. Giovanni , Prima Porta, 
Labaro, Colli D'Omo, Saxa Rubra, Grotta-
rossa (zona lungo via Flaminia). 

Potranno essere interessate alla sospensio
ne anche zone limitrofe a quelle indicate. 
Gli utenti interessati sono pregati di provve
dere alle opportune scorte. 

MONDO ' 9 1 
colore e calore 

delle tradizioni e delle culture 
Dalle ore 15 del 5 giugno 1991. la Scuola Me
dia Statale «G. MAZZINI», nella sede di Via 
delle Terme di Diocleziano 33, Roma 

presenta 
• OLTREPASSIAMO LA GRANDE MURAGLIA: 

immagini dalla Cina 
• CORREVA L'ANNO 1870... antichi e vecchi og

getti della scuola 
• TERMINI INCONTRA L'ORIENTE, ricerca Inter

disciplinare d'ambiente; segni orientali alla 
Stazioni» Termini e nel quartiere umbertino 

• IL DOLCE STIL NOVO poesie, pannelli, costumi 
della rappresentazione teatrale «L'albero delle 
lingue» 

• L'ARABO È IN VIAGGIO™ pannelli di soggetto 
orientale 

• UN'ALTRA CULTURA... la lingua del segni 
• SUD AMERICA... SUD AMERICA immagini ed 

oggetti dal Sud America 
• UN'IDEA PER CANTARE E RECITARE INSIEME: 

coro polifonico e poesie di adulti e ragazzi 
• ALLA SCOPERTA DI ROMA 
• BASTA POCO... progetto di un giornalino di 

classe 
• PENSIERI ED IMMAGINI IN LIBERTA: poesie ed 

incisioni su rame 
• L'ALBUM DELLE FOTOGRAFIE... corso di foto

grafia 
• CERA AMICA... CERAMICA! arte plastica e plt-

torloa * »ouola 

Dal giorno 6 a l giorno 12 giugno '91 
(mattina e pomeriggio - escluso il sabato pomeriggio) 

si potrà visitare la suddetta mostra 

SERVIZIO 
PUBBUCO 
DIUEA 

GIORNALIERO' 

OA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO 01 

PRIMA PORTA 
CONLE AUTOLINEE CA3EATA 

Per Informazioni 

06/69.62.955 
/69.f 06 .60.854 

Riforme istituzionali 
Rinnovamento delia politica 

e trasformazione della società 

TERRACINA 
GIOVEDÌ 6 GIUGNO 1991 - ORE 18 

Villa Tomassini - Viale Circe 
Presentazione dell'Associazione 

«Antonio Gramsci» 

Interviene: 
on. Aldo TORTORELLA 

della Direzione nazionale Pds 

ROMA MADRE 0 MATRIGNA? 
GIOVEDÌ 6 G I U G N 0 1 9 9 1 - ORE 18 

CASA DELLA CULTURA 
(Largo Arenula, 26) 

L'Associazione Romana Enrico Berlinguer 
e la casa Editrice Laterza 

promuovono un incontro in occasione 
della recente pubblicazione del libro 

di Franco Ferrarotti "Roma madre matrigna" 

Insie me con fautore saranno tra gli altri 
presenti: Alberto Benzoni, Vittoria Calzolari, 

Antonio Cedema, Vezio De Lucia 

Sono stati invitati consiglieri comunali, 
rappresentanti politici, associazioni 

Coordina il dibattito Piero Della Seta 

22 l'Unità 
Mercoledì 
5 giugno 1991 
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Roma 
capitale 

"ROMA T ^ ^ ^ 

Sul «programma calderone» presentato dal sindaco Carrara 
scontro aperto tra maggioranza e opposizione 
Pds, Verdi, Pri, Indipendenti: «Interventi faraonici e oscuri 
che sfuggono a ogni controllo». Oggi la commissione decide 

Una guerra da 12mila miliardi 
Chiarezza, non ricatti 
su opere e soldi 
Così non ci stiamo 

GOFFREDO BKTTINr 

• l D clima politico si è fat
to molto teso in Campido
glio. Era abbastanza preve
dibile Ora si va alle scelte 
sulla variante di salvaguar
dia e su Roma Capitale. 

Il quadripartito la tenta
zione di chiudersi a riccio E 
Carraio si schiaccia sulla De 
di Gerace. 

Il Pds. si è comportato 
davvero come forza molto 
ferma di opposizione, ma 
sempre propositiva Ma ai ri-
calti non ci sta. E Carraio 
sulla variante ha operato un 
ricino si deve approvare la 
variante che vuole Gerace. 
perché se no non ci sono i 
tempi per discutere il pro
gramma per Roma Capitale. 

La variante si e discussa 
con ritardo per responsabili
tà della giunta. Gerace si e 
presentato con una propo
sta indecente. 

Le opposizioni e soprat
tutto il Pds hanno avanzato 
controproposte serie' rico
struire una cintura attorno 
albi citta e dei cunei verdi 
che penetrano verso il cen
tro 

Le risposte della giunta 
sono state del tutto Insulti-
detti e confuse. Con alcune 
vera e proprie provocazioni 
(come II relnserimento del
le tre Decime nel plani di ur
banizzazione) , stranamente 
sostenute anche dal verdi. 

Insomma Carraio voleva 
in due giorni farci ingoiare 
w s t a cattiva, minestra. Ab
biamo detto di no Non pas
seranno scelte di comoda 
SI intendano bene, quindi, 
le nostre ragioni, anche su 
Roma Capitale. Andiamo al 
merito. 

Si deve garantire la libertà 
di progettazione dello Sdo. 
Questo significa, oggi, quat
tro cose semplici 

1) Via la progettazione 
anticipata rispetto al >plano 
direttore» delle penetrazioni 
dell'Ai e dell'A2. Ed anche 
suite metropolitane, i soldi 
van io spesi subito per il raf
forzamento del nodo di Ter
mini e della linea A e a E 
per la progettazione com
plessiva della rete che serve 
a Roma. Anche qui te scelte 
a pr ori sarebbero sbagliate. 

2 ) Lo Sdo non inizia se 
non c'è un plano serio del 
tras'erimenli dei ministeri. Si 
fermi subito 11 proliferare di 
decisioni unilaterali da parte 
di ogni ministero che si sta 
scegliendo l'area che vuole. 

31 Bisogna impedire che 
il campano di Centocelle 
dello Sdo diventi una enor
me città militare pentagono. 
Sarebbe un disastro per la 
periferia romana altro che 
ricucitura del tessuto urbani
stico. 

n sindaco non si può ac
contentare di avere un rap
porto mediocre e privo di 
progettualità con lo Stato I 
militari hanno te loro giuste 
esigenze. Se occorre libera
re te caserme del centro, oc
corre anche dare alternative 
credibili 

Quindi invece di distribui
re qua e là nuove caserma, 
con un preponderante e In
sostenibile peso a Centocel
le, si scelga un'a -ca nuova di 
cento ettari, fuori dallo Sdo. 
per realizzare una'/era, mo
derna, efficiente, autonoma 
città militare 

4) Occorre concludere 
rapidamente l'esproprio ge
neralizzato delle aree dello 
Sdo. 40 miliardi a fondo per
duto, solo per Centocelle so
no una cifra ridicala e un 
metodo sbagliato. 

Il secondo problema so
no, I finanziamenti. 

Anche qui le cose da fané 
sono chiare. Con 1 668 mi
liardi della legge (cifra assai 
esigua) si possono avviare 
molti progetti utili li poi? Be
ne. Il governo che alla fine 
concorderà con 11 Consiglio 
comunale, le strutture cultu
rali e le opere da realizzane 
deve garantire per esse an
che un adegualo finanzia
mento nel corso degli anni. 

Inoltre occorrono finan
ziamenti speciali. Lo Stato 
per Roma deve garantire 
1000 miliardi all'anno per le 
metropolitane. ' " 

E, infine, non si rende mo
derna la città se non si ripar
te dal risanamento della pe
riferia, che io Stato, dunque, 
restituisca, in forma di servi
zi, ai cittadini de le borgate, 
quello che ha incassato con 
il condono. Il terzo ed ulti
mo campo su cui e è neces
sità di scelte limpide, e quel
lo delle procedure e delle 
regole. 

Chi stabilisce do che va 
fatto dal pubblico, o da un 
mix tra il pubblico e il priva
to, o dal privati solamente? 

Servono indicazioni pre
cise. 

11.000 progetti presentati 
sono solo proposto da va
gliare La programmazione 
pubblica deve dare la griglia 
dei progetti e verificare le 
proposte Con gare libere, 
trasparenti, presiedute da 
commissioni diverse di volta 
in volta e con la vigilanza di 
un garante. 

Dunque questi sono l'in
sieme dei punti lor.damen-
tali sui quali il Pds si batterà. 

Che la giunta si comporti 
seriamente Colpi di mano si 
ritorcerebbero su chi avesse 
l'Idea di praticarli 
'consigliere comunale Pds 

Carraio forza la mano su Roma capitate. Il sindaco 
ha portato in commissione un prospetto di pro
gramma in cui si prevedono interventi a pioggia. Vi
vace polemica delle opposizioni sui mille progetti fi
nanziati con capitali pnvati. Decine di intellettuali e 
ambientalisti hanno intanto firmato un Appello per 
Roma. Un manifesto preoccupato per il rinvio della 
variante di salvaguardia. 

FABIO LUPPINO 

• a Carraio vuole chiudere 
su Roma capitale forzando la 
mano al consiglio comunale. Il 
sindaco, ieri mattina, ha pre
sentato il testo definitivo del 
programma inzeppandolo di 
tutto il possibile. Oltre le opere 
da linanziare con i 668 miliardi 
previsti dalla legge è comparso 
un pericoloso «allegato O, in
terventi a totale carico di albe 
fonti di finanzlamenta zeppo 
di opere mai discusse in com
missione Roma capitale, per 

un volume di affari pari a 12 
mila miliardi. Carraio vuole 
tutta Dopo settimane in cui, 
con fiumi di parole, ha rimesso 
ogni decisione all'aula, oggi, al 
momento di chiudere (nel po
meriggio il programma entrerà 
in consiglio comunale e entro 
la mezzanotte del 10 giugno 
deve essere votato) si presenta 
con un programma •intrattabi
le', su cui c'è un ferreo accor
do di maggioranza, dopo che 
il sindaco si è prestato a difen

dere la variante di salvaguar
dia Gerace, giocando a colpi 
di ultimatum con il destino dei 
parchi della capitale. Il Pds ha 
chiesto un nnvio (non anche 
Rifondazione comunista come 
riportato ien erroneamente 
ndr) sulla variante di salva
guardia per non soggiacere al 
ricatto della giunta Pds, Verdi, 
Pri e Sinistra indipendente, 
hanno opposto un secco no 
ieri in commissione Roma ca
pitale al «programmone» di 
Carraio. Francesco Rutelli, dei 
Verdi, ha fatto notare come 
commissione e consiglio non 
sono assolutamente in grado 
di approvare le mille proposte 
provenienti dai soggetti ester
ni, poiché non ne hanno mai 
discusso ne è stata condotta 
un'istruttoria. Rutelli e stato 
durissimo e categorico, confor
mando la sua opinione in un 
comunicato successivo. «Il sin
daco Canraro ha tentato un 
doppio colpo di mano nel giro 
di 24 ore - ha scritto - far salta

re la variante di salvaguardia 
con la scusa di una insufficien
te preparazione della materia, 
imporre le procedure speciali 
della legge Roma capitale per 
12 mila miliardi di interventi 
mai discussi né esaminati dalla 
commissione E una decisione 
in-esporu-abile e provocatoria, 
che la dice lunga sugli impegni 
alla trasparenza e alla corret
tezza dei rapporti istituzionali 
in Campidoglio» Un fermo no 
al gran calderonme di opere é 
arrivato dal Pds Fiero Salva-
ani, consigliere comunale del
ia Quercia ha detto di essere 
indisponiblle a «vistare» propo
ste di cui non si sa quasi nulla 
o che vanno In una direzione 
poco chiara. «Possiamo votare 
- ha aggiunto - come si utiliz
zeranno I 668 miliardi, la deli
bera sui rapporti con I privati e 
una strategia di indirizzi gene
rali». Anche Oscar MammI, del 
Pri, e Antonio Cedcma, della 
sinistra indipendente, hanno 
sollevato più di una perplessità 

I mille progetti della discordia 
Strutture pronte chiavi in mano 
•Tal 12 paginette fitte fitte 
Nomi, luoghi e cifre a 9 zeri 
scritti in piccolo. Sono i mille 
progetti deU'«allegato e», la 
mole di opere non discusse 
dalla commissione Roma ca
pitole, proposte ieri dal sin
daco 

L'obiezione delle opposi
zioni, Verdi e Pds, in testa, 
sono solo di metodo? Non 
proprio Scartabellando 
emergono per una stessa so
luzione diverse Ipotesi. 
Esempio, parco della Musi
ca individuate 4 zone Lun
ghezza, parco Tevere nord, 
Magliana, Castel di Guido, 
via Aurelia. Non si sa se que
ste aree sono «regolan», cioè 
compatibili con le previsioni 
di piano regolatore (la Ma
gliari non lo è) Perché met
tere tutto dentro senza un 
piano? Polo tecnologico. An
che qui quattro aree potreb
bero tornare buone- Castel 
Romano, via Tlburtina, More
na Gregna Sant'Andrea, Tor 
Vergata. Oppure C'è la sche

da del Coni che per 100 mi
liardi è disposto a realizzare 
una nuova struttura poliva
lente coperta al posto del Ve
lodromo, e con altri 48 mi
liardi a fare degli interventi 
per il nuovo centrale del ten
nis al Foro italico, lo stadio 
del nuoto, etc. Ma la com
missione che si sta occupan
do delta riqualificazione del-
l'Eur e della Cristoforo Co
lombo, ha escluso qualsiasi 
intervento sul Velodromo, 
Una nuova struttura significa 
distruggerlo. Per fare che? E 
ancora. A cosa serve una 
commissione di «sette saggi», 
che costa centinaia di milioni 
al Comune, se poi si ignora
no completamente le sue 
previsioni? 

Tra i mille progetti si cita
no anche gli autoporti a Pon
te Calerla e alla Bufalotta. SI 
tratta di due progetti stretta
mente legati alla variante di 
salvaguardia che deve tutela
re il verde cittadino Ripropo

sti in sede di programma Ro
ma capitale rischiano di svili
re la discussione che si dovrà 
tenere sul verde cittadino su
bito dopo l'approvazione di 
Roma capitale. Ci sono, inol
tre, la realizzazione della tan
genziale all'Appla nel tratto 
interno al Castelli Romani 
(costo 20 miliardi), il recu
pero edilizio di piazza Vitto
rio (15 miliardi), il porto turi
stico all'Isola Sacra, il parco 
termale a Tivoli. Programmi 
di Sip, Enel, ferrovie. Italgas, 
per centinaia di miliardi. E 
non si tratta di semplici ri
strutturazioni o piccoli inter
venti. C'è il plano Anas: 330 
miliardi per l'adeguamento 
della sede stradale a 3 corsie, 
e l'ampliamento, sempre a 
tre corsie della Roma Fiumi
cino. 650 miliardi sono il 
complesso di opere che do
vrà compiere l'Enel. 

( I capitoli di spesa delle 
ferrovie' quadruplicamento 
Casilina-Ciamplno e ristruttu

razione e valorizzazione del
la stazione Casillna, nuova li
nea ad alta velocità Roma-
Napoli, servizi per il sistema 
ad alta velocità a Roma smi
stamento, linea di collega
mento Termini smistamento, 
impianto merci a Settebagni, 
la riqualificazione delle sta
zioni Termini, Tlburtina. Tra
stevere, Ostiense, San Pietro 
e 4 Venti. 

Tante cose per una città 
che nel corso dei prossimi 
mesi è destinata a mutare il 
suo assetto territoriale. L'area 
metropolitana porrà proble
mi che questi progetti non 
contemplano. La «forzatura» 
denunciata dalle opposizioni 
emerge anche in virtù di un 
altro ordine di questioni. U 
Comune ogni anno dovrà fa
re un programma per Roma 
capitale che sarà poi finan
ziato dalle leggi di spesa del
lo Stato Mettendo dentro tut
to c'è il rischio di non fare 
nulla, ora. OF.L 

«A Villa Ada d pensiamo noi» 
Wwf e ambientalisti si candidano 
ssV Un parco pubblico di 
settanuisci ettari, un'oasi na
turalistica dove studiare l'eco
sistema, un polo culturale e ri
creativo per i romani e una 
struttura multimediale nazio
nale Questo il nuovo volto di 
Villa i\da Immaginato da 
WWF, associazione "Amici di 
Villa Ada" e Cenala. Il progetto 
•Ricostruire un parco» scaturi
to dall'unificazione di tre ipo
tesi di recupero messe a pun
to dalle diverse associazioni e 
spedito ieri al sindaco di Ro
ma, Franco Canraro. è la pro
posta concreta realizzata in 
funzione del programma "Ro
ma capitale". 

Secondo lo studio, Il primo 
passo da fare è l'esproprio 
dell'area privata.attualmente 
di proprietà delle società "Vil
tà Ada 87" (56 ettari) e "Tirre
na" (16,5 ettari), nonché dei 
carabinien (3 ettari), degli 
eredi Savoia (3,5 ettan) e di 
un ignoto privato (0,1 ettari). 

•Roma capitale destina 26 mi
liardi per l'acquisizione di Vil
la Ada -ha spiegato Caterina 
Nenni, presidente dell'asso
ciazione "Amici di Villa Adì", 
nel corso di una conferenza 
stampa - Secondo la X riparti
zione e l'ufficio giardini la 
spesa si aggirerebbe attorno 
ai 40 miliardi, c'è quindi un 
buco di 15 Si potrebbe pen
sare a un esproprio a carico 
del Comune, programmato in 
più anni». 

Il plano di assetto strumen
to unitario delle tre associa
zioni, che gestirebbero gratui
tamente il complesso, preve
de un arricchimento di 30 et
tari del parco pubblico, attual
mente di 46, aperto a tutti Se
gue la creazione di un parco 
naturalistico, 74 ettari ad ac
cesso limitato Una zona, a ri
serva integrale, recintata da 
steccati, sarebbe oggetto di 
studio In una seconda area, 
zona di rispetto, sarebbe sol

cata da sentieri e percorsi at
trezzati, dove i visitatori, ac
compagnati da guide, potreb
bero conoscere più da vicino 
Il patrimonio verde di Villa 
Ada 

Il progetto di WWF, «Amici 
di Villa Ada» e Censls mira al 
recupero e all'utilizzazione 
della Palazzina reale, da qua-
rant anni sede dell'ambascia
ta egiziana, attualmente sotto 
sfratto, di Forte Antenne, 
6 000 metri quadrati utilizzati 
nell'»X) dai militari, e di villa 
Polissena «Queste tre strutture 
- ha aggiunto Caterina Nenni -
potrebbero essere utilizzati 
per scopi culturali» Tra le atti
vità da sviluppare c'è quella di 
recupero e valorizzazione del 
reparti archeologici, mollo 
numerosi all'interno della vil
la 

La palazzina reale dovreb
be ospitare la «Casa Italia», un 
centro di aggregazione per gli 
organismi che più rappresen

tano I campi sociali e cultura
li Le attività potrebbero spa
ziare da mostre sulle radici 
storiche italiane a laboratorio 
di lingua italiana e foyer di 
scambi per stranieri interessa
ti alla nostra cultura. 

La palazzina reale potreb-
bere anche rappresentare una 
sede di riferimento e rappre
sentanza intemazionale per 
grandi istituti di cultura come 
rtstituto dell'enciclopedia ita
liana. Biennale di Venezia, 
Scala di Milano e grandi festi
val, Spoleto, ad esemplo. «Se 
si riuscisse ad attuare questo 
programma - ha detto Fulco 
Pratesi, presidente dei WWF • 
Villa Ada ne trarrebbe solo 
vantaggi Innanzitutto si rico
stituirebbe un'unità ambien
tale oggi smembrata da diver
si interventi e poi Roma gua
dagnerebbe una struttura ver
de da utilizzare per un proget
to di educazione naturalìsti
ca» D7T 

«Prima costruire i giardini 
e dopo i quartieri» 
La Cgil chiede più alberi 

• • La realizzazione dello 
Sdo e la legge per Roma Capi
tale rappresentano un'occa
sione storica per la riqualifica
zione della periferia orientale, 
ma - avverte la Cgil funzione 
pubblica - a patto che gli inter
venti per creare infrastrutture e 
aree verdi siano razionalizzati 
Proprio per dimostrare i rischi 
di un'avventata progettazione, 
I sindacalisti hanno presentato 
Ieri In una conferenza stampa 
una sorta di «controproposta» 
al «bando» dell'assessore Ber 
nardo, con il quale si prevede 
di affidare in gestione le aree 
di verde pubblico anche a 
strutture private II «bando», cri
ticano i sindacalisti, è troppo 
generico, assembla tutte le 
aree esistenti, senza tener con
to che verrebbe privilegiata la 
gestione di quelle centrali e 
delle ville, aggravando la con
dizione di degrado della peri
feria Olà adesso la percentua
le di verde pubblico è netta-

Pecore 
al pascola 
in uno 
dei orali 
davanti 
al palazzi 
di Tor 
Bella Monaca. 
A destra 
Piazza 
del 
Campidoglio. 

sul fiume di opere Inserite nel 
programma da Carraio, optan
do entrambi per un testo 
«asciutto e aperto» Cedema, in 
particolare ha Indicato alcune 
cose fondamentali Sdo, parco 
dei Fori, rete di trasporto su fer
ro Gerace e Di Pietrantonio (il 
capogruppo scudocrociato ha 
chiesto la successiva «verifica 
urbanistica delle compatibili
tà» delle opere in allegato e), 
de, e Manno, Psi. d'accordo 
con la proposta del sindaco. 

Quali i rischi di questa ope
razione? Il programma cosi co
m'è prevede opere fuori da 
qualsiasi controllo pubblico. Il 
testo approvato dal Campido
glio sarà esaminato da una 
commissione apposita della 
presidenza del Consiglio. Un 
via libera in quella sede mette 
in moto un processo su cui 
non si potrà tornare Indietro. 
In pratica Importanti modifi
che al piano regolatore passe
ranno d'ufficio 

11 pericolo c'è. Lo temono 

intellettuali, urbanisti, ambien
talisti, che hanno firmato un 
«Appello per Roma» preoccu
pati dal rinvio sulla variante di 
salvaguardia. Un'iniziativa che 
ricorda quelle di tanti anni fa 
contro il «sacco di Roma» Tan
tissime le adesioni fino ad ora 
raccolte dai promotori dell'ap
pello, lega ambiente, Italia No
stra e Wwf tra gli altri Antonio 
Cedema. Fulco Pratesi, Renata 
Ingrao, Gianfraram Amendola, 
Giovanna Melandri. Pierluigi 
Cerveilati, Italo Insolera, Fabri
zio Giovenale, Vittoria Calzoal-
ri, Vezio De Lucia, Edoardo 
Salzano, Giulio Carlo Are.in, 
Giacomo Mancini, Ettore Sco
la, Suso Cecchi D'Amico, Gillo 
Pontecorvo, Eneo Siciliano, 
Luigi Magni, Naltlia Ginzburg, 
Stefano Rodotà, Caro! Beebe 
TarantelU.Giann Mattioli, Leo
luca Orlando, Diego Novelli, 
Carmine Mancino, Alfredo Ga
lasso, Marco Tanidash. Franco 
Corieone, Alexander Langer. 
Filippo GentJlonL 

In una lettera inviata al sin
daco, all'assessore al piano re
golatore ed ai gruppi consiliari, 
te organizzazioni sindacali, 
Cgil, Cisl, e Ul. hanno prese
nato quattro proposte «di mo
difica» alla variante di salva
guardia. I sindacati propongo
no un procedimento per il «re-
cepimento inetegrale» del par
chi regionali Istituiti e da istitui
re, una verifica dell'abusivismo 
•individuando le aree di verde 
già compromesse, allo scopo 
di relnhtrgraile». il migliora
mento della normativa delle 
zone di «agro romano vincola
to» per impedire lottizzazioni 
ed infine cnten pei assicurare 
l'integrità delle aree di pregio. 

Ieri sera il consiglio comu
nale ha cominciato ad affron
tare la variante per poi sospen
dere subito Sono passati tre 
emendamenti proposti dal Pds 
e altri partiti con cui si tagliano 
da Velo circa 200 mila metri 
cubi di cemento Un buo ini
zio. 

LA CITTÀ RIFIUTA 
IL NUOVO SACCO DI ROMA 

mente inferiore alla metratura 
prevista dalla legge per ogni 
cittadino (9 metn quadrati 
virtuali, dei quali viene calcola
to che esista in realtà da un mi
nimo di mq 0,84 per la IX cir
coscrizione a un massimo di 
tre mq per VII, VII), X circoscri
zione) Occorre dunque un 
rapporto particolareggiato per 
ogni area per stabilire gli effet
tivi interventi da compiere e la 
loro pnontà La penmetrazio-
ne temporanea o definitiva 
delle aree verdi prima di edifi
care, ad esempio, l'innesto an
ticipato di alben e cespugli, 
come avviene negli altri paesi 
europei, in modo che gli abi
tanti del futuro quartiere trovi
no già un'area verde consoli
data E per far questo, non è 
necessario ricorrere ai privati -
sostiene la Cgil -, ma basta raf
forzare la capacità d'interven
to del servizio pubblico, riorga
nizzando il servizio giardini in 
azienda speciale. 

I segnati che la città non otterrà una reale Va
riante di salvaguardia e che la Legge per Roma 
Capitale attraverso II mega-progetto presentato 
dal S.ndaco Carrara potrebbe Innestare un nuovo 
saccheggio del territorio sono evidenti in modo 
preoccupante. 

II programma per Roma Capitale si presenta 
Intatti come una raccolta Informe di progetti, In 
cui le s t e n * richiesta provenienti dalle struttura 
di basa, dalle «uoclazionl ambientaliste e dalle 
personalità dalla cultura, rischiano di naufragare 
nel corposissimo programma, che non ha oltre
tutto nettuni corrispondenza con le reali risorsa 
finanziarie pubbliche, e la presenza di torti grup
pi economici, finanziariamente potenti, che pos
sono usare le procedura della Legga per Roma 
Capitale per realizzare Interventi mollo spesso 
Incompatibili con un reale processo di riqualifica
zione della città non puO che sollevare fortissime 
preoccupazioni sul futuro urbanistico di Roma Si 
giunge parlino a proporre la privatizzazione delle 
Ville storiche • del parchi. 

Se alla lettura del programma si associano tutti 
quegli elementi che stanno emergendo In questi 
giorni, il quadro complessivo appare ancora più 
allarmante SI parla dallo Sdo come Intervento 
centrale per Roma Capitale, ma si assiste.' nel 
frattempo alla rllocalizzazlone indiscriminata di 
Ministeri • strutturo pubbliche al di fuori di ogni 
plano, mentre milioni di metri cubi di terziario so
no già cresciuti In tutta la città, ed In particolare 
lungo II Ora. Ne sono la testimonianza l casi cla
morosi emersi fino ad oggi come II Ministero del
la Sanità alla Magliari», dell'Ambiente ali Ostien
se o la vergognosa speculazione che vede lo 
smantellamento dell Officina meccanica Roma
nizzi per far posto alla Direzione Compartimen
tale delle Pt determinando centinaia di licenzia
menti e dimostrando quali rischi stanno calando 
sull area industriale della Tlburtina 

in questa situazione l'unica possibile garanzia 
è una forte capacità di controllo che la città deve 
esprimere, e uns Variante di salvaguardia che In
dimi nelle aree verdi, a aprtlre da quelle di inte
resse storico, ambientale ed archeologico, un pa
trimonio Irrinunciabile Intorno al quale costruire 
una nuova Identità e qualità della città SI tratta di 
contrapporre alla logica della continua crescita 
quantitativa a cui la Variante proposta da Gerace 
e Ispirata, quella qualitativa anche attraverso il 
recupero del vecchi e nuovi quartieri della città 
dove II concetto del limite diviene un elemento 
centrale per ripensare Roma. 

SI arriva addirittura a mettere In contrapposi
zione la Variante di salvaguardia con II dramma 
della casa, dimenticando che le lussuose ville 
che si vorrebbero edificare nel Parco di Velo han
no poco a che vedere con i senza casa romani o 
che I ultimo censimento ha quantificato in 104 000 
gli alloggi sfitti a Roma. Tutto ciò mentre non si 
sta facendo niente par impedire gli sfratti le ven
dite frazionato di Interi edifici, anche da parte di 
Enti Pubblici ed Assicurativi, I cambi di destina
zione d uso nelle aree limitrofe allo Sdo o nelle 
altre in cui II terziario sta avanzando Inesorabil
mente 

L Impressione è che non si voglia o non si pos
sa ragionare non partendo dagli Interessi parti
colari La strada per non ripercorrere errori che a 
Roma sono stati commessi addirittura dal 1870 
non è complicato individuarla, se ci si schiera 
dalla parte della città e del suol cittadini una vera 
Variante di salvaguardia, un progetto urbanistico 
che renda finalmente città la periferia avviando 
una profonda riqualificazione e Immettendo in 
questa parte del territorio servizi e funzioni che 
oggi sono relegate solo al Centro Storico deter
minandone gravi guasti decidere subito quali Mi
nisteri e quali servizi dovranno trasferirsi nello 
Sdo legando le cubature da costruire alla capaci
tà di mobilità in quest'area dal trasporto pubbli
co, creazione dei Parco del Fori imperiali, del

l'Appi» Antica e di tutti gli altri parchi Individuati 
compresi quelli della periferia. 

Sono ormai troppe le promesse che I Ammini
strazione Comunale sta disattendendo cosi quel
la sull'istituzione di un osservatorio cittadino di 
informazione e controllo sulle opere di Roma Ca
pitale, su cui siano rappresentate accanto alle 
Istituzioni, le associazioni e I comitati che opera
no nella città, e sulla quale si era impegnato lo 
stesso Sindaco Carraro 

Riteniamo che, a questo punto, e-i»rga la ne
cessità di Jn» risposta unitaria, e per questo 
chiamiamo II mondo della cultura, doli informa
zione, dell'urbanistica, dell'ambientalismo, 1 set
tori impegnati nelle battaglie sociali e civili II ric
co e variegato mondo dell associazionismo, le 
realtà di base, i comitati di quartiere e il mondo 
del lavoro a chi è ancora convinto che gli Interes
si generali devono prevalere sugli Interessi parti
colari e speculativi, a mobilitarsi II giorno 7 giu
gno 1981 per difendere la città da un nuovo sacco 
di Roma, per ottenere che Roma Capitale diventi 
la città della solidarietà, del servizi, del verde, del 
trasporto pubblico e della qualità urbana. 

VENERDÌ 7 GIUGNO 
ALLE ORE 1 7 M 

DA P.ZZA DELLA REPUBBLICA 
AL CAMPIDOGLIO, TUTTI IN PIAZZA 

Adesioni giunte Uno ad oggi: Consulta per la 
Città, Coordinamento S O S Periferia. Associa
zione Roma Intorno Lega Ambiente Radio Città 
Aperta. Luigi Meri, Loredana De Petrit Sandro 
Del Fattore, Athos De Luca, Francesco Rutelli e 
Walter Toccl (consiglieri comunali) Fulco Pratesi 
(Prsldente WWF). Filippo Ciccone (Italia Nostra), 
Paolo Berdlni (INU), on Antonio Cederna, on 
Gianfranco Amendola, on Chicco Tosta, on 
Franco RUMO, on René Ardroanl on Laura Ci
ma on Edo Ronchi, on Giovanni Lazinger Paolo 
Cento. StefanoZuppello e Giampiero Castrlciano 
(Consiglieri Provinciali), Adolfo Cecilia, Roberto 
Luchetti, Umberto Pascetti Mauro Baldi. Stefano 
Blttl. Rina Angelotti, Angelo Morelli Dante Pom
pon!, Marilina Valente M Luisa Santostasl. An
gelo Fascetti, Giorgio Giannini e Massimo Ago-
slini (consiglieri, circoscrizionali) Pino Antipa
squa (rapp X elrc Comitato flest. Parco Appia 
Antica) Bernardino Piras, :onslgiiere Verde IV 
circoscrizione, Stefano Pilori consiglieri Rifonda-
zlone comunista IVcircoscrizione Lucia Carbella 
e Ornella Frate consiglieri Pds XIX circoscrizio
ne, Cocclolo Maurizio, Calamanto Mauro. Mezza-
botta Loredana, Leccese Franco, Venezlale Fla
vio, Tedesco Renato, Clccaccl Bruno Alberto Mi
gliore, Roberto Colasanli 
Comitati di quartiere: Tor Be'!» Monaca. Colli 
Anione, La Rustica, S Basilio. Tor Sapienza, 
Quartaccio Alessandrino, Colleverde, Fioene 2, 
Monte Migliore, Ottavia (com promotoro) Colle 
Prenestlno, Carcaricola Corcolle. Borgheslana, 
Torre Nova. Villaggio Prenestlno Pantano Bor-

fheso, L Unione inquilini. Comitato per II parco 
or Sapienza Comitato di quartiere Settebagni 

Consorzi: Celle Aperto, Due Colli Colle Reclllo. 
Pratolungo Tavernelle Valle Margherita foro
selle Castiglione. Osa, Prato Fiorito Corsisi ° Ci 
Fabbrica Ronanazzl Comitato Parco Primavera. 
Comitato per II Parco S Basilio Comitato per il 
Parco della Gablna, Comitato di Difesa Ambienta
le Masslmln», Ass ne Villa Carpegna Ass ne In
quilini Assegnatari Ass ne Salviamo Laurentlno 
36 e Ass ne Commerciami via I Sllone Azione 
Cattolica Gia-dinetti Centro Integrazione Socia
le, Centro culturale Mir-Corcolle Cooperativa Al
batro» SS Ce mltato Inq Torre Maura Comitato 
Boccaa Nord Polisportiva Castellicene Centro 
Anziani Cuneo Rosso, Comitato Inq Ass Fiumici
no. Interconsorzio per I» Difesa della zona sud di 
Fiumara Grande, Servizio Legale Popolare As-
s ne Quartieri Ottavia, Ass ne Amici di Palmaro-
la 165* Circolo Old Finocchio. Associazione Cul
turale la Tenda. 
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ROMA 

SI NO 
Il 9 e il 10 giugno si vota per modificare 
la legge per l'elezione della Camera dei 

deputati. La legge prevede che si 
possano esprìmere 3 o 4 preferenze. 

Cancellando una parte di queste norme 
si potrà indicare soltanto un candidato, 

scrivendo il cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 

si deve votare sì 

Il «viaggio» dell'Unità 
nella città che va alle urne 
continua con il Policlinico 
Medici informati e convinti 
Aiuti: «Bocciamo la clientela» 
Decisi anche i pazienti 
Ma tra infermieri e portantini 
la confusione è tanta 

Raccogliendo pareri aHIntemo del 
policlinico Umberto I. Motti si tra i 
camici bianchi L'immunologo 
Aiuti: «Chi non andrà a votare è 
legato al carro delle clientele» 

E il camice bianco disse «Sì» 
Le regote 

Seggi, certificati 
orari, indirizzi 

• B 11 conto alla rovescia per il referendum 
del 9 giugno è sia iniziato, ma non tutti gli 
elettori dispongono già delle carte in rego
la» per esercitare il loro diritto di voto. La • 
«aria» in questione, un vero passaporto per 
accedere alla cabina elettorale, e II certifi
cato. Di norma viene «notificato" - è questo 
0 termine tecnico - direttamente a domici
lio agli interessati. I vigili urbani, sono loro 

.- che recapitano a casa I) prezioso foglietto 
- bianco e verde, hanno terminato il 30 mag
gio il giro delle consegne. Di norma posso- > 
no lasciarlo all'elettore, al parenti, oppure 
ai collaboratori domestici che trovano nel-
l'appartamento. In genere, lasciano il pac-

... co dei numerosi foglietti anche al portiere, . • 
che li smista agli inquilini. 

Chi non è ancora in poeaesao del 
certificato, • chi può rivolgerai? Dal 2 
giugno. In via dei Cerchi, al numero civico 

^ sono stauaMrtgU sportelli del servizio „".';; 
elettorale per distribuire ai cittadini, che esi
biscono un documento di identità, il loro 
cerJflcato. CU addetti al servizio danno an
che- un duplicato a quanti hanno perso o 
danneggiato l'originale. Gli sportelli rimar
ranno aperti (ino a lunedi IO: dalle 8,30 alle 
19 lino a sabato 8 giugno, domenica 9 dalle 
8 alle 22, e lunedi dalie 7 alle 14. E le perso
ne malate, o anziane, che non possono re
carsi In via dei Cerchi? Fino alle scorse con
sultazioni era in vigore un servizio telefoni
co. Chi non era in condizione di recarsi agli 
sportelli segnalava al servizio elettorale di 
non avere ancora ricevuto U certificato. Il 
prezioso foglietto gli veniva recapitato in 
tempo per andare a votare. Adesso questo 
servizio è stato soppresso. «Ma - dicono al 
servizio elettorale - se si presenta agli spor
telli un parente dell'interessato con un do
cumento d'identità, la consegna dovrebbe 
essere assicurata». 

Per 1 fuori sede? Chi si trova per ragioni 
di lavoro lontano dal comune di residenza, 
può recarsi a votare usufruendo del 63% di 
sconto se viaggia in treno, e del 30% se 
prende l'aereo. Il certificato gli viene reca
pitato al domicilio dove ha fissato la sua re
sidenza. Se nessun parente riesce a spedir
glielo nel luogo dove lavora. Il cittadino -
può comunque prendere il treno, o l'aereo, • 
conservando il biglietto. Giunto a Roma, ri-

. tirerà il certificato elettorale e dopo aver vo
tato lo farà firmare dal presidente di seggio: 
esibendolo alla biglietteria ferroviaria o ae-

: rea otterrà lo sconto sul viaggio di ritomo e 
potrà chiedere il rimborso su quello di an
data. 

Chi si trova In ospedale? I ricoverati 
votano tutti in corsia. Per farlo però devono 
avere il certificato. In pratica devono chie
dere al servizio elettorale, comunicando la 
sezione dove in genere votano, l'autorizza-
zione a votare in ospedale. E un dipenden
te del centro sanitario che si occupa di re
capitare le richieste al servizio elettorale. 
L'ufficio comunale comunicherà in seguito 
le autorizzazioni. Se i pazienti sono resi
denti fuori Roma, devono chiedere al loro ' 
comune di appartenenza l'autorizzazione 
a votare nell'ospedale della capitale. 

Portatori di handicap. Se non posso
no raggiungere la proprio sezione a causa 
delle barriere architettoniche, gli handicap
pati possono votare in un altro seggio della 
circoscrizione dove sono residenti. Devono 
però esibire al presidente di seggio un certi
ficato della Usi, che attesta il loro handicap. 
1 cittadini non vedenti, e tutti gli altri che 
hanno bisogno di essere accompagnati 
nella cabina elettorale, possono esercitare 
il toro diritto al voto esibendo un certificato, 
sempre della Usi, che attesta la loro neces
sità di essere accompagnati. 

Detenuti. I detenuti in attesa di giudizio • 
votano nei seggi allestiti all'interno del cor-

: cere. I certificati vengono notificati ai loro 
familiari. 

Marittimi, militari e forza pubblica. 
Se per ragioni di servizio devono votare in 
un altra sezione o in altro comune dal pro
prio, i marittimi devono richiedere l'autoriz
zazione alla capitaneria di porto, e i militari 
ai comandi. Carabinieri e poliziotti votano 
nei seggi presso cui prestano servizio. 

• • Suor Angelina e suor Ma
ria, non vorrebbero proprio 
parlare. Si aggiustano la cuflia 
bianca, spostata dal vento. E 
alla fine accettano: >Ci sono 
tanti malati che ci chiedono se 
devono andare a votare. No! ri
spondiamo che è un dovere. 
Ce tanta disinformazione. Noi 
voteremo per il si, come ci 
hanno consigliato i nostri su
periori. Certo che spreco! 1700 
miliardi spesi per U referen
dum sarebbero stati impiegati 
meglio ad aiutare chi ha fa
me». 

In giro per i padiglioni del 
Policlinico prosegue la raccol
ta dei pareri sul referendum.il 
professor Ferdinando Aiuti, lu
minare dell'istituto di immuno
logia, è sfiduciato. Secondo 
lui: «Molti non andranno a vo
tare e saranno quelli aggancia
ci al carro del sistema clientela
re». Per altro fa dichiarazione 
di voto a favore della preferen
za unica. «Non si può pensare 
ad abe lire il clientelismo da un 
giorno a un altro - sostiene -
comunque con il nuovo mec
canismo si ridurrà almeno un 
po' il potere dei partiti. Il refe
rendum servirà nella stessa mi-

, mura della legge di riordino del
le Usi: poco, ma a qualcosa si». 
Un altro laico come Aiuti, Il 
professor Mario De Bartolo, ex 
assessore repubblicano, pri
mario e direttore sanitario del 
Cto, fa parte del comitato pro
motore romano. I medici sem
brano in prima fila. «Certo che 

Policlinico «Umberto 1». Seconda tap
pa del viaggio de l'Unità raccogliendo 
i pareri della gente sul referendum di 

; domenica prossima. Tra suore per il 
si, portantini che pensano di doversi 
esprìmere per la repubblica presiden
ziale, medici contro il clientelismo, 
malati disillusi e informati sul conte

nuto dei quesiti. Nei vialetti tra i padi
glioni persino tre cittadini di Andria, 
cittadina del Barese andata alle urne 
la scorsa settimana. Non torneranno 
in cabina, in tasca hanno ancora la tri
pletta di candidati de. L'immunologo 
Ferdinando Aiuti: «Chi non vota è le
gato al carro del clientelismo». 

ci vado e voto si», risponde un 
camice bianco davanti all'in
gresso della clinica-modello 
del professor Francesco Balsa-
no. Non vuole rivelare il nome. 
Però aggiunge: «Mi sembra una 
corretta proposta antimafia, 
trovo ignobile che ci siano per
sonaggi che si vantano di otte-, 
nere diecimila preferenze. E 
credo che ristabilire criteri de- : 
inceratici più certi possa servi
re a limitare il voto di scambio 
anche a Roma». Pensa nello 
stesso modo anche il professor 
Fiore Traditi, associato della 
clinica di malattie infettive. En
rico Corazziarl, della seconda 
clinica medica: «Voterò si-di
ce-perchè penso che coti si 
potranno argina»! bfognalet^ : 
torali». Quindi traduce aU'ospi-
te straniero che gli sta al fianco 
e riprende: «Però ho II umore 
che non siamo in molti a sape
re di cosa si tratta. A mio avviso 
anche i giornali, tra uno scio-, 
pero e l'altro, sono un po' restii 
a fare pubblicità a questo rele-

RACHBLEOONNELU 

rendum». 
Nel vialetto tra i vecchi padi

glioni ospedalieri due uomini 
anziani e una donna passeg
giano a braccetto. Sono paren
ti di un ricoverato. «Se andre
mo a votare? Ma ci siamo già 
stati, la settimana scorsa», ri
sponde lei. Sono tutti e tre di 
Andria, il comune in provincia ' 
di Bari che è andato alle urne 
domenica scorsa. «Preferen
ze?», chiede l'uomo con la 
coppola. Poi si fruga in tasca. 
•Ho capito - dice - vuol dire 
questo». E mostra un cartonci
no con II simbolo della Demo
crazia cristiana, dei nomi can-
celiati e tre numeri: 1-7-23. «Eli
minarle per evitare I favori? -
continua - Mah, non s» n'an
dare a votare o no». • •'••• ».»'••«-..• 

Nel corridoio del settimo pa
diglione infermiere e portanti
ni scambiano due chiacchiere 
fumando una sigaretta. «Vote-
ròsi - risponde convinto il por
tantino che porta una divisa da 
chirurgo - ci vuole qualcuno 

che metta le cose a posto. Una 
bella repubblica presidenzia
le». Cosa c'entra il Quirinale? 
•Come cosa c'entra - ribatte il 
portantino - il referendum e 
sulla repubblica presidenziale, 
per questo alla televisione non 
parlano d'altro». Difficile con
vincerlo del contrario. Del re
sto, non è l'unico ad aver pre
so questo abbaglio. La pensa 
allo stesso modo un operaio 
cinquantenne della ditta di pu
lizie, trovato nelle cucine ac
canto a un enorme contenito
re di minestrone fumante. 
•Cossiga vuole rinnovare la Co
stituzione, per questo si vota», 
sostiene senza ombra di dub
bio. Ma lui Tionfr d'accordo e 

^wnaiKti*apaswwtoglort»» 
ra sulla spiaggia di Ostia solo 
perchè il mare non gli piace. 
•Non mi Importa nulla di cosa 
vogliono fare Craxi e Cossiga -
spiega - Prima ero comunista, 
da quando non c'è più il Pei 
non voto più per nessuno, né 
per il Pds né per Rifondazione. 

Traieorrldol del PoOcMeo. Mot» 
portantini pensano che domenica si 
voti per la repubblica presidenziale 

Che facciano come gli pare, a 
me non importa più». Inutile 
spiegargli il gioco delle triplet
te e del capibastone. Intanto si 
avvicina un portantino vestito 
con un'impeccabile divisa 
bianca. Si chiama Franco. Ha 
colto da lontano una parte del 
discorso. «Cos'è una riffa? 
Aspettatemi!», scherza. «Il refe
rendum? Quello per la repub
blica presidenziale?». E siamo 
punto e a capo. L'unica che 
sembra sapere davvero per co
sa si vota domenica prossima 
è una operaia più giovane. Ma 
scappa via con la scopa in ma
no. Non prima di aver gridato: 
«lo voto si, non so altro. Anche 
se non servirà a niente, la man
giatoia ci sarà sempre». Per al
tro gli svarioni sono tanti. Alcu
ni, come un'infermiera de) re
parto di patologia medica e 
una signora con il femore rotto 
in un Tetto dell'astanteria, cre
dono che si vada a votare per 
ridurre il numero dei rappre
sentanti dei partiti in Parla
mento. Secondo un pittore sul
le impalcature: «Ci vuole la lau
rea per capire cosa dicono alla 
tv e io leggo solo giornali spor
tivi». Il collega, un ragazzo, se
guita l'indicazione di voto del 
MsL Ma i malati sono più intor
niati. Un signore colpito da ic
tus, racconta del voto control
lato nella sua città d'origine: 
Napoli. «Voterò in ospedale, 
non ho mai accettato di farmi 
condizionare, neppure ora 
dalla malattia». 

Perché sì 

Buon anno, e quando voti pensami 
• i «Caro amico, felice ono
mastico dall'assessore, sempre 
suo Arnaldo». Non di soli bro
gli sono sporche le elezioni. 
Non sempre, cioè, pur di otte
nere una poltrona, si arriva a 
ritoccare schede, preferenze, 
nomi. A Roma, dicono i gior
nali degli ultimi anni, queste 
cose succedono di rado. Biso
gna uscire dal raccordo e arri- ' 
vare a Monlcfiascone, per tro
vare uno scandalo nato dentro 
i seggi. Lo denunciò, a novem
bre, un candidato per il Comu
ne, che restò fuori per un solo 
voto e volle vederci chiaro. 
Scopri che nel suo seggio 14 
persone in ottima salute erano 
state accompagnate in cabina 
per essere «aiutate» a compila
re la scheda: come se si trattas
se di invalidi. Il resto lo fecero i 
giudici, che individuarono Irre

golarità in metà del seggi e, in
fine, annullarono le elezioni. 
Per Inciso, il «denunciarne» era 
un democristiano convinto. 
Dopo questa sortita, il partito 
lo ha messo alla berlina. 

Una brutta storia. Ma Roma, 
in fin dei conti, sembra piutto
sto pulita. Lo è? Esistono, in 
realtà, mille modi, mille siste
mi, per guidare il voto senza 
incorrere in denunce e quere
le. Si tratta di manovre «non 
punibili», ma certamente dub
bie. E, solitamente, si svolgono 
fuori dei seggi, ben prima che 
siano stabilite le date delle ele
zioni. Il partito meglio organiz
zato - stando al giornali - è la 
De. Un esempio recente è «lo 
scandalo delle super-tessere». 
Era novembre. Saltò fuori che 
lo scudocrociato poteva esìbi-

CLAUDIA ARLETTI 

re un numero di iscritti pari ai 
militari americani mandati nel 
Golfo per combattere Saddam: 
240 mila persone. Si apri un'in
chiesta intema. Infine, risultò 
che il «reclutamento» era stato 
compiuto casa per casa, strada 
per strada, senza scordare nes
suno. A molti la tessera era sta
ta spedita. Altri, furono contat
tati per telefono. Migliaia rice
vettero a domicilio il modulo 
per Sofferta» al partito. Però, 
che organizzazione: è in que
sto modo, sulla base del «re
clutati», che all'interno del par
tito si misura il peso dei capi-
corrente. Se Caio porta più 
iscritti, ottiene più poltrone, 
più incarichi, più potere. E na
turalmente, quando il voto 
s'avvicina, può far sentire la 

sua voce tra i colleghi di parti
to: «Io conto di più, perciò dico 
io chi mettere In lista». E, cosi, 
impone come candidati alleati 
e amici. Non è un reato. Ma 
questo meccanismo produce 
spesso risultati curiosi. Per 
esempio: chi è Pierpaolo [urla
re? Uno sconosciuto, giusto. 
Che però, dall'89, siede in 
Campidoglio. E consigliere co
munale. La sua elezione destò 
un certo stupore, proprio per
chè non si capiva bene da do
ve fosse uscita. Poi, si venne a 
sapere che Pierpaolo iurlaro 
era legato agli andreottiani. In
serito nella cordata giusta, era 
stato eletto. 

Quella del «tesseramento» è 
una ruota che gira, perchè tan
ti iscritti significano tanti voti. 
Caio, cioè, solitamente tiene in 

un cassetto gli elenchi delle 
tessere che controlla». Sa i no
mi degli iscritti, ne conosce gli 
indirizzi. Qualche volta, dispo
ne persino di un quadro fami
liare completo: compleanni, 
occupazione, problemi. Cosi, 
ecco pronto per l'uso un altro 
piccolo espediente legittimo 
(meglio: legale), ma di dub
bio gusto. Caio, che sa curare 
bene i suoi interessi, ricorda 
ogni ricorrenza dei «suoi» tes
serati. Compi gli anni? Ti man
do gli auguri. Ti muore una 
persona cara? Ecco le condo
glianze. La De, di nuovo, fa 
scuola. Arnaldo Lucari, asses
sore regionale al Patrimonio, 
difende in questo modo la sua 
poltrona. Vero, i biglietti d'au
guri costano. Ma, quando è 
tempo di elezioni, la spesa vie
ne ampiamente ripagata. 

Giovani Pri: 
«Stop alle cordate» 

GIUSEPPE URCIUOU* 

• • Rn dalla primavera 
scorsa noi giovani repubbli
cani aderimmo convinti al
l'iniziativa referendaria. Ora 
che sul nostro esempio an
che li Pri si è pronunciato 
per il si e che l'in ercorsa vita 
politica ha rafforzato ulte
riormente la convinzione 
che la democrazia italiana 
sia quasi all'ultima spiaggia, 
si moltiplicano i nostri sforzi 
all'interno del comitato pro
motore. 

Da tempo ormai, l'astratta 
ampia possibilità di scelta 
per l'elettore si è tramutata 
in concreto potere di broglio 

. elettorale, tramite una facile 
manipolazione di numeri. E 
In potere di controllo sul vo-

' to, attraverso candidati «ci
vetta» o tecniche più com
plesse. 

Questa chance malandri
na alimenta il «mercato del 
voto» e le logiche clientelai: 
eliminarla significa ridurre 
potentemente il voto di 
scambio e l'uso elettorale di 
risorse pubbliche. Ognuno è 
in grado di apprezzare que
sti risultati, eppure questi so
no solo aspetti marginali del 
problema. La riduzione del
le preferenze consente prin
cipalmente un rinnovamen
to reale all'interno dei partiti 
e li costringe a gettare la ma
schera, aprendo spazi per i 
candidati estranei alle logi
che partitiche e illc cordate 
che ne sono espi essione. 

Attualmente non c'è spa
zio al di fuori del la cordata e 

della sua logica di responsa
bilità esclusiva nei confronti 
dei «cliente». All'interno del 
partito, si avanza solo se 
cooptati. Chi compete aldilà 
di queste regole regala im
magini e voti, mai vittorie 
politiche. 

In mancanza di opzioni 
alternative, la classe politica, 
egemone non risponde mai 
del suo operato e viola ogni 
regola democratica difen
dendo interessi corporativi, 
promuovendo uno sviluppo. 
pensato come sommatoria 
di interessi parziali, di posi
zioni «intangibili» e di nuovi 
privilegi 

II referendum allora di
venta occasione di riflessiti-' 
ne sullo sviluppo possibile' 
per la nostra democrazia. 
Uno sviluppo che passa evi
dentemente per una alter
nativa ancora non matura' 
ma per la quale sentiamo di 
dover lavorare. Coloro che, 
maestri dello sperpero del 
denaro pubblico, piangono 
i soldi spesi per il referen
dum considerino che l'uni
co spreco sta nel non anda
re a votare e nel rendere inu
tile la consultazione. Gli in
segni professori pubblicisti 
continuino a tacciare di in
costituzionalità il referen
dum e ad ignorare l'esisten
za della corte costituzionale: 
la miseria dei loro argomen
ti è il miglior invito a dire sL 

"segretario della Federa
zione giovanile repubblicana 
di Roma 

Appuntamenti 

SitrinavkTèulada 
«No al silenzio Rai» 
Sit-in contro il blackout della Rai. Manifestazione di 

protesta confo l'atteggiamento di non informazione sul 
referendum adottato dalla Rai. Il Comitato romano per il 
referendum elettorale ha indetto per oggi, alle ore 18, un 
sit-in sotto gli uffici Rai di via Teulada 66. Il Comitato invi
ta tutti i cittadini a partecipare. 

Tavola rotonda a Marino. In Piazza San Barnaba, un di
battito all'aperto per illustrare le ragioni del si, organizza
to dal Comitato cittadino del Comune di Marino, Pds, Pri. 
Rifondazione comunista e Verdi. La manifestazione ini
zia alle 18. Partecipano Mauro Dutto (Pri), Franco Cervi 
(Pds), Famiano Crucianeili (Rifondazione comunista) • 
e Tullio Marcotulli (Verdi). Coordina il sociologo Rober
to Di Bernardini. 

Assemblea alla sezione Pds Salario (via Sebino 43/a). 
Alle ore 19, dibattito con Francesco De Vito de l'Espresso , 
e Cesare Salvi, ministro del governo ombra del Pds. . 

Sezione Subaninista (Piazza Don Bosco). lncontro-dibat-
titocon Adriano Labucci (Pds). 

Sezione Trionfale (via P. Giannone 5). Alle 18 assemblea 
pubblica con Roberto Degni (Pds). 

Sezione Glanicoleuse (Largo Radizza). Alle 18 incontro-
dibattito con Giulia Rodano (Pds). 

Sala Caravaggio (via Pastello). Alle 18 incontro-dibattito 
con Cesare Sinmmauro (De), Romolo Guasco (De) e 
Mario Segni (De). 

Volantinaggio e giornali parlati a cura del Comitato ro-. 
mano per il referendum. Tutti i pomeriggi dalle 16.30 alle 
20 presso Piazza Venezia, Largo Argentina, Piazza dei 
Cinquecento, Piazzale Appio, Viale Europa, Via Cola Di. 
Rienzo, Via Fiattina, Viale Marconi, Fiera di Roma, Piaz
za Fiume e Piczza Colonna. 

24 l'Unità 
Mercoledì 
5 giugno 1991 
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NUMIRIUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Qutttura centrai* 
Vigili del fuoco 
CrTnmbulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
«7691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(note) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830521 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Alea: adolescenti 860661 
Percardiopatlcl 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4766741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 53:0066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 330M0J6 
S. Filippo Meri 3306207 
S. Pietro 06890168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito «0901 
Centri veterinarfa 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

357CW994-3875-4984-88177 
CoOPStltOI 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

£J0 < * # 'BDMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 430510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6513394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337(109 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 

HsfifiSHHBBfifiB 
GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno' viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); vis di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pi nola
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 
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«Concerto aperto» 
al Brancaccio 
con Luca e amia 

ALBASOLARO 

• s i Giampaolo Cresci, novel
lo sovrlntende del Teatro del
l'Opera, aveva promesso, al 
momento del suo Insediamen
to, che II teatro Brancaccio 
avrebbe Analmente riaperto le 

' sue fiorai «nel» alla .musica 
•moderna», come ai tempi d'o
ro, una ventina di anni fa, 
quando sul suo palco sfilavano 
sur del calibro di Jiml Hen-

i drlx. Forse tempi cosi non tor-
t neranno più; ma intanto, gre-
' dualmente, il teatro di via Me-

rulan.1 sta ritornando sulla 
mappa degli spazi musicali, 

' prima coni martedì consacrati 
< al lazi e ora «aprendo» alla 
• canzone leggera con due sera

te-evento, martedì 11 e merco-
ledi 12. protagonisti luca Bar-

' batosta. Enrico Ruggerl, Ric
cardo Cacciarne, Paola Turcl, 
Luca Carboni e molti altri. 

Lo spettacolo si chiama 
Conarto aperto, il perché è 
presto detto: oltre al •padrone 
di c a i » che è Barbarossa, e i 
suoi espiti certi, la situazione e 
Infatti aperta a chiunque volas
se partecipare. Proprio come ' 
«In una lesta tra amici», ha 
spiegalo Ieri il cantautore ro-

• mano in un incontro con la 
stampe. «Una novità in senso 
assoluto, uno spettacolo espe
rimento - ha aggiunto Cresci -
Roma non ha spazi per la mu
sica, allora noi offriamo il tea-

. tro Brancaccio alla musica ita
liana, ma quella buona, quella 
di qualità». Il messaggio è chia
ro (ma chi le compilerà poi le 
pagelle sulla qualità della mu
sica?). Fa comunque piacere, 
aggiunge Luca Barbarossa, 

• «che un sovrintendente dell'O
pera abbia deciso di lare un'o
perazione del genere, rivalu
tando la "canzonetta" Italiana 

Un concorso 
delCies 
su educazione 
allo sviluppo 
t N «1ncontramondo»*lltito-

' lo dell'Iniziativa promossa dal 
Oes (Centro informazione e 
educaxione allo sviluppo) che 
si propone di raccogliere i ma
teriali prodotti nel corso dei 
programmi di educazione allo 
sviluppo svolti nelle scuole. IJ 
concorso e aperto ad Inse
gnanti e studenti delle scuole 
di ogni ordine e grado. Per par
tecipare occorre inviare entro 
il 31 ottobre, sede di via Paler
mo 38, teL 47.4&246. progetti 
<Q sperimentazione, tesino. 
dossier, video eoe (corredati 
dall'apposita scheda di parte-
dpazkfte) Inerenti a temi di 
educazione allo sviluppo 
(mullicultura. diritti umani, 
pace). I lavori li esaminerà 
una commissione che attlbuirà 
ai vincitori un viaggio studio in 
un paese d'Africa. d'Asia o 
d'America latina e libri, dischi 
e video cassette. 

spesso bistrattata. Il Brancac
cio non è certo uno spez-o da 
(arci suonare I Rolline; Stones. 
ma può servire per concerti 
che altrimenti non avrebbero 
spazi adeguati». 

«L'idea non è nata da esi
genze promozionali - ha sot
tolineato Luca - non ho album 
nuovi da pubblicizzarti. Mi so
no limitato a contattate le per
sone con cut ho collaborato In 
questi anni, come Paola Turcl, 
Riccardo Cocciante, oppure 
amici come Enrico Ruggeri e 
Luca'Carboni; con ritti loro 
canterò delle cose. In ogni mo
do, non sarà II solito concerto, 
tenteremo di fare qualcosa di 
diverso, fuori dalle regole con
suete». 

L'appuntamento dunque é 
per martedì e mercoledì: due 
serate che saranno diverse ru
na dall'altra, e, Luca promette, 
•ricche di sorprese canore che 
non voglio rivelare per non 
guastare la suspence; posino 
solo dire che la prima sari una 
serata "bolognese", la secon
da "romana"». L'operazione ri
corda, inevitabilmente, quella 
che segnò il debutto del citi-
tautore, anni fa, al teatro Sisti
na, circondato da tanti celebri 
•padrini». Per quanto stia lavo
rando già da un anno al suo 
prossimo album, Barbara»» 
non ha però intenzione di pre
sentare nessuna canzone nuo
va. Cosa che invece farA. molto 
probabilmente, Paola Turci, vi
sto che il suo nuovo Ip. Candi
do, arriva proprio in qu«4i 
giorni nei negozi di dischi. Le 
due serate saranno riprese dal
la Rai Per finire, le prevendite: 
I biglietti costano 30mlla (pla
tea) e 20mlla (galleria), e 
possono essere acquistati solo 
presso il tee tra Brancaccio. 

Peri diritti 
umani 
in America 
Latina 
• i Numerose associazioni 
romane impegnate per la sal
vaguardia del dintti del popoli 
hanno costituito un comitato 
per l'Istituzione di un premio 
intitolato a Fabio Cocchi, gior
nalista radiofonico (scompar
so nel luglio '90) seriamente 
impegnato nei movimenti di 
solidarietà con le ragioni dei 
popoli. Il premio di 4 milioni è 
riservato a giovani italiani e la-
Unoameric.ini che dovranno 
presentare una ricerca su «I di
ritti umani In America latin,». 
Informazioni c /o Assoo azione 
«Julio Cortazar» (clrc.ne No-
mentana 484. tei. 4240791). 
Organizzazioni e persone d ie 
hanno aderito al comitato si 
appellano a tutti coloro che 
hanno conosciuto Cocchi per 
ricevere adesioni e contnbiiti 
da inviare, mezzo c/c postale 
n. 14837009 Intestato all'Asso
ciazione «Jullo Cortazar». 

Un incandescente concerto dei «Fleshtones» al Big Marna 

Gelone rock dagli Usa 
M i Vecchi marpioni della 
scena rock, I «Fleshtones» sono 
una garanzia. Andare ad un lo
ro concerto significa ancora, 
fortunatamente, prendere par
te a una festa, a uno scatenato 
e sgangherato party, di quelli 
che dovrebbero durare tutta la 
notte. Questa fama di hm band 
Peter Zaremba e soci se la por
tano dietro sin dagli esordi ne
wyorchesi che risalgono al 
1976. La «Grande Mela» in quel 
periodo viveva un momento di 
vivacità e reattività senza pre
cedenti mai più eguagliato: un 
andirivieni di artisti da tutte le 
parti del mondo, un crogiuolo 
di stili musicali Incandescente 
(salsa, punk durissimo, beat 

revival, reggae). Insomma l'e
saltazione del concetto di meh 
ting poi nella sua accezione 
più ampia. Ed è In mezzo a 
questi fermenti che il primo 
embrione del gruppo muove I 
primi passi, lanciandosi senza 
indugi nel recupero di suoni 
garage e rhythm'n'blues, allora 
(in piena esplosione punk) 
non proprio di moda. Una ca
ratteristica, quella di non la
sciarsi prendere la mano dalle 
tendenze, a cui 1 «Fleshtones» 
sono sempre rimasti fedeli in 
tanti anni di carriera, ottenen
do lo status di culi band, vale a 
dire tanta gloria e pochi soldi. 

MASSIMO D I LUCA 

L'altra sera al «Big Marna» ad 
attenderli non erano in molti 
ma tutti agguerriti e pronti a 
scattare al suono del primi ac
cordi. I «Fleshtones» si sono su
bito presentati alla loro manie
ra, raggiungendo 11 palcosceni
co in fila indiana tra gli applau
si del pubblico, in perfetto jun
gle-beat style. In un attimo il 
cantante e leader Peter Zarem
ba ha smesso I panni del bravo 
ragazzo americano e si è tra
sformato In un dirompente 
showman. Peter si dimena, 
imita James Brown, soffia nella 
sua armonica, danza con te ra
gazze delle prime file sostenu

to da un bassista e un chitarri
sta veramente in forma. 

Certi}, cercare idee nuove e 
spunti sorprendenti nella sem
plice musica dei «Fleshtones» è 
impresa quanto mai ardua. La 
ricetta è rimasta la stessa delle 
prime apparizioni dal vivo. Un 
mix esplosivo di rock'n'soul 
bagnato nel garage-beat, nien
te di più. 

Non sempre la formazione 
newyorchese è all'altezza del 
compilo: alcuni brani mostra
no leggermente la corda men
tre altri ricalcano un po' trop
po calligraficamente atmosfe
re del passato. Piccoli incidenti 
di percorso in un concerto che 

rimane soprattutto un'occasio
ne straordinaria per far muove
re i piedi, divertirsi e sudare co
me fontane. 

La band In quest'ultimo tour 
italiano si avvale dell'apporto 
di una discreta e folle sezione 
fiati, il che rende ancora più 
accattivante la miscela sonora. 
Accattivante come un nostalgi
co e risanante tuffo nei sixties 
che ogni tanto fa bene al cuore 
e alla circolazione del sangue. 
Davvero esilarante la conclu
sione dell'esibizione che ha vi
sto I sei musicisti Impegnati a 
trascinare tutti i ragazzi pre
senti, in giro per II locale traste
verino. Un insolito modo di da
re la buonanotte. 

«Relitto aereo 
nella pianura 
lattai»». 1945 
(foto 
di Federico 
Patellanik 
sopra, Luci 
Barbarossa 

63 foto che «hanno folto» il mondo 
A Viterbo la forza delle immagini 

STCFANO POLACCHI 

• • Centocinquanta anni di 
immagini. Un vortice di espres
sioni, colori, bianchi, grigi, di 
situazioni, di gioie e di amarez
ze dì uomini, donne e macchi
ne, 150 anni di fotografie. Qua
li sono le foto che nanno for
mato l'Immaginario di ognuno 
e la coscienza collettiva? Quali 
sono le «foto famose»? Una 
mostra a Viterbo, nel centro 
commerciale Coop del quar
tiere Murialdo, aperta tutti i 
giorni fino a domenica prossi
ma, propone una scelta di im
magini famose e tenta allo 
stesso tempo di definire il con
cetto di foto famosa. La rasse
gna itinerante è curata da Giu
liana Selma, 

Sono migliaia le immagini 
che ogni giorno ci passano da
vanti, su cui sostiamo un se
condo o cinque minuti, che ci 
sbalordiscono o et fanno Inor
ridire, che ci ricordiamo per 
giorni, per anni, che ci scordia
mo o che ci ritornano in mente 
dopo anni e anni. Ma ce ne so
no alcune che hanno un peso 
fondamentale, fotografie an
che sconosciute ma che rias
sumono una svolta nella storia 
dell'uomo e dell'individuo, 
che riescono a diventare un 
simbolo, dense di significati e 

di molteplici livelli di lettura. 
Giuliana Sclme ne ricorda due 
che le ronzavano In mente fin 
da quando era bambina, In
consapevolmente prima e poi 
criticamente. La prima è di 
George Rodger, intitolata «Ko-
rongo Nuba» - Sudan, 1948 - e 
raffigura un uomo di colore 
che porta sulle spalle un colos
so nero fiero in tutta la sua pos-
senza. Un'Immagine che le ha 
fatto scoprire la bellezza virile 
con una forza quasi Irresistibi
le. E il ritratto della bellezza del 
corpo in tutta la sua purezza, 
una foto canea di simbolismo 
e di significati che vanno ben 
aldilà dell'immagine ritratta. 
L'altra è uno scatto di Robert 
Capa del 1936, «miliziano col
pito a morte», dove un soldato 
che combatte per la libertà del 
suo paese durante la guerra di 
Spagna viene ferito a morte, 
Una foto che è un grido, una 
foto manifesto, un'immagine 
che ha la forza dell'immedia
tezza anche so c'è chi sostiene 
sia stata scattata in studio. Ed è 
un'immagine che fa il paio con 
l'altra, atroce, che fece conqui
stare l'ambito premio Pulitzer 
a Eddie Adam; nel 1969: Il ca
po della polizia di Saigon spa

ra alla tempia di un cMle viet
namita appena catturato in 
mezzo alla strada. Una foto in
serita nella sezione «quale 
2000?». 

Ma una fotografia, aldilà de
gli scoop giornalistici e del 
sensazionalismo di un'Imma
gine, deve saper suscitare 
emozioni profonde, evocare 
Istinti e sensazioni celate den
tro ognuno di noi. Queste sono 
le «immagini famose». E allora 
è famoso anche il primo da-

?herrotipo, la prima kodak da 
00 scatti. Sono famosi i ntratti 

di Marilyn Morirò* ripresa nel 
suo «fascino naturale» fatto an
che di nel. di dubbi, di bei ve
stiti e di Umori Infantili, o di Ja
mes Dean, mito di celluloide, 
Immortalato come un uomo 
della strada tra i grattacieli di 
New York con l'immancabile 
sigaretta in bocca e il bavero 
rialzato In una grigia giornata 
di pioggia. E famoso Ifbambl-
no che si arrende al nazisti nel 
ghetto di Praga, e il matrimo
nio tra re Edoardo Vili e la bor
ghese e bruttina Wally Slm-
pson che costò al biondo so
vrano l'abdicazione al trono: 
una foto che intenerì il mondo 
e fece pensare a una vittoria 
dell'amore su tutto appena 
due mesi prima dell'invasione 
nazista della Polonia. Cosi co

me è famoso il ritratto del pre
sidente John Kennedy di Cor
nell Capa (dallo schienale con 
su scritto «the president» fa ca-

rilino la nuca di Kennedy) ed 
altrettanto denso di significa

to il volto di Jacquelin ai fune
rali del marito assassinata E 
famoso e il «relitto di aereo nel
la campagna laziale» di Federi
co Patellari, maestro e quasi 
padre delle «fotonotlzle». che 
condensa In sé la fine dell'in
cubo della guerra e le speran
ze dei giovani per il futuro, o 
•Scanno», Il paesino abbruzze-
se ritratto da Mario Giacomelli 
e inserito tra le 100 foto famose 
scelte dal direttore del Moma 
di New York: l'immagine italia
na più famosa nel mondo e 
che ha fatto diventare Scanno 
una meta di pellegrinaggi foto
grafici. Ed è di una sublime In
tensità poetica «il ballerino del
la Torre Eiffel» di Marc Riboud. 
foto di un operaio che sospeso 
a 280 metri dipinge senza alcu
na protezione il monumento 
alla tecnologia e che è poi di
ventata l'immagine usata per 
pubbllcizare i vini italiani sotto 
il motto: «il mondo ha bisogno 
di una nota di colore». Insom
ma, sono in mostra le 63 foto 
senza cui il mondo non po
trebbe vivere, non avrebbe co
scienza di se. 

«Incompiuta», un giallo musicale 
MARCOSPADA 

Wm Non contenti di studiare 
ed eseguire la tanta musica 
certa che ci resta, i musicologi, 
come tutti gli studiosi volti al
l'utopia, amano i «casi» irrisolti: 
la «Nona» di Bruckner, la «Deci
ma» di Beethoven e di Mahler, 
arrovellandoti per ricostruire i 
brandelli di quanto, spesso per 
precise volontà, fu lasciato ca
dere. Come poteva sottrarsi a 
unto zelo [''Incompiuta» di 
Schubert, giallo musicale tra i 
più celebri? Generazioni intere 
si sono chieste perché il com
positore avesse posato la pen
na dopo 11 secondo movimen
to. «Andante con moto», non 
tornandoci più sopra per i sei 

anni che gli restavano da vive
re. I Romantici risolsero alla lo
ro- Schubert considerò com
piuta I-Incompiuta» perché ri
tenne concluso il suo viaggio 
splntuale nei primi due tempi. 
Ma allora come spiegare quel
lo Scherzo abbozzato fino al 
trio? 

La curiosità e sempre rima
sta e ce la slamo tolta al con
certo della stagione Rai, quan
do Eduardo Mau> ha fatto se
guire al due movimenti noti lo 
Scherzo riorchestrato e un Fi
nale, tratto dal primo inter
mezzo della •Rosamunde». 
Ora, se i nostri nonni avevano 

torto sul principio, hanno ra
gione sui fatti, perché né lo 
Scherzo (in una improbabile 
orchestrazione a ripieni di Iloti 
ed archi di Gerald Abraham), 
con le sue fanfara pesanti e 
grossolane, né il finale, che 
sente di un andamento rapso
dico e descnttivo, tipico delle 
musiche di scena, possono 
comparire degnamente ac
canto al primi due straordinari 
ed intensissimi movimenti. Al
lora, archiviata questa interes
sante «ipotesi di lettura», me
glio accettare con serenità che 
a Schubert fosse finita l'ispira
zione e tornare nel futuro alla 
solita vecchia cara «Incompiu
ta». 

L'interesse e cresciuto però 

grazie alla bellissima lettura di 
lata, direttore dal gesto sicu

ro, dagli attacchi solidi, attento 
alle dinamiche e ai chiaroscu
ri, ma senza leziosità o com
piacimenti. L'orchestra l'ha se
guito con suono luminoso e in
tenso, dispiegato anche nel 
Concerto n. 2 di Prokof'ev nel
la prima parte. Qui il trentu
nenne pianista irlandese Barry 
Douglas ha dato prova di mae
stria, Impegnato a salire e 
scendere la tastiera senza tre
gua, come vuole lo stile per-
cussivo di questo pezzo inna
morato di Stravinsky. Poi Dou
glas ha regalato al pubblico 
plaudente una deliziosa e deli
catissima «Canzonetta» di 
Chaikovsky. 

I percorsi 
intricati 
e allusivi 
di Fazio 

ENRICO OALUAN 

• I Spellando via da dosso 
quella scorza riservata, che e 
una qualità tutta meridonale, 
Claudio Fazio é uscito allo sco
perto, espone sue opere alla 
galleria Antonella Melari (via 
Muzio Clementi 51 orario: 
16/20 escluso festivi, fino al 21 
giugno); riservatezza che inte
ragisce anche fra l'operatore, 
l'artigiano e i materiali. Anche 
irritante se si vuole é questa 
sua meticolosa insistenza nel
lo scegliere i materiali, le terre 
pigmentanU, gli stessi arnesi 
per adattare le sue idee artisti
che: di fatto però é il metodo, il 
risultato del metodo che spin
ge chi osserva a meditare se
riamente sul valore d'uso e sul
la sua funzione dell'opera stes
sa. Il prodotto che ne esce da 
questa elaborazione formal
mente richiama ad altro da sé, 
sfuggendo e rifuggendo da 
qualunque classificazione. 

il nudo materiale, i riferi
menti che il materiale indica in 
manufatti di possibile e proba
bile utilizzazione dopo lento 
esame appare cosi Improbabi
le che favolizza percorsi Intri
catissimi e allusivi. Le allusioni 
a Paolo Veronese, a Maser, a 
letture alchemiche e retoriche 
sono tante che ridiscendendo 
con gli occhi dalle opere gli 
spiazzamenti deliziano l'ani
mo e il pensiero. Orridi pertugi, 
sguinci vilipesi e a piombo, 
asimmetrie e bizantine dimen
sioni a riferimento che il Potere 
è solo astratto e la fede della e 
nella percezione é l'unico me
dia possibile per tentare di tro
vare una ragione all'esistenza 
e all'estetica del gesto sono 
per Claudio Fazio i fondamenti 
necessari per operare nell'in
contaminato equilibrio del fa
re. La religione dell'artista ri-
slede solo in questa diatriba. 
Come anche nella morale che 
ne consegue. Quando il pro
dotto finito lascia qualche spi
raglio aperto, troppo aperto, 
Fazio lo annulla ricomincian
do daccapo. Ed é proprio que
sta perseveranza che insiste 
sull'opera a definirla morale e 
pudica. 

La maldicenza di altri artisti 
e di altre opere non riguarda
no Fazio che imperterrito per
segue più che la decorativa de-
coratività, il finito senza ombre 
di dubbio. Il materiale giusto 
per l'opera giusta: l'Idea giusta 
che si colloca all'interno della 
produzione in maniera consa
pevole. Il titolo dell'opera non 
é l'abito che maschera II ma
nufatto: anche questo é pesato 
e considerato: la considerazio
ne che ne deriva é la sola ra
gione che permette all'opera 
di essere osservata senza infin
gimenti: considerazione lin
guistica per intenderci. Le pa
role che si riservano di interve
nire hanno una loro essenza 
che permette ai contenuti del
l'opera di Fazio di vivere a pie
no titolo la loro stagione all'in
ferno. Stagione non solo di
sperata nella e alla ricerca di 
cittadinanza, di esistere auto
nomamente e fino all'ultimo. 
L'ultimo approdo dell'arte, la 
parete Ubera da imposizioni. 

l APPUNTAMENTI l 
ragazzi dell'ulivo» si troveranno oggi, ore 17, da

vanti all'ambasciata Israeliana (Via Mercati 12/14) per un 
sit in teso a ricordare il diritto dei bambini palestinesi a vive
re nella loro t< ira. allo itudlo e in generale ad una libera esi
stenza. Nello Messo luogo, ore 17-19, manifestano le «Donne 
in nero». 
Sinistra giovanile per il referendum elettorale: Circolo Sa
lario (piazza Verbano 8) , oggi, ora 18-20, centro informa
zione su referendum elettorali: Circolo De Filippo, ore 1130 
volantinaggio al mercato zona di Sacco Pastore; Circolo Te
stacelo, ore 18. volantinaggio a piazza S.M. Liberatrice. 
«Roma, la città futura». Attività dell'Associazione sul terri
torio confederata alla Sinistra giovanile: Associazione «Nero 
e non solo»dalle 17camper disolldarietàed assistenza me
dica per immigrati presso il Borghetto Prenesbno; Circolo 
Campiteli) (Via dei Glubbonari), ore 18-20 scuola di italia
no per immigrati; Circolo Salano (piazza Verbano 8 ) . ore 
18-20, centro riformazione servizio civile; Associazione «Al-
traita'ia-Giovanl», ore 18 in federazione numone comitato 
promotore: /asoclazkme «No more emarglnatlon», ore 
1S 30-20.30. servizio di volontariioto c /o Comunità di Capo 
D'Arco (Via Lungara 3) . 
«Cinema '80, frammenti di un decennio». Rassegna pro
mossa dall'associazione culturale «L'age d'or»; domani, ore 
21.30, c /o Sezione Pài, Mazzini (Viale Mazzini 85), proie
zione del film «Un affare di donne» di Claude Chabrr 
grasso gratuito). 
«Pslcocaldamente 2» è 11 titolo dello spettacolo di Chantal 
David che il Ci icolo «Mario Mieli» presenta stasera, ore 22.30. 
al Grigio Notte di via de, Fienaroli 30/b. Segue discoteca con 
•Killing Covrati).. 
Patricia EMr del Fronte Sandinlsta: incontro oggi, ore 
17.30, presso la Fondazione Basso di via della Dogana Vec
chia. Tema dell'iniziativa promossa da Italia-Nicaragua e 
•Primo congresso del Fsln: il dibattito, le strategie per un "go
verno dal basso", il valore della solidarietà». 
•Nella trattativa di giugno sulla riforma del salario i tavora-

isodaDp 
Amedeo 

._. Saccoman. Crucianelli, Calamida, Co
sentino. Ventura, Bronzini, Casarolli, Bottone, Soldini, Leo
nardi, Babusei, D'Enrico, De Toni. 
«Educazione e nmblente». In occasione della giornata 
mondiale dell'ambiente tavola rotonda oggi, ore le, al Ce
nacolo di piazza Campo Marzio 42. Presiede Pasquale Ca-

ImprovvisL 11 volume di Elio Fiore (edito da Vanni Schei-
wilfer) sarà presentato oggi, ore 18.30 presso Empirla (Via 
Baccina 79). Interverranno - con l'autore - Tommaso De
benedetti, Ranco Onorati e Lorenzo Ostuni. 

iVTTADIPARjTOl 
n&DERAZIONE ROMANA 

Circolo tclecomunkazioni Roma. C/o Parco Rosati 
(Eur) ore 1730 assemblea su «CostJiclone circolo teleco
municazioni - iniziativa referendaria» con Leoni - Rosati -
Pinna. 
Pds D Circoscrizione. C/o sex. Salario ore 19 Francesco 
De Vito intervista Cesare Salvi. 
Sex. Portonacclo. Ore 1830 assemblea su legge 142-Statu-
to e referendum con Cervellini 
Avviso. Da oggi si può ritirare in Federazione (Villa Fassini) 
il materiale peri rappresentanti di lista per li referendum del 
9 giugno. Per tutte le informazioni riguardanti i seggi, rappre
sentanti di lista, ecc. rivolgersi ai compagni PleroPIria e Lu
ciano Balslmelli tei 436 7253. 
Avviso. Tutte le sezioni che stanno organizzando Feste de 
l'Unità sono invitate a comunicare in Federazione le relative 
date alla compagna Manlena Tria tei. 4367266. 
Avviso. Ore 10 alta Regione (Pisana) manifestazione del 
Pds su vendita case laep. 
Sez. Pds Marconi. (Via Banane! 2 5 ) . Alle 18 Comizio Iti
nerante in 3 tappe con lozzi. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Cantelli. Marino p zza S. Barbara ore 18 ini
ziativa su referendum (Dutto Pri. Cervi Pds); Stazione S. Pa-
tumba ore 7 volantinaggio; Sigma-Tau ore 7 volantinaggio; 
Pomezla ore 18 giornale parlato, Geniaiio ore 18 giornale 
parlato: Cave uscita per referendum: Monteporzio ore 17 vo
lantinaggio; Collelerro Snia Cfc cementificio volantinaggio: 
Campino al mercato ore 9 volantinaggio: Nettuno ore 18 
iniziativa per referendum (Cervetti, Marroni). 
Federazione Civitavecchia. Cerveteri in sezione ore 18 
Direzione federalo più segretari di sezione ali'odg: Unioni 
intercomunali. 
Fedenurloae Latina. Sezze ore 17 c /o Centro anziani In. 
contro del Pds con gli anziani (Fatemi); Campo di mele al 
mercato ore 10 volantinaggio; Tetraclna al mercato ore 18 
incontro su referendum (Recchia); Privemo ore 10 volanti
naggio al mercato. Iniziative nei luoghi di lavoro per referen
dum: Cisterna Slim ore 14 volantinaggio; Latma Pfizer ore 17 
volantinaggio. 
Federazione Frodinone. Iniziative nei luoghi di lavoro per 
referendum: Cassino Fiat ore 14 volantinaggio; Fresinone 
elicotteri meridionali volantinaggio; Anagni volantinaggio 
nelle fabbriche. Isola Un (Serva Alta) ore 20.30 comizio 
(Duro. Sperduti); Fiuggi porta a porta per U referendum 
(Mammone) : Torrice al mercato ore 9 volantinaggio; Bovil-
le porta a porta; Serrone porta a porta. 
Federazione Rieti. Leonessa ore 20.30 assemblea degli 
iscritti: Poggio Potano ore 18 assemblea pubblica (Bianchi). 
Federazione Tivoli. Teleroma 2 ore 20 dibattito su refe
rendum (Romani). 
Federazione Viterbo. Iniziative per referendum: C. Castel
lana az. Sima* ore 12 assemblea (Angelelli. Angeletti); 
Montalto di C cantiere Enel ore 12 giornale parlato e volan
tinaggio (Capateli, Guerrini); Gallese az. Venus 12 volanti
naggio; Gallese az. Quadrifoglio 12 volantinaggio: Bagnore-
gio Fimat Alta 12 volantinaggio; C. Castellana az. Primula 
ore l i volantinaggio (Picchetto, De Venanzi), Sipicciano 
ore 10.30 volantinaggio e giornale parlato (Zucchetti. Sini) ; 
Ronclglione 18.30 volantinaggio « giornale parlato (Penso
si, Orlandi) ; Viterbo p Jtza delle Erbe 18 volantinaggio: Grot
te S. Stefano Viterbo 10.30 volantinaggio: Onano 9 volanti
naggio e giornale parlato (Giovannino ; Vallerano 19 comi
zio (Daga) ; Vitorrnlano ore 9 volantinaggio e giornale par
lato al mercato (Zucchetti); Velano al mercato ore 11 vo
lantinaggio e giornale parlato (Guadagnim); Bassano Ro
mano 9volanunaggio « giornale parlato al mercato: Marta 
18 volantinaggio e giomle parlato (Zucchetti, Sini), Capodi-
monte 18.30 volantinaggio e giornale parlato (Zucchetti, Si
ni); Valentino 19 ÌS volantinaggio e giornale parlato (Zuc
chetti, Sini); Ischia di C. 19.45 volantinaggio e giornale par
lato (Zucchetti, Sin!) ; Farnese 20.15 volantinaggio e giorna
le parlato (Zucchetti, SiniV.CalcaU 18 volantinaggio e gior
nale parlato (Guadagnino; Castel 5. Elia 19 volantinaggio e 
giornale parlato (Guadagnmi). 

PICCOLACRONACAl 
Precisazione. Per un errore nell'articolo pubblicato ieri a 
proposito dei nuovi commissari straordinan per le Usi, é sta
to senno che Luciana Scnsini, candidata alla direzione della 
Usi Rm/9 é moglie dell'assessore regionale alla cultura Teo
doro Gitolo. La signora Scnsini non é la moglie dell'assesso
re Cutolo, ma la cognata. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TEI AROMA 5 0 

Or* 18.40 Cartone Laserion; 
17 Teatro oggi: 16.30 Novela 
«Amandoti»; 19.15 Tg flash; 
20.1 ti Gioco a premi «Tele-
win>; 20.30 Tg tlash; 20.35 
Film «Il segreto di Elena»: 
22.111 Gioco a premi «Tele-
win»; 22.30 Tg sora; 24 Film 
«L'uomo che dipinse la mor
te»; 1.45 Tg. 

QBR 
Ore 12.10 Sport mare: 12.45 É 
proibito ballare: 13.25 Tele
film «Agente Peppor»; 14.30 
Videoglornule: 16.15 Baby 
Star: 16.40Telefilm "Stazione 
di servizio»; 20.30 Film «Un 
commissario al di sotto di 
ogni sospetto; 22.30 A u n o 
Jazz; 0.30 Videogiornale. 

TELELAZIO 
Ore 13.20 News pomeriggio: 
14.05 Cartoni animati: 20.25 
News sera; 20.50 Telefilm 
•Shannon»; 22,40 Attualità ci
nematografiche; 23.45 Piazza 
del Popolo; 0.25 Telefilm 
•Shannon». 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA: Disegni animali. 
DO: Documentano; OR: Drammatico. E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentimentale; SM: Stotico-MItolo jico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 
Ore 6.30 Rubriche del matti
no: 14.15 Tg; 14.40 Grandan
golo; 15.15 Rubriche del po
meriggio; 18.50 Telenovela 
•Marina»; 19.30Tg; 20 Tele
film «Taxi»; 20.30 Film «Gent-
le.an Joe... uccidi»; 22.30 Ru
briche della sera: 1 . 0 0 T B . 

TELETEVERE 
Ore 11.30 Film -Porto della 
paura: 141 fatti del giorno: 15 
Il medico di famiglia; 161 fatti 
del giorno: 17.30 Musei In ca
sa: 19.30 I fatti del giorno: 
20.30 Film «Sciuscià-: 22.30 
Speciale teatro; 1.00 Film 
•Principe Azim». 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati; 14.30 
Film -Sciuscià»; 17.30 Film «Il 
segno di Zorro»; 19.30 Carto
ni animati; 20.30 Film «Storia 
de fratelli e de cortelli»; 22 
Rubrica. Il ritratto della salu
te: 22.30 Film «Niente di gra
ve suo marito è incinto». 
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ACA0EMYHAU 
ViaStamlra 

L8.0OO 
Tel. ««778 

O Risvegli di Penny Marshall, con Ro-
bertOeNiro.pn (lB.Hi-20.t5-i-2 30) 

Plana Vernano, 5 
L. 10 000 

Tel.6S4119S 
• Storlealsmorlslnftd-liIdlP.M»-
tursKy-BR (17-18 50-20.40-M 30) 

Pian» Cavour, 22 
L10 000 

Tel. 3211886 
O Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (1530-19.10-W30) 

ALCAIAR L10 000 O BU di Pupi Aviti; con Todd Brian 
V1aM»rrydelval.14 Tel. 5180099 Weeks.MaikCollvtr-DR 

(15.30-17.5O-2O.10-T2 30) 
(Ingresso apio a inizio spettacolo) 

Via L di Lesina.» 
L 6.000 

Tel. 8380330 
Chiuso per restauro 

AMBASSAM L 10.000 • Le carne di Marco Ferreri; con Ser-
Accecsmla Agiati, 57 Tel. 5408901 gio Castellino-OR (VMM) 

(,1630-18,30-20,30-g230) 

AafCFKA L. 10.000 
Via N. del Grande, 6 Tel.Miett» 

O Castrilo di classe di M K T M I 
Apted: con Gene Hackman • OR 

(18-18.0S-M.HO2 30) 

ARCHIMtOE L 10.000 O H marno cella parrucchiere d Pa
via ArcMmede, 71 Tel. 675567 trleeLeconte: con Anna Galleria-SE 

117-1B.45-20.3Q.;2 30) 

VlaDcerone.lB 
LIO 000 Bella. Monda e dice sempre al di Jerry 

Tel. 3723230 Ross: con KlmBasinger-fin 
(H'.30-20-i230) 

AMSTONI 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. (793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
VWeJonlo,225 

L 8.000 
Tel. «176258 

Riposo 

ATLANTIC L I O » Pree^fflmatoperiwcIdsfedlDwialilH. 
V.Tuseolana.745 TeL 7810668 Little; con SìevenSeagal-G 

(16.30-18.3T-20.3(Wg 30) 

AUGUSTUS L 7,000 
CsoV.Emarmele2(0 Tel. «8784» 

Chi uso per lavori 

BAR1IRM L 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

Amleto di Franco Zelflrulll; con Mei 
Gibson-DR (1M7.35-2042 30) 

CAPfTOL L 10.000 Cyrano de Bergerae di .tan-Pail Rap-
VlaaSaccerd,» Tet.3932» peneau; con Gerard Depardieu-Si: 

^ (17-19,50-a30) 

CAPRANKA L10 000 
Pianti Capranlca, 101 Tel, 8792465 

Cattiva di Carlo Vanzlna; con Giuliana 
DeSlo-OR (17-18.8D-20.35^2.30) 

CiUWAMClCTTA L 10.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. «798957 

Lattmlcadi ChrlitlanVIncenl-SE 
(17-18.80-20,35-Ì2,30) 

CASSIO 
Via Cassia. 682 

L 6.000 
Tel. 3651807 

Riposo 

COUMfMDGO L 10.000 
WaniColadi Rienzo. 88 Tel «876303 

Le comiche di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio BR (17-18,50-20,40-22,30) 

oustum 
VlaPrsnestlna.230 

L 7.000 
Tel. 295808 

Riposo 

L 10.000 
PtfaColadiRlenzo,74 Tel.6878852 

O 6 portaborse di OaMele Luchftti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(1648-18.4I5-20.45-22.45) 

Via Si apparii.? 
L 10.000 Family Eipreu di G. ricoli» Hayek; 

Tel. 870245 conPeterFonda,VictoriaVera-Bn 
\ (17.15-19.0S-20.45-2230) 

•satiri L10 000 O Contrito e. disse di Michael 
VlaleH.Margherlla.29 Tel.8417719 Apted;conGeneHacliman-OR 

(16-18.C5-20,15-:i.30) 

EMPWI2 
V.led<>llt»ercno,44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

a Batta col lupi di e con Kevin Ccst-
ner-W (15.30-19.05-;2.30) 

•BIpM , 
: Plana Sainfco, 37 

. L7.000 
' TeLMliSW 

• N (alo osisi vanitadi Brian 0«Pal-
ma-BR U7.3020-a2.30) 

•TOU 
Plana In Lucina. 41 

Liaooo 
Tel. 6876125 

> di Marco Ferreri; con Ssr-
gloCastellitto-0R(VM14) 

(18.3O-18.30-20.3O-?2.30) 

IIMCME L 10.000 O U portaborse di Oanlele Lucchetti; 
ViaUol32 Tel.S910986 conSllvloOrlando.NanniMorettl-8R 

(18.30-18.30-20JC-M.30) 

EUROPA 
Corso if Italia. 107/1 

Liaooo 
Tel. 6555736 

N signora delle mosche di Harry non* • 
Tk (17.15-i9-20.4fM2.30) 

EXCELStOR L 10.000 D Rotencranlj e Qullestiater* sono 
Via a V. del Carmelo, 2 Tel. 52S229S moni di Tom Stoppard; con Gar) 0>d-

man-OR (18-18.10-2030-M.M) 

FARNESE L 8.000 O H marito della parrucchiere di Pa-
Camp] de'Fiori Tel. 8804395 triceLeconte:conAnnaGsllena-SE 

(17.20-18.58-20.50-:g.!l0) 

FIAMMA 1 L 10.000 Paul a Beverly Mila di Mike Jaskson; 
VliBrisolatt,47 Tel. 4827100 con Sleve Martin-BR 

(18.45-18.30-204IW2.30) 

RAMMA2 L 10.000 D Roeencrenti e GuIMsmteni tono 
Via Bissateti. 47 Tel. 4827100 meri! di Tom Stoppard; con Gar). Oid-

man-DR (16.1M8JO-20.25-S.30) 
(Ingresso solo a Inizio spetincolo) 

GARDEN 1.8 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 8812848 

O Risvegli di Penny Marshall; ccnRo-
bertOeNiro-OR (16-2230) 

ViaNomentaM.43 
LIO 000 UetadlLulodiBrgssLjrwconFran-

Tel. 8554149 cesciNeri-EvVM18) 
l1645-18.3S-20.35-22.i0) 

L 10.000 O II silenzio degli Innwentl di Jone-
Tel. 7596602 thanOemmcconJodleFoster-Q 

(17JQ.20.15-a 30) 
Via Taranto. 36 

OREOORY 
VlaOiegorloVII.180 

L 10.000 
Tel. «384652 

8 signore delle mosche di Harry Hook • 
FA (l7-18.30-20.40-a.30) 

HOUIAV L 10.000 O BU di Pupi Avatl: con Todd Brian 
Largo B. Marcello. 1 Tel. 6548326 . Weeks.MarkCollver-OR 

(15.3O-17,S0-2O,ir>g2.3O) 

MONO L 10.000 O Edward mani dlforbid di TimBur-
tflaGInduno Tel. 5812495 ton;conJonnnyOepp-FA 

(16-18,10-20.2fra2.iO) 
KMG L 10.000 Brian di Nazareth di Terry Jones: con 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 GrahamChapman-BR(i7.15-19-;0.45-

22 30) 

VlaChlabrera.121 
L6000 

Tel. 5417928 
La stazione di Sergio Rubini • OR 

t1630-18.15-20.20-22.30) 

MADRIONl L 8.000 O MUery non dmmorlredl Reo Rei-
Via CMabrera. 121 Tel. 5417826 nsr;conJamesCssn-G 

(16.30-1830-20.3C-22.30) 

MMSTOM 
Via «tela. 41» 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTK L 10.000 CyrsM r» tergerne di.ean-Ptul R«p-
Vli SS. Apostoli.» Tel. 6794908 ptneau. con Girard Oepmrdieu- SE 

(I7-19.50-22.30) 

METROPOUTAN 
Via del Corso. 8 

L.6000 
Tel. 3200933 

A letto con Madonna di Alek KesN-
lhian-M |17.:»2aiO-22.!lO) 

WGN0N L. 10000 O La doppia vita di Veronica di Kr-
vTaVlarbo.11 Tel. 6559493 zysztd Kieslowskl; con Irene Jacob • 

OR (16 30-16:)0-20 33-22.30) 

NEWTORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10 000 
Tel. 7810271 

la e zio Buck di John Hughes; con Join 
Candy-BP (16 30-1630-20 3J-22.Ì0) 

PAR» L 10.000 
VlaMagnaGrecla.112 Tel.7596568 

Bella, biondi e dice sempre al di Jerry 
Rem; con Kim Baslnger - BR 

(1730-201032.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Green Card (In inglese) 
(16.30-1830-20 33-22.30) 

QUIRINALE L6.000 U puttsna del Redi A M I Corti, con TI-
vlartizlonale.190 Tel. 4882653 molnyDalton.Valeriaaclino-OR 

(17-1950-22.30) 

OUmiNETTA L 10.000 
ViaMMInghetU.5 Tel. 6790012 

Attenti al ladro di Michael llndssy-
Hogg, con John Malkovich - BR 

(16.15-1815-20 20-22 30) 

REALE L. 10 000 PTcgrarMnstoperiKcMeredlDwghtH. 
PlazzaSonnino Tot. 5810234 Little; con Steven Seagal-G 

(16.30-18:»-20.3O22.M)) 

RIALTO L. 8.000 Americano rosso di Alessandro D'Ala-
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 tri, con Buri Young-G 

(18.10-18.15-20.30-22.30) 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

• Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-19.05-2230) 

RIVOU L. 10.000 O II portaborse di Oanlele Luchettl; 
Via Lombardia, 23 Tot. 4880983 conSllvioOrlando,NannlMorettl-BR 

(16.45-16.45-20 40-22.30) 
ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel 8554305 

lo e zio Buck di John Hughes; con John 
Candy-BR (16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

ROYAL L. 10 000 La creatura del cimitero di Ralph S. 
ViaE. Filiberto, 175 Tel. 7574549 Slngleton; con David Andrews-FA 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
UNIVERSAL L. 7.000 O Green Card • Matrimonio di conve-
Via Bari, 18 Tel. 8831216 niente di Peter Welr, con Girard De-

pardieu-DR (1B.16.1Q.20.20-22.30) 
VIP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

Lost Ansali di Hugh Hudson; con Do
nald Sutherland- OR -

(16.30-16.25-20.25-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Ay Carmela (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettar), 70 Tel. 6879307 

Ugabue (18-20.30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Il thè nel deserto (17.15-22.30) 

PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI Rassegna I film di Robert Frane* 
Via Nazionale. 194 Tel. «885465 (19-21) 
S. MARIA AUSHJATRICE L. 4.000 Riposo 
VlaUmbsrtldo,3 Tel, 7606841 
T1BUR 
Vlr. degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3 000 
Tel. 4957782 

Turni (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 5809389 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L 5.000 Salotti .Lumiere..! filma in lingua ori-
Via degli Scipionl 84 Tel. 3701094 ginalelngless.Tr)ens<edlass(18):The 

thlriy nino siepe (20); The plnk penther 
(22). 
Saletta -Chaplin.. Noslos D rttomo 
(18.30); Un angelo alli mia tavoli 
(20.30). 

BRANCALEONE 
VlaLevanna.11 

(Ingresso gratuito) 
Tel 699115 

Riposo 

DEI PICCOLI L 5.000 
Viale della Pineta. 15 • Villa Borghese 

Tel. 8553485 

Riposo 

GRAUCO L.5000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L 6.000 
Tel. 3218283 

Cinema spagnolo. Elise, irida mia di 
Carlos Ssura \2ì). 
Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
vatore» (20.45-22.30). Turni di Gabriele 
Salvatore» (19). 
Sala B: Ricordi delta casa gialla di J. 
Cesar Monlelro (18.45-22.30). Turni di 
Gabriele Salavalores 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepok),13/a Tel. 3227559 ' 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello,101 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 ' 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUGE 
VlaM.Corbino.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 
POSSYCAT 
VlaCalroll.ee 
SPLENOID 
VlaPler delle Vlgne4 
UU3SE 
VlaTlburllna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L.5000 
Tel. 7810146 

L4000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti . 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

! j . . .S - . ' *.\£< V ' « * 

(10-11.30-18-22.30) 

(10-22.30) 

(18-2230) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA . .. 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VisS.Negreltl.44 

L.6000 
Tel. 9321339 

1.8.000 
Tel. 9024048 

Riposo 

UennUlt ' (17-22.30) 

COLLEPERRO 
CINEMA ARISTON L. 8.000 
Va Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De S t a U sirenette (18-22) 
Sala Rossellini: Ghost (18-22) 
Ssla Leone- Il marito delle parrucchie
r i (18-22) 
Sala Visconti: Balla blonda etnee som-
eresi 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 
SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9384484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 88 Tel, 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 ' Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotllnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vledella Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml,5 

L 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10,000 
Tel. 5610750 

L. 9,000 
Tel. 5604076 

1.7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
ONE MA FIAMMA 
VsGuidoNall.7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 
Betta, biondi • dice sempre si 

(18.30-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Cuore serraggio 

Suore In fuga 

Amleto 

Pazzi a Bemrty Hill» 

Cyrano de Bergerae 

Riposo 

Quel bravi ragazzi 

-

(17-22.30) 

(17.30-22.30) 

(17.15-22.30) 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI llllllllllllIIIIIH^ 

GII interpreti del film di Stoppard «Rosencrantz e Guildenstem sono morti» 

Oldman e Tim Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil
denstem, ma ili fuoriclasse del 

i gruppo è Richard Dreytuss, stu-
• pendo nel diri Ielle ruolo del capo-
! comico. 

EXCELSIOR. FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata: In 
originale ai Intitolava "La discré
te", con riferimento a quei nei fin
ti che le nobildonne di un tempo 
al applicavano, a mo' di messag
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discréte" o la "timida" del ti
tolo 4 Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta éper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perché da seduttore fi
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscire vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini e l'Ine-

D ROSENCRANTZ E 
GUILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia 'SO, é 
un'Insolita opera prima: nel aen-
so che II regista é esordiente al 
cinema ma é famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha aerino "Rosencrantz 
e Guildenstem sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake
speare. I due ex compagni di 

scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la toro storia: e Stoppard io fa a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia e ho 
si ritrovano in una tragedia piti 
grande di loro, semza capire né il 
come né il perché. Il film é più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen
dida squadra di interpreti: Gary 

dita Judith Henry* 
CA APRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
OEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente.), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») é uno del più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Foster, brava e convincente in un 
ruolo da .dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 

in un supercarcere: Hannlbal 
«The Cannlbal. (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) « un e> psi
chiatra a cui la polizia lederai» 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'agli, u i .serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiale che 
Damme lo risolve con uno straor
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri
cano. Padre contro figlia, entram
bi avvocati: lui, Gene Hackman, è 
un idealista che s'è sempre 
schierato dalla parte dei deboli; 
lei. Mary Elizabeth Mastrantonio. 
è una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi
liardi riguardante un allerto di co
struzione di un'autemobile (sono 
morti in molti) li mette di fronte. 
Chi vincere? E soprattutto: trove
ranno la forza e la voglia di ricon
ciliarsi dopo anni di incompren-

, sioni? Ben girato un po' prolisso 
nel descrivere il ventante familia
re. -Conflitto di classe» merita 
d'essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più In
consueto in quesb anni morbidi 
ed ecumenici 

AMERICA, EMPIRE 

O BIX 
Ancora una biografia jazzistica. 

ma molto particolare venendo 
dall'Italiano Pupi Avatl. Innamo
rato sin dall'infanzia della cornet
ta di Bix BeiderbecKe (l'autore di 
capolavori come «In a Miat»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una «enalbilità toc
cante e mai .mltomane-. Dalt'hv 
ianzla difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. N 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or
chestre. Americani tutti gli inter
preti e rigorosa la rieostruziime 
d'epoca (il film è stato tutto giralo 
tra Davenport e Chicago, nei po
sti in cui visse Belderbecke) 

ALOkZAaHOUDAV 

• LA CARNE 
C'era da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferreri, «La carne», 
e un successo. Parta di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
In una aorta di agangherata bla
sfemia gastronomica. Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Casleflltto preso da 
passione erotica per la burrona 
Francesca Dellera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che pero paralizza 
Il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo
mo, temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiuda nel (ri
go e se la mangia giorno per gior
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferreri. 

AMBASSADCETOU 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sela A: Alle 21. Non tutu I ladri 
vengono per nuocere di Darlo Fo, 
con la Compagnia "Delle Indie". 
Regia di R. Cavallo. 
Sala B, Riposo 

AGORA 60 (Via delta Penitenza, 33 -
Tel. 8898211) 

.Alle 21. Papale papale di Ghigo 
' De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta. Regia degli au
tori. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tel. 6881924) 
Alle 21. Vicini di Alma Daddarlo. 
con Antonio Serrano. Paola 3am-
martino. Regia di Danila filasi. 

ARGENTINA (targo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Martedì alle 21. PRIMA. Cronica 
di una muerte inuncledn di Sal
vador Tarara dal racconto di G. 
Garda Marquez, con la Compa-

:: gnla "La Quadra deSavllta". Ra
gia di Salvador Tarara. 

AROOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 5898111) 
Al n, 21. Riposo 
Al n. 27. Alle 21.30. Empedocle da 
Friederich Holderlin, con Arturo 

' Cirillo, Emma Dante. Drammatur
gia e regia di Davide lodice. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207268) 
Vedi spazio DANZA 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 
Giovedì 13 alle 21.15. Poesie del 

' banco di scuola sparse sul penta
gramma con la Compagnia "Sta
bile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle21.30. In «leggio con passo di 
volpe di Dacie Maraini, con L'As-
soclszione culturale "Beat 72". 
Regia di Gianni Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A-Tel. 7004932) 
Alle 21. Racconto di Roberto Lari
ci, con Patrizia D'Orsi e Marco 
Carlacclnl. Regia di Marco Car
iaceli. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21 30. Spettacolo eugglo del
la Scuola di Teatro Azione. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19- Tel. 6540244) 
SALA A: Alle 2130. Non venite 
mangiati con Paolo De Vita, Mim
mo Mancini. Regia di M. Gamma-
rota. 
SALA B: Domani alle 22.30. Mille 
bolle blu con Le Sorelle Bandiere. 
(Recite solo il giovedì, venerdì e 
sabato). 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tel. 7887721) 
Alte 21.30. Eros, llebe scritto, di
retto ed Interpretato da Marcello 
Samba». 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Venerdì alle 21. Bye bye Siviglia 
un viaggio attraverso la danza, la 
musica, Il canto, la poesia con la 
Compagnia di Lyli de Cordova. 

N. PUFP(Vla G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola o 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Pane, emore e ...caba
ret Ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 
Domani alle 21. Bow Down da DJu-
na Barnes, con Daniela Piccarl e 
Tove Bornhoft. (In lingua Italiana). 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
5893807) 
Alle 21. Una tragedia spagnola da 
Thomas Kid. con la Compagnia 
"Milleuno". Adattamento e regia 
di Riccardo Vannucclnl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a-
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE' Alle 21. Le miti 
bianche da F. Dostoevskij, con 
Claudio Burel, Silvia Della Volpe. 
Regia di Gianfranco Evangelista. 
SALA CAFFÉ TEATRO'Alle 21 15. 
Madre...eh» coraggio! di Valerlo 
Peretti Cucchi,con ManoZucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330). Rl-

POU 1ITECNICO (Via G.B. Tiepoto, 

13/A-Tel. 3611501) 
Domani alle 21. PRIMA. Lo spec
chio di Norma scritto e Interpreta
to , con Paolo Ricchi, Fabrizio Pa
renti. Regia di Marco Balocchi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
67945854790818) 
Vedi PER RAGAZZI. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel. 
5743089) 
Alle 21. U s VIsHas di lorge Pa
larti, con Lydia Biondi e Elisabetta 
De Palo. Regia di Riccardo Relm. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
26-Tel. 5347623) 
Alla 21 II melale senza qualità di 
e con Vittorio Vlvlanl. Una serata 
veramente "orribile" di e con Car
mela Vincenti, 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 22. Shshereznd con Frence-
sca Fonali, regia di Alberto DI Sta-
slo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

• -VedlPeRflAGAZZL ••••" 

m PER RAGAZZI • • • 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

ENOIISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879870-
5896201) 
Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67045854790616) 
Alle 10. Sotto la tavola con la 
Compagna "il Teatro del Buratti
no". 
Alle 21.30. Scadenze con la Com
pagnia "La Ribalta". 

TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domenica alle 11. Peperò 
Piero e II clown magico di G. Taf-
tono: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.10-Tel 5892034) 
Domani alle 21. Tutti in palcosce
nico rassegna teatrale delle scuo
le. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alte 17 30. Cappuccetto rosso con 
la Compagnia "Teatro Kismet". 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522, Tel. 787791) 
Atte 18. Pierino e II lupo con Paolo 
Londl e Mara Oradel. Musiche di 
ProHollev, coreografie di Paolo 
Londl. 

• DANZA •BBBBBBBBBai 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 

3207268) 
Alle 21 30. Ode alla fauna con Ka-

• rin Elmore e Tania Solomonolf, 
coreografia e regia di Karln Elmo-
re. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Oggi alle 21. Rigonfio di Giusep
pe Verdi, con Leo Nucci, Vincenzo 
La Scola. Regia di Silvia Cassini. 

ACCADEMIA O'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Lunedi alle 20.30. Concerto per 
pianoforte a 4 mani di Oyorgy e 
Mar» Kurtag. Musiche di G. Kur-
tag. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
• Tel. 5818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin
fonico Pubblico direno da Eiiahu 
Inbal Musiche di Shostskovic. 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza3. 
Clemente) 
Rassegna Rome Festival. Venerdì 
allo 20 48. Concerto diretto da 
Frltz Moratti Solisti Francesco 
Maialaste (violino), Paolo Clogli 
(pianoforte) Musiche di Beetho
ven. Mozart, Francie. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
67972704795879) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani alle 21 I Musici In concer
to di chiusura della Stagione Con
certistica 90-91. In programma 
musiche di Antonio Vivaldi. 

CHIESA S. GALLA (Ciro. Ostiense, 
195) 
Domenica alle 21. Rassegna di 
Giovani Organisti Concerto di 
Giorgio Prevlslol. Musiche di Ba
ch. (Ingresso libero). 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Vis Nazionale, angolo via Na
poli) 
Venerdì alle 21 e sabato alle 17. 
Concerto di Sergio Cataro (piano
forte). Musiche di Scarlatti, Bach, 
Haydn, Mozart. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dot Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONe (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Concerto di Giovanni Ma-

' ria Varie» (pianoforte). Musiche 
: di Beethoven, Schumann, Debus

sy, Gershwln. 
R. TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Sabato alle 21 e domenica alle 16. 
Festival Musicate delle Nazioni. 
Le musica Italiana. In programma 
musiche di OonizettJ e Verdi. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ZS S. 
Aoostlno.20/A-Tel. 6868441) 
Alle 21. Concerto del violinista Fe
lix Avo e del pianista M. Grlsantt. 
Musiche di Mozart, Brahms, 
Franck. 

LATINA (Teatro comunale) 
Venerdì alle 21. Musica dal con
servatorio "Omaggio a W. A. Mo
zart". In programma "Quartetti e 
quintetti". 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Plszze G. Oa Fabriano. 
17-Tel.3962635) 
Martedì alle 18. Concerto della 
Scuola di Musica della Filarmoni
ca con la partecipazione di tutti gli 
allievi. Musiche di Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

OUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945854790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camprlelll) 
Riposo 

BALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa • Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10- Tel. 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
chltarrlstlco Ars Nova. Musiche di 
Hsydn, Sor, Borodin, Debussy. Al-
benlz. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vis del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543784) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3729396) 
Alle 22 Elga Paoli Inconcerto. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel 5783305) 
MlSSISSIPI Alle 21. Concerto del 
James Thomson Group. 
MOMOTOMBO: Alle 21.30. Con
certo del gruppo Exptoslon. 
REO RIVER: Alle 21 30. Musica 
rock and pop con il gruppo 8tro-
numore. 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil
la^. 4 - Tel. 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21 30. Concerto rock blues 
con il gruppo Mad Doga. (Ingres
so libero). 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/469802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel. 732304) 

Riposo 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac

elo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del Jlmmy 
Owens Ouartet 

CARUSO CAFFÉ* (Via Monte Te
stacelo. 36) 
Alle 21.30. Concerto di Mark WoN-
eon and Chryatal Whlle. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
S744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Tel. 6879906) 
Riposo 

FOLKSTUDK) (Via Fianglpane. 42 • 
Tel. 4871036) 
Domani alle 21.30. Concerto di 
musica blues con Miài Cooper 

FONCLEA (Via Crescenzio. S2/a • 
Tel. 6898302) 
Alle 22. Easy llstenlng ceri I Colini 
Down. 

MAMBO (Vie del Flenaroll. 30/A -
Tel. 5697196) 

Alle 22. Musica lattrwemericana 
con II irlo Melina. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADfUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8-Tel. 5110203) 
Domani e venerdì alle 21.30. Spet
tacolo di cabaret con Malandrino 

PANICO (Vicolo detta Campanella. 
4 -Tel. 6674953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel. 4745070) 
Alle 22. Concerto del quartetto di 
Statano Sabatini. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-T0I.541SS21) 
Oggi alle 21, Concerto del chitar
rista Poco Oe Loda. Giovedì alle 
2i.CoiKenodlBobOyla«i. 

GIOVEDÌ 6 GIUGNO • ORE 20 
A PIAZZA NAVONA 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 

Leoni 

Occhietto 
M i a M a r t i n i 

G i a n M a r i a Vo lontà 
M a r i e l l a N o v a 

M i m m o Locasciulli 
POS E SINISTRA GIOVANILE DI ROMA 

AL REFERENDUM 

" Cittadino COOPERATIVA 
"EL CENTRO" 

CONVEGNO 
INFORMATICA E TRASPARENZA 

DIRITTI DEI CITTADINI ALL'INFORMAZIONE 
UNA PROPOSTA PER I CASTELLI ROMANI 

GIOVEDÌ 6 GIUGN01991 • ORE 16 
presso AULA MAGNA del Liceo 

«UGO FOSCOLO» 
Via S. Francesco - Albano Laziale 

imroduce: Ada SCALCHI 

Intervengono: Angiolo MARRONI, vicepresidente 
Cons. regionale Lazio; Giacomo TROJA, asses
sore regionale al personale; Adriano REDLER. 
assessore regionale a) Turismo; Salvatore CAN
ZONIERI, presidente Provincia di Roma 

patrocinato: 

A DATAMAT 

26 l'Unità 
Mercoledì 
5 giugno 1991 

http://18-18.0S-M.HO2
http://VlaleH.Margherlla.29
http://U7.3020-a2.30
http://17.15-i9-20.4fM2.30
http://18.45-18.30-204IW2.30
http://l1645-18.3S-20.35-22.i0
http://17JQ.20.15-a
http://l7-18.30-20.40-a.30
http://10-20.2fra2.iO
http://t1630-18.15-20.20-22.30
http://vTaVlarbo.11
http://18.10-18.15-20.30-22.30
http://16.30-16.25-20.25-22.30
http://VlaLevanna.11
http://VlaM.Corbino.23
http://VlaCalroll.ee
http://VisS.Negreltl.44


LIBRI/l 
-GIOVEDÌ* 6 

Domani su UBRi/2: Vittorio 
Sereni. Una poesia Inedita 
di Giovanni Giudici, una te
stimonianza di Grazia Cner* 
chi e un commento. Pelar 
Singer la terra salvata dagli 
animali. Segni A Sogni. 

VENERDÌ' 7 

Dopodomani su UBRI/3: Ita
lo Calvino «editor» sta at
tento alle parole. Grazia Li
vi, vita di una donna nel no
nne di Woolf, Colette e le al
tre. Ascoltando II silenzio di 
Giovanni Della Croce. 

BICORDI 

Imparare 
dalla strada 
ftfea» ha ricordato nel 
(tornii scorai con un _ 
convegno e con una noetni 
nomano Bilenchi, lo 
scrittore scomparso 
nell'autunno del 1989. DI 
recente sono stati riediti di 
Bilenchi: «11 capofabbrica» 
(Rizzoli, pagg. 122, lire 
28.000) e •Conservatorio di 
S. Teresa» (negli elefanti 
bla binanti, pago. 814. Ore 
19.000). Pi^DUcBainoiin 
breve ritratto di Romano 
Bilenchi comparso nel 1960 
In •Ritratti sn murare» (di E. 
F. Accrocca, Sodalizio del 
libro). 

ROMANO BILsUiCHI 

S ono nato In provin
cia di Siena, a Col
lo Val d'Elsa. 0 9 
novembre 1909. 

)m^m. Sono nato In mez
zo a una fabbrica, 

da una famiglia di piccoli Indu
striali; ma mio padre era socia
lista e la strada su cui si affac
cia la fabbrica £ ancora una 
delle pia belle d'Italia. Appena 
mi portarono In giro; la mia 
strada si svolse fra Firenze e 
Ansedonia, In primavera, ver
so Sud, si copriva di ginestre e 
di fiori rossi: d'estate veniva 
quasi cancellata dalla campa
gna folla e verde. In autunno e 
d'Inverno diventava padrona 
della terra, più frettolosa, e si 
avviava al mare lontano tra
scurando I campi violacei o 
rossi e la bruna macchia medi
terranea. Ho Imparato molto 
da questa strada. Da lei mi 
giungevano le fate e l'orco, gli 
sbirrie gli zingari: ma vi ho an
che visto mio padre e gli ope
rai della fabbrica aizzare un 
cane, un grifone spagnolo, 
mio compagno di giuochi, 
contro II prete di una frazione 
vicina, che ogni due otre gior
ni passava di n per recarsi in 
paese, ti prete ai difendeva a 
calci e, sempre, finiva per ca
dere In una folta macchia di 
biancospino, di rovi • di san
guigne che costeggiava un 
campo dinanzi alla labbrica, 
jSu quella strada ho visto anche 
'gli operai venire a rissa con gli 
' altri padroni che erano parenti 
di mio padre. 

matto II gusto della lettura e 
anche oggi leggo con la stessa 
passione e lo stesso interesse 
di quando ero un adolescence. 
A Firenze frequentai il liceo 
scientifico, mi ammalai ci do
vetti interrompete gli studi, che 
ripresi più tardi Ho vissuto, ol
tre che ne! mio paese, più o 
meno a lungo a Marina di Pisa, 
a Pisa, a Siena, a Firetwe a F«r-
rara e in Cadore. Fin da ragaz
zo mi è piaciuto viaggiaree an
che rimanere lunghi periodi in 
uno stesso luogo: due tre quat
tro cinque anni fermo e poi 
viaggi di mesi interi. Cominciai 
a scrivere che ero ancora un 
ragazzo. Durante le vacaze di 
Natale de) 1925 andai con mia 
madre a Siena per passare le 
vacanze. Ins-eme con tutti gli 
altri parenti, in casa di uno zfo. 

Il babbo mori che avevo sei 
anni e mezzo. Preoccupate per 

; la sua lunga malattia (a mam
ma e la^onna non si curavano 

. motto di me: andai a scuola 
' più tardi degli altri ragazzi, ma 
> sapevo |]la leggere e scrivere. 
, feci la quinta elementare e poi 
D glnnas;o a Colle Val d'Elsa ed 
ebbi bravi Insegnanti: una pro
fessoressa di Ialino e di Italia
no e uni di francese, una ra-

, gazza francese che aveva spc-
, sato un notalo del mio paese. 

Studiavo e leggevo con molta 
passione. La nonna patema, 
contrariamente a mio padre, 

' era molto religiosa, era amica 
di un vecchio parroco, un uo
mo spento bonario e coita 
Compiaciuto della nostra buo
na disposizione aOo studio. Il 
parroco Imito me e due miei 
amici a prendere lezioni an
che da IJI per imparare sem
pre meglio il latina La sua 
chiesa era piccola e anlichissi-

.' ma e la casa era posta accanto 
alla chiesa In un angolo di una 

• piazza ampia e sterrata. Una 
. delle porte della stanza del 
> parroco clava su un orto pieno 
di fiori e di frutti. Ho passalo in 
quella stanza alcuni dei pome
riggi pio assorti della mia h> 

• tarala, m pochi anni leggem
mo gli scrittori latini e I padri 
della Chiusa. Da allora mi è ri

to sé. che impediva di prestarle 
avventura, impediva perfino di 
fantasticare su di M. scrissi un 
raccontino intitolato Maria. 
Nel mesi successivi ne scrissi 
altri e, tranne il primo, li ho tut
ti perduti. Fin da principio 
compresi die scrivere slgnlli-
cava esprimere me steso e se
guire la mia vita interna sul filo 
che divide 1 irrazionale dal ra
zionale. Qualche anno dopo 
scrissi due libretti che furono 
pubblicali più lardi. Cronaca 
dell'Italia machinat Vuxtdi.Pi-

-fio. Questi libretti appartengo* 
no a una mia preistoria e nubi-
to 11 ho sentiti con esttinel da 
non poterli più ricc^noscera. 
Poi ho scritto altri racconti, e 
romanzi, alcuni dei quali ho 
stracciato • uno ho perduto 
durante la guerra e a detta dei 
miei amici era li mio libro mi
gliore. Nel 1934 cominciai a fa
re il giornalista. Dopo la Juana 
fui redattore capo della «Na
zione del popolo», organo del 
Comitato toscano di liberazio
ne nazionale. Dal 1948 al 1956 
fui redattore del «Nuovo Cor
riere», un quotidiano di sinistra 
fiorentino.Trovo il giornalismo 
uno sfogo immediato: la lette
ratura il suo contrario, Fonie è 
per questo che della mia pro
fessione di giornalista mi è 
sempre piaciuto l'aspetto te
cnico e organizzativa Mi re
pelle scrivere su ordinazione e 
credo di non averlo mal fatta 

Sono stato anni e anni senza 
scrivere e non sempre perché 
non ne avesti voglia. Ma agli 
amici e a tutti coloro che mi 
spingono a farlo, umilmente ri
spondo che per me vale più la 
qualità che la quantità MI 
sembra, del ratio, che scrivere 
non sia un obbligo. Il mio idea
te di scrittore sarebbe stato 
quello di scrivere qualche 
buon racconto e un solo ro
manzo, bello ad esemplo co
me Dominique. E poi mettersi 
a fare un mestiere qualsiasi. 

Albert Memmi, scrittore di Tunisi 
né francese, né arabo, è un ebreo 
che rifiuta anche le ipocrisie 
della religione. E per essere libero 
sceglie la Francia di Sartre e Camus 
Senza mai voltarsi indietro 

Albert Menimi, nato a 
Tonisi nel 1920. La sua 
opera è stata accostata 
all'ambito culturale di 
Sartre e Canras, che 
hanno redatto prefazioni 
a due suoi romanzi, in 
Italia, olire a «La Statua di 
sale* l'editore Costa & 
Nolan ha pubblicato nel 
1989 «n razzismo. Paura 
dell'altro e diritti della 
differenza». 

ECONOMICI 

Straniero per forza 
E cco uno scrittore di 

Tunisi che non è né 
francese né tunisi
no... È ebreo (di 
madre berbera, e 
questo complica le 

cose). Pero non è veramente tuni
sino, glielo dimostra il primo po
grom nel quale gli arabi massacra
no gli ebrei. La sua cultura è fran
cese ed è l'unico detta sua classe 
che capisca Racine nel modo giu
sto. Eppure la Francia di Vichy lo 
consegna ai tedeschi e la Francia 
Ubera, Il giorno in cui vuole com
battere nelle sue Aie, gli chiede di 
cambiare nome: Il suo suona trop
po ebraico. Sembrerebbe che l'u
nica cosa che gli resti da fare sia 
essere ebreo fino in fondo, ma per 
esserio bisogna condividere una 
fede che non ha e delle tradizioni 
che gli paiono ridicole. E allora, in 
conclusione che cosa sarà? Ver
rebbe da dire che sari uno scritto
re, perché Albert Memmi dimostra 
di esserio con «La statua di sale», e 
anche perché uno scrittore si defi
nisce Innanzitutto per una Incapa
cità, nostalgica, di fondersi nell'a
nonimato di una classe o di una 
rezza». Questo scriveva Albert Ca
mus nella prefazione a «La statua 
di sale» che l'autore de <Lo stranie
ro» definiva in modo asciutto «un 
bel libro». Le ragioni di questo giù-
dillo posmvo non sono difficili da 
capire. Scritto in una prosa quasi 
minimalista, ma con un controllo 
preciso deu'emouvltà sotteso ad 
ogni parola, «la statua di sale» ci 
da testimonianza di una vicenda 
della quale Camus, algerino di na
scita, non poteva non sentirsi par-
tecipe: e de* la storia di un Indivi
duo che rompe con la propria co
munità, per costruirsi una propria 
coscienza indipendente meno le
gata ad una vistone del mondo e 
degli uomini fatta di rigide separa
zioni in classi e razze. Ma la «lezio-
ne» di Memmi che Camus racco
glie come propria è anche un'al
tra. Nessuno, neppure il più Infeli
ce, sfortunato o reietto può consi
derarsi una vittima. E il riscatto, la 
realizzazione, l'indipendenza, 
non stanno nel soldi o in un •po
sto al sole* ma unicamente nell'a
vere il coraggio di pensare a se 
stesti senza pregiudizi e senza 
paure. 

lYcfessorMemau, lei è decente 
di sodoioflU arontversjti di 
Nanterre. In Francia, oltre ad 
aver pabbUcato saggi e roman
zi, ki ba Rateato Quell'Indi-
pendenza che le stava tanto a 
coore e per la quale ha rinua-
dato a unto D sao passate. Non 
ai è Bai pentito, non ha mal ave-
robaoitabjUdlvotuu-riuKlie-
tro? 

Se si vuole avere un pensiero libe
ro, si è obbligati a mettersi in con
flitto con il proprio gruppo per 
sorpassare il conformismo del 
momento. Vivere d'altra parte è 
una specie di strazio, da una parte 
bisogna difendere la nostra comu
nità dagli attacchi esterni, ma nel
lo stesso modo lottare contro di 
essa, criticarla metterla in discus
sione. E' quello che ho fatto prima 
e che continuo anche a fare in 
Francia: riflettere e prendere le di
stanze. 

Anche se significa nsdre da una 
comunità e rinnegare per sem
pre le proprie origini* 

Per un uomo non deve esistere 
una dipendenza. Si viene da un 
certo gruppo e si va verso un altro 
gruppo, altri groppi. La nostra vita 
é un tessuto di dipendenze. Pur
troppo questo crea problemi, c'è 
ancora troppa paura. 

9lrtrerisceuptrda>lareallasl-
taazlwMd>guliitnu^prannmlst-
ni ed algerini In frauda? 

Si, molti arati dopo vedo la mia 
stessa esperienza riflessa nella vita 
del musulmani che vivono in que
sto paese. Hanno deciso di lascia
re la loro terra d'origine, ma l'inte
grazione, per mancanza di solida
rietà e di vera disponibilità, non 
avviene. 

0 legame pai forte è audio eoo 
la religione, un cordone che lei, 
di padre ebreo, ba suonalo del 
tatto. Perché l'integralismo ba 
ancore tanta forza oggi? 

La religione non significa solo spi
ritualità, simboleggia l'istituzione, 
10 Stato. Poi viene data una straor
dinaria importanza alla compo
nente magica, superstiziosa. Co
me se vi fossero dei fantasmi col
lettivi che circolano. Per la gente II 
cambiamento è vissuto come una 
vertigine. 

Ma per M non è possibile Inte
grarsi conservando la propria 
cultura? 

E' Impossibile integrarsi mante
nendo intatto il proprio integrali
smo religioso. Impone il proprio 
passato non risolve il problema 
dell'avvenire. E ogni integralismo 
é una limitazione alla liberta di 
pensare. La religione da sicurezza 
perché offre una soluzione appa
rente. Se si é ebrei In un mondo 
ostile si pud pensare che rispetta
re Dio ci aiuti ad essere protetti 
Ovviamente non é cosi. Ma c'è an
cora gente che lo pensa. 

Nel suo libro «La Statua di sale», 
oltre alla scuola, l'altra via per 
conquistare rindlpendenza è 0 
denaro... 

11 denaro è, agli occhi del mondo 

ANTONCUAFrOIU 

•La moglie di Loft si volto a guardare e fu trasformata in una statua 
di sale». La frase scelta da Albert Memmi come epigrafe al suo 
romanzo è anche il comandamento Interiore che questo scrittore 
tunisino, da vent'anni in Francia, ha seguito per tutta la vita. Mal 
voltarsi Indietro. E II protagonista del libro «La statua di sale», scritto 
da Memmi nel 1952 e pubblicato adesso per la prima volta In Italia 
da Costa & Nolan (pagg. 317, lire 28.000) compie la stessa 
dolorosa scelta: esce dal ghetto di Tunisi senza nostalgie, 
lasciando il padre, il sellalo ebreo e la madre, una donna berbera, 
I ricordi e le suggestioni fantastiche e a toro modo rassicuranti che 

quando per legittimare l'aggres
sione si cerca di sminuire e di con
siderare Inferiore la persona che si 
vuole attaccare. 

popolavano il vicolo della sua infanzia, ma rifiutando anche la 
realtà scoperta nella città. Le tradizioni, le superstizioni delle 
culture popolari araba ed ebraica vengono abbandonate, 
Alexandre Mordekhai Benillouche, ti bambino e l'adolescente 

. protagonista decide di sradicarsi da tutto il suo passato per 
scegliere, senza mal più guardarsi alle spalle, 1 valori della civiltà 
occidentale. Alla Fine della narrazione Memmi Inventa una 
soluzione mitica: la partenza per l'Argentina. Mitica perché in 
questo libro autobiografico, l'immedesimazione non è assoluta. 
Alexandre sarà uno straniero permanente, Albert sceglierà invece 
una strada precisa: quella Intellettuale della libertà di pensiero, 
cercata e trovata in un paese, la Francia, dove le separazioni tra l 
gruppi etnici forse non sono cosi nette, e l'Integrazione tra ebrei, 
arabi o occidentali non è cosi contraria allo «stato delle cose» 
come appare nel paesi dove e forte l'integralismo religioso, 
«..«puntò una stella, poi due, poi migliala» pensa Ira sé Alexandre 
alla fine del romanzo, mende la nave che lo porta In Sudamerica 
scivola lontano dalla terraferma, verso 11 mare viola, un paese 
nuovo, albi orizzonti. 

estemo. 11 simbolo della riuscita 
economica, del potere e del do
minio. Ma In realtà solo la riuscita 
spirituale é un potere, l'arte è un 
potere. 

Gli tnunlgratl che lasciano 0 to
ro paese per utsegnireO sogno 
delia ricchezza allora hanno co
me destino anello di diventare 
occidentali o sennò di subire at
ti di razzismo.., 

La vita é una navigazione. Cam
biare rotta non significa che non si 
possano mantenere dei principi 
solidi. Ad esemplo quello di non 
opprimere gli altri. Laddove c'è 
contatto con lo straniero, con l'al
tro ci sarà sempre scandalo e cu
riosità. L'unica legge deve essere 

quella della comprensione, te
nendo presente che nell'altro c'è 
sempre qualcosa di sconosciuto' 
che non dominiamo. Quello del
l'immigrazione comunque non e 
un fenomeno nuovo. L'Italia e la 
Francia sono storicamente delle 
terre di passaggio. Ed è logico che 
vi sia intolleranza, ma non con
fondiamo U disagio, Ja paura, con 
il razzismo. L'eterofobia, la paura 
aggressiva dell'altro è un mecca
nismo primario che hanno anche 
gli animali. Di per sé non e perico
loso, lo diventa, quando si trasfor
ma In una teoria, e c'è un'utilizza
zione delta differenza per ottenere 
un qualche vantaggio. E' un mec
canismo che entra In funzione 

Nel Doro t* presa di 
avviene gradaahnnite. La pri
ma parte è vista attraverso gii 
occhi di ne bambino e 0 mondo 
del vicolo appare magico e affa
scinante. 

Lo stile del libro è composito. Pian 
piano, il bambino si trasforma in 
un adolescente che riflette sul 
mondo e sconta la consapevolez
za di sé con un senso di spaesa-
mento, di sofferenza. Ma tutto 
quello che è narrato è vero. La 
parte che riguarda il campo dove 
venivano internati gli ebrei è quasi 
redatta in forma di diario. 

Lei cerca di liberarsi detta sua 
identità ebraica. Poi, però, se 
ne riappropria e finisce In cani* 
pò di lavoro. Perché? 

Per lo stesso motivo che le dicevo 
prima. Per capire bisogna abban
donare il proprio groppo ma solo 
dopo esservisi scontrati. 0 rischio 
più grave è quello di pensare che 
vi sia una soluzione definitiva. Ma 
la morale, ogni morale non è teo
logia, è una serie di adattamenti 

tei ba difeso odio stesso tempo 
0 movimento sionista e rireudi-
eato fl diritto dei palrstliif si di 

a creare un proprio Stato arabo» 
' Cosa pensa del governo a trasse 
distatali? 

L'esistenza dello Stato di Israele 
va difesa, ma anche i palestinesi 
devono essere appoggiati nella lo
ro lotta di liberazione nazionale, 
senza che lo Stato ebreo pensi di 
dominarli. Inutile dire che sono 
un avversario politico del signor 
Shamir. Alla fine un negozialo do
vrà imporsi ma questo dipenderti 
molto anche dalia chiarezza con 
la quale gli arabi sapranno far ca
pire la toro posizione nei confronti 
di Israele, fugando il dubbio che 
non possano mai accettarne l'esi
stenza. 

Albert Menni» nroiufsote fran
cese, osso ad vicolo Tarfoune 
di Tunisi, accanto agli arabi, 
perseguttsto, rincuoro m cam
po di prigionie conte ebreo- In 
che modo convivono In lei que
ste diverse aanoe? 

lo mi sento francese come scritto-
re e docente universitario, tunisi
no per la mia sensibilità e per1 la 
mia letteratura, ebreo peri miei 
vincoli e la mia solidarietà familia
re, etica ed umana. E un individuo 
Ubero perché penso e posso riven
dicare per tutti sulla terra il diritto 
a non veder calpestata la propria 
dignità. 

GRAZIA CHEWCHI 

P ignataro Maggiore é un paese con
tadino al limiti della provincia di Ca
serta, nel pieno di quei terreni uber
tosi che furono chiamati Campania 

^mmmm felix e Terra di Lavoro. U, in una cul-
- tura di matrice rurale, fortemente 

modificati dalle recenti mutazioni dell'indu
strializzazione e del terziario, braccianti, stu
denti, piccoli borghesi. Impiegati conservano, 
nelle Intatte ritualità arcaiche, la celebrazione 
rustica di un loro carnevale del quale ho rico
struito sul campo le strutture. Èia grande morte 
del mangiar grasso, dell'opulenza alimentare 

'seguente all'annuale sacrificio del porco, ed é 
l'entrara del severi rigori di un tempo quaresi
male anccra avvertito dalla comunità nel suo di
stante messaggio penitenziale. E al centro delle 
cadenze carnevalesche si colloca la grande sce
na collettiva della malattia, morte, funerale del 
signore del tempo di bisboccia, impersonato da 
un gran carnevale di paglia, stoffa e abiti dimes
si con decisa accentuazione fallica. 

Si Intreccia intorno a lui il gioco di numerosi 
personaggi mascherati, come nelle antiche atei-
lane che nacquero presso questo territorio: il 
medico con i suoi strumenti di cerusico, come 
nel malato Immaginario di Molière, e il prete 
pronto a raccogliere la confessione del moren
te, e il notilo a registrare il suo eccezionale te
stamento, nel quale le singole parti del corpo 
esuberante e soprattutto le enormità anatomi
che del sesso vengono destinate a questo o a 
quel gruppo, con tutto il gusto distruttivo ed 
eversivo che si esprime soprattutto nel legati a 
vergini e monache. La trasgressione contadina, 
qui giù mai bene studiata nei suoi formalismi 

Carnevale ogni lotta vale 
tradizionali, inompe capovolgendo 1 moduli 
della normalità censoria e dell'etica di villaggio, 
è II linguaggio, greve e massiccio per le sue allu
sioni fin troppo trasparenti, sembra evocare, nel 
verde di queste distanti campagne, tutta la linea 
delle trasgressioni legate ai carnevali medioeva-
li, o alla festa della circoncisione, degli Innocen-
b e dell'asino, con quelle spietate consegne di 
un testamento che richiama alla mente Francois 
Vlllon. 

E codeste analogie, scattanti dalla più imme
diala e semplice osservazione del dati, convin
cono che le subalternità mal esprimono com
portamenti o visioni del mondo autonome e di
staccate da unii più ampia e sostanziosa trama 
europea: per cui le cose che vivete qui ancora 
oggi potreste ritrovarle, solidali nel loro anda
mento e nel loro codici significanti, nelle cam
pagne di Guascogna o nell'Oberland bernese. 

Questo vivacissimo lavoro di Bertolotti evoca 
un carnevale molto slmile a quello che abbia
mo ricontato, e che ha, tuttavia, uno scenario 
diverso, quello di un piccolo paese del Manto
vano, Governolo, sulla riva sinistra del Mincio. U 
I documeni i orali pazientemente raccolti hanno 

ALFONSO M. DI NOLA 

consentito la ricostruzione di un carnevale che 
nel 1950 organizzarono I braccianti sotto l'egida 
della sezione locale del Partito comunista italia
no, della locale cooperativa e del sindacato 
bracciantile. In questo carnevale ricorrono, con 
le naturali varianti locali, tutti gli elementi che 
abbiamo ricordato, compreso il grande lamen
to funebre sul corpo del carnevale morto, qui 
impersonato da un asino. 

1 tasselli della cerimonia, documentati anche 
in una sene fotografica eccellente al centro del 
libro, suscitano ardue problematiche Interpreta
tive e suggeriscono, nelle conclusioni all'autore 
un'Ipotesi fondamentale di rapporto Intercultu
rale fra le forme della ruralità italiane e 11 distan
tissimo universo delle popolazioni di cacciatori 
subartici e centro-asiatici, presso i quali è pre
sente il cosiddetto «ritualismo di caccia» o «del
l'orso»: parallelo stupefacente e che lascerebbe 
sconcertati e perplessi «e l'autore non lo avan
zasse con tutta l'autorità di storico e con la més
se di documenti riversati soprattutto nelle note. 
In quel 1950, cosi vicino agli avvenimenti del 
'48, allo squadrismo scelblano, alla colonizza
zione americana del piano Marshall e cabbale 
oggi emergenti nella revisione del passato, I 

braccianti di Govemolo organizzarono un loro 
carnevale cadenzato da una simbologia di 
spessore fortemente politico e sindacale che 
Bertolotti decifra attraverso accostamenti Illumi
nanti. 

Dietro il gran feretro dell'asino morto e porta
to In processione funebre, dietro il processo im
bastito contro i suoi uccisori mascherati dietro 
la burlesca condanna del «salariato» individuato 
come responsabile, appaiono le componenti di 
una lotta bracciantile che in quegli anni vide la 
celebrazione di ben trentuno processi contro I 
braccianti e l'imputazione di 179 lavoratori. Co
si che la pantomima sottende l'esigenza di ca
povolgere metaforicamente un mondo di vio
lenza duramente gestita con manganellate con
tro gli se (operanti La lettura politica è qui estre
mamente puntuale, anche in rapporto alle spin
te ideologiche che provenivano allora dallo 
stesso Togliatti e che, sollecitando la funzione 
•popolare» delle sezioni del partito, non rinne
gavano quanto di arcaico poteva nascondersi 
fra le pieghe della lotta operala (dal ritomo, In 
quegli anni dell'albero della cuccagna, delle 
partite a bocce, delie sfide in prova di forza, e 

via di seguito). Ma l'autore, che è uno storico 
prossimo per I tipi di analisi agli scrittori della 
scuola delle Annate, sa che in queste materie 
lo scavo va fatto verso imprevedibili profondità 
e che nelle cosiddette tradizioni popolari, cui il 
carnevale appartiene come una delle molte for
me di controllo periodico delle cariche di ag
gressività, le radici anche remotissime hanno la 
loro rilevanza. Cosi non si giunge, attraverso I ri
mandi non soltanto al molti esemplari medie
vali di •Testamentum asini» fino al funerali bur
leschi che appaiono nella letteratura rinasci
mentale. Si va ben oltre, fino a scoprire le segre
te paremete di questo rito dell'uccisione dell'a
sino con quello dell'uccisione dell'orso, o an
che del lupo nella cultura georgiana o 
addirittura della trota in quella amazzonica: tutu 
accadimenti che anch'essi celano un'aggressi
vità lenita e resa cerimoniale (in effetti si uccide 
come non si uccidesse). 

Bertolotti avanza l'ipotesi di una non indivi
duale connessione ira 1 mondi diversi per un fe
nomeno probabile di diffusione del quale non si 
sente di individuare la dinamica. Il libro, bello e 
interessante, si pone nell'orizzonte di alcune 
tendenze dell'attuale ricerca antropologica che 
spinge la individuazione di motivi folklorlstici 
europei verso modelli sciamanici e subartici 
come avviene nella ricerca di C Glnzburg sulla 
stregoneria (Storia notturna pubblicata da Ei
naudi nei 1969) che rivela appunto I suol lega
mi con il mondo sciamanica 

Magartelo Bertolotti 
•Carnevale di massa 1950», Einaudi, pagg. 292, 
lire 32.000 

Amo Schmidt 
e i poeti eterni 

D igressione Iniziale: al recente Salo
ne del Libro di Torino un lettore di 
questa rubrica mi ha gentilmente 
rimproverato per l'eccesso di paren-

. . „ , tesi che costellano questi miei arti-
coletti di segnalazioni librarie. Gli 

ho dato ragione spero di emendarmi e qui lo 
ringrazio ancora una volta. Come sarebbe bello 
e utile se I critici fossero puntualmente criticati 
dal lettori! «Cntlchlamo i critici»; ecco una rubri
ca che manca da sempre nelle nostre gazzette e 
che dovrebbe essere gestita dal lettori. 

Passiamo ora a uno straordinario libretto ap
pena uscito, // Leviatano o il migliore dei mondi 
di Amo Schmid!, ospitato nella collana «Apertu
re» die è un'emanazione del mensile Linea 
d'ombra Ecco un'ulteriore conferma di quanto 
vado dicendo e ridicendo fino a venire in uggia 
a me stessa: se bei libri ne escono e di continuo 
presso gli editori di tutte le dimensioni (anche 
se è sempre più difficile Individuarli'), sono 1 pic
coli editori a essere In special modo caratteriz
zati dal gusto della ricerca, dall'istinto della cac
cia in plaghe remote o dimenticale. 

Esempi recenti? La casa editrice •e/o» ha ini-
ziaro a ristampare gli ormai Irrepetibili libri di 
quell'ottimo scritto» che è l'americano Nelson 
Algreri (primo titolo uscito: Mai venga il matti-
no/), la casa editrice Theoria manda m libreria 
la prossima settimana Preludi che contiene le 
note editoriali stilate dall'ultimo mago detta cri
tica» • la definizione é di Alfonso BerardindB -
cioè Giacomo Debenedettl per la collana «Bi
blioteca delle Silerchie» di Alberto Mondadori, e 
ora «Aperture» pubblica, raccogliendoli per la 
prima volta in volume (erano apparsi in anni re
moti m rivista) due racconti del tedesco Sch
midt: il primo che dà il titolo al libretto risale al 
1&49. il secondo, Tina o aett'immonatiO è del 
1964. 

Chi « Amo Schmidt (1914-1979)? Uno scrit
tore ba i maggiori in lingua tedesca del dopo
guerra. Cesare Cases, die gli ha dedicato uno 
scritto • Amo Schmidt e il Leviatano - lo ritiene 
insieme a Thomas Bernhard, il più grande del 
dopoguerra: al suo giudizio si associa un altro 
gronde germanista, Hans Mayer, che nel •Ce
nandolo» Garzanti Letteratura vissuta, lo immet
te in un tris di scrittori destinati a durare. Di Sch-
mldt avevamo in italiano solo Alessandro o delia 
ventò uscito da Einaudi nel 196S e ristampato 
due anni (a nel «Nuovi Coralli» (Une 8500) nella 
traduzione di Emilio Picco. Schmidt pare sia di 
una difficoltà vertiginosa per il traduttore (vale 
anche per lui 
la battuti» di 
Renard: «Mal; 
larmé è intra
ducibile an
che in france
se»), e questo 
ha fatto si che 
gran parte 
de'Ja sua 
opera sia tut
tora Inedita in 
italiano. Co
munque uno 
dei modi mi
glior» per av-
vie nani a 

3u<sto gran-
e è leggere I due splendidi e tra loto diversissi

mi racconti di «Aperture». Per a primo, IlLevtata-
no, pei una volta è vero quanto si afferma In co
pertina: «Uno del più bei racconti mai scritti sul
la guerra», e Maria Teresa Mandatari nell'ottima 
inflizione ne sottolinea assai bene! pregi 

Nelle 32 pagine del diario-racconto di un 
viaggio in treno da Berlino bombardata verso 
un'ignota destinazione, Schmidt, questo irridu
cibile anarchico illuminista, riesce sia a colpire 
al cuore il nazismo sia il cristianesimo (cui de
dica un passo memorabile) sia tutte le altre co
se non da poco che leggerete, senza spaventar
vi, spero, per l'enorme erudizione sciorinata 
dallo settore. 

Se il Leviatano è un racconto di grande po
lenta, Tina o dell'Immortalilo è di un diverti
mento irresistibile, è cioè una delle fantasie più 
sfrenate e spassose di Schmidt. L'autore-io nar
rante incontra per strada un curioso personag
gio che gli propone di seguirlo in un mondo sot-
terraneo chiamato Eliso come quello che canta
no e agognano I poeti Qui si realizza l'immorta
lità, cui l'autore erroneamente non crede ma 
che esiste, riservata appunto ai letterati che tan
to l« segnano. Ma l'immortalità, come già sape
va Svvlft, è noiosissima, è una dannazione cui 1 
letterati sono sottoposti finché qualcuno rie ri
corda il nome oralmente o per iscritto. Saggtssi-
mo l'autore anonimo del Ntbelunghtctie non ha 
dovuto passare neanche un giorno nell'Eliso, 
imprudentissimo Goethe, citato migliala di volte 
al giorno. È vero che nell'Eliso si mangia, si beve 
e si scopa, ciò che l'autore fa abbondantemente 
con una scrittrice di nome Tina (quella del tito
lo) morta nel 1844 e completamente dimenti
cata si: non fosse stata citata in una bibliografia. 
Bibliografi e antologJsti sono 1 più odiati nell'Eli
so e vengono picchiati a sangue non appena vi 
arrivano perché hanno aiutato gli ospiti a so
pravvivere alla memoria. Ora tocca al lettore fa
re 1 debiti riferimenti all'oggi... Un racconto, ri
peto, ineslstiblle. 

In / libri desìi altri (Einaudi), Italo Calvino 
esprimo anche giudizi su vari scrittori italiani e 
stranieri L'unico che proprio non riesco a per
donargli è quello sul grande George Orwell de
finito, ohibò, «libellista di second*ord!ne>. Detto 
questo, traggo da una lettera di Calvino a En-
zens terger La citazione del mercoledì <ia situa
zione e grave e 1 problemi sono urgenti anche 
qui, come in tutto il mondo. Qui forse abbiamo 
scoperto uno speciale sistema di occultare 1 
problemi facendo finta di esseme coscienti, an
zi non parlando d'altro da mattina a sera». 

Arno Schmidt 
•Il Levhtano o il migliare dei mondi». «Apertu
re», pagg. 90, lire 12.000 

Hans Magnut Brareberger 
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Giro 
d'Italia 

Un'altra giornata di gloria per i gregari: a Felino vince Ghirotto, 
un fedelissimo di Chiappucci, dopo una fuga solitaria di sessanta 
chilometri. Il «turista» Lemond, in ritardo, litiga con i giornalisti 
E oggi per i big è in programma la cronometro, prima sfida-verità 

Il gigante in lìbera uscita 
Quel simpatico 
vecchietto 
Archimede 
del tic-tac 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcnco ZUCCHINI 

• • FELINO (Panna). Puntuale, 
. il signor Capaci e già sul posto 
col suo bagaglio ingombrante 
e prezioso: stamattina apnrà 
quel valigione pesante una 
ventina di chili trasformando il 
contenuto» in un blocco di 
partenza. Non e, come vedre
mo, un «blocco* qualsiasi: co
munque, da esso prenderanno 
il via 168 corridori, a Intervalli 
di un minuto. Per ultimo. Fran
co Chioccioli: a Sassari, la ma
glia rosa ruzzolò da quel tre-

' spolo per «anticipata partenza» 
perdendo secondi preziosi. Il 
monello, collegato allo starter, 
teneva ancora Bloccata la mo
ta posteriore: un congegno 
Inesorabile. 

Pare che senza il signor Ca
paci, oggi, il Ciro sarebbe co
stretto al forfait: è l'unico in 
grado di azionare corretta
mente una creatura che, d'al
tra parte, ha inventato lui, an
che se la federazione si è im
possessata del brevetto, la
sciando al suo dipendente un 
contratto modesto, un milione 
e mezzo al mese, rinnovabile 
anno per anno, senza contri
buti per la pensione. Il signor 
Capaci è slato sempre d'accor
do su tutto, a prescindere, for-

' se. da quel «signor» davanti al 
cognome che fo imbarazza un 
pò. Lui e Capaci e basta: tan
to, a volte, basta davvero la pa-

• rola, «A tre e otto mesi andavo 
cosi forte in bici che ad Arezzo 
battevo tutti i bambini». Già, il 
suo curriculum parte dalla vit
toria di un «0311 premio dei 
binanti», su una pista di Arezzo 
in terra battuta. «A 16 anni la
voravo in-officina; dieci ore al 
atomo, dovevo mantenere la 
famiglia ma non rinunciavo al
la bicicletta. Mi allenavo sotto 
la lumi». Nel dopoguerra, sarà 
il direttore sportivo di una 
squadra, la •Ciclistica Trionfa
le»; più avanti, negli anni '60, 
seguir I un corso per •stayer», 
superato a pieni voti. Ma è mo
desto, troppo modesto: la fe-
derciclismo. che conosce le 
doti di quell'artigiano entusia
sta senza grandi pretese, lo 
prende come meccanico. 
Monta e smonta le moto da 
«mezzofondo», Castone Capa
ci ha lini» per creare II nuovo 
prototipo di moto da stayer. 
•Guidandola, vinsi con Grifoni 
due campionati italiani prime 
di stabilire il record dell'ora. 
Quel giorno, mi toccò pilotare 
perfino con una spalla rotta1». 
Dalla Svizzera e dall'Austria, 
giunsero subito richieste per 

3uella moto • rivoluzionana». 
'. invece olandesi e tedeschi 

me la copiarono pari pari, 
mentre i francesi provarono in 
mille modi a dimostrare che 
non era in regola coi requisiti 
bitemuionall. Persero un sac
co di tempo, pero». Tre anni fa, 
Capac i ha realizzato otto Capi
va, ma la sua invenzione più 
importante è stata, forse, pro-

* prio quel 'blocco dipartenza» 
che vedremo oggi a Collecchio 
e che lui perfezionò inizial
mente per le gare su pista. 
Tempo per la realizzazione: 
«Pochi giorni, dal lunedi al ve-

' nera), ma era un po' che ci 
pensare su». «I corridori, pri
ma, erano sostenuti a mano fi
no al "via", ma per forza di co
se I tempi cronometrici ai tra
guardo non potevano che es
sere approssimativi». La fede
razione, bontà sua, gli ha la
sciato il permesso di vendere il 
suo prodotto altrove. «Ho ap
pena spedito quattro blocchi a 
Cuba». Anche stavolta le imita
zioni non si son fatte aspettare. 
«L'anno scorso ai Mondiali in 
Inghilterra usavano attrezzi 
Identici, mi sono Informato e 
ho saputo che erano fabbricati 
a Taiwan. Però erano un po' 
difettosi e intani gti inglesi con 
quei 'cosi' hanno avuto un 
sacco di problemi». Anche in 
Giappone, per ora, pare non 
sia stato possibile tradune in 
sostanza l'idea di Capaci. Co
sto del «blocco», un milione e 
mezzo, «ma non ci guadagno 
quasi niente e poi sono trenta 
ore di lavoro». Artigiano inso
stituibile e vitalissimo, Gastone 
Capaci e restato un uomo pie
no di un entusiasmo che non 
conosce vanita: esegue quanto 
gli vieti chiesto, accettando tra
sferte faticose come quella di 
Sassari, senza far differenza tra 
una pensione e un Grand Ho-
teL «Ilo speso la mia vita a 
pensare alle invenzioni. Ho 
avuto fortuna perché ho sem
pre dormito poco». E se oggi il 
Giro non si ferma, sappiamo 
perchè. 

La nona tappa del Giro è di Massimo Ghirotto, ottimo 
gregario di Chiappucci che ha coronato una fuga di 
60 chilometri dopo aver passato una ruota al suo ca
pitano. Lemond sempre più in basso: ieri l'america
no è giunto a Felino con un ritardo di 13'34". Oggi 43 
chilometri a cronometro, venerdì e sabato le conclu
sioni in salita del Monviso e del Sestriere. «Occhio a 
Delgado», dice Marco Vitali, corridore filosofo. 

OMO SALA 

» • FELINO. Vince Massimo 
Ghirotto, il gigante buono. 
Gigante fra i gregari per il suo 
fisico da corazziere e per le 
sue belle qualità atletiche. Ie
ri lo scudiero di Chiappucci è 
andato per la prima volta sul 
podio del Giro dopo una ca
valcata solitaria di 60 chilo
metri. Massimo accarezzava 
da tempo un successo sulle 
strade della competizione 

per la maglia rosa, un suc
cesso da mettere nel cassetto 
insieme a quelli realizzati 
nelle due tappe del Tour de 
France, nel Trofeo Baracchi, 
nella Coppa Placci, nel Tro
feo Matteotti, nel Giro del
l'Umbria e in altre circostan
ze, diciassette affermazioni 
tutto sommato, una pagella 
confortante per un ciclista 
che deve rispettare gli ordini 

di scuderia. E Chiappucci lo 
ha abbraccialo dopo altre 
frecciate in direzione di Bu
gno e non soltanto di Bugno. 
•Dicono e scrivono che 
quando vincono i miei com
pagni di squadra mi dispia
ce. E stato cosi anche quan
do Pulnikov s'è imposto a 
Rieti. Se fossi antipatico e as
solutista, Ghirotto non mi 
avrebbe passato con la mas
sima rapidità una ruota sulla 
salita di Legastrello. Un con
corso che fili è costato la per
dita di 40 . Ha inseguito, ci 
ha npresi e ha spiccato il vo
lo. Bravissimo e lasciatemi 
concludere che i miei rap
porti coi corridori normali so
no bellissimi...». Fra i normali 
c'è anche Bugno? È stato 
chieso a Chiappucci «Lascia
mo perdere», ha risposto 
Claudio. 

Una tappa in cui i campio-

Classlffica Ordine d'arrivo 

1) Franco Chioccioli (Del 
Tongo) in45h23'4J",media 
38,584; 2) Marino Lejarreta 
(Once) a 6"; 3) Claudio 
Chiappucci (Carrera) a 57"; 
4) Vladimir Pulnikov a 59"; 
5) Gianni Bugno a l'03"; 6) 
Marco Gkrvannetti a l'23"; 
7) Massimiliano Lelli a 
l'24"; 8) Itiaki Gaston a 
• '24"; 9) Flavio Giupponi a 
V27"; 10) Atte KvalsvoU a 
l'28"; 11) Echave a 1 '36": 
12)ZaInaal '45"; t3) Bor-
telami a l'<l6": 14) Delta 
Santa a .'47": 15) Sierra a 
l'47"; 16) Delgado a l '52"; 
17) Bover a r55"; 18) Jas
kula a 2'18"; 19) Fignon aq 
2'33":20)Chozasa2'34". 

1) Massimo Ghirotto (Carrera) km. 229 in 6h09'13". media 
36,214; 2) Moro (Italbonifica-Navigare) a 31": 3) Bernard 
(Banesto) a 34": 4) Vona (Jolly Club 88); 5) Echave 
(Class); 6) Podenzanaa l'28"; 7) Chiappucci;8) Pulnikov; 
9) Fignon; 10) Hernandez; 11) Castro; 12) Bortolami; 13) 
Szerszynski; 14 Chioccioli; 15) KvalsvoU; 16) Bugno; 17) 
Leanizbarrutia; 18) Leali; 19) Jaskula; 20) Vichot, tutti con 
il tempo di Podenzana. 

COORC^ /̂ZJONI VTAZANARDI372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, , 
-. acquedotti e>scuole... » »'•> • 

ni hanno pensato alla prova 
di oggi, ma fra i campioni del 
Giro non posso includere 
Grog Lemond che giunto a 
Felino con un ritardo di 
13'34" ha mandato al diavo
lo i giornalisti. L'americano 
ha perso la bussola sui primi 
tornanti del Passo di Laga-
snello, tornanti con nebbia e 
forte vento contrario. Greg si 
era divertito nel tratto pia
neggiante, quando l'intero 
plotone è sceso di bicicletta 
per gradire un rinfresco offer
to dall'ex corridore Riccardo 
Magrini. Eravamo a Monteca
tini e camrrin facendo le co
se sono cambiate per l'inizia
tiva di Duclos Lassalle e Bor
donali, Jaskula, Podenzana, 
Feresin e Strazzer, un sestetto 
che guadagnava 4' 15". A 
questo punto un Del Tongo 
(Jaskula) si trovava in ma
glia rosa a danno di un altro 
Del Tongo (Chioccioli), ma 
in salita Chiappucci, Bugno, 
Delgado e lo stesso Chioc
cioli buttavano acqua sul 
fuoco degli attaccanti. Qui 
Lemond remava in coda, qui 
Fignon perdeva 2'20", ma re
cuperava nella picchiata suc
cessiva. Poi le gobbe di Lagri-
mone e Tizzano, vallate di un 
verde ora forte, ora tenero, e 
un Ghirotto lanciatissimo, un 
Ghirotto capace di resistere 
alla caccia degli immediati 
inseguitori e un - Lemond 

LE PAGELLE 

sempre più alla denva. 
Il Giro è prossimo a verifi

che importanti. Oggi 43 chi
lometri col tic tac delle lan
cette, una linea che colleghe
rà Collecchio con Langhira
no e un confronto che scan
dirà valori e differenze. Ve
nerdì e 'sabato due arrivi in 
salita, uno sulla cima del 
Monviso, l'altro al Sestriere, 
quindi tre giornate di grande 
attrattiva. Nell'attesa si cerca 
di penetrare fra le pieghe del 
plotone, di sapere cosa bolle 
in pentola e ieri, mentre la 
carovana si radunava nella 
piazza di Prato, un corridore 
nato a Fano e residente in 
Svizzera mi ha trasmesso le 
sue opinioni. Si tratta di Mar
co Vitali che studia filosofia e 
che un anno o l'altro vorreb
be laurearsi. Un osservatore 
mica da poco, altre volte le 
sue confidenze mi hanno il
luminato, perciò ascottiamo
lo: «SI parla tanto di Bugno e 
di Chiappucci, ma potrebbe 
metterci lo zampino Lejarre-
ta e soprattutto Delgado. SI, 
vedo in Pedro Delgado un ti
po che cresce di tappa in 
tappa, vedi nei suoi atteggia
menti e nella sua pedalata 
l'uomo capace di r.-.c'.tere 
tutti nel sacco...». 

Una minaccia, un serio pe
ricolo di marca spagnola, a 
parere di Vitali, e avanti per 
scoprire l'intera verità. 
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Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

Vittorio Adorai: voto 7,5. Quando II Giro passa da casa 
stia; doe^da-Farma (o drmomY£ ènegUTjmmramit ca
pila spesso, l'ex iridato del '68 perde la testa fra salumi 
e tortelli di zucca. Capita. Anche ieri sera ha organizza
to una mega-cena cui ha partecipato mezza carovana: 
nella lena dei prosciutti, unico assente giustificato il 
•Coppino». 

Riccardo Magrini: voto 7. Era giornata destinata ai pa
steggiamomi: transitando da Montecatini, il plotone ha 
trovato una lunga tavolata bell'e pronta. La corsa si è 
fermata due minuti d'orologio per salutare l'organizza
tore, Magrini, ex gregario e «diesse», che quando corre
va ne combinava di tutti i colori, fra scherzi e gavettoni. 

Franco Ballerini: voto 7. Quest'anno non va neanche a 
spingerlo, cosi ieri ha inventato un modo per andare in 
fuga. Era infatti giornata di «fughe organizzate» per per
mettere ai vari Della Santa, Cipollini; Convalle, Poden
zana e Ginelli, di salutare mamme, mogli, figli e amici 
sulle strade di casa. Anche a Ballerini è stato accordato 
il permesso, poi a qualcuno è venuto in mente che casa 
sua è da tutt'altra parte. Poco male: il malandato ma 
simpaticissimo uomo della «Del Tongo» era già' stato ri
preso... 

Leonardo Sierra: voto 4,5. Il venezuelano con la faccia 
da spiritato indio si è conquistato la palma di peggior 
discesista del plotone: rotola sull'asfalto più delle moto
ciclette Rai, vanificando quanto di buono fa in salita. Ie
ri altre due scivolate per la disperazione degli inviati di 
•Radio Vision» di Caracas, quelli che fanno a gara coi 
colleghi colombiani in •dirette mozzafiato» della corsa. 

Greg Lemond: voto 2. Ormai un abbonato alle votazioni 
rasoterra: ieri ha preso un altro quarto d'ora e, all'arrivo 
se l'è presa con un giornalista invadente: «E vattene, il 
Giro io l'ho finito lunedi». Questo allenamento per il 
Tour è una sofferenza per lui e per gli organizzatori del 
Giro. Lemond, è certo, «promuoverebbe» più di Chioc
cioli OF.Z. 

Basket 
Pessina ko 
Gamba 
nei guaì 
• i Non si può certo dire che 
Sandro Gambe sia un allenato
re fortunato. La lista dey,li in
fortunati de'la nazionale az
zurra si alluri ja. infatti, ogni 
giorno di più. Dopo Costa e 
Fantozzi, ieri è andato ko Davi
de Pessina. Durante l'amiche
vole persa (81-93) conerò la 
Jugoslavia lunedi sera, l'ala pi
vot ha riportato una distorsio
ne alla caviglia. Dovrà rimane
re fermo per 6-7 giorni, saltan
do quindi anche il torneo del 
Centenario di Mene che Inco
mincia domani e che vedrà gli 
azzurri debuttare contro la 
Spagna (Raiuno differita ore 
23.05). 

•Conto di dare i dodici nomi 
per gli Europei dopo questo 
torneo», ha detto Gamba che 
ha fatto qualche concussione 
al suoi intendimenti: agli euro
pei porterà tre registi e quattro 
lunghi mentre le altre cinque 
maglie azzurre saranno ner
vati a guardie e ali piccole. 

Lee/nano 
civiLroa; irsi rv iovi r \ / iEr \ ) - ro . 

VACANZE UETE 
RIMINI HOTEL TOURINQ * <t 
* * - tei. (0541) 373005 - fax 
373592 • Hotel Executiv La 
Fiorita * ir ft superiore - tei. 
(0541) 370339 A tre minuti 
dal Parco Indipendenza (do
ve si svolgeranno i festeg
giamenti). Direttamente sul 
mare - nuovi - aperti lutto 

l anno - uso piscina - anima
zioni - camere tv color - fri
gobar • filodiffusione - par
cheggio • colazione buffet -
menu alla carta - ristorante 
specialità pesce Iresco - otti
me condizioni - interpellateci 
- (condizioni speciali per tes
serati e simpatizzanti) (58) 

Abbigliamento 
per lo sport e il tempo libero 

Un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 

sulle strade del Giro d'Italia 
con la squadra guidata 

da Bruno Reverberi 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

AVVISO 
Richiesto dalla CONSOB ai sensi di leggo di avvenuta pubblicazione del prospetto informativo 
relativo a 
1) sottoscrizione delle obbligazioni denominato -IRI 1991-2001» a tasso variabile. 
2) l'ammonlare dell'emissione d di Lire 1 000 miliardi. 
3) le obbligazioni «IR11991-2001- a tasso variabile sono offerte al pubblico, a chiunque ne tac

cia richiesta. 
4) la sottoscrizione avrà la durata di 5 giorni, a parure dal 10 giugno 1991 • scadrà alle ore 13 

del 14 giugno 1991, termine finale per l'accenozliWKi delle richieste, solvo chiusura anticipata 
— che comunque non avverrà prima delle ore 12 del 10.6 1991 — di cui sarè data tempestiva 
comunicazione alla CONSOB ed al pubblico. 
Il pagamento avverrà il 17 6 1991. 

5) le obbligazioni sono offerte al pubblico alla pari, più il rateo di intere»! maturato dal i 6 91 
alla data di pagamento e pari a Lit. 0,528 II prezzo di sottoscrizione per l'Investitore sarà per
ciò di Lit. 100,528. 

6) Ciascun sottoscrittore poirà richiedere un quantitativo del valore nominale di Lit 5 milioni o 
multiplo di 5 milioni lino ad un massimo di LU. 1 miliardo pro-capile. 
Quantitativi maggiori potranno essere richiesti dai Tondi Comuni di Investimento Mobiliare 
e da investitori istituzionali italiani ed esteri, fin» ad un massimo do4 50% dell'offerta 
Qualora le richieste di acquisto delle obbligazioni pervenute prima della chiusura anche anti
cipala dell'offerta avessero superato il quantltalavo disponibile presso ciascun Partecipante 
al Consorzio, lo stesso provvedere ad effettuare un riparto nell'ambito di tal* quantitativo se
condo I seguenti criteri: 
a) a ciascun rich ledente sarà assegnato il quantitativo minimo di L I 5 milioni di valore nomi

nale partendo dalle richieste più elevate e sino all'eventuale esaurimento dell'offerta. Nel
l'ambito di ciascuna fascia d'importo, le assegnazioni saranno effettuate da ciascun 
partecipante al Consorzio, lenendo conto della priorità temporale nella presentanone del
le schede: 

b) l'eventuale quantitativo residuo sarà diviso fra i Fondi Comuni di Investimento Mobiliare. 
gli Invesiiton Istituzionali Italiani ed esteri e gli altri richiedenti, proporzionalmente ai quan
titativi richiesti e non ancora assegnati. 

7) Le obbligazioni fruttano un interesse semestrale posticipato lordo pari al tasso semestrale, 
arrotondato allo 0,05 per cento superiore o multiplo più vicino, equivalente a quello annuo 
risultante dalla media aritmetica, maggiorate di un margine di 0,70 punti percentuali, dei se
guenti lassi di rendimento. 
A) lasso di rendimento del campione dei Titoli Pubblici al lordo detta ritenuta d'imposta, cosi 

come pubblicalo sul Bollettino della Banca d'Italia e sul supplemento dello stesso: 
B) tasso di rendimento alle aste del Buoni Ordinati del Tesoro (BOT) ad un anno, al lordo 

della ritenuta d'imposta. 
8) La prima cedola semestrale, relativa al periodo 1.6.91-30.11.91 • stata fissata nella misura 

del 6,40%. 
Il tasso di rendimento ettenivo composto lordo dell» obbligazioni «IR11991-2001» a tasso va
riabile — ipotizzando le cedole successive alla pnrna pari al 6,40% — è pari al 13,20%. 
La cedola minima semestrale è del 4% lordo. 
Il prestilo sarà rimborsato in 8 rate annuali uguali a partire dal giugno 1994 e fino al giugno 
2001. 
I rischi dell'operazione tono quelli connessi all'Investimento In «Itoli obbligazionari. 

La sollecitazione del pubblico risparmio di cui al presente Avviso non pud avvenire se non 
previa consegna di copia del Prospetto Informalivo conforme al modello pubblicato mediante 
deposito presso l'Archivio Prospetti della CONSOB in data 28.5.91 al n. 1984 e l'investimento 
non può essere perfezionato se non mediante sottoscrizione del modulo Inserito nel prospet
to stesso di cui costituisce parte integrante e necessaria. 
II prospeno 6 disponibile, con obbligo di consegnarne copia a chiunque ne taccia richiesta, 
presso la Sede dell'lRI, tutte le Borse Valori e te Commissioni por il Listino, nonché presso 
ludi I partecipami al Consorzio di collocamento e garanzia. 

L'adempimento di pubblicazione del prospetto Informativo non comporta alcun 
giudizio dalla Conaob «un'opportunità dell' Investimento proposto a aul marito dal 
dati a dalla notizie allo ateaso relativi. 
La responsabilità della completezza a veridicità dai dati a dalia notizia contenuti 
nal prospetto Informativo appartiene all'IRl erta a l assuma attirasi la responsabili
tà In ordina ad ogni altro dato a notizia che toiise lanuto a conoscerà e verificare. 

L'otfena e effettuata per il tramite dei seguenti organismi finanziari: 
Direttore del Consorzio: CREDITO ITALIANO 
Partecipanti: Credito Italiano - Banca Commerciale Italiana • Banco di Roma • Banca Nazionale 
del Lavoro • Mediobanca - Colin S p.A. • Banco di napoli - Banco di Santo Spinto • Conplo - lecri 
- Istituto Bancario S. Paolo di Torino • Monto dei Puschi di Siena - Elibarvca-Sigeco S p.A - Ban
co Ambrosiano Veneto - Banco Urlano • Banca Popolare di Milano - Banca Popolare di Novara 
• Banca Popolare di Verona • Banca Toscana • Cassa di Risparmio di Torino • Causa di Risparmio 
di Verona, Vicenza, Belluno ed Ancona • Credito Romagnolo • Caboto S.p.A.- Euromobiliare -
Sila S.p A. - Banca Nazionale dell'Agricoltura - Banco di Sardegna - Banco di Sicilia • Gaie S.p.A 

La s e r a in cui 
Humphrey B o g a r t 

d i v e n t ò r o s s o . 

Con il primo sole dell'estate, ifdm della vecchia 

Hollywood prendono colore Ogni mercoledì 

Telemontecarlo vi propone Bianco e Nero a Colori, 

un ciclo straordinario di grandi film che, come dice 

il nome, sono stati colorati artificialmente dai maghi 

del computer. Si inizia stasera con L'Isola di 

Corallo, un classico di John Huston, con 

Humphrey Bogart e Lauren Bacali 

^Bianco e I/Vero a Colori 

L'Isola di Corallo 
alle 20.30 su 

^ • ^ TILLMONTian.0 

llI!iBiilIHl!lli;illìl!]!;iMfiH 281 'Unità 
Mercoledì 
5 giugno 1991 

.'£••,• 



In Norvegia Nelle qualificazioni europee appuntamento decisivo 
esami per la nazionale: una sconfitta sarebbe fatale. Il et s'affida 
d'azzurro a Mancini-Vialli anche se incombe sempre l'ombra di Sacchi 
— Matanese ha promesso un premio speciale in caso di vittoria 

Tra i fiordi Vicini 
cerca l'ultima spiaggia 

OanlucaVlai 

Under 21 
Maldini 
riscopre 
Orlando 

Hirwola-ttallii.21 

(Tv3. ore 18,10) 
Granarseli % Antonloll 

Eftevaag a D.Baggjo 
GRonwbya • Favatir 
Mykland « Monza 

Nllaen > Negro 
tartan • sottili 

Aase r Verga 
Haaund a Conni 

Buer a Maniero 
Strami 10 Alberti»! 

Stremili t% Orlando 

Arbitro: Zlller (Germania) 

rtaftorsen t a Tortini 
StorviklSDiCara 

Johanaen 14 Brada 
HalandIBLantignottJ 

leBertarelll 

fgflSTAVANGER. La sorte gli 
ha tolto per motivi vari Buso. 
Metli. Muzzl, Sordo. Malusci e 
Luzardi. Ma almeno ha lascia
to al povero Cesare Maldini, et 
della Under 21, un piccolo re
galo: un «rincalzo» che pare 
tatto apposta per complicare 
la vita ai robusti norvegesi. Si 
chiama Massimo Orlando, ha 
segnato quest' anno 8 gol in 
sene A, ma nel recente passato 
azzurro non e' stato particolar
mente apprezzato da Maldini. 
Anzi, tra 1 due non sono certo 
mancale le polemiche: ora pe
ro', presumibilmente per man
canza di rivali. Orlando in 
campo diventa un «male» ne
cessario per il tecnico che si 
sbriga anche a sottolinearne I' 
Importanza tattica. Dovrà' te
nere compagnia al quasi esor
diente Maniero in avanti, tor
nare indietro a dare una mano 
ai centrocampisti, seguire i di
fensori avversari. E se possibile 
ogni tanto anche tirare in por
la. Roba da Crujlf dei bel tempi 
a leggerla cosi': verrebbe vo
glia ai chiedersi come mai se 
Orlando sa lare tutte queste 
cose in passato non giocava, 
ma Ione non ci sarebbe rispo
sta. Comunque, cosi' e" : il fio
rentino e' uno degli uomini 
cardine della squadra che cer
cherà' di far restare l'Italia a) 
primo posto della classifica del 
terzo girone di qualificazione 
dell' europeo. CU altri sono 
Verga e Colini: il primo, al 
rientro nell'under 21 dopo un 
infortunio, e' stato convinto 
dal tecnico e dalla situazione 
d'emergenza ad accettare un 
posto di centrocampista cen
trale invece che la solita ma
glia da libero, facendo slittare 
a sinistra Aibertini. Lo juventi
no, invece, dovrà' con la sua 
conclamata saggezza calcisti-

- e* gestire la palla, ruolo impor
tantissimo in una gara in cui 
un pareggio al di la' delle di
chiarazioni di maniera di Mal
dini. sarebbe benedetto dagli 
azzurri. La disposizione dietro 
e' quella solila: un libero, due 
difensori centrali, due laterali 

Stasera (ore 20) l'Italia gioca ad Oslo contro la Nor
vegia: obiettivo vincere. Azeglio Vicini continua la 
sua personalissima corsa ad ostacoli. Per il momen
to c'è una pallida tregua con Matarrese, ma in caso 
di sconfitta in Norvegia può succedere di tutto. A 
Mancini andrà il numero dieci. Promesso agli azzur
ri un premiospeciale di dieci milioni a testa in caso 
di vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAfMOCfKCARBXU 

• • OSLO. Arriva Gorbaciov? 
Boh, non lo sappiamo, noi an
diamo tutti a vedere la partita. 
Mai stupirsi di nulla: dopo l'I
talia, anche Li Norvegia va nel 
pallone. L'austero popolo del 
fiordi nnnegn la sua tradizio
nale compostezza e si butta 
nel calcio come uno scugniz
zo del rione Forcella. Cosi é, 
prendiamone nota: una visita 
dell'uomo della Perestroika fa 
meno notizia della putita con 
l'Italia. Stasera, quindi, ap
puntamento per tutti al ristrut
turato stadio di UUevaal Sem
bra un cantiere di Italia '90. 
ma I suoi 30.Tilla posti saran
no occupati. L'occasione non 
é da perdere. L'Italia di Vicini 
(almeno per ora) s'incrocia 
con la Norvegia in un momen
to poco opportuno. Da qual
che mese, infatti, cioè da 
quando Egil Olsen ha preso la 
guida della nazionale, >I cal
cio di questo popolo deL nord 
fila a tutto gas. E la gente, do
po anni di amarezze e di di

sinteresse, ci ha preso gusto. 
Ovvio che uno dei suoi massi
mi desideri sia proprio quello 
di far la festa a Zenga e com
pagni. Quattro anni fa, sem
pre per accedere agli Europei, 
Italia e Norvegia con uno zero 
a zero finirono senza vinti né 
vincitori. Adesso, dopo sei ri
sultati utili consecutivi, voglio
no sostenere con noi l'esame 
di maturità. 

Gli esami, già. Ognuno ha I 
suoi. Per Vicini, ad esempio, 
non finiscono mai. Tutto é 
possibile, infatti, nonostante 
gli ultimi segnali di tregua di 
Matarrese. Se l'Italia vince ov
viamente non ci son proble
mi; cambia tutto in caso di pa
reggio o peggio ancora di 
sconfitta. Con una sconfitta l'I
talia può dare il definitivo ad
dio agli Europei, e allora tutto 
si rimetterebbe in moto. Diffi
cile fare ipotesi precise, di si
curo sono tutte poco rassicu
ranti per Vicini. Arrigo Sacchi 
é sempre U che incombe, an-

Norvegia-Italia 

(Tv2, ore 19,55) 
Thorstvedt 1 Zenga 

Lydersen 2 Ferrara 
Ahlsen a Maldini 

Bratseth 4 Eranlo 
T.Pedersen e Ferri 

Loken • Baresi 
Bohlnon T Lombardo 

Ingebrlgtsen 8 De Napoli 
Defilum 0 Vtalll 
Sortoti) IO Mancini 

Jakobson 11 Crlppa 

Arbitro: Van Dar Ends (Olanda) 

Rossbach 13 Paglluca 
E. Pedersen 13 8ergoml 

Leonhardsen 14 De Agostini 
RIIsnaeslSLentini 
FjoertoftlBSchlllacl 

che se Matarrese ha capito 
che olire un certo limite non si 
può forzar la mano. In primo 
luogo perché di «capataz» ce 
ne sono già abbastanza, in se
condo perché farebbe diven
tar Vicini una specie di marti
re del pallone. E la simpatia, si 
sa, é più facile che vada alle 
vittime che ai carnefici. 

Fortunatamente, oltre alle 
manovre di retrobottega, c'è il 
calcio vero, quello che si gio
ca (quasi) lealmente con un 
pallone su un prato. Da que
sto punto di vista, il match di 
stasera non dovrebbe delude
re. L'Italia, priva dei suoi fan
tasisti, presenta una formazio-

La situazioni 
CLASSIFICA 

Urss 7 4 3 1 0 7 0 
ITALIA 6 4 2 2 0 8 2 
Ungheria 6 6 2 2 2 8 7 
Norvegia 5 4 2 1 1 6 2 
Cipro 0 6 0 0 6 2 20 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI Norwqla-ITALIA 
28. 8.91 Norvegla-Uraa 
25. 9.91 Uras-Ungherla 
12.10.91 Urss-ITALIA 
30.10.91 Ungheria-Norvegia 
13.11.91 ITAUA-Norveqla 
13.11.91 Clprc-Ursa 
21.12.91 ITALIA-CIpro 

ne assai particolare. A centro
campo, non avendo testa, ha 
tante gambe; mentre in attac
co si affida all'estro del gemel
li sampdorianl. Azeglio Vicini 
é ottimista: «Dovremo venirne 
a capo senza grossi proble
mi!, spiega dopo l'ultimo alle
namento. «Sono fiducioso 
perché vedo tutti i giocatori 
caricati e in buona condizio
ne fisica. È chiaro che dobbia
mo puntare alla vittoria. Un 
obiettivo raggiungibile, anche 
se giochiamo in trasferta. Non 
credo che ci siano neppure 
grandi ostacoli psicologici». Il 
numero dieci Vicini l'ha asse
gnato a Mancini. Per tanti mo-

Bergomi ancora fuori 
«Ma Ferrara cosa 
ha fatto più di me?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • OSLO. Prima o poi capita 
a tutti. Qualunque coso fai 
qualunque cosa dici, ti va sem
pre storta. Sfiga nera. !n questi 
casi, convieni; non far niente: 
meglio nascondersi in un can
tuccio e aspettare che il "ento 
di tramonterà passi. Beppe 
Bergomi, 27 anni, di cui nove 
dedicati alla nazionale, s a at
traversando uno di quest mo
menti: un vertacelo, e qui nei 
Fiordi da ancora più fastidio. 
In nazionale si é beccato un al
tro cartellino giallo. Anche 
questa volta, deve cedere Isuo 
posto a Ciro Ferrara. Non una 
scelta definitiva, assicura Vici
ni, ma intanto deve ancori far
si da parte. Nell'Inter. puggio 
che mai. Neanche il tempo di 
vincere una coppa Uefa, e su
bito il diluvio. Trapatton! che 
scappa a Torino, Matthaucs 
che va e che viene. Pellegrini 
che insegue tutti. Cercasi di
speratamente allenatore, ma 
quello In pole position. Orrtco. 
a Bergomi proprio non piace. 
Un po' per ii carattere, un po' 
per le sue idee. Comunque, 
non gli va giù. Via, Bentomi, 
non se la prenda. Vicini non 
l'ha bocciata: In Svezia (ari 
giocare lei... 

lo sono tranquillo, poi co
s'altro dovrei fare? Mi fido, e 
basta. Ho anche parlato coli il 
mio amico Beppe Baresi e an
che lui mi ha detto di tenere 
duro, di non mollare. Non ero 
arrivato comunque al punto di 
non venire più. A Salerno però 
c'ero rimasto male. Ora spéro 
di avere ancora spazio, anthe 
se non riesco a capire cosa ab
bia fatto Ferrara più di me, lo 
sto bene, però gioca luL Co
munque, I Italia in difesa non 
avrà problemi, in questo setto
re abbiamo una grande tradi
zione. 

Non teme che questa peata 
essere l'ultima partita «ttVI-
dnl e quindi anche la s u ot
tima convocazioDeT 

Certo, può succedere, ma spe
ro di non essere tagliato fuori, 
lo auguro a Vicini di continua
re a vincere, però io pagherei 
di tasca mia pur di lavorare 
con Sacchi. Mi piacerebbe co
noscere i suol metodi. 

Portiamo dell'Inter aBara, 
ette 11 nuovo auenatoreT 

' Lo stiamo aspettando tutti La 
cosa più importante é che sap
pia gestire molte bene degli 
uomini di forte personalità. LI-

Beppa Bargorni, 28 anni, mondiale in azzurro ndr82 

deale era Trapattonl, purtrop
po é andato via. A questo pun
to va bene chiunque, basta 
che non arrivi a Milano uno 
che cerchi di inventare Cose 
malviste... 

Perché Penegrtnl non al de* 
ddeT 

I casi sono due. O non ci dico
no niente perché la scelta é ca
duta su Orrico, e deve ancora 
finire il campionato con la 
Lucchese, oppura non si é an
cora deciso e questo sarebbe 
grave per una società come 
rinter. Un mese fa Pellegrini mi 

ha chiamato con Zenga e Mat-
thaues per sapere se volevamo 
cambiare allenatore e ci disse 
che la scelta sarebbe caduta 
tra Eriksson e due allenatori 
ItallanL Poi disse che degli un
dici uomini base ne avrebbe 
cambiato uno solo: Serena. Al
do va al Milan, ma se l'Inter gli 
rinnova il contratto entro il 30 
giugno lui resta. Bene, faccio 
appello a Pellegrini perchè lo 
tenga. I casi sono due: se lo 
vuote il Milan, e Aldo è finito, 
gli scemi sono loro. Se non é fi
nito invece gli scemi siamo 
noi. ODa.Ce. 

Per Azeglio Vicini anche la Norvegia e diventata uno spauracchio 

tivi: sia per mettere una pietra 
sulle ruggini del passato, sia 
per fargli capire che tutto il 
clan fa grande affidamento 
sul giocatore sampdoriano. 
Meglio cosi: nel passato, Vici
ni ha commesso l'errore di ca
ricar Vialli di troppe responsa
bilità. Ora preferisce suddivi
derle: onori e oneri per en
trambi. Dietro a loro c'è Lom
bardo, uno che pur correndo 
come un treno conosce benis
simo quali siano le stazioni 
giuste per I rendez-vous con la 
coppia d'attacco. Va segnala
ta una curiosità: il campo di 
gioco misura m. 107x74. È più 
largo, rispetto all'Olimpico, di 

circa sei metri. Un particolare 
che, teoricamente, dovrebbe 
favorire la squadra di maggior 
classe. Si spera sia l'Italia. 

In difesa è stato sciolto an
che l'ultimo dubbio: con il nu
mero due giocherà Ferrara. 
Vicini ha spiegato la sua scel
ta dicendo che il partenopeo 
«Attualmente mi offre più ga
ranzie. Comunque non é una 
svolta definitiva e spero che 
Bergomi capisca...» Bergomi, 
come si scrive a parte, ha in
cassato con discreta disinvol
tura. Dovrebbe giocare in Sve
zia nella prossima tournee. 
Gliel'ha detto Vicini. Già. ma 
se non ci fosse più Vicini? 

Goibadov? No, grazie 
Meglio la brigata 
del «mago» Egil Olsen 

DAL NOSTRO INVIATO 

faVOSLO. Niente prudenza, 
meglio attaccare. Egli Olsen, 
dopo l'ultimo allenamento 
della Norvegia, getta la ma
schera: vuole vincere e aggre
dirà l'Italia. Per raggiungere 
questo scopo, il tecnico ha de
ciso di schierare due punte ve
re (Sorloth e Dahlum) alle 
quali aggiunge Jakobson a fare 
da supporto. L'intenzione 
quindi é chiara: ai norvegesi 
non basta limitare i danni. Vo
gliono anche batterci. La qua
lificazione agli Europei sarà 
sempre un'utopia, ma intanto 
si saranno tolti la soddisfazio
ne di aver superato una squa
dra prestigiosa. La Norvegia, 
comunque, attraversa un pe
riodo brillante. Nelle ultime sei 
partite non ha mal perso: ha 
battuto due volte Cipro (34), 
il Cumerun (6-1), la Tunisia 
fuori cosa (3-1) e la Romania 
(1-0). A Vienna Invece ha ri
mediato un pareggio (0-0). 
Olsen non ha dubbi: per batte
re l'Italia bisogna aggredirla, 
colpirla in velocita. Su Gianni
ni precisa: «Non volevo ironiz
zare dicendo che avrei preferi
to che giocasse. Giannini ha 

delle caratteristiche che fareb
bero assai comodo a noi. È un 
giocatore preciso, lineare. Nel
la Nazionale italiana mi avreb
be fatto più paura uno impre
vedibile come Donadoni* 
Grande attenzione ad Oslo per 
la partita. Anche la visita di 
Gorbaclov è passata in secon
do piano. I biglietti (quasi 
30mila) sono andati tutti a ru
ba. Le nehieste erano oltre il 
doppio. I tifosi norvegesi sono 
arrabbiati perché l'attaccante 
Fjotoft (che gioca nel Rapid 
Vienna) andrà in panchina. A 
questo proposito é stato perfi
no indetto un referundum, e il 
68% dei supporter ha votato 
per la sua utilizzazione in na
zionale. In Norvegia la partita 
verrà trasmessa in differita 
(con un'ora di ritardo) dalla tv 
inglese. Il campo dello stadio 
Ullevaal di Oslo, strutturato a 
schiena d'asino per favorire il 
deflusso dell'acqua in caso di 
pioggia, è di sei metri più largo 
del normale. Mentre al centro, 
rispetto ai lati, é più alto di 50 
centimetri. 

ODa.Ce. 

Quell'arcobaleno impossibile del signor Raty 
« • MILANO. Che cos'è l'im
possibile? £ quello che non 
può essere realizzato. E lo è -
paradossalmente - anche 
quando qualcuno Io realizza. 
E il caso del doppio record 
mondiale del finlandese Sep
po 3ati, un robusto atlete alto 
un metro e 88 e pesa 105 chili 
che ha spostato il primato 
mondiale del giavellotto ci sei 
metri meno due centimetr nel
lo spazio di un mese. Il pi inna
to del mondo era del giorno 
inglese Steve Backley che la 
scorsa stagione aveva ottenuto 
90.98. Quel limite era conside
rato dai tecnici il muro de gia
vellotto. Tutti erano concordi 
nel ritenerlo il top, miglior ìbìle 
- tutt'al più - eli pochi cun'ime-
tri. E invece Seppo Rat primo 
ha lanciato il sottile attrezzo n 
91,98 e poi a 96,96. 

Il giavellottista finlandese 

non si è limitato ad annientare 
il vecchio limite. Ha infatti mi
gliorato se stesso di qualcosa 
come dieci metri e quattro 
centimetri. È vero che Seppo 
Raty è stato campione del 
Mondo a Roma '87 e bronzo a 
Seul '88 ma è anche vero che 
navigava attorno a misure del 
tutto compatibili col nuovo 
giavellotto. Diciamo 83 metri. 

È necessaria una premessa. 
Dopo il primato mondiale del 
tedesco dell'Est, Uwe Hohn, 
che il 20 luglio 1984 aveva otte
nuto la pazzesca mbura di 
104,80, la laal decise di modifi
care il giavellotto perché stava 
diventando pericoloso Non 
esistevano stadi in grado di ac
cettare competizioni con gen
te che scagliava un attrezzo-ar
ma a più di cento metri. E si 
pensò di spostare il baricentro 

Esistono i record impossibili? SI, e tra questi ci sono i 
due primati mondiali del giavellottista finlandese 
Seppo Raty che ha migliorato se stesso di dieci metri 
e il limite assoluto di sei. Nei lanci del campione fin
nico c'è sicuramente un enorme aiuto della tecno
logia. E comunque si ripropone il problema degli 
stadi insufficienti a «contenere» lanci simili e di gia
vellotti troppo «furbi». 

REMOMUSUMICI 

del giavellotto verso la punta, 
per tarlo cadere prima. Il vec
chio attrezzo era capace di na
vigare nel vento come un 
aliante 

Vedete, il giavellotto e l'asta 
sono le specialità dell'atletica 
con più spessore tecnico. I loro 
miglioramenti sono, come di
re7, ragionati. La crescita di sei 
metri prodotta da Seppo Raty 

in un mese non ha senso. Per 
passare dal 92,70 di .forma 
Kinnunen al 99,72 di Tom Pe-
tranolf ci sono voluti 14 anni. 
Sergey Bubka si è impadronito 
del salto con l'asta nell'83 a 
Helsinki e di 11, col suo talento 
e con la tecnologia applicata 
all'attrezzo, ha spostato II limi
te mondiale da 5,85 a 6,07 in 
sette stagioni. Il progresso è 

straordinario ma logico. Il pro
gresso del glaveltottlsta finlan
dese è impossibile. Certo, è sta
to realizzato e all'impresa han
no contribuito 1 muscoli del 
campione, la tecnica di lancio 
e la tecnologia della Nordic 
Sandvlk. E tuttavia resta impos
sibile perché è impossibile un 
miglioramento di 10 metri del 
record personale e di sei metri 
del record mondiale in cosi 
breve tempo. 

E allora come si spiega il vo
lo Impossibile del giavellotto di 
Seppo Raty7 Si spiega, secon
do me, col fatto che il nuovo 
attrezzo deve somigliare mol
tissimo al vecchio Held col 
quale Uwe Hohn abbatté la 
barriera del 100 metri costrin
gendo la laaf a prendere con
tromisure del tutto inadeguate. 
Ho chiesto l'opinione di Fran

co Sor, campione italiano di 
decathlon e quindi esperto 
giavellottista col vecchio at
trezzo. «Sono perplesso e non 
riesco a capire. Il nuovo attrez
zo è stato studiato per accor
ciarne la traiettoria nell'aria. 
Dovrebbe cadere pnma. Mi 
chiedo che cosa otterrebbe il 
finlandese col giavellotto di 
Uwe Hohn. Probabilmente 
una misura superiore ai 110 
metri». Forse il segreto sta qui, 
nel fatto che si è tornati all'an
tico. Che 11 giavellotto di Seppo 
Raty è un astuto miscuglio del 
vecchio e del nuovo. I dati, le 
cifre, la storia ci dicono che il 
record è impossibile, Ed è im
possibile che lo abbia realizza
to un atleta che fino al 5 agosto 
dell'anno scorso aveva un pri
mato personale di 86,92. Il se
greto7 Hanno messo le ali al 
suo giavellotto. 

Internazionali di Francia 
Becker «miracolato» 
si diverte con Chang 
Ora lo aspetta Agassi 
Becker spazza via Chang, Agassi Hlasek. Sono i pri
mi semifinalisti del Roland Garros e si sfideranno 
per un posto in finale. Due match regolari e impres
sionanti per la superiorità dimostrata e la rapidità 
dell'esecuzione. Completato il tabellone semfinali 
donne. Graf-Sanchez e Seles-Sabatini. Delle quattro 
soltanto la Sabatini ha sudato la qualificazione: con 
la Novotna ha lottato per quasi 3 ore. 

tm PARIGI. Più che gli avver
sari sono i guai fisici frenarlo di 
tanto in tanto. Ma quando, tra 
un massaggio e uno spray mi
racoloso. Il tedesco tuttodun-
pezzo Boris Becker non si rom
pe sul campo, Il rivale di turno 
può solo tentare di non uscire 
umiliato del tutto, sperare che 
gli errori del suo gioco avven
turoso superino I colpi vincen
ti Non è andata cosi a Michael 
Chang. costretto all'impari gio
co tra gatto e topo, messo al
l'angolo In tre comodi set e for
zato a un'inevitabile resa. I col
pi pio muscolosi, il controllo 
dell'iniziativa, nessuno spazio 
ai passanti di Chang che con
tava su velocità, mobilità e re
sistenza al fondo pesante per 
contrastare il passo del nume
ro 2 de) mondo. Da vero spe
cialista della terra rossa, il ci
ne-americano, vincitore di due 
anni or sono al Jtoland Garros, 
ha tentato subilo di portare il 
match sulla distanza, sui lun
ghi scambi da fondo campo. 

Ma Becker, ogni risposta un 
attacco, non ha avuto tenten
namenti di sorta. È andato via 
facile col gioco spezza-awer-
sari, non si è curato della 
schiena dolorante sino agli 
Open di Roma, non Ita avuto 
problemi all'inguine doloroso 
dei giorni scorsi I primi due set 
alla media di 50 minuti, un 
break a proprio favore e ii tran
quillo 6-4 finale. Il terzo in cre
scendo, con Chang che tenta 
la carta della disperazione, del 
tuttopertutto. Forza angoli e 
reazioni. Tordi e poco per 
smuovere la sovrastante solidi
tà del tedesco. Tanto poco da 
raccogliere ancore meno, due 
piccolf giochi nella terca parti

ta chiusa con un categorico 
quanto irriverente «ace». E Bec
ker già vede la semifinale con 
l'altro ferraiolo accanito, l'a
mericano André Agassi, vinci
tore in meno di due ore de! ce
coslovacco Jakob Hlasek. 

Da giorni Agassi proclama Q 
suo stato di grazia e non na
scondi; le ambizioni al titolo 
cui legittimamente aspirano, 
con lui. almeno altri due. Ed-
berg e Becker, che lo preceoo-
no nella classifica mondiale, 
cercano il loro primo successo 
a Parigi, la sola prova del Gran
de Slam che manca ai rispettivi 
trofei. Tre uomini diversi e. so
prattutto tre giocatori diversi. 
Lo stile e la completezza di 
colpi di Edberg, la potenza di 
Becker abbinata alla straordi
naria voglia di battersi, il dina
mismo di Agassi, dei tre il più 
specializzato alla superficie ar
gillosa, ma anche il più fragile 
in mezzi atletici. 

Sul fronte donne agevole 
passaggio di Steffi Graf alla se
mifinale dove troverà Arantxa 
Sanchez a sua volta qualificata 
ai danni di Mary Joe Feman-
dez, piuttosto rinunciataria di 
fronte all'aggressività della 
spagnola. Nella parte alta del 
tabellone fatta anche l'altra se
mifinale che metterà di fronte 
Monica Seles e Gabriela Saba
tini. 
Singolare nomini. Becker 
(Ger)-Chong (Usa) M. 6-4. 
6-2; Agassi (Usa)-Hlasek 
- Vi. Sin» " 

(Arg)-Nc 
na (Cec) 5-7. 7-6.12-10; San
chez (Spa)-Fernandez (Usa) 
6-3. 6-2; Seles (Jug)-Martinez 
(Spa) 64. 7-5: Graf (Ger)-
Touziat(Fra)6-3,6-2. 

(Svi) 6-3.6-1.6-ì. Singolare 
donne Sabatini (Arg)-Novot-

Rally dell'Acropoli 
Ultima tappa e un duello 
Kankunnen e Auriol sfidano 
il «guastafeste» Sainz 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO HAZZAHTI 

• i LAGONISSI. Le sala delle 
torture è un grosso camion tar
gato Torino con (rigonferò, 
poltrone, telefoni, fax e ogni 
grazia di dio. Sulle fiancate c'è 
verniciato Lancia e più sotto, 
piccolo, press, come avevano 
scritto sulla falda del cappello i 
reporter nei vecchi film noire 
di Howard Hawks A mezzo
giorno si scolano gli spaghetti, 
si mangia (omuiggio grana co
me fosse pop com. il caffè 
espresso è ingurgitato a dosi 
da antidoping, M,i si soffre. 
Terribilmente. È la :iala stampa 
su quattro ruote, una specie di 
sacrestia laica mentre il rumo
roso rito si celebra lontano da 
qui, sui sentieri lelvaggi del Pe
loponneso. Nessuna puzza di 
benzina é neppure il rischio di 
insolazione, almeno che uno 
non si addormenti per tre ore 
sullo scoglio davanti alla 
spiaggetta. Qui, è di casa la 
sofferenza, l'ansia consuma i 
succhi gastrici, tutte le orec
chie sono pronte a captare le 
gracchiami parale dei walkie-
talkie. Ore e ore aggrappati al 
tam tam delle notizie. Non c'è 
tifo, ma le macchine italiane 
sono seguite con apprensione 
come si potrebbe guardare ad 
un figlio che si avvia timido al 
primo giorno di scuola. Ieri al 
Rally dell'Acropoli è stata 
un'altalena di emozioni, brivi
di, entusiasmi subito gelati, 
classifica stravolta nel giro di 
pochi chilometri. Il cattivo di 
turno - anzi di sempre - è lo 

spagnolo Sainz, che con una 
rincorsa feroce ha scavalcato 
le due Lancia che lo precede- . 
vano. La sua Toyota come su 
una pista Politoys corre via ve
loce, aggirando trabocchetti e 
difficoltà. Meglio di lui - ha vin
to 28 prove speciali su 30 - lo 
svedese Eriksson su Mitsubishi, 
ma zavorrato da una rottura al 
cambio e da un incidente, pro
cede al sesto posto. Due Lan
cia 16 valvole olle spalle di 
Sainz alla disperata ricerca di 
un successo che riaprirebbe il 
mondiale: Kankkunen con 
quella ufficiale alla conclusio
ne del terzo giorno di gara è 
secondo, mentre Auriol della 
scuderia Fina è terzo. Più stac
cato Blasion (quarto) che 
continua con una regolarità di 
crociera. Tre Delta nei primi 
quattro posti. Ci sarebbe da 
brindare sino a spappolare le 
cellule epatiche, ma quel dan
nato Sainz davanti a tutti, rovi
na la festa. Oggi quarta e ulti
ma tappa: 220 chilometri per 
22 prove speciali La caccia è 
aperta. Obiettivo: impallinare 
Sainz. 
Classifica dopo la 3* tappa: 
nSainz-Moya (Toyota Orti
ca) 4h 39'52"; 2) Kankkunen-
Puronen ( Lancia Delta Martini 
) a 21"; 3) AurioI-OccelU ( 
Lancia Delta Fina) a 23"; 4) 
Biasion-SMero ( Lancia Delta 
Martini) a 2' 52*; 5) Schwarz-
Hertz ( Toyota Celica) a 4" 
32". 6) Eriksson- Parmander ( 
Mitsubishi Galani) a 508*. 

BREVISSIME 

Doping. Il ministro delta Sanità, Francesco De Lorenzo, ha an
nunciato Ieri a Lussemburgo la presentazione di un disegno 
di legge per la ratifica della convenzione di Strasburgo sulla 
lotta al doping nello sport 

Europei caldi». Il programma di oggi: Galles-Germania. Dani
marca-Austria, bianda-Cecoslovacchia, Svizzera-San Marino. 

Blgon. Da ieri è ufficialmente il nuovo allenatore del Lecce: in 
mattinata la presentazione nella sede della società, in serata 
un incontro con 1 rappresentanti dei ufosi. 

Condannati tifosi. Uno striscione contro i sostenitori juventini, 
esposto nell'86, i costato una condanna a cinque mesi di re
clusione a otto ultra della Fiorentina. 

Mltropa Cup. Vittoria del Torino nella finalissima con il Pisa: 2-1 
dopo i tempi supplementari. Le reti: 84' Polidon, 93' Martin 
Vazquez, 113'Conilo 

Atletica. Jamle AsUphan, il medico che prescrisse a Ben John
son gli steroidi anabolizzanu. è stato sospeso dalla professio
ne per diciotto mesi 

Boxe. Lo statunitense Thomas Heams è divenuto per la sesta 
volta campione del mondo dei mcdiomassimi (Wba). bat
tendo ai punii al «Ciesar Palace- di Las Vegas il connazionale 
Virgin Hill. 
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MENO PREFERENZE 
PER COMBATTERE 
BROGLI E CORRUZIONI 
IL 9-10 GIUGNO VOTA 

# Dicono che con It referendum 
al sprecheranno 700 millanti: 
ma quanti soldi si potrobboro 
risparmiar» riducendo a control
lando le «pese elettorali, oggi 
Ingigantito proprio par la eorsa 
alle preferanze, e riducendo dre-
stlcamentB II numero dei parla
mentari? Queste sono le propo
ste del PDS: meno sprechi per 
una democrazia più torte. 

# Chi spende centinaia di milio
ni per conquistare le preferenza 
poi cercherà di "rifarsi" In ogni 
modo: ecco la radica di tanti 
scandali. Votiamo SI' per resti
tuire pulizia alla politica e 
all'amministrazione della cosa 
pubblica. 

dum aumenterebbe II poterà dal 
partiti: è tutto H contrarlo. Oggi 
vincono la "cordate" e I "boss 
dal voti", che traaclnano In 
Parlamento galoppini e porta
borse. Con II SI' al referendum 
puoi spezzare questi traffici, e 
restituirà dignità e responsabi
lità alle competizioni elettorali. 

# Il sistema delle preferenze 
rafforza le clientele: I voti al ven
dono e el comprano, la democra
zia si riduce ad un mercato. Con 
Il referendum puoi dire SI' al 
superamento di questo sistema 
corrotto a corruttore. Il rapporto 
diretto tra aletti ed elettori può 
essere rafforzato. In modo più 
limpido ad Incisivo, con I collegi 
uninominali, coma da tempo 

> Dicono che quanto referan- propone il PDS. 

q)Con molte preferenze sono 
pia facili I brogli. Alla viglila del 
2000, In Italia le elezioni sono 
ancora terreno di scorribande 
criminali; Il Parlamento ha 
accertato, ad esemplo, che le 
ultime elezioni politiche nel col
legio Napoll-Caserta sono state 
alterate con brogli elettorali. E 
Il film "Il portaborse" spiega 

• benissimo come si possono con
trollare le preferenze degli elet
tori. Con II SI' sarà possibile '. 
esprimere una sola preferenza: 
non saranno più possibili I con
trolli mafiosi del voti, I brogli 
saranno più difficili. 

# Per le preferenze in Italia al 
spara e si uccide: nelle ultime 
elezioni decine di candidati 

1 sono stati Intimiditi In agguati 

criminali; votiamo Si' per entra
re In Europa con un aiatema 
elettorale moderno, che consen
ta al cittadini di esprimersi sul 
programmi di governo a sulle 
alternative politiche, e di cam
biare davvero. 

0 II sistema delle preferenze 
rafforza I partiti "pigliatutto": I 
partiti non si assumono respon
sabilità, e mettono In Usta tutto 
e il contrarlo di tutto. A Palermo 
la DC candidava Leoluca 
Orlando a gli amici di 
Clanclmlno. Il SI' al referendum 
vuol dire obbligare ogni partito a 
scegliere, a mostrare II proprio 
volto e propri obiettivi, per chie
dere finalmente II giudizio degli 
elettori. 

% La riduzione delle preferenze 
a una sola rende più trasparente 
le scelte del partiti sul candidati 
e quindi più difficile la politica 
del fiori all'occhiello di donne 
candidate nelle liste e regolar
mente non elette; la loro forza è 
Il legame con I problemi della 
vita quotidiana e non con i grup
pi di potere e le clientelo. 

# Contro le riforme elettorali 
hanno fatto di tutto: hanno 
Imposto la fiducia e Imbavaglia
to il Parlamento, hanno minac
ciato le elezioni anticipate. Il 
referendum interrompe II gioco 
al rinvio: SI' per una riforma 
elettorale che consenta al citta
dini di scegliere e di decidere. 
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